• fcft. Mf,VÌ >t *** 


* * »• i » * • * * *KM.» 


tt* «a V -•% >“ «. * «%»-<*'• '>■*' ».•»»»<»► 




Anno 62* N. 20 Quotidiano 
Spcd. abb. post, gruppo 1/70 , 
Arretrali L. 1.200 



* 


_ LIRE 600 
★ GIOVEDÌ 24 GENNAIO 1985 



ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 


78 deputati delia maggioranza si ribellano a un atto di arroganza Protezione civile: allarme per 48 ore 

Pesante sconfitta del governo . Pa “ ra ® caos 
cade il decreto Craxi-Pannella J? 5S252 


Palazzo Chigi difende De Michelis e la DC si spacca 

Negata la costituzionalità della misura per gli interventi contro la fame nel mondo varata in dicembre, nonostante che la Camera 
avesse già approvato un’apposita legge - 275 no, 237 sì (MSI astenuto) - Napolitano: bloccate manovre politico-propagandistiche 


Oggi la sentenza di ammissibilità 

Referendum 

Seduta fiume 
della Corte 
Costituzionale 


ROMA — Clamorosa sberla 
per 11 governo (e in particola¬ 
re per l’asse Craxi-Piccoli- 
radicali) che si è visto boc¬ 
ciare lersera dalla Camera, e 
con lo scarto sensazionale, 1* 
arrogante decreto per gli In¬ 
terventi contro la fame nel 
mondo emanato con forza di 
legge alla vigilia di Natale. 
Chiamata in via preliminare 
a valutare la sussistenza dei 
requisiti costituzionali di 
«straordinaria necessità ed 
urgenza» che soli possono 
giustificare un decreto, l’as¬ 
semblea di Montecitorio ha 
risposto così: 275 no, 237 sì. 
Con la sinistra di opposizio¬ 
ne si calcola si siano schiera¬ 
ti, nel regolamentare scruti¬ 
nio segreto, 75-78 deputati 
del pentapartito, un prima¬ 
to, addirittura un quarto dei 


parlamentari della maggio¬ 
ranza presenti in aula. 

La sconfitta è tanto più 
clamorosa per due motivi, 
uno dichiarato e uno sotta¬ 
ciuto. Il primo: il decreto non 
ha passato l’esame di costi¬ 
tuzionalità nonostante la di¬ 
chiarata astensione missina, 
al fine di abbassare il tasso 
di rischio, cioè il quorum del¬ 
la maggioranza richiesta. Il 
secondo: nel tentativo di ri¬ 
conquistare una parte alme¬ 
no del profondo dissenso che 
travagliava in particolare il 
gruppo de, palazzo Chigi 
aveva fatto circolare la voce 
che non tutto era stato deci¬ 
so per la nomina del sociali- 

Giorgio Frasca Polare 

(Segue in ultima} 


Il «caso De Michelis» ha innescato una serie di lacerazio¬ 
ni a catena nel pentapartito. Non solo democristiani e 
socialisti si scambiano accuse di fuoco, ma la stessa DC 
si è spaccata nel giudizio sull’incontro di un ministro 
della Repubblica con un latitante come Scalzone: pren¬ 
dendo le distanze dal vertice del suo partito, Forlanl si 
schiera infatti con Craxi, che ieri ha fatto definire dai 
suoi portavoce «una montatura e una provocazione» ron¬ 
data di critiche abbattutasi su De Michelis. Per tutta 
risposta il quotidiano della DC scrive oggi che «su certi 
aspetti incredibili di questa vicenda la stessa magistra¬ 
tura dovrebbe avere qualcosa da dire». Un vero e proprio 
invito a intervenire. 

Un documento di protesta è stato anche inviato ad 
alcuni giudici, all'Inquirente e al Presidente della Re¬ 
pubblica dai legali di parte civile al processo Moro. E 
Pertini, da parte sua, ha lamentato ieri che «duecento 
ricercati per atti dì terrorismo possano tranquillamente 
passeggiare per ì boulevards di Parigi». Intanto il mini¬ 
stro per i rapporti col Parlamento, Mammì, ha anticipato 
ieri che il governo risponderà martedì alla Camera su 
questo nuovo «affare», nel corso del previsto dibattito sui 
servizi segreti. A PAG. 3 


ROMA — Solo oggi arriverà 
la decisione sulla «ammissi¬ 
bilità» del referendum con¬ 
tro il decreto che tagliò quat¬ 
tro punti di contingenza. È 
una sentenza sofferta per la 
Corte Costituzionale tanto 
che non è bastata un’intera 
giornata di discussione in 
camera di consiglio per 
emettere il verdetto. Il dibat¬ 
tito riprenderà questa matti¬ 
na e, probabilmentqila deci¬ 
sione arriverà solo n£l pome¬ 
riggio. 115 giudici iniziarono 
a prendere in esame l’am- 
mlsslbllità del referendum il 
16 gennaio, la discussione ri¬ 
prese il 17, poi ci fu una so¬ 
spensione. Nei primi due 
giorni vennero ascoltati gli 
avvocati del comitato pro¬ 
motore e l’Avvocatura dello 
Stato che rappresenta la pre¬ 
sidenza del Consiglio dei mi¬ 
nistri. Ieri, invece, dopo aver 


sentito il professor Livid Pa- 
ladin, il giudice deslgnàtp 
come relatore, l’Alta Corte 
ha iniziato il dibattito. A tar¬ 
da sera i giudici erano anco¬ 
ra chiusi in Camera di Con¬ 
siglio ed erano ancora molti, 
più della metà, gli interventi 
che dovevano essere svolti. 
Da qui il rinvio che testimo¬ 
nia, comunque, anche delia 
discussione accesa e contra¬ 
stata che è In corso. 

L'Alta Corte deve rispon- i 
dere al quesito sull’ammissi¬ 
bilità del referendum sulla 
base dell’articolo 75 della 
Costituzione. Al secondo 
comma di questo articolo 
vengono esplicitamente cita¬ 
te tutte le materie non sotto-,, 
ponibili ad una slmile c&n- 


Sono arrivati i prezzi al consumo dalle città campione 

i. 

L’inflazione sale a gennaio 
solo à causa dette tariffe? 


le con- 

pfjucci 


Gabriella ,Mpcu 

(Segue in ultima) 


Le ragioni 
di una attesa 


II rinvio a oggi della pub¬ 
blicazione della sentenza 
sull'ammissibilità del refe¬ 
rendum sul decreto antl-sca- 
la mobile segnala. In tutta 
evidenza, un travaglio all’in- 
terno della Corte che va ov¬ 
viamente rispettato ma an¬ 
che, per quanto possibile, in¬ 
terpretato. Nessuno conosce 
1 termini del dibattimento né 
tanto meno la dislocazione 
delle forze, quindi ogni Illa¬ 
zione sarebbe arbitraria. 
Tuttavia la materia di tanto 
sofferto confronto è univer¬ 
salmente nota: si tratta di 
stabilire se, essendosi am¬ 
messa la legittimità costitu¬ 
zionale di un Intervento legi¬ 
slativo In materia salariale, 
sla o no per conseguenza le¬ 
gittimo un Intervento refe¬ 
rendario di eguale portata 
sla pure di segno contrario: 
ed è ovvio che l'istituto refe¬ 
rendario è per sua natura 
strumento opposìtorio e cor¬ 
rettivo di leggi o atti aventi 
valore di legge. Unico crite¬ 
rio deliberativo della Corte è 
lo stabilire se la materia su 
cui è stato promosso 11 refe¬ 
rendum sla o no compresa 
nel divieto disposto dal se¬ 
condo comma dell’articolo 
75 della Costituzione. È evi¬ 
dente che 11 dibattimento 
verte su questo. Ma discutere 
di questo significa, appunto, 
stabilire se una materia (ìa 
scala mobile) rimessa alla 
contrattazione sociale cambi 
natura se su di essa Inter¬ 
venga un atto legislativo. Ri¬ 
spondere positivamente si¬ 
gnificherebbe squilibrare 
profondamente 11 rapporto 
tra legislazione e diritto refe¬ 
rendario. Per questa via 
un'Infinità di aspetti della 
dialettica sociale ed econo¬ 
mica potrebbero essere for¬ 
zosamente tramutati In ma¬ 
teria non ammissibile a refe¬ 
rendum. 


SI capisce dunque la deli¬ 
catezza della posta in giuoco: 
delicatezza costituzionale 
ma anche delicatezza sociale 
e politica. E, del resto, a di¬ 
mostrarlo non sono soltanto 
le nostre considerazioni ma 
la storia reale dei comporta¬ 
menti lungo tutta la proce¬ 
dura. C'è stata, in sostanza, 
una pressione dura e perfino 
falsificatoria rivolta all'opi¬ 
nione pubblica; c'è stata 
un'opposizione della presi¬ 
denza del Consiglio che si è 
espressa non solo con atti al¬ 
l’interno della procedura di 
legge ma con appelli pubblici 
epronunciamen ti che hanno 
rasentato il terrorismo psi¬ 
cologico: ultimo il presidente 
del Consiglio, alia vigilia del¬ 
la sentenza, ha definito il re¬ 
ferendum una bomba contro 
l’economia nazionale. Non 
esistono precedenti parago¬ 
nabili a questo tentativo di 
demonizzazione. 

Sotto il profilo sociale e 
politico una cosa deve essere 
chiara: che, qualunque sia la 
decisione della Corte, il *vul- 
nus» del decreto di febbraio 
sugli Interessi del lavoro di¬ 
pendente, sulla giustizia di¬ 
stributiva dei sacrifici, sulla 
libertà di contrattazione del¬ 
le parti sociali resta, come 
resta il problema del suo ri¬ 
sarcimento. Molto meglio 
per tutti se questo risarci¬ 
mento si riuscirà a compier¬ 
lo o tramite lo strumento re¬ 
ferendario o tramite inter¬ 
venti di legge di eguale effet¬ 
to. In caso contrarlo non sì 
avrebbe una pacificazione 
ma una accentuazione delie 
tensioni sociali. Auspichia¬ 
mo che, come In altre occa¬ 
sioni, la decisione deila Cor¬ 
te, nella rigorosa applicazio¬ 
ne del dettato costituzionale, 
serva a riaffermare l’ìntan- 
glbllltà del diritto e l'interes¬ 
se sociale del Paese. 


L’Ijaflailone è ripartita a gennaio. I prezzi al consumo sono 
cresciuti a Genova dell’1,3% in un mese; di 1,2 a Milano; +1,1 
■ l’incremento registrato a Torino e +0,8 a Bologna. Dapper¬ 
tutto a far salire la febbre hanno dato il maggior contributo 
1 recenti aumenti della luce (sovrapprezzo termico) e del gas 
metano. Se questi dati saranno confermati nazionalmente, il 
tasso mensile non si discosterà certamente di molto (il gover¬ 
no parla dello 0,1% In meno) da quello dell’anno scorso, 


Fondi neri: Bologna, 
Petrilli cresce 
depone per la tensione 
tre ore in giunta 


quando però l’obiettivo per il rientro dell’inflazione era il 10 e 
non il 7%. 11 ministro dell’Industria Altissimo ha tuttavia 
continuato anche ieri ad ostentare ottimismo, ma le giustifi¬ 
cazioni addotte per il rialzo dei prezzi non sono credibili. Si 
devono ancora verificare, tra l’altro, i previsti impatti dei 
rincari ripetuti dei gasolio e dell’accorpamento IVA sui prez¬ 
zi al consumo. Ritorna la polemica su «quale» inflazione cal¬ 
colare. A PAG. 2 


Tre ore e mezzo di interroga¬ 
torio, per il senatore de Pe¬ 
trilli, sui «fondi neri IRI», da¬ 
vanti alla Giunta per le auto¬ 
rizzazioni a procedere. Pe¬ 
trilli ha ammesso di averne 
oltre 3 miliardi su un conto 
«familiare». A PAG. 6 


Il caso delle «licenze facili» a 
Bologna, che non ha diretta- 
mente toccato la giunta, sta 
agitando le acque. Il PSI 
vuole le dimissioni dell’as¬ 
sessore comunista all’edili¬ 
zia. Per PCI e PRI non ne esi¬ 
stono le ragioni A PAG. 6 


A Roma il 
presidente 
brasiliano 
Neves 


E da oggi a Roma U presi¬ 
dente brasiliano Tancredo 
Neves, che incontrerà il pre¬ 
sidente della Repubblica 
Pertini, il presidente del con¬ 
siglio Craxi e il ministro An- 
dreotti. Neves sarà anche ri¬ 
cevuto dai Papa. A PAG. 9 


Il 30 e 31 il CC del PCI 

ROMA — Il Comitato centrala del PCI è convocato per il 30 
(elle ore 9,30) e 0 31 gennaio. Afl’o.d.g.: «Le proposte e l'im¬ 
pegno dei comunisti nell'attuale fase politica» (Relatore Ales¬ 
sandro Natta). 


Manifestazioni in tutta Italia 

Migliaia di 
studenti in 
corteo a un mese 

dalla strage 

Con cortei, assemblee, manifestazioni a Bologna, Roma, Pa¬ 
lermo, Firenze e in un'altra trentina di città capoluogo di 
provincia, migliaia e migliaia di studenti hanno ricordato 
ieri, ad un mese dall’attentato, l’orrenda strage del rapido 
Napoli-Mllano, avvenuta due giorni prima di Natale nella 
galleria di San Benedetto Vai di Sambro. La giornata di mo¬ 
bilitazione nazionale era stata indetta dal Coordinamento 
degli studenti medi bolognesi. A Bologna, al grande corteo 
studentesco che ha attraversato le strade delia città, hanno 
partecipato anche il sindaco, Renzo Imbeni, monsignor Gio¬ 
vanni Catti e il presidente della associazione delle famiglie 
delle vittime delle stragi, Torquato Seccl. A Roma, dove la 
questura aveva imposto un assurdo divieto (motivato con un 
analogo provvedimento nei confronti di una iniziativa fasci¬ 
sta) al corteo studentesco, centinaia di giovani hanno tenuto 
un'assemblea in un cinema. Al termine, hanno formato una 
•catena umana» da largo Argentina sino al Parlamento. Al¬ 
cuni «autonomi» hanno tentato una provocazione scontran¬ 
dosi con la polizia a colpi di pietre e di bottiglie incendiarie. 
Sono stati operati alcuni arresti. La mobilitazione democra¬ 
tica degli studenti proseguirà nelle prossime settimane. 

A PAG. 7 



BOLOGNA • Un’ìmmegm* detta m snlfss t ari one degli eludenti 


per un terremoto 
annunciato in TV 


Guardie 
di Fanfara 
uccidono 
un ladro 


Due agenti di guardia in ser¬ 
vizio di fronte alla casa di 
Fanfani a Roma hanno ucci¬ 
so a colpi di pistola ieri mat¬ 
tina un giovane ladro (Giu¬ 
seppe Pelala, 27 anni) di 
gomme scambiato per un 
terrorista. A PAG. 16 


Dai nostri inviati 

LUCCA — Un possibile ter¬ 
remoto annunciato in tv. 
Non era mal accaduto pri¬ 
ma. Migliaia e migliaia di 
persone che abitano nel pae¬ 
sini della Garfagnana — zo¬ 
na collinare fra Lucca, Mas¬ 
sa Carrara e la vetta dell’A- 
betone — già in allarme e 
preoccupate per una scossa 
tellurica verificatasi in mat¬ 
tinata, sono fuggite in auto 
lungo la strada della Lima, 
un serpente di asfalto stret¬ 
to, tutto curve che unisce 
questo pezzo di Toscana alla 
provincia di Modena attra¬ 
versando l’Appennino. Per 
ore e ore, nella notte tra la 
pioggia e la nebbia, è stato il 
caos, il dramma. Anche le 
piccole strade si sono riempi¬ 
te all'improvviso: un esodo 
«impazzito». Le linee telefo¬ 
niche sono saltate, intasate 
da migliaia di chiamate, la 
gente di interi paesi sì è ri¬ 
versata all’aperto, verso val¬ 
le, cercando un luogo sicuro, 
spesso senza riuscirci. I cro¬ 
nisti, che a fatica sono riu¬ 
sciti a raggiungere la zona, si 
sono trovati di fronte a scene 
impressionanti dì grande 
spavento, a stento contenute 
da carabinieri, poliziotti e da 
volontari. Ma le notizie che 
si riescono a reperire parla¬ 
no di Un caos generalizzato. 
Tutto è bloccato da un am¬ 
masso di automobili: un in¬ 
gorgo inestricabile. 

Tutto è cominciato intor¬ 
no alle 20,15 quando, all’im¬ 
provviso, il conduttore del 
telegiornale ha letto il comu¬ 
nicato della Protezione civile 
che metteva in stato di aller¬ 
ta la zona della Garfagnana. 
Diceva il comunicato: «In se¬ 
guito alle informazioni della 
sezione sismica della com¬ 
missione Grandi Rischi del 
dipartimento e dell’Istituto 
nazionale di Geofisica» per 
una possibile «scossa telluri¬ 
ca pericolosa entro le prossi¬ 
me 48 ore», venivano messi 
in stato di allarme di Comu¬ 
ni di Barga, Bagni di Lucca,' 
Casteinuovo-Garfagnana, 
CoregUa, Castiglione Garfa¬ 
gnana, Villa Colle Mandlna, 
Pieve Fosciana, Fosciando- 
ra, tutti nella provincia di 
Lucca; Pieve Pelago, e Fiu- 
malbo nella provincia di Mo¬ 
dena. 

Il tono del comunicato era 
perentorio: tutte le forze del¬ 
la Protezione civile sono sta¬ 
te allertate. Per motivi cau¬ 
telativi, le scuole delle zona 
rimarranno chiuse per i 

Andrea Lazzeri 
Daniele Pugliese 
(Segue in ultima) 
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«Ma non siamo sicuri 
che ci sarà la scossa» 

ROMA"— «È la prima volta che un allarme sismico viene lanciato 
in Italia. Non potevamo tacere i dati al Ministero, è ovvio». Così ci 
dice il professor Calvino Gasparini, vicepresidente dell’Istituto 
nazionale di Geofisica. «Dopo la scossa "secca” senza altre scosse 
successive anche di minore intensità, di ieri mattina alle 11.10 tra 
il 5 e il 6 grado della scala Mercalli, abbiamo, oroweduto ad un 
esame dello scenario in cui il fenomeno si è verificato. È un’indagi¬ 
ne «storica» — dice Gasparini — che facciamo da un anno e mezzo, 
da quando i nostri servizi sono stati meccanizzati. E chiaro che non 
la effettuiamo per tutti i fenomeni, ma per quelli che avvengono in 
determinate zone. Una di queste è la Garfagnana dove, non è male 
ricordarlo, ci sono stati, nel terremoto del 1920, circa tremila mor¬ 
ti. Sia chiaro che noi non possiamo dire con sicurezza che ci sarà 
un’altra scossa, ma è probabile che questo avvenga, in base alla 
statistica precedente. Valutati i dati abbiamo informato la com¬ 
missione Grandi Rischi e il minisero della Protezione Civile, il 
quale ha dato l’avviso di allarme». 

«Siamo un paese ad alto rischio sismico. Gli italiani non sono 
ancora abituati a convivere col terremoto, reagiscono emotiva¬ 
mente — aggiunge Gasparini —. Lasciano case vecchie e nuove, 
case costruite in cemento armato e vecchie casupole o stalle tra¬ 
sformate in villette». 

Il panico diffusosi ieri sera soprattutto in Toscana e in Emilia, 
che ha provocato intasamenti nelle strade, telefoni bloccati, fughe 
dalla cittè t fa parte, della «novità eccezionale»: l’allarme sismico 
verificatosi per la prima volta in Italia. Ma tecnici e studiosi non 
potevano non comunicare i dati raccolti alla Commissione e al 
Ministero, avendo raccolto quel «tipo di segnali premonitori». So¬ 
no state ore dure difficili, quelle di ieri non solo all’istituto di 
Geofisica di Roma e alla prefettura di Lucca dove, in serata, è 
munto anche da Pisa il professor Franco Barberi, presidente della 
Commissione. D’altra parte la Garfagnana, almeno in alcune zone, 
è stata, dopo il terremoto dell'80, «sensibilizzata» al problema ter¬ 
remoto. Li si è svolto il primo importante convegno sul rischio 
sismico, lì è stata presentata la «mappa». Proiezioni per «insegnare 
a convivere col terremoto» sono state sperimentate proprio lì nelle 
scuole di Casteinuovo Garfagnana e nei centri vicini. E il caso ha 
voluto che proprio lì si verificasse, ieri mattina, quella scossa secca 
delle 11.10. 

Mirella Acconctamessa 


Arriva la nave Fulfon 

La Maddalena, 
la giunta 
protesta 
e si dimette 


Oggi vede Reagan e Shultz 

Spadolini 
negli Usa 
discutei! 
dopo-Ginevra 


Dana nostra redazione 

CAGLIARI — Annunciata agli amministra¬ 
tori maddalenini con un biglietto di invito ad 
un «party a bordo», è entrata ieri mattina, 
poco dopo le 12, la Fulton, la seconda nave 
appoggio per i sommergibili nucleari USA 
nella base di Santo Stefano. Più tardi, una 
nota, questa volta ufficiale, del comando 
americano ha informato che la permanenza 
della Fulton e del suo equipaggio (mille mili¬ 
tari più 150 tecnici) sarà limitata al tempo 
necessario per i lavori di manutenzione e di 
ammodernamento dell’altra nave appoggio, 
la Orlon, e non oltrepasserà, in ogni caso, la 
data del 15 aprile. In occasione dell’arrivo dei 
nuovo «sgradito ospite», si è riunito, in seduta 
straordinaria, li consiglio comunale della 
Maddalena. Dai banchi di tutti 1 gruppi si 
sono levate dure e vibrate proteste contro il 
governo italiano che, mostrando ancora una 
volta la più completa indifferenza verso le 
richieste delle comunità e delle amministra* 


(Segue in ultima) 


zione Dal nostro Inviato 

gli amministra- WASHINGTON — Una commissione mista 
ietto di Invito ad italo-americana, che si riunirà al temati va- 
ta ieri mattina, mente a Washington e Roma a partire dal 
>a seconda nave prossimo aprile, programmerà lo scambio 
li nucleari USA delle forniture militari tra I due paesi per t 
. Più tardi, una prossimi cinque anni. La commissione cer- 
:, del comando cherà di correggere l’attuale squilibrio di ot- 
• la permanenza to a uno, a vantaggio degli Stati Uniti, negli 
ggio (mille mili- scambi delle commesse militari, 
nìtata al tempo Questo è. In pratica, il risultato concreto 
inutenzione e di dell’incontro tra 11 ministro italiano della Di- 
nave appoggio, fesa Giovanni Spadolini e il titolare del Pen- 
in ogni caso, la tagono, Caspar Weinberger. 
ìe dell’arrivo del Una analoga decisione. In verità, era stata 

[unito, in seduta presa nel 1978 con la firma di un memoriale 
comunale della d’intesa che in parte è rimasto inoperante e 
:utti 1 gruppi si in parte è stato violato. Il rappresentante del 
ro teste contro il governo italiano è tornato alla carica grazie 
ndo ancora una alle condizioni più favorevoli, soprattutto sul 
erenza verso le piano psicologico, create dai recente accordo 

Ile amministra- che ha assegnato la fornitura delia pistola 

Paolo Branca (Segue in ultima) Aniello Coppola 


S 


A 




















* — "• 


* *** *\ 


' % f K .< **/f ,»p \ ,*i «vt i i -V'ill •* A + Uv» t l \ M 'aSv** «f*»\ «w ««''Ut* -«J-v 1 - 


--7 fc .rx.xrxrv~ f * 


t^-ncr -. v * <'*» •»,-« ’ • * *';’’• *" A ” > 


» ». »• , 


GIOVEDÌ 

24 GENNAIO 1985 


l’Unità 




2 


Ili 


Luce e metano 
riportano su 
l’inflazione 

I dati di gennaio dalle città campione - Dallo 0,8% di Bologna 
airi,3% di Milano - Ostentato ottimismo del ministro dell’Industria 

ROMA — Come previsto, l’inflazione a gennaio è ripartita, 1 prezzi si sono mossi all’incirca 
come l'anno scorso, il governo si attacca ad una differenza dello 0,1% per continuare a 
manifestare ottimismo. Se non c'è da gettare allarme (cosa sempre pericolosissima quando si 
parla di prezzi), tuttavia c’è da preoccuparsi. Da Milano, Torino, Genova, Bologna, Trieste — 
nonostante il black-out delle agenzie di stampa — sono infatti arrivati ieri aumenti al 
consumo da un minimo delio 0,8% (Bologna) ad un massimo dell'1,3% (Genova), un anda¬ 
mento che non si potrà di- 


N. 

Il Senato a scrutinio segreto ha votato sul provvedimento governativo 

Un sì scontato per il decreto 


scostare molto, nazional¬ 
mente, dall’1,2% di gennaio 
1984. Di diverso parere il mi¬ 
nistro dell’Industria che ha 
diffuso un comunicato in cui 
si ricorda che dopo 11 gen¬ 
naio ’78 l’aumento del prezzi 
in questo mese era sempre 
stato più alto. E prevede un - 
esito nazionale dell’1,1%. 

La dichiarazione rilascia¬ 
ta dal ministro dell’Indu¬ 
stria, Renato Altissimo, è al¬ 
trettanto stiracchiata: «Mal¬ 
grado l'insieme del fattori 
che si sono concentrati sul 
mese di gennaio — mi riferi¬ 
sco, In particolare, al temuto 
impatto dell’accorpamento 
delle aliquote IVA e delle ec¬ 
cezionali condizioni meteo¬ 
rologiche — e tenendo conto 
del fatto che l’effetto diretto 
e di trascinamento delle de¬ 
cisioni su prezzi ammini¬ 
strati e tariffe hanno una 
particolare incidenza sul 
mese di gennaio, l’aumento 
del prezzi al consumo conti¬ 
nuerebbe a registrare un an¬ 
damento decrescente». 

Purtroppo l’indice ISTAT 
del pree 22 i al consumo ha 
potuto registrare soltanto le 
prime variazioni (come quel¬ 
la del sovrapprezzo termico) 
di Importanti beni e tariffe. 
Sempre per restare nel cam¬ 
po deU'elettricltà. e del com¬ 
bustibili, si dovranno ancora 
scaricare al consumo i due 
consecutivi aumenti di prez¬ 
zo del gasolio da riscalda¬ 
mento (36 lire In quindici 
giorni) e dell’olio combusti¬ 
bile (35 lire). Eppure in tutte 
e cinque le città questa voce 
ha registrato variazioni su¬ 
periori al 2%: + 2,3 a Milano, 
+ 2,4 a Tonno e a Genova, 
addirittura + 2,5 a Bologna. 
Invece l’accorpamento delle 
aliquote IVA, seppure inci¬ 
desse correttamente (con au¬ 
menti e cali, a seconda del 
casi), avrebbe comunque 11 
reale Impatto soprattutto sul 
prossimo mese. 

E neppure il gelo ha fatto 
in tempo a bruciare I prezzi 
di gennaio; anche sperando 
nella buona stagione, per pa¬ 
recchie settimane 1 disagi nei 
trasporti faranno lievitare 
ancora, in periferia special¬ 
mente, I prezzi. A gennaio, 
intanto, anche le abitazioni 

— soprattutto nelle voci ma¬ 
nutenzione e condominiali 

— hanno dato un «valido» 
contributo all'aumento dei 
prezzi al consumo, e così i 
■beni e servizi vari» che oscil¬ 
lano nelle città fra lo 0,6 e 
l’1,5%. 

Ricomincia, naturalmen¬ 
te ed anche con l’anno nuo¬ 
vo, l’annosa polemica su 
«quale» inflazione calcolare. 
Anche Ieri sera 11 comunica¬ 
to ufficiale parlava di una 
«tendenziale» prevedibile — 
a fine mese — dell’8,6%, con¬ 
tro i’8,8% registrato a di¬ 
cembre scorso. Il che avvalo¬ 
ra, ovviamente, la «decre¬ 
scenza» annunciata da Altis¬ 
simo. Ma dalle città l’anda¬ 
mento medio — 11 più reali¬ 
stico — si attesta ben oltre il 
9%, arrivando a Milano a 
sfiorare 11 10 (+ 9,9%) e note¬ 
voli nubi si addensano sul¬ 
l’obiettivo del 7%. 

«Si viaggia — conferma' 
Ivano Barberini, presidente 
delle COOP — sul 9, non sul 
7%. E senza Interventi cor¬ 
rettivi è difficile Imboccare 
quella percentuale. Non ci 
sono, nel mercato, tensioni 
allarmanti; ma qualche pro¬ 
dotto ricomincia a muoversi, 
come la pasta, la carne, 1 lat¬ 
ticini. E, soprattutto, si è 
cambiata rotta sulle tariffe e 
1 prezzi amministrati, il so¬ 
vrapprezzo termico, il gaso¬ 
lio, VÌVA ed altre cose Incide¬ 
ranno a catena*. Nello scena¬ 
rio economico, soprattutto, 
manca una voce chiara sulla 
politica che il governo inten¬ 
de perseguire sui prezzi. An¬ 
cora ieri. Renato Altissimo, 
ha sibillinamente concluso 
la sua dichiarazione così: 
•Questi primi dati lasciano 
trasparire che II rientro del¬ 
l’Inflazione poggia su una 
base solida che tuttavia deve 
essere ulteriormente conso¬ 
lidata, continuando le azioni 
di politica economica pro¬ 
grammata dal governo nel 
vari settori»-Ma molti pensa¬ 
no che la barca craxiana, do¬ 
po l’occupazione, abbia in¬ 
contrato ai nuovo lo scoglio 
del prezzi. 

Nadia Tarantini 


ICosì i prezzi 

nelle città 


Milano 

Torino 

Genova 

Bologna 

Alimentari 

+0,7 

+0,9 

+0,7 

+1,2 

Abbigliamento , 

+0,3 

+0,1 

+0,6 

+0,1 

Elettr. combustibile 

+2,3 

+2,4 

+2,5 

+2,5 

Abitazione 

+1,2 

+1 

. +1,6 

+1,1 

Beni e servizi vari 

+1,5 

+1,4 

+1,7 

+0,6 

Indice generale, 

+1,2 

+ 1,1 

+1,3 

+0,8 


ROMA — Il Senato ha votato 
ieri sera la fiducia al governo 
sul decreto Visentini. A favore, 
ovviamente, i cinque partiti 
della coalizione mentre comu¬ 
nisti e Sinistra indipendente si 
sono pronunciati contro. Il loro 
«no», motivato dai senatori Pie¬ 
ro Pieralli e Massimo Riva, è 
un «no» ad una decisione del 
Consiglio dei ministri «diretta a 
strozzare il dibattito parlamen¬ 
tare» sul merito del provvedi¬ 
mento e sulle misure collaterali 
per l’IRPEF. Ma nonostante 
che il pentapartito sia stato co¬ 
stretto ad allinearsi dal voto di 
fiducia, nelle sue file non sono 
mancati dissensi come quello 
del PSDI, il cui capogruppo 
Schietroma ha espresso riserve 
sugli accertamenti induttivi. 

Il decreto ora passa alla Ca¬ 
mera, che dovrà convertirlo in 
iegge entro il 17 febbraio. Ri¬ 
spetto al testo varato dal Con¬ 
siglio dei ministri, quello licen¬ 
ziato ieri sera dall’Assemblea di 
Palazzo Madama, contiene al¬ 
cune novità: attenuazione di 
imposta per i floricoltori, anche 
in relazione ai danni provocati 
dal maltempo di queste setti¬ 
mane; detrazione del 50% per 
le attività di pesca; ed aliquota 
IVA aumentata dal 77 al 78% 
per commercio al minuto di 
prodotti alimentari e bevande. 

Il vice presidente del gruppo, 
Piero Pieralli, ha espresso la 
protesta del PCI per l’ennesi¬ 
mo ricorso alla fiducia da parte 
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Piero Pieralli 


del governo. La decisione di 
Craxi non ha alcuna giustifi¬ 
cazione, se non di tipo politico e 
tutta interna alla stessa mag¬ 
gioranza. «Nessuno ci può to¬ 
gliere dalla testa — ha detto 
Pieralli — che la fiducia è stata 
posta per evitare la discussione 
e la votazione dei nostri emen¬ 
damenti sulla modifica dell’Ir- 
pef nel 1985». Perciò, *i duemila 
emendamenti missini sono 
manna caduta dal cielo per il 
governo, e cosi può evitare si¬ 
tuazioni imbarazzanti e perico¬ 
lose». 

In effetti, il regolamento di 
Palazzo Madama avrebbe of¬ 
ferto la possibilità di aggirare 
ugualmente l’ostruzionismo del 
MSI, ammesso che davvero 


Visentini, una nuova 
fiducia per evitare 
miglioramenti 

Voto contrario del PCI e della Sinistra Indipendente - Dissensi tra 
i cinque - Pieralli: «Avete voluto impedire modifiche all’Irpef» 


questo fosse l’ostacolo da supe¬ 
rare. Il presidente dell’assem¬ 
blea, Cossiga, avrebbe infatti 
potuto imporre il rispetto del 
calendario deciso dalla confe¬ 
renza dei capigruppo, e così il 
decreto sarebbe stato ugual¬ 
mente votato entro questa sera. 

La mossa dì Craxi ha dunque 
solo lo scopo di ricompattare 
forzosamente un pentapartito 
a corto di ossigeno. «Ma il fatto 
grave — ha sottolineato Pieral¬ 
li — è che l’ossigeno per conti¬ 
nuare a vivere viene trovato so¬ 
lo nell’uso continuato e distor¬ 
to di strumenti costituzionali 
come i decreti leggi e i voti di 
fiducia. Un uso che priva il Par¬ 
lamento dei suoi diritti costitu¬ 
zionalmente garantiti. E ciò al¬ 


la lunga costituisce un perìcolo 
grave per il corretto funziona¬ 
mento delle istituzioni». 

Ma il no del PCI alla fiducia 
non è motivato solo da ragioni 
generali di opposizione al go¬ 
verno. Nasce anche dal conte¬ 
sto in cui la maggioranza collo¬ 
ca il provvedimento Visentini. 
•Mi riferisco al dibattito in cor¬ 
so sull’Irpef — ha aggiunto il 
vicecapogruppo comunista — e 
alla minaccia di nuovi inter¬ 
venti sull’osso in buona parte 
spolpato della scala mobile, ol¬ 
tre al fatto che, nonostante i 
miglioramenti apportati, que¬ 
sto decreto non è diventato uno 
strumento di giustizia fiscale». 

Il PCI non rinuncia a dare 


battaglia per strappare ulterio¬ 
ri miglioramenti e per fare ap¬ 
provare le misure per un recu¬ 
pero del drenaggio fiscale già 
quest’anno. A proposito dell’Ir- 
pef, Pieralli ha ricordato ai so¬ 
cialisti che mesi fa, alla Came¬ 
ra, hanno votato un ordine del 
giorno insieme ai comunisti che 
recepiva la richiesta sindacale 
di un provvedimento ponte 
nell’85, in attesa della riforma 
prevista per l'86. Pieralli ha 
chiesto maggiore coerenza an¬ 
che da parte degli altri partiti 
della coalizione. Si è rivolto in 
particolare ai liberali, che han¬ 
no fatto affiggere un manifesto 
sui muri di Roma in cui si «de¬ 
nuncia la strozzatura fiscale sul 


lavoro»; e ai socialdemocratici, 
•che ritengono l’Irpef troppo 
alta e un ostacolo allo svilup¬ 
po». 

«Dunque — ha proseguito — 
anche nella maggioranza si ri¬ 
conosce il peso eccessivo del¬ 
l’imposta sui redditi. Eppure, 
quest’anno non se ne fa niente. 
Anzi, bì trasforma una misura 
dovuta e di giustizia in uno 
strumento di pressione e di ri¬ 
catto verso le organizzazioni 
sindacali perché accettinp una 
ulteriore riduzione del salario 
reale». Quindi, concludendo, 
Pieralli ha invitato il PSI a non 
commettere di nuovo l’errore 
compiuto con il decreto di San 
Valentino: «Dopo i risultati del¬ 
le elezioni europee, entusia¬ 
smanti per noi, deludenti per 
voi compagni del PSI, alcuni 
autorevoli esponenti socialisti, 
tra i quali il ‘reggente’ Claudio 
Martelli, giudicando il decreto 
del 14 febbraio come una delle 
cause del successo comunista, 
promisero di non farlo mai più, 
e sarebbe bene che non ve lo 
scordaste». 

In nottata il Senato ha poi 
discusso il decreto sul tratta¬ 
mento fiscale dei titoli pubblici 
(BOT e CCT) in possesso di 
banche e imprese. Il provvedi¬ 
mento riduce le esenzioni fisca¬ 
li sui titoli pubblici delle socie¬ 
tà e prevede la non deducibilità 
degli interessi passivi. 

g. fa. 


Trentin: gli equìvoci da evitare 


Nella CEE 
senza lavoro 
13 milioni 
di persone 


BRUXELLES — Il numero 
dei disoccupati nei paesi Cee 
ha sfondato la soglia dei 13 mi¬ 
lioni, pari all’l 1,6% della po¬ 
polazione attiva. È quanto ri¬ 
sulta dall’ultima rilevazione 
effettuata dagli uffici della 
Commissione e relativa al me¬ 
se di dicemre '84, riguardante 
tutti i paesi della Comunità ec¬ 
cetto la Grecia. 

Lo scatto che ha fatto supe¬ 
rare il tetto dei 13 milioni è 


Artigiani, 
subito 
gli sgravi 
IRPEF 


avvenuto proprio nell’ultimo 
mese dell’anno appena tra¬ 
scorso, quando l’incremento 
(dovuto solo in parte a fattori 
stagionali) del numero dei 
senza-lavoro è stato di 146 mi¬ 
la unità. Ma tutto il 1984 aveva 
mostrato un incremento con¬ 
tinuo che, seppure inferiore a 
quelli registrati nell'82 e 
nell'83, ha comunque fatto au¬ 
mentare la cifra dei disoccu¬ 
pati di ben 680 mila persone, 
pari al 5,7 della popolazione 
attiva. - 

Net panorama dei paesi Cee, 
soltanto la Danimarca ha fat¬ 
to registrare, l’anno scorso, 
una inversione di tendenza, 
con una diminuzione dei sen¬ 
za-lavoro di quasi il 2%. gli au¬ 
menti più forti si sono avuti, 
invece, in Francia (+13,1), Ir¬ 
landa (+11,2), Italia (+9,1), 
Lussemburgo (+8,8), Regno 
Unito (+3,7), Paesi Bassi 
(+2,7), Belgio (+0,9) e Repub¬ 
blica Federale Tedesca (+0,3). 


Dopo 11 singolare clamore susci¬ 
tato da un'osservazione da me fat¬ 
ta, nel corso di una conferenza 
stampa sulla riforma fiscale, a pro¬ 
posito delle possibilità, a mio avvi¬ 
so tuttora esistenti, di evitare la te¬ 
nuta del referendum sul decreto 
del 14 febbraio 1984, sento 11 dovere 
di fare alcune precisazioni onde 
evitare equivoci o distorsioni, ma¬ 
gari Involontarie, di quanto ho rite¬ 
nuto di affermare. 

Primo: ho accennato alla possi¬ 
bilità che le parti sociali possano 
giungere ad un'Intesa sul caplsaldl 
di una riforma della scala mobile 
anche senza pervenire a definire 
immediatamente e In tutti I loro 
aspetti le implicazioni di questa ri¬ 
forma dal punto di vista quantita¬ 
tivo (almeno per alcune questioni 
come la cadenza della scala mobi¬ 
le). E ho affermato che questa Inte¬ 
sa «di base» sulla riforma sarebbe 
probabilmente sufficiente a con¬ 
sentire, mentre la trattativa fra le 


parti sociali dovrebbe proseguire 
sino al suo completamento, una 
Iniziativa legislativa chela recepis¬ 
se. 

A loro volta, questa iniziativa le¬ 
gislativa e l’intesa sindacale che 
dovrebbe precederla, nella misura 
In cui fissano 1 caplsaldl di una ri¬ 
forma della struttura della scala 
mobile (grado di copertura media 
— fascia garantita — indicizzazio¬ 
ne anche parziale del salari profes¬ 
sionali: ho citato a titolo di esemplo 
1 criteri adottati perla indicizzazio¬ 
ne delle pensioni), consentirebbe di 
mutare 1 presupposti di fatto che 
hanno dato legittimità all’Iniziati¬ 
va del referendum. 

■ Si tratta quindi di un’opinione — 
a mio avviso fondata sul buon sen¬ 
so e certo animata dalla volontà di 
trovare un’intesa sindacale che 
scongiuri un aggravamento della 
tensione che oggi già esiste fra le 
organizzazioni del lavoratori. 
Nien te di più. E sopra ttutto nessu¬ 


na furbizia. Nessuna Invenzione 
costruita passando sopra la testa 
del la vora tori In teressa tl. 

Secondo: ho infatti più vqjte ri¬ 
petuto che non poteva essere que¬ 
stione di tsoluzlone ponte», ossia 
della ripetizione, magari In termini 
« migliori», delle Intese del 1983e del 
1984, che lascerebbe Irrisolta per ■ 
tutte l’assetto della scala mobile (d 
comporterebbe quindi nuove « solu¬ 
zioni ponte» negli anni futuri)sen¬ 
za rimuovere, peraltro, 1 presuppo¬ 
sti di fatto del Referendum. Ad 
esemplo le propoétf formulate del 
ministro del Tesoro oltre ad essere 
Inaccettabili nel merito 1 presente¬ 
rebbero tutte queste controindica¬ 
zioni. 

' Terzo: ho sottolineato che una 
intesa fra le parti sociali sul capi- 
saldi della riforma della scala mo¬ 
bile presuppone, evidentemente, 
un accordo pieno fra le organizza¬ 
zioni sindacali sul contenuti e le 
implicazioni economiche e con tra t- 


tuall della riforma; e un accordo 
che trovi la sua sanzione con una 
consultazione dei'lavoratori inte¬ 
ressati, senza il cui assenso nessu¬ 
na trattativa è Immaginabile. 

Quarto: non ho mal lasciato rite¬ 
nere, come qualcuno crede di Ipo¬ 
tizzare, 11 superamento della pre¬ 
giudiziale del sindacati sul ritiro, 
da parte della Confindustria, della 
sua decisione unilaterale di appro¬ 
priarsi, attraverso 1 decimali, di 
una parte degli adeguamenti sala¬ 
riali dovuti alla scala mobile, sino a 
mettere In questione nella sostanza 
l’Intero Istituto della scala mobile 
(altro che riforma!) 

La questione del decimali non 
può essere oggetto di trattativa, co¬ 
si come non può essere oggetto di 
scamblo.il ristabilimento di una si¬ 
tuazione di equità e di diritto, nella 
politica fiscale, con l’eliminazione 
del • flscal-drag» a carico dei lavo¬ 
ratori dipendenti e degli altri con¬ 
tribuenti soggetti all’IRPEF. 


Il sentiero che resta aperto per 
giungere nel breve termine ad una 
soluzione del problemi inerenti alla 
riforma della scala mobile e delle 
altre questioni — ancora più rile¬ 
vanti — che sono al centro del con¬ 
fronto sindacale e politico (occupa¬ 
zione - politica degli orari) è quindi 
molto stretto. Non lo scopriamo 
oggi. Occorre però saperlo indivi¬ 
duare e cercare di percorrerlo con 
decisione e con grande trasparenza 
di intenti e di metodo. m 
Ho cercato soltanto di ricordarlo 
a me stesso efagii altri colleghi del¬ 
la CISL e della U1L quando mi è 
stato chiesto se la prospettiva del 
referendum Impediva qualsiasi ac¬ 
cordo con il governo sulla riforma 
dell’IRPEFe qualsiasi accordo fra i 
sindacati. Ritengo fermamente che 
non sia così e ho cercato di spiegare 
le ragioni di questo mio convinci¬ 
mento. 

Bruno Trentin 


•ROMA — Artigiani e commercianti sono favorevoli alla revi¬ 
sione delle aliquote Irpef entro 11 1985. È questo 11 significato 
delle dichiarazioni di Mauro Tognoni, segretario generale 
della CNA, e di Giuseppe Orlando, presidente della Confcom¬ 
mercio. Il primo saluta con soddisfazione il fatto che «final¬ 
mente sembra esserci un accordo completo fra il mondo della 
piccola e media impresa e quello sindacale». L'intesa a cut si 
riferisce è appunto la revisione delle aliquote Irpef. «Per 
quanto riguarda la ripresa del dibattito parlamentare — pro¬ 
segue — per arrivare alla ratifica del decreto fiscale, la CNA 
si adopererà perché vengano introdotti ulteriori perfeziona¬ 
menti del provvedimento che ha già subito significative mo¬ 
difiche». 

Tognoni si augura che la discussione avvenga «senza veti 


incrociati quali 1 voti di fiducia e l’ostruzionismo». Il segreta¬ 
rio della CNA dà poi un giudizio anche sugli emendamenti 
presentati al provvedimento ficaie. Dice testualmente: «Oltre 
alle questioni dell’export, del lavoranti per conto anche dei 
servizi e le particolarità dei trasporti sardi, resta aperto II 
problema dell’aliquota Irpef da modificare nell’85 e quello 
dell’elevamento a oltre 8 miliardi del reddito assoggettabile 
all’Uor». • — 

La Confcommercio esprime preoccupazioni per l’eventua¬ 
lità di un ulteriore taglio dei redditi che determini un calo 
consistente della domanda interna. Se ciò accadesse — spie¬ 
ga — ci sarebbe un aumento dei costi unitari di distribuzione 
e, quindi, una crescita dei prezzi superiore al tetto del 7%. Un 
modo per scongiurare una simile eventualità — termina la 
Confcommercio — è quello di far diminuire la pressione fi¬ 
scale. Da qui la richiesta di modifica delle aliquote Irpef. 


La CISL 
teme di 
favorire 
il PCI 


ROMA — La proposta avanzata da Brano Trentin continua a non 
piacere alla CISL. Pietro Merli Brandini sostiene — eri pare che sia 
la prima volta — che *la preoccupazione di superare il referendum 
è la stessa nostra e abbiamo avanzato proposte concrete sin dal 
dicembre scorso». Subito dopo però aggiunge che l’idea di •riserva¬ 
re una intesa di principio alle parti sociali e di demandare poi al 
Parlamento la definizione concreta del salario» è •quanto meno 
singolare da parte di chi ha sostenuto un potere esclusivo di con¬ 
trattazione da parte del sindacato». È certo che questa •delega a 
definire il salario», aggiunge l’ironico dirigente CISL, «non è certo 
fatta per favorire, poniamo il caso il PSDI o il PRI». E allora «si 
tratta di capire a beneficio di quale forza politica (l’allusione è al 
PCI, ndr) dovrebbe giocare la delega stessa». 

Ottaviano Del Tùrco, invece, difende Trentin. •La proposta di¬ 
mostra — dice — la disponibilità della CGIL ad operare concreta¬ 
mente per la riforma del salario». 


Il grafico preso 
dal rapporto 
CER n. 4 de) 
1984 mostra 
come l’aumen¬ 
to della pres¬ 
sione fiscale 
negli ultimi an¬ 
ni ha colpito 
particolarmen¬ 
te i salari. I dati 
ri fermano al 
1983, ma nel 
1984 la ten¬ 
denza ri 4 con¬ 
fermata, coma 
mostra, il suc¬ 
cessivo rappor¬ 
to dallo stesso 
CER; infatti, i 
salari al netto 
delle tassa so¬ 
no ancora dimi¬ 
nuiti 



Un anno di «poHtica dei redditi» 

Ha pagato di più chi ha avuto meno 

Una grande questione di equità dietro e oltre il referendum sulla scala mobile - I tre attacchi al salario: 
più tasse, meno potere contrattuale del sindacato, meno occupazione - £ mancata la riforma fiscale 
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RETWSUZIONE lOflO* 


«ETBifeuZiONE NETTA 


PRESSIONE FISCALE {*••(» 


TASSO INFLAZIONE 


Se la giustizia come equità 
è il fondamento che dà legit¬ 
timità ad ogni sistema de¬ 
mocratico (come sostiene un 
filosofo liberale ora rilancia¬ 
to anche da sinistra, l’ameri¬ 
cano John Rawls) ebbene 
oggi, nel gennaio 1985, e qui, 
in Italia, essa ha un nome e 
un volto: si chiama reddito e 
riguarda il lavoro dipenden¬ 
te. Lo stesso referendum sul 
taglio della scala mobile non 
è che un aspetto di questa 
più grande questione. Stia¬ 
mo vivendo da anni un para¬ 
dosso: proprio il reddito da 
lavoro dipendente paga di 
più e ricéve di meno. I rap¬ 
porti di forza sociali e le poli¬ 
tiche dei governi: in questi 
ultimi anni hanno modifi¬ 
cato di fatto persino i princi¬ 
pi costituzionali. 

A subire 1 peggiori effetti 
di questo capovolgimento 
sono stati gli strati più bassi 
del lavoro dipendente, in so¬ 
stanza gli operai; anche se 
quella miscela esplosiva fat¬ 
ta di aliquote fiscali numero* 
se ed alta Inflazione ha colpi¬ 
to pesantemente gli stipendi 
degli Impiegati, facendoli 
slittare sempre più in su nel¬ 
la ripida scala delle tasse. I 
salari sono stati attaccati su 
ben tre fronti: 


A Quello contrattuale, per- 
! che i rapporti di forza 
sindacali hanno da tempo ri¬ 
dotto la capacità di recupero 
anche nelle-grandi aziende 
(se si escludono elargizioni 
unilaterali o per prestazioni 
straordinarie). L’IRES-CGIL 
ha calcolato che le retribu¬ 
zioni lorde in termini reali 
nell’industria diminuiscono 
ininterrottamente dal 1982: e 
in tre anni hanno perduto 
qualcosa come tre punti per¬ 
centuali. 

0 II secondo colpo è stato 
dato al monte salari, 
quindi non all’operaio singo¬ 
lo, ma, potremmo dire, alla 
classe operala. L’occupazio¬ 
ne industriale £ in calo conti¬ 
nuo e la caduta non accenna 
a fermarsi, anzi, sta accele¬ 
rando: se nel 1982 la espul¬ 
sione di lavoratori dall’indu¬ 
stria era stata del 5%, l’anno 
successivo è salita, al 5,8% e 
nel 1984 ha toccato addirit¬ 
tura Il 6%. Si dice che è un 
processo ineluttabile, figlio 
della Inarrestabile ristruttu¬ 
razione produttiva, conse¬ 
guenza della terza rivoluzio¬ 
ne tecnologica. Bene. Ma al¬ 
lora perche là dove questa ri¬ 
voluzione è più avanti (cioè 
negli Stati Uniti e nel Giap¬ 
pone) aumenta anche l’occu¬ 


pazione Industriale? Si trat¬ 
ta di fabbriche diverse (pic¬ 
cole e flessibili, non più me¬ 
ga-impianti rigidi) In settori 
diversi (elettronica anziché 
acciaio), ma si tratta pur 
sempre di attività produtti¬ 
ve. Ciò non significa che in 
rapporto all’Insieme della 
popolazione attiva quella oc¬ 
cupata nell’industria non sia 
ormai in minoranza rispetto 
a quella del servizi. Tuttavia 
le tendenze sono senza dub¬ 
bio più complesse di come 
certo determinismo nostra¬ 
no vuole presentarle. 

A Infine, le tasse. Se pren¬ 
diamo la retribuzione 
netta, vediamo che dal 1982 
al 1984 la perdita è stata di 
5,3 puntL Dunque, all’infla¬ 
zione si £ aggiunto 11 fisco co¬ 
me ulteriore falce della bu¬ 
sta paga. E per capire 11 pote¬ 
re d’acquisto di un operaio 
medio conta il reddito dispo¬ 
nibile, cioè quel che gli resta 
una volta pagate le imposte e 
compensata l’erosione infla¬ 
zionistica. Dunque, sempre 
In termini medi, il suo tenore 
di vita si è ridotto In questi 
anni. 

Anche i colletti bianchi, 
come abbiamo detto, hanno 
subito una terribile tosatura 
al loro redditi attraverso le 


aliquote IRPEF. In più, biso¬ 
gna considerare che la se¬ 
conda fase della ristruttura¬ 
zione sta cominciando a col¬ 
pire proprio loro: computers, 
ufficio automatizzato, rior¬ 
ganizzazione manageriale 
avranno un indubbio impat¬ 
to negativo sulla occupazio¬ 
ne degli impiegati, nell’Indu¬ 
stria, ma anche in alcuni 
comparti del terziario (si 
pensi alla distribuzione). 

Questa grande Ingiustizia 
non si è attenuata, al contra¬ 
rio, In questo anno In cui U 
governo Craxi ha sperimen¬ 
tato una politica del redditi a 
senso unico. Il taglio delia 
contingenza non è stato 
compensato — né Io sarà nel 
1985 — da una riduzione del¬ 
le aliquote fiscali. Quindi 
l’effetto complessivo sul red¬ 
dito disponibile £ stato e re¬ 
sta negativo. 

Ma chi ha guadagnato tn 
questo tiro alla fune sulla di¬ 
stribuzione del reddito? 

La produttività orarla 
nell’industria è cresciuta — 
secondo i calcoli di Nomlsma 
— delT8% nel 1984. Il costo 
del lavoro per unità di pro¬ 
dotto (salarlo + oneri sociali 
diviso produttività) è salito 
del 4,2%. I profitti sono cre¬ 
sciuti notevolmente (e lo te¬ 
stimoniano 1 bilanci delle 


principali società). Ma con 
essi anche I margini di inter¬ 
mediazione, e ancor di più 
gli Interessi da versare alle 
banche e le rendite finanzia¬ 
rie che si sono dimensionate 
su quella che lo Stato paga 
attraverso ; titoli pubblici. 
Ecco perchè, nonostante un 
costo per unità di prodotto 
cori basso, l'Inflazione è ri¬ 
masta In media oltre U10%. 
Ed ecco perché — come ha 
calcolato il CER nel suo ulti¬ 
mo rapporto—mentre 1 red¬ 
diti da lavoro dipendente in 
termini nominali sono au¬ 
mentati del 12,1%, gU altri 
redditi (da lavoro autonomo, 
da capitale, f in a n zia ri , ece.) 
sono cresciuti del 18% l’anno 
scorso, realizzando una delle 
più consistenti «distribu¬ 
zioni degli ultimi teropL 
Questo è il bilancio vero di 
un anno, in termini sociali. E 
non ri venga a dire che. In 
compenso, c’è il pacchetto 
Visentini. Perché se ha costi¬ 
tuito un primo passo avanti, 
la via da percorrere è ancora 
lunga perchè Imprese e cate¬ 
gorie autonome hanno la 
possibilità di far sfuggire al 
fisco, legalmente o no, ben 
due terzi del loro reddito. ( 

Stafano Ciò nolani 
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Divampa la polemica sull’incontro del ministro col latitante Scalzone 


Giunte, programmi, schieramenti: 
mettiamo ordine nella polemica 


Craxi m difesa di De Michelis Quegli sbalorditi 

La DC: intervengano i giudici «tolemaici» che 

non vogliono capire 


Ma Forlani avalla la versione dell’esponente socialista e Cossiga esprime il suo «rammarico» - Palazzo Chigi parla di “montatura 
e provocazione” - Piccoli, Rognoni e Sanza ribattono rincarando la dose: “un fatto molto grave” - Martedì il governo alla Camera 


ROMA —• Per Palazzo Chigi 
11 «caso De Michells«,non esi¬ 
ste. Le proteste provocate 
dall'Incontro parigino del 
ministro del Lavoro con Ore¬ 
ste Scalzone, ricercato per 
terrorismo, vengono liquida¬ 
te dal portavoce della presi¬ 
denza del Consiglio come 
una «montatura, una provo¬ 
cazione*. Ma la ruvida rea¬ 
zione di Craxi non basta a 
mettere la sordina a que- 
st’inquletante vicenda. Una 
valanga di interrogazioni ha 
investito il governo, e tra so¬ 
cialisti e democristiani sem¬ 
bra aprirsi una nuova, pro¬ 
fonda lacerazione. Il vertice 
dello scudo crociato non osa 
chiedere le dimissioni del 
ministro del Lavoro ma bolla 
con parole di fuoco il suo 
comportamento. Con qual¬ 
che significativa eccezione, 
però, che segnala una spac¬ 
catura anche tra 1 dirigenti 
de: Forlani, Infatti, si schie¬ 
ra, come al solito, con Craxi. 
E, Inopinatamente, lo stesso 
Cossiga, presidente del Se¬ 
nato esprime a De Michells il 
suo «rammarico» per la si¬ 
tuazione in cui è venuto a 
trovarsi. Il «Popolo» di sta¬ 
mane bacchetta entrambi 
sulle dita, e per tutta rispo¬ 
sta invoca un intervento del¬ 
la stessa magistratura nel 
confronti del ministro. 

Alla conferenza del capi- 
gruppo di Montecitorio il 
ministro per i rapporti con il 
Parlamento, Mammj, ha In¬ 
tanto anticipato che il «caso» 
sarà affrontato alla Camera 
martedì prossimo, nel corso 
del dibattito parlamentare 
sui servizi segreti. E da alcu¬ 
ni segnali, sembra che anche 
Il Quirinale segue con inte¬ 
resse l’intero affare. 

Pertlni, infatti, ha Incon¬ 
trato ieri, nel trigesimo della 
strage sul rapido Napoll-Mi- 
lano, i rappresentanti delle 


L’anima dorotea del 
pentapartito non riserva 
sorprese. Jl decisionismo si 
è esibito solo per tagliare la 
contingenza. Per le vicen¬ 
de interne alla coalizione 
vale la transazione, la me¬ 
diazione, l’aggiustamento, 
io smembramento e infine 
lo scambio: tu dai una cosa 
a me, e io do una cosa a te. 
JI caso De Michells è cadu¬ 
to in questo clima di bo¬ 
naccia governativa dove i 
problemi e gii in teressl del¬ 
lo Stato sono cosa trascu¬ 
rabile di fron te a quelli del¬ 
la sopravvivenza della 
maggioranza. Una mag¬ 
gioranza che non può toc¬ 
care un tassello della sua 
composizione, dove ognu¬ 
no governa il suo feudo e 
tutti godono di una totale 
immunità. 

Il giorno in cui fu rivela¬ 
to che il ministro delia Re- 






f€*l 


JPY 



Gianni De Michelis 

Regioni Emilia-Romagna e 
Toscana, e in quest’occasio¬ 
ne ha pronunciato alcune 
battute che sembrano 
un’implicita contestazione 
del comportamento di De 
Michells. II Capo dello Stato 
ha sollecitato una maggiore 
collaborazione internaziona¬ 
le contro il terrorismo, e «in 
particolare con la Francia, 
dove risiedono duecento ri¬ 
cercati per atti di terrorismo 
che passeggiano tranquilla¬ 
mente per i boulevards di 
Parigi». È difficile supporre, 
di conseguenza, che Pertlni 
approvi l’operato di un mini¬ 
stro che si intrattiene a cor¬ 
diale colloquio proprio con 
questi ricercati. 

Un’altra iniziativa è venu¬ 
ta dal legali di parte civile al 
processo Moro: hanno sotto¬ 
scritto Ieri un documento, 


inviato a Pertlni, all’Inqui¬ 
rente e ad alcuni giudici, in 
cui si dicono sorpresi dal col¬ 
loquio di De Michelis con un 
latitante, e rilevano che que¬ 
sto fatto «è oggettivamente 
incompatibile con le altissi¬ 
me funzioni di un ministro 
della Repubblica». «E di che 
Repubblica parliamo — rie¬ 
cheggia stamani polemica- 
mente il “Popolo" — se un 
suo ministro non sente il do¬ 
vere elementare di consiglia¬ 
re a un latitante di costituir¬ 
si?». 

Sotto la gragnuola di con¬ 
testazioni De Michelis non fa 
una piega e anzi ritorce sui 
critici l’accusa (che è la più 
benevole) di «leggerezza». Ie¬ 
ri mattina il ministro del La¬ 
voro si è presentato a Monte¬ 
citorio e in mezzo a un drap¬ 
pello di giornalisti ha dato la 


Oreste Scalzone 

sua versione del fatti. Sen¬ 
tiamolo. «Non accetto le cri¬ 
tiche, questa è solo una mon¬ 
tatura, e non dico di più trat¬ 
tandosi del “Popolo” (che il 
giorno prima l’aveva accusa¬ 
to di “irresponsabilità”, 
n.d.r.). Io so solo che sono 
stato bloccato in un museo 
parigino da un signore che 
non vedevo da 20 anni e che 
era assieme ad altri che mi 
ha presentato come “auto¬ 
nomi padovani”. Lui ha par¬ 
lato di amnistia, io no. Di¬ 
fendo il diritto di comportar¬ 
mi in maniera civile. Che co¬ 
sa avrei dovuto fare? Se sia¬ 
mo al punto che per paura di 
imboscate uno deve dare un 
pugno in faccia alla gente... 
In un Paese straniero, in vi¬ 
sita privata, in mézzo a un 
museo ho risposto in manie¬ 


ra civile a una persona che 
tra l’altro non mi diceva “vi¬ 
va il terrorismo”. E poi sono 
stati solo pochi minuti. Il re¬ 
sto, tutto questo chiasso, è 
una manovra. Perfino Cossi¬ 
ga' mi ha telefonato per 
esprimermi la sua solidarie¬ 
tà». 

In realtà, questa telefona¬ 
ta di Cossiga, così come la 
reazione «ufficiosa» di Palaz¬ 
zo Chigi, sono stati per l’inte¬ 
ra giornata due minuscoli 
«gialli». I democristiani rea¬ 
givano indignati all’ipotesi 
che il presidente del Senato 
avesse così platealmente 
contraddetto la posizione del 

{ >artito. Da Palazzo Madama 
1 portavoce di Cossiga nega¬ 
va che il presidente avesse 
telefonato a De Michelis, 
«semmai è stato lui a chia¬ 
marlo». Ma solo in serata ar- 


Ancora una volta finirà 
tutto a «tarallucci e vino»? 


pubblica, De Michelis, in¬ 
contrava e colloquiava 
cordialmente con il lati¬ 
tante Scalzone, l’apparato 
governativo (e i giornali 
che lo contornano) hanno 
fatto finta di niente. La no¬ 
stra reazione ha creato im¬ 
barazzi, e molti sono usciti 
dal riserbo. Basta guarda¬ 
re i giornali di ieri. Ma la 
reazione più significativa è 
stata quella della DC e del 
suo giornale che ha giudi¬ 
cato rincontro di De Mi¬ 
chelis «un atto irresponsa- 
bile»; aggiungendo di rite¬ 
nere •del tutto inconcilia¬ 


bile le responsabilità poli¬ 
tiche e istituzionali di un 
jmembro del governo• e 
l’incontro con Scalzone. 
Quindi >del tutto inconci¬ 
liabile ». Lo stesso giornale 
de parla di •leggerezze in¬ 
compatìbili con i doveri di 
un ministro ». Bene. Ma 
quali sono le conclusioni? 
Sappiamo bene che l’abi¬ 
tudine dorotea del partito 
è di chiudere i tanti •casi » a 
tarallucci e vino. Così sem¬ 
bra anche questa volta. 

Ieri c’è stato lo sciopero 
delle agenzie di stampa e 


molte notizie sono filtrate 
attraverso canali che non 
lasciano traccia scritta. 
Comunque il ministro De 
Michelis si è fatto vedere 
(in gergo si dice così) a 
Montecitorio e ha dichia¬ 
rato. Ha dichiarato *che è 
solo una montatura » dato 
che lui, il ministro, ha solo 
dato risposte civili al suo 
occasionale interlocutore. 
Tutto qui. Poi ha aggiunto 
che il presidente del Sena¬ 
to gli avrebbe telefonato 
per esprimergli la sua soli¬ 
darietà. Non sappiamo co¬ 
me stiano le cose. Cossiga 


ha però smentito. Gli uffici 
della Presidenza del Consi¬ 
glio lanciano messaggi per 
far sapere che a Palazzo 
Chigi si considera il tutto 
una •montatura e una pro¬ 
vocazione*. Da parte di 
chi? Ma trascuriamo per 
un momento tutti questi 
trastulli di palazzo e venia¬ 
mo al dunque. La DC ritie¬ 
ne incompa Ubile i compor¬ 
tamenti di De Michelis con 
i suoi incarichi ministeria¬ 
li? Sì o no? Ieri ha detto sì. 
Oggi altri esponenti demo- 
cristiani ripetono le cose 


rivava la precisazione uffi¬ 
ciale (l’abbiamo su riferita), 
che nella sua ambiguità con¬ 
sentiva al «Popolo» di accu¬ 
sare il ministro socialista di 
«evidente forzatura» nel ten¬ 
tativo di «vendersi» la solida¬ 
rietà di Cossiga. 

Stesso andamento clande¬ 
stino per la reazione di Pa¬ 
lazzo Chigi. Alle 13 un gior¬ 
nale radio parlava di nota 
ufficiale di deplorazione del¬ 
la «montatura»: ma, alle do¬ 
mande di altri cronisti l’uffi¬ 
cio stampa della presidenza 
del Consiglio negava l’esi¬ 
stenza di qualsiasi documen¬ 
to. E allora? Un’invenzione? 
Niente affatto. Solo che Cra¬ 
xi voleva evitare il nero su 
bianco per affidare ali’alea- 
torletà delle dichiarazioni 
dei portavoce 11 suo giudizio. 
Una melina che dà bene l’i¬ 
dea del giochi in corso in 
queste ore. 

In serata, mentre Piccoli, 
Rognoni, Sanza sparavano 
ad alzo zero su De Michelis, 
invitando esplicitamente 
Craxi ad intervenire nella 
sua duplice veste di capo del 
governo e segretario sociali¬ 
sta, ecco invece arrivare in 
soccorso del PSI il vicepresi¬ 
dente Forlani: non esageria¬ 
mo, «il ministro mi assicura 
che si è trattato di un incon¬ 
tro casuale, non mi pare che 
si possano trarre conclusioni 
così drastiche come quelle 
che si sono lette In qualche 
giornale». «Popolo* compre¬ 
so, evidentemente. E il socia¬ 
lista Formica, pressato dal 
giornalisti sulle accuse de¬ 
mocristiane, se ne usciva con 
una battuta irridente all’in¬ 
dirizzo dell’alleato de: «Che 
volete, bisogna avere... pa¬ 
zienza». Con la maiuscola, si 
capisce. , 

Antonio Caprarica 


dette dal loro giornale. Be¬ 
ne. E poi? E poi tutto resta 
come prima e peggio di 
prima. Il rigore, la serietà, 
la regola elementare che 
chi sbaglia paga non è di 
casa in questa coalizione. 
Ma quando comportamen¬ 
ti scorretti sono quotidia¬ 
na consuetudine governa¬ 
tiva, con quale coraggio si 
chiede ad altri •rigore*? Ie¬ 
ri abbiamo letto la requisi¬ 
toria del procuratore della 
Corte dei Conti che dà un 
quadro dei comportamenti 
di vari settori delia ammi¬ 
nistrazione. Ma cosa cam¬ 
bia, dopo quella denuncia, 
nei comportamenti di chi 
sta ai vertici dell’ammini¬ 
strazione? Nulla. L’arro¬ 
ganza è la legge che tiene 
insieme questa coalizione. 
Ecco perché il caso De Mi¬ 
chelis va oltre De Michelis. 


Gran rumore: il Pel ha an¬ 
nunciato una •rivoluzione 
copernicana»! Rivoluzione 
novissima. I comunisti cam¬ 
biano linea, Natta muove 
verso De Mita, il Pei perde la 
bussola... 

Qui si paria, com’è chiaro, 
della conferenza stampa te¬ 
nuta a Botteghe Oscure II 17 
gennaio In vista delle elezio¬ 
ni amministrative, e nella 
fattispecie della •priorità dei 
programmi sugli schiera¬ 
menti», annunciata da tan¬ 
gheri e Occhetto, che ha pro¬ 
vocato tanti commenti di 
stampa. 

Grande scandalo, piccola 
memoria. Proviamo ad ag¬ 
giungere qualche nota di fi¬ 
lologia, e poi di politica. 

•Rivoluzione copernica¬ 
na»: di dove viene l’espressio¬ 
ne? Ne parlò per primo, nel 
n. 51981 di •Democrazia e di¬ 
ritto», Fernando DI Giulio, 
allora presidente del deputa¬ 
ti comunisti, nel corso di una 
Intervista su «Gli anni della 
solidarietà nazionale»: 1 limi¬ 
ti di azione, Io scontro politi¬ 
co e il •nuovo Psi». Dice DI 
Giulio: •Vorrei riprendere 
un’Immagine delle polemi¬ 
che sclen tifiche che si svolse¬ 
ro nel cinquecento-seicento 
sul sistema terrestre. Come è 
noto, v’erano allora due tesi: 
quella tolemaica della cen¬ 
tralità della terra rispetto ai 
sole e quella copernicana 
della centralità del sole ri¬ 
spetto ai pianeti. Trattando¬ 
si di questione scientifica, la 
questione si risolse facil¬ 
mente verificando la verità 
delle due ipotesi. In campo 
politico c’è oggi una questio¬ 
ne della stessa Importanza, 
anche se non può essere ve¬ 
rificata con la stessa certezza 
della precedente. Vi sono i 
tolemaici I quali credono che 
il centro è dato dagli schiera¬ 
menti e dalle coalizioni, cui 
vengono subordinati I pro¬ 
blemi di contenuto; e vi sono 
i copernicani, i quali ritengo¬ 
no che il centro è costituito 
dai contenuti politici e il si¬ 
stema delle alleanze è una 
condizione per determinare 
una maggioranza e per eser¬ 
citare li potere. Sono due ot¬ 
tiche opposte: la prima ap¬ 
partiene alle forze della con¬ 
servazione, poiché per esse è 
giusto che il problema delle 
alleanze per garantirsi il po¬ 
tere sia la preoccupazione 
maggiore; l’altra appartiene 
al Pel e in genere a tutte le 
forze del rinnovamento, per 
le quali la questione delle al¬ 
leanze non può non essere’ 
subordinata al fatto che le 
forze con cui allearsi devono 
essere disposte a combattere 
la battaglia di rinnovamento 
che occorre fare». 

Lo riprese Enrico Berlin¬ 
guer, su «1/ Contemporaneo - 
Rinascita» del 4 dicembre 
’81, in un articolo che ebbe 
un peso nella definizione del¬ 
la linea dell’alternativa de¬ 


mocratica (•Rinnovamento 
della politica e rinnovamen¬ 
to del Pei»): «Aveva ragione il 
compianto Di Giulio quan¬ 
do, pochi giorni prima delia 
sua scomparsa, affermò la 
necessità di una rivoluzione 
copernicana nella concezio¬ 
ne della politica, tale da ro¬ 
vesciare il rapporto tra con¬ 
tenuti e schieramenti». 

Il 6 marzo 1983 11 XVI 
Congresso del Pei, a Milano, 
approva un documento poli¬ 
tico in cui sta scritto: »Con la 
caduta delle pregiudiziali e 
con l’affermazione della pari 
dignità del partiti diventa 
possible definire le alternati¬ 
ve sulla base dei differenti 
programmi e progetti politi¬ 
ci, dei diversi riferimenti so¬ 
ciali e ideali. SI rende così 
più Ubera e trasparente la 
dialettica politica, più pro¬ 
duttivo li confronto fra le 
grandi correnti Ideali del 
paese e si rinsalda — In defi¬ 
nitiva — li legame fra citta¬ 
dini, partiti e istituzioni de¬ 
mocratiche». 

Michele Ventura, introdu¬ 
cendo nel novembre ’84 la 
conferenza nazionale del Pel 
sul governo locale, afferma: 
•Deve risultare del tutto 
chiaro che per noi le questio¬ 
ni di schieramento derivano 
direttamente non da pregiu¬ 
diziali ideologiche ma dalle 
convergenze programmati¬ 
che». 

Natta, concludendo, con¬ 
ferma, e scrive su Rinascita 
del 29 dicembre: •Quando 
parliamo di "Governo pro¬ 
grammatico" o "Governo di 
programma", c’è chi si mo¬ 
stra stupito e si chiede che 
cosa intendiamo. Vogliamo 
dire. In realtà, una cosa mol¬ 
to semplice: che quale che sia 
J la base parlamentare, un go¬ 
verno dovrebbe sorgere su 
una piattaforma program¬ 
matica concreta e su uh rea¬ 
le impegno di realizzarla (...). 
Uscire, perciò, dalla logica 
paralizzante delle pregiudi¬ 
ziali e degli schieramenti 
precostltuiti; aprire il campo 
a una più Ubera dialettica 
democratica e a nuove solu¬ 
zioni di governo; portare 11 
confronto sul problemi reali 
della società italiana e sulla 
risposta da dare al grande 
tema della questione morale: 
è questa la svolta — urgente 
— che occorre per II nostro 
paese». 

La filologia condanna gli 
sbalordiU: sógno Ignoranti. 
Cosa grave, per del profes¬ 
sionisti che si occupano di 
politica e di commento poli¬ 
tico. Ma Io sbalordimento, a 
sua volta, ha radici politiche, 
dopo che la ripresa di questo 
tema, nella situazione con¬ 
creta, minaccia di rompere 
parecchie uova nel paniere. 
E in ciò rappresenta effetti¬ 
vamente una novità. 

La De sta furiosamente 
spingendo per 

l’>omogenelzzazlone delle 
maggioranze*. De Mita forse 


non ricorda che il centrosi¬ 
nistra, alla fine degli anni 
sessanta, si Impanco ed en¬ 
trò in crisi anche sulla prete¬ 
sa di diffondersi obbligato¬ 
riamente ovunque, avanzata 
della De e dal partners fede¬ 
lissimi. Ma anche ora, un 
•sì», tiepido è venuto solo dal 
liberali. Ed è evidente che ta¬ 
le proposta è, ora più che 
mal, tutta di schieramento 
(anticomunista), e prescinde 
del tutto dai programmi. 

11 Psi è ad essa contrarlo, 
anche se viene compiendo 
atti gra vi, come le successive 
crisi e il rovesciamento di al¬ 
leanze a Napoli, Firenze, To¬ 
rino. Ma sembra muoversi 
essenzialmente, a livello lo¬ 
cale, per utilizzare, fino alla 
soglia del massimo vantag¬ 
gio possibile, ed entro tutti 1 
possibili schieramenti, la 
funzione di «ago delia bilan¬ 
cia», quasi reclamando 11 ta¬ 
cito riconoscimento del di¬ 
ritto ad una sorta di •premio 
di minoranza». 

Da parte nostra, nella con¬ 
ferenza stampa, abbiamo 
avanzato tre Idee politiche, 
sulle quali apriamo la nostra 
campagna di massa, e con le 
quali tutti dovranno fare se¬ 
riamente f conti: 

1) Lo Stato Italiano è, se¬ 
condo 11 profilo costituziona¬ 
le, uno Stato delle autono¬ 
mie, e 11 rispetto di questo ca¬ 
rattere è fondante la demo¬ 
crazia e l’insieme delle rela¬ 
zioni politiche. 

2) Valutiamo positiva¬ 
mente, sia pure senza enfasi 
trionfalistica, l’esperienza 
delle giunte democratiche e 
di sinistra, rette da maggio¬ 
ranze prevalentemente fon¬ 
date sul rapporto Pcl-Psl, so¬ 
vente allargate a Psdl e Pri 
ed anche ad altri partiti e 
formazioni politiche, le quali 
dopo il *75 hanno ammini¬ 
strato la maggioranza degli 
italiani, e che presentano bi¬ 
lanci con 1 quali non reggono 
11 paragone quelli di altri go¬ 
verni e maggioranze locali. 

3) Per una ulteriore fase di 
rinnovamento politico e so¬ 
ciale occorre ora spostare de¬ 
cisamente il baricentro della 
politica (trlvoluzlone coper¬ 
nicana») dagli schieramenti 
al programmi guardando 
anche al di là del partiti a 
nuovi soggetti e protagoni¬ 
sti, secondo una ispirazione 
che è stata molto forte nel la¬ 
voro degli ultimi anni di Ber¬ 
linguer. 

Non dovrebbe essere un 
discorso difficile. Soprattut¬ 
to per quanti lamentano da 
tempo — e quante volte con 
fa querula ripetizione di pure 
frasi! — la faziosità, 11 setta¬ 
rismo, l’Ideologismo del Pel, 
e vogliono assolutamente 
•concretezza e spirito laico*. 
Ed ora, se dire: •Prima di tut¬ 
to, 1 contenuti», non è •spirito 
laico», che cos'altro lo sarà? 

Fabio Mussi 


ROMA — Contratto RAI-Biagt 
(il consiglio d'amministrazione 
è chiamato a decidere stama¬ 
ne), sorte del decreto sulla tv, 
varo del disegno di legge per la 
regolamentazione del sistema 
radiotelevisivo, operazione Ge- 
mina-Rizzoli-Corsera e i dubbi 
crescenti sulla sua linearità: le 
vicende dell’informazione sono 
tuttora al centro di polemiche, 
aspri confronti, arroganti in¬ 
cursioni. 

CONTRATTO BIAGI — Ie¬ 
ri, alla vigilia del voto del consi¬ 
glio d’amministrazione. Nino 
Neri — presidente socialista 
della SACIS, consociata RAI 
che opera anche nel campo del¬ 
le sponsorizzazioni — ha distri¬ 
buito nella sala stampa di Mon¬ 
tecitorio una dichiarazione nel¬ 
la quale annuncia che «la SA¬ 
CIS ha sospeso tutte le trattati¬ 
ve di sponsorizzazione legate 
alla trasmissione di Enzo Bia- 
gi_. in mancanza di una deci¬ 
sione a riguardo da parte della 
RAI-TV la SACIS non può de¬ 
finire alcun contratto né può 
proseguire nei contatti con le 
società o con le agenzie di pub¬ 
blicità che hanno manifestato 
interesse al programma sud¬ 
detto». Negli ambienti RAI le 
reazioni sono state molte dure: 
«Ha voluto fare il Pierino della 
situazione portando il suo con¬ 
tributo alle pressioni messe in 
atto per impedire il contratto 
con Biagi... La verità è che è 
stata la SACIS a farsi avanti 
i parlando di possibili sponsoriz¬ 
zazioni ed è stata la RAI a porre 
un freno perché ci sono riserve 
sull’opportunità di sponsoriz¬ 
zare una trasmissione informa¬ 
tiva».». 

Sta di fatto che contro un 
programma, per quanto con¬ 
trastato da alcuni, della RAI — 


L’ha lanciato il presidente socialista della consociata SACIS 

Biagi alla RAI, l’ultimo siUiro 
Resta aperta la vicenda Corsero 

Ma stamane dovrebbe esserci il «via libera» al contratto TV: oggi il disegno di legge?. 
La commissione Interni della Camera discute sulla regolarità dell’operazione Gemina 


casa madre della SACIS — il 
presidente di quest’ultima so¬ 
cietà ha lanciato un bel siluro. 
La sortita di Neri si inquadra 
nella campagna socialista tesa 
a far saltare il contratto tra la 
RAI e Biagi. Di questa campa¬ 
gna il numera dell’«Europeo» 
che è oggi in edicola racconta 
molti e minuziosi dettagli, a co¬ 
minciare dagli interventi per¬ 
sonali di Craxi. Anche ieri, du¬ 
rante le riunioni delle commis¬ 
sioni istruttorie del consiglio 
d’amministrazione (è stato 
ascoltato anche il direttore di 
RA 1, Emmanuele Milano, che 
ha difeso la validità del pro¬ 
gramma e del contratto con 
Biagi) i due consiglieri sociali¬ 
sti (Pedullà e Pini) hanno riba¬ 
dito la loro opposizione, hanno 
cercato di ottenere ulteriori 
rinvìi. Non sono mancati mo¬ 
menti di tensione: ad esempio 
quando il socialista Pini ha am¬ 
monito che il contratto con 
Biagi potrebbe avere «effetti 
esplosivi». Il consiglio d'ammi¬ 
nistrazione è convocato per le 
9,30 di stamattina. Se il con¬ 
tratto con Enzo Biagi sarà ap¬ 



Emanuale Milano 

provato «Linea diretta» — que¬ 
sto il titolo del programma — 
potrà partire lunedì 4 febbraio, 
alle ore 23, su RAIl. 

LEGGE E DECRETO SUL¬ 
LE TV — Il consiglio dei mini¬ 
stri è convocato per le 11 di sta¬ 
mattina. Dovrebbe essere vara¬ 



Enzo Biagi 


to il disegno di legge per la re¬ 
golamentazione del sistema ra¬ 
diotelevisivo. È una scadenza 
destinata ad avere il suo peso 
sulle sorti del decreto varato 
dal governo ai primi di dicem¬ 
bre. Il testo governativo ha su¬ 
bito profonde modifiche in 


commissione, lunedì pomerig¬ 
gio l’aula di Montecitorio ne 
inizierà l’esame generale; le vo¬ 
tazioni — a cominciare da quel¬ 
le sulle pregiudiziali di costitu¬ 
zionalità — sono previste per 
mercoledì. 

GEMI NA-CO RS ERA — 

Sulla regolarità dell’operazione 
che ha dato una nuova struttu¬ 
ra proprietaria al gruppo Rizzo- 
li-Corsera -— con FIAT e Mon- 
tedison, già proprietari e di 
•Stampa» e «Messaggero», in un 
ruolo dominante — si è aperto 
ieri, nella commissione Interni, 
un confronto dagli esiti impre¬ 
vedibili. Di certo c’è che la vi¬ 
cenda è tutt’aitro che archivia¬ 
ta. Ieri la commissione ha 
ascoltato una relazione del pro¬ 
fessor Sinopoli, garante della 
legge per l’editoria. Doveva es¬ 
serci anche ii sottosegretario 
Amato, e la sua presenza è stata 
richiesta per la nuova riunione 
che si terrà mercoledì prossi¬ 
mo. Questa ulteriore seduta si è 
resa necessaria anche perché 
ieri non è stato possibile esauri¬ 
re neanche il primo punto al¬ 
l’ordine dei giorno (caso Gemi¬ 


na-Corsera) mentre dal garante 
si attendono informazioni an¬ 
che sulle vicende del «Mattino» 
di Napoli e dei presunti «fondi 
neri» dell’IRI che sarebbero fi¬ 
niti a qualche giornale. La pre¬ 
senza del sottosegretario Ama¬ 
to è stata sollecitata non sol¬ 
tanto dalle opposizioni (in pri¬ 
mo luogo PCI e Sinistra indi- 
pendente) ma anche dal de Ba¬ 
iestracci. Sinopoli, pur riser¬ 
vandosi ulteriori accertamenti, 
ha escluso un ruolo diretto di 
Mediobanca e di capitale pub¬ 
blico nell’operazione; ha esclu¬ 
so che esistano le condizioni 
per ipotizzare collegamenti tali 
tra «Corsera»,' «Mepaggero» e 
•Stampa» da far individuare 
violazioni alla norma contro le 
concentrazioni. Bassanini (Si¬ 
nistra indipendente) ha obiet¬ 
tato che per verificare se dav¬ 
vero non sia stato usato capita¬ 
le pubblico (cosa che la legge 
vieta) per l’acquisizione del 
gruppo Rizzoli, bisognerebbe 
conoscere la composizione azio¬ 
naria della Gemina e il peso di 
Mediobanca al momento del¬ 
l’acquisto (5 ottobre). Ciò sino¬ 
ra non è stato possibile. Infine, 
i patti di sindacato stipulati tra 
Gemini e Meta, finanziaria del¬ 
la Montedison (controllano il 
695* del gruppo Rizzoli), gli in¬ 
croci azionari tra le varie socie¬ 
tà che sono coinvolte nell’ope¬ 
razione, fanno ritenere — ha 
aggiunto Bassanini — tuttora 
validi gli argomenti secondo i 
quali potrebbe ipotizzarsi una 
violazione delle norme anti¬ 
trust e che si sia costituita una 
potentissima concentrazione 
che comprende «Cornerà» e altri 
quotidiani del groppo, «Stam¬ 
pa», «Messaggero» e «Mattino». 

Antonio Zollo 


Psi, De e Pri vogliono abolirlo «costituzionalmente» 

Voto segreto: battaglia 
in commissione-Bozzi 


ROMA — Lunga e contrastata 
riunione, ieri, dell’ufficio di 
presidenza della commissione 
Bozzi per le riforme istituziona¬ 
li. Sul testo conclusivo della re¬ 
lazione del presidente — in 
pratica alla sua quinta stesura 
— si è registrato alla fine un 
profondo dissenso fra la mag¬ 
gioranza governativa e l’oppo¬ 
sizione comunista. Durante 
l’ultima seduta di martedì scor¬ 
so. la DC aveva cercato con una 
valanga di emendamenti di 
stravolgere il documento. Nella 
riunione d! ieri si è riaperto un 
contrasto per la pretesa del PSI 
sostenuta da DC e PRI, di un’e¬ 
splicita indicazione per l’inserì- 
mento nella costituzione del- 
l’obbligo di voto palese sulle 
leggi di spesa alle Camere. 

I commissari comunisti han- 


Presentati 
i discorsi 
parlamentari 
di Togliatti 


no denunciato il comportamen¬ 
to della maggioranza governa¬ 
tiva come «una prepotenza» 
(perché si era stabilito di de¬ 
mandare la materia alla giunta 
per il regolamento) e come «una 
violazione delle nonne conve¬ 
nute per ricercare soluzioni nel 
quadro di tutte le forze costitu¬ 
zionali». Si delinea dunque, per 
Formai prossima conclusione 
dei lavori della commissione, 
una divaricazione di posizioni. 
DP e Siniostra Indipendente 
del Senato hanno già annuncia¬ 
to (come il Movimento sociale) 
una relazione di minoranza, in 
novembre gli indipendenti di 
sinistra della Camera avevano 
abbandonato le sedute. 

Resta infine ancora aperto il 
nodo dell’ordine del giorno 
Scoppola, che recependo posi¬ 


zioni sostenute dal PCI fin dal¬ 
l’inizio dei lavori, propone l’a¬ 
dozione di un sistema elettora¬ 
le per la Camera modellato su 
quello tedesco, senza la «clauso¬ 
la di sbarramento*. La propo¬ 
sta Scoppola è stata firmata 
anche dal comunista Barbera, 
dal socialista Giugni, da altri 
due democristiani Lipari e 
Pontello, e dal senatore della 
Sinistra Indipendente Pasqui¬ 
no che aveva così accantonato 
ia sua idea iniziale di un doppio 
voto con premio di maggioran¬ 
za. Il PRI ha dichiarato che ai 
pronuncerà contro la proposta 
Scoppola. La DC pare sia divisa 
perché ha avuto preciso man¬ 
dato da De Mita di sostenere 
invece la proposta di un premio 
di maggioranza. La commissio¬ 
ne è convocata lunedì 28 pome¬ 
riggio. 


ROMA — I discorsi parlamentari di Togliatti, editi In 
due volumi dalla Camera del deputati, sono stati presen¬ 
tati ieri sera nell’auletta di Montecitorio. Dopo una In¬ 
troduzione di Giorgio Napolitano, sono intervenuti Gae¬ 
tano Arfè, Noberto Bobbio, Giuliano Procacci, Pietro 
Scoppola. Insieme al presidente della Camera Nilde «fot¬ 
ti, erano presenti, fra un pubblico numeroso, Natta, Bu- 
fallni, Zangheri, Tortorella, Il capogruppo repubblicano 
Battaglia, 11 vicepresidente del deputati de, Glttl. 
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l'Unità - DIBATTITI 


Giunte _ 

Caro Tognoli, 
dov’è il tuo 
«polo laico»? 


Appare da vvero strano che Carlo 
Tognoli, sindaco di una città go¬ 
vernata da una coalizione non In 
crisi, si affanni ad Indicare agli 
elettori del 12 maggio l'esigenza di 
rafforzare II cosiddetto *poIo laico e 
socialista », un Insieme di forze poli¬ 
tiche diverse fra loro (lo sono persi¬ 
no PSI e PSDI, che hanno dato loro 
autonomi e specifici contributi alla 
giunta democratica e di sinistra di 
Milano) che hanno avuto posizioni 
tanto diverse nel confronti del- 
J'ammlnlstrazlone. In questi anni, 


Infatti, non c'è stato proprio nulla 
In comune fra PSI e PSDI, da un 
lato, e PLI, dall'altro; e anche fra 
PRI e PLI vi sono state differenze 
di atteggiamenti e di comporta¬ 
menti, tanto è vero che gli stessi 
elettori hanno scarsamente gradito 
le Uste comuni PLI-PRI alle elezio¬ 
ni europee. Tognoli e II PSI milane¬ 
se non possono non riconoscere che 
l’allargamento del loro consenso a 
Milano è dovuto non al polo laico e 
socialista, ma al fatto di partecipa¬ 
re ad una giunta democratica e di 


sinistra che ben ha governato Mi¬ 
lano In questi anni, anche con 
qualche polemica e scontro, ma 
con una stabilità mal conosciuta 
dalle giunte di centro sinistra. Sta¬ 
bilità che è certo merito di tutte e 
tre le forze di sinistra che hanno 
saputo anteporre complessivamen¬ 
te gli interessi della città a quelli di 
partito. 

Qualche tensione acuta si è avu¬ 
ta quando sì è dimenticato un ele¬ 
mento di fondo di distinzione del 
ruoli, quando per esemplo si è con¬ 
fuso il ruolo di dirigente di partito 
con quello di sindaco della città e di 
coordinatore di una coalizione di 
forze politiche diverse ma impe¬ 
gnate in un patto programmatico 
che richiede volontà unitaria e leal¬ 
tà e che non venga vulnerato un 
principio di fondo di qualsiasi coa¬ 
lizione e collaborazione: la collegia¬ 
lità. 

Divergenze sulle questioni na¬ 
zionali cl sono e sono profonde, e 
non so se I socialisti milanesi siano 
migliori del socialisti di Torino o di 
Firenze. Sta di fatto che la giunta 
di Milano continua a portare avan¬ 
ti Il programma concordato, con 
l’opposizione della DC e delle forze 
laiche. Considerare esaurita questa 
formula — come farebbe intendere 


Il pensare ad altre soluzioni — vuoi 
dire dichiarare non soddisfacen te II 
lavoro dell'attuale amministrazio¬ 
ne: giudizio negativo, quindi, che 
coinvolgerebbe in primo luogo II 
PSI che ha la massima carica citta- 
’dlna. 

Al contrarlo, noi pensiamo che 
questa amministrazione abbia 
mantenuto i suol Impegni verso la 
città, nonostante le difficoltà della 
situazione economica e finanziaria 
del paese, a cui i governi di questi 
cinque anni non hanno saputo far 
fronte. Proprio dal programmi rea¬ 
lizzati e dalle Iniziative In corso, 
dalle attività che debbono essere 
ultimate, nasce l'esigenza di una 
riconferma delle attuali alleanze 
cittadine. 

La rlproposlzlone della giunta 
democratica e di sinistra non nasce 
per noi da uno schema Ideologico o 
da uno schema politico nazionale, 
ma dal fatto che I programmi rea¬ 
lizzati hanno corrisposto agli Inte¬ 
ressi della città, del ruolo e della 
funzione di Milano. Il confronto 
programmatico, quindi, deve esse¬ 
re prima di tutto fra le forze che 
hanno governato Milano, e certo 
slamo noi I primi a ritenere oppor¬ 
tuno un confronto anche con altre 
forze democratiche disponibili a 


continuare e sviluppare un’azione 
amministrativa corrispondente al¬ 
le esigenze del cittadini milanesi. 
Ciò senza discriminazioni apriori¬ 
stiche, ma anche senza Ignorare la 
storia politica di questa città. 

Noi cl auguriamo che dagli elet¬ 
tori venga premiato II buon gover¬ 
no di questi anni a Milano. E pen- i 
siamo che, come l'esperienza elet- \ 
torale di questi cinque anni dimo¬ 
stra, I socialisti milanesi debbano ! 
temere non la loro appartenenza \ 
alla giunta municipale (che^ll ha 
premiati sul plano elettorale), ma 
piuttosto la loro collocazione poli¬ 
tica nazionale, come è stato dimo¬ 
strato dalle elezioni politiche ed eu¬ 
ropee. C'è bisogno innanzitutto di 
una forte affermazione del PCI, 
che sconfigga ambiguità presenti 
in alcune forze politiche e dia un 
impulsp deciso a programmi am¬ 
ministrativi adeguati allo sviluppo 
economico e sociale e al progresso 
civile e culturale di Milano. Quanto 
alla carica di sindaco, stupisce che 
venga avanzato un diritto di prela¬ 
zione da coloro che hanno fatto 
dell’alternanza la loro bandiera. 

Luigi Corbani 

Segretario della Federazione 
milanese del PCI 
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Dal nostro inviato 
BARI — Con 11 terremoto 
elettorale delle amministra¬ 
tive dell'81, si presentò a Bari 
una situazione assolutamen¬ 
te inedita nell'Italia del do¬ 
poguerra: PSI e PSDI au¬ 
mentarono Insieme di 19 
punti In percentuale, andan¬ 
do l’uno al 23,7 per cento e 
l’altro all’ll per cento. I voti 
li persero il PCI, che passò 
dal 24 al 16 per cento; la DC 
che calò dal 39 al 34, e l’MSI 
che scese di cinque punti. 

Per certi versi, sulla base 
di quanto abbiamo visto del¬ 
la vicenda barese, si può dire 
che questo fu un estremo 
tentativo delle forze social¬ 
mente più dinamiche di tro¬ 
vare una nuova guida. La 
città commerciale e profes¬ 
sionale che è sempre stata 11 
volano dello sviluppo, che fu 
l’esercito del «laboratorio» 
moroteo del centrosinistra 
«avanzato*, preso atto della 
fine di quell’esperimento, 
cambiava cavallo e lo faceva 
senza tentennamenti o am¬ 
biguità. 

Era una occasione? Certa¬ 
mente lo era per la sinistra, 
anche se avveniva In forma 
troppo brusca per essere cre¬ 
dibile, e Insidiata dal prezzo 
troppo alto pagato dal parti¬ 
to comunista. C’era qualcosa 
di «drogato* in quella svolta, 
c'era 11 segno di un malessere 
troppo profondo in quel pre¬ 
cipitare dei voti comunisti, 
perché dal semplice risultato • 
elettorale potesse nascere 
una autentica e nuova pro¬ 
spettiva riformista. Proprio 
a quel punto sarebbe servita 
una — come dire? — «rifles¬ 
sione concertata» a sinistra, 
mentre avvenne 11 contrario. 

I socialisti salirono con 
baldanza euforica a cavallo 
del loro successo, sostituen¬ 
dosi con brutalità e prepo¬ 
tenza alla DC ovunque pote¬ 
rono, e assumendone metodi 
e sistemi, addirittura perfe¬ 
zionandoli nel senso della 
trama corrotta. 

Fu un gioco a perdere, dal 
punto di vista del PSI. La 
DC, ormai priva di figure di 
prestigio e indebolita negli 
stessi settori che erano stati 
la sua forza, si mise da parte 
accontentandosi di un ruolo 
marginale nella fase della 
egemonia socialista che si 
dispiegava nelle assemblee 
elettive locali, negli enti 
(tranne il feudo democristia¬ 
no dell’Acquedotto pugliese), 
nel rapporti con 11 governo 
centrale e con le commesse 
di Stato (abbiamo già visto 
che in quella fase la DC non 
aveva uomini baresi al go¬ 
verno romano). 

Lo scontro duro fu tra un 
PCI che — dòpo un congres¬ 
so straordinario nell’agosto 
dell’81 — aveva avviato un 
profondo rinnovamento, e it 
PSI con l’ingombrante ap¬ 
pendice democristiana: e il 
terreno fu quello della rottu¬ 
ra del sistema di potere del 
centrosinistra e, infine, della 
questione morale. Un terre¬ 
no cosi scivoloso che il PSI 
pagò subito elevati prezzi al¬ 
ia politica avventurosa che 
aveva avviato. Già alle poli¬ 
tiche dell’83 — e quindi pri¬ 
ma che esplodessero gli 
scandali amministrativi più 
clamorosi, ma quando già ce 
ne erano i segnali — il PSI 
era sceso nel capoluogo dai 
23 al 18 per cento e il PCI era 
salito dal 15 al 20. Alle ultime 
europee il PSI è tornato al 
suo «zoccolo» dell’ll per cen¬ 
to, e 11 PCI è balzato (è il ter¬ 
mine giusto, in quella situa¬ 
zione) al 28 per cento. 

Un esito diverso ebbe que¬ 
sto confronto al Comune di 
Bari, dove, dopo un lungo 
braccio di ferro con II PSI 
che sperava invano in un 
centrosinistra «appoggiato» 
dal PCI, si è arrivati nell’83 a 
una giunta di sinistra, (PCI- 
FSI-PSDI-PRI), con sindaco 
socialista. Questo solo se¬ 
gnale ha cambiato molte co¬ 
se nella Bari dell'84. Il Co¬ 
mune si è rivelata l’unica 
istituzione «salva» dall’inqui¬ 
namento corrotto; l'unico 
ente che non chiedeva tan¬ 
genti per concedere appalti e 
gestioni. 

• • • 

Che cosa dicono i protago¬ 
nisti di sinistra di tutta que¬ 
sta complessa vicenda bare¬ 
se? Rino Formica è stato da 
oltre un decennio 11 protago¬ 
nista assoluto della vicenda 
socialista a Bari. Cominciò 
la sua battaglia nel vecchio 



BARI — Il Teatro Piccinni (al centro della foto) e. a sinistra, la sede del Comune 

Le accuse ai comunisti e le autocritiche di Formica 
Come l’attuale gruppo dirigente del PCI 
analizza gli errori passati e lancia inedite 
proposte - Unico punto di forza 
il Comune di sinistra, indenne dagli scandali 


PSI (quello dei Papalia, degli 
Scaro ngella, dei Lenoci) che 
oggi accusa di «vetero-mas- 
simalismo» e «frontismo* e la 
vinse ai primi anni Sessanta, 
quando nacque II primo cen¬ 
trosinistra barese. «Fu un se¬ 
gnale di grande rottura — 
dice ora — rispetto al centro- 
destra che sempre aveva go¬ 
vernato la città. Alcuni co¬ 
munisti, come Reichlln che 
arrivò alla segreteria regio¬ 
nale alla metà di quel decen¬ 
nio, colsero in qualche modo 
quel segnali di novità, ma il 
vecchio PCI che lo definisco 
•murgiano*. cioè ancorato 
alla antica vena estremistica 
del bracciantato contadino 
delle Murge, bloccò qualun¬ 
que apertura. Il PCI si arroc¬ 
cò in chiusura e, come spesso 
capita, fu poi il più disponi¬ 
bile, negli anni Settanta, a 
scavalcare il PSI andando a 
una Intesa più ancora con la 
DC dorotea di Lattanzio che 
con quella morotea (peraltro 


labile e indistinta). In quelle 
condizioni il PSI si trovò 
stretto in una morsa, la lotta 
fra l gruppi interni dilagò e 
io stesso non fui rieletto lì né 
nel 12 né nel 16. Collocato 
nel ruolo di cerniera, il PSI 
espresse il suo dinamismo 
cedendo alla tentazione di 
una fuga in avanti che Io fe¬ 
ce approdare anche a un de¬ 
teriore affarlsmmo». 

Per Formica tutti gli erro¬ 
ri furono ammessi allora, e 
•l'ondata giudiziaria di oggi 
è dovuta a fatti pregressi che 
ricadono su un presente di¬ 
verso, e rischiano di bloccare 
la novità della rottura dei 
vecchi schemi». 

La «novità che ha rotto 
vecchi incantesimi* è la 
giunta di sinistra a Bari. Ma, 
certo, tutta la sinistra deve 
andare a una profonda ri¬ 
flessione, rivedendo i suoi er¬ 
rori antichi: in primo luogo 
l’esame deve farlo il PCI, di¬ 
ce Formica, che non capì il 


centrosinistra e la sua capa¬ 
cità di rottura al tempo giu¬ 
sto, e scese poi a deteriori 
compromessi negli anni Set¬ 
tanta con la peggiore DC. Fu 
lì il blocco dello sviluppo di 
Bari, una città nella quale al 
dinamismo sociale ha sem¬ 
pre corrisposto «un freno pa¬ 
ralizzante da parte delle for¬ 
ze politiche». 

«La verità è che — obietta 
San tostasi, che è il segreta¬ 
rio della Federazione del PCI 
— come con il centroslnstra 
originario, così dopo il suc¬ 
cesso dell’81, il PSI ha dimo¬ 
strato di non sapere fare al¬ 
tro che concorrere con la DC 
alla costruzione di un per¬ 
verso sistema di potere. Se la 
questione morale nasce nelle 
sue forme più vistose e scan¬ 
dalose proprio sul finire de¬ 
gli anni Settanta ed esplode 
ora, è perché nel momento in 
cui II PSI è chiamato a riem¬ 
pire il vuoto lasciato da Mo¬ 
ro nel disegno avanzato di 
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sviluppo della città, esso si 
perde nel rivoli della pura e 
semplice sostituzione della 
DC nel centri del potere, ab¬ 
bandonando > qualunque 
sforzo di rinnovamento del 
disegno di modernizzazione 
che pur si era intravisto nel¬ 
l'azione morotea a Bari e in 
Puglia». 

NéSantostasi si ferma qui. 
La prima domenica del di¬ 
cembre scorso — il 2 — il 
PCI ha voluto (e potuto) te¬ 
nere un «attivo popolare» al 
Teatro Piccinni cui la citta¬ 
dinanza è arrivata a frotte. 
Nel grandinare di ordini di 
comparizione e di cattura, 
era l’unico partito che pote¬ 
va presentarsi in pubblico. E 
lo ha fatto lanciando le sue 
documentate accuse ma fa¬ 
cendo anche una preziosa 
autocritica. A quel’incontro 
fu intanto annunciato che il 
capogruppo del PCI alla Pro¬ 
vincia, Damiani, lasciava 
ogni incarico pubblico e di 
partito (pochi giorni dopo si 
sarebbe dimesso anche dai 
PCI), pur essendo colpito so¬ 
lo da una comunicazione 
giudiziaria. Ma soprattutto 
si facevano, nel discorso di 
Santostasi, alcune afferma¬ 
zioni significative: «Pensia¬ 
mo ai compagni, agli amici 
che ci chiedono: “Perché il 
PCI non vide, non denunciò, 
non impedì gli scandali?”. A 
loro noi sentiamo di dover ri¬ 
spondere con una ricerca 
francamente critica su que¬ 
gli anni che conclusero e se¬ 
guirono alla Provincia il pe¬ 
riodo delle larghe intese; su 
un clima politico cui la più 
generosa collaborazione per 
programmi più avanzati po¬ 
tè attenuare la vigilanza... A 
loro rispondiamo pensando 
alle lentezze del nostro pro¬ 
cesso di rinnovamento, agli 
errori e ai ritardi che potero¬ 
no offuscare la nostra auto¬ 
nomia culturale e politica ri¬ 
spetto a un regime che pro¬ 
prio in quegli anni saldava i 
suoi lacci più tenaci e più na¬ 
scosti». Quegli anni e quegli 
errori li abbiamo pagati «a 
un prezzo alto» ricevendone 
una «dura ma chiarissima le¬ 
zione» e li abbiamo «concre¬ 
tamente corretti». 

E questa svolta del PCI, 
che è decisiva per l’avvenire 
della sinistra a Bari (e che è 
già confortata da risultati 
elettorali, come abbiamo vi¬ 
sto), è confermata da Massi¬ 
mo D’AIema, li segretario re¬ 
gionale comunista arrivato a 
Bari al momento della crisi 
deli*81. «L’insediarsi — dice 
— di un autentico "comitato 
d’affari’’ interpartitico a Ba¬ 
ri, è In realtà recente: risale 
agli anni 16-19, il periodo 
del secondo centrosinistra e 
della “governabilità”. La col¬ 
laborazione concorrenziale 
fra DC e PSI, il gioco di coin- 
volglmento operato dalla 


DC, appaiato al personale 
“rampante” del PSI, ha acce¬ 
lerato tutti i fenomeni di cor¬ 
ruzione. Contro i quali il PCI 
ha condotto una battaglia a 
tutto raggio che ha dato 
grandi frutti». D’Alema dice 
che gli scandali esplosi fra 
giugno e dicembre scorsi, 
hanno «solo sfiorato» certe 
realtà dove il marcio è ben 
più profondo. Cita il caso del 
progetto di Palazzo della Re¬ 
gione a Carbonara che già 
vedeva protagonisti i perso¬ 
naggi che le inchieste giudi¬ 
ziarie ci hanno fatto cono¬ 
scere. Quel progetto fu fer¬ 
mato per la decisa opposizio¬ 
ne del PCI, così come lo 
scandalo alla Regione per la 
formazione professionale ha 
potuto essere messo sotto 
l’occhio del magistrato per la 
campagna che fece il PCI. 

È quanto, con altre parole, 
diceva Santostasi, ed è quan¬ 
to dice Beppe Vacca che a 
Bari attualmente non vive, 
ma che da vent’anni rappre¬ 
senta uno dei protagonisti 
centrali della vicenda del 
PCI barese. A Formica, Vac¬ 
ca replica dicendo che in 
realtà il «partito murgiano» 
di cui parla per gli anni 70. 
•era stato metabolizzato dal 
PCI rinnovato fin dagli anni 
Sessanta». Il punto più debo¬ 
le nell’azione del PCI barese 
— ma prevalentemente rife¬ 
rito alla più o meno oggetti¬ 
va pressione di una linea na¬ 
zionale — Vacca lo vede pro¬ 
prio, come Santostasi, nella 
fase successiva, in quella de¬ 
gli anni Settanta e delle 
•grandi intese». Ed è questa 
la fase che lo «choc» elettora¬ 
le dell’81 ha permesso di su¬ 
perare. «C’è la giunta di sini¬ 
stra a Bari — dice Vacca — e 
sono bastati pochi segnali di 
correttezza amministrativa 
e di serietà, di pulizia, perché 
al PCI arrivassero a rivol¬ 
gersi settori sociali per noi 
impensabili fino a poco tem¬ 
po fa. Siamo a un momento 
in cui dobbiamo offrire alla 
gente proprio questo: onestà 
e disponibilità alla parteci¬ 
pazione. Si tratta di trovare 
sedi e modi nuovi per cui cia¬ 
scuno possa interrogarsi e la 
vitalità indubbia di questa 
città possa trovare piena 
rappresentanza: ciascuno 

con le sue idee e i suoi pro¬ 
grammi. In questo senso ben 
vengano le parole dell’arci¬ 
vescovo, ben vengano inizia¬ 
tive, anche di categoria o di 

a uartiere. Una citta animata 
a tanti dinamismi, come è 
questa, ha bisogno di sapersi 
ritrovare al di la di pure for¬ 
mule e anche dei soli partiti». 

UgoBtduel 

(FINE -1 precedenti articoli 
sono stati pubblicati 11 18, il 
19 e il 23 gennaio) 
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«...ma mai voltare le spalle» 

Cara Unità, 

tutto ciò che possiamo fare e dire in difesa 
della pace, della democrazia e in difesa delle 
classi più deboli e quindi più esposte ad in¬ 
giustizie sociali, lo facciamo con la consape¬ 
volezza di chi crede profondamente in una 
società più giusta ed umana. 

Ciò vuole anche dire soffrire, scontrarsi 
all'interno del nostro stesso partito. Guai se 
cosi non fosse: ne perderebbe in idee e in 
soluzioni innovatrici. Perciò si può e si deve 
discutere di tutto ma mai voltare le spalle e 
andarsene: sarebbe un insulto per tutti colo¬ 
ro che lottano accanto a noi e che hanno le 
nostre stesse speranze di rinnovamento e 
progresso sociale. Solo con una fede incrol¬ 
labile si riesce a cambiare le cose. 

MASSIMO FASSIO 
(Asti) 

«Lo riscatteremo 
alle prossime elezioni» 

Cara Unità. , 

è chiaro che in questi 22 mesi dallo sma¬ 
scheramento di quei disonesti, ne hanno dato 
del filo da torcere al nostro sindaco; ma cosi 
non hanno fatto altro che idealizzarlo ai no¬ 
stri occhi. Ecco perchè noi saremo sempre 
con lui, lo riscatteremo alle prossime elezio¬ 
ni per la tenacia, te sue capacità, la sua intel¬ 
ligenza. il suo altruismo; ma soprattutto per 
la sua limpidezza e umanità. 

Signor sindaco, siamo con lei ora più di 
prima e per le prossime elezioni faremo una 
propaganda senza eguali. Lei resterà sempre 
una figura dalla quale prendere esempio. 

LETTERA FIRMATA 
(Torino) 

Sulla crisi al Comune di Torino ci hanno scritto 
anche Antonino PAU di Cesano Boscone; Natale 
BONO di Genova; Maria Teresa FASSIO di Torino; 
Giuseppe BASSINGHI di Castellarono (Reggio E.); 
Paolo BALSAMINI di Piobbico; Ugo GIOVINE e 
altri compagni della Cellula Scalo merci di Torino 
Vanchiglia. 

«Si perde il senso della 
misura, e si accetta 
la bagarre pre-elettorale» 

Cara Unità, 

per dirla fuori dei denti: questo -sbatti il 
Sindaco in prima pagina » mi ha stufato. 

Sembra che lutto, in questo Paese, venga 
fatto funzionare (o non funzionare) dai Sin¬ 
da ci: situazione atmosferica compresa. Devo 
dire che mi dispiace un poco vedere che an¬ 
che noi spesso scendiamo stillo stesso terre¬ 
no. come per difendere i poveri Sindaci da 
processi che sono solo ridicoli. 

Il Sindaco, se non sbaglio, è solo un ammi¬ 
nistratore. non un governante con pieni pote¬ 
ri. E mi sembra che accettare la figura del 
Sindaco come un ruolo carismatico sia esa¬ 
gerato e sbagliato. Si perde il senso della 
misura, e si accetta la bagarre pre-elettora- 
le. - - ■ . ■ ... 

Dunque, facciamo proprio come ha detto, 
tra gli altri, il compagno Occhetto: discutia¬ 
mo di programmi, invece di stare a discutere 
sulla capacità di qualche Sindaco di restare 
in equilibrio sulla neve. 

CARLO ROMANO 
(Venezia) 

«...ci sono stati 
tempi più adatti» 

Caro direttore. 

vorrei rispondere a Gianni Cervelli che 
l'argomento messo in discussione dal Corrie¬ 
re dopo te abbondanti nevicate romane, ave¬ 
va un valore al di là delle battute sui romani: 
pretendere l'assistenza pubblica (o protezio¬ 
ne civile) perchè sono caduti 10 cm di neve è 
un atteggiamento inaccettabile, tanto più se 
auell’invocazione di assistenza si levava dal¬ 
la Capitale del Paese. Ciò rientra a far parte 
di quella questione morale a favore della 
quale il Partito Comunista, eccezione raris¬ 
sima in Italia, si è battuto con caparbietà e 
con onestà nel corso di tanti anni di allegri 
intrallazzi¬ 
li Corriere della sera in questi ultimi tem¬ 
pi sta combattendo delle importanti campa¬ 
gne di moralizzazione. Una. di data recente, 
è stata quella in appoggio alla legge Visenti- 
ni. 

Per mandare il Corriere -a quel paese » ci 
sono stati tempi più adatti, i tempi dei Di 
Bella. Sarebbe stato più razionate scegliere 
quelli per •chiudere• con il Corriere. 

COLETTA SCARPAGROSSA 
(Milano) 

Si dovrebbe chiamarli . 

«musei della 
schiavitù contadina» 

Cara Unità. 

sono sorti o stanno sorgendo, qua e là per 
la Toscana, dei così detti •musei della civiltà 
contadina ». Premetto che non sono contrario 
all'istituzione di questi musei, atti a traman¬ 
dare i modi di vita di questa categoria- Quel¬ 
lo che stona è il nome che gli ideatori di 
questi musei hanno scelto. Credo che tutti i 
contadini morti in questo ultimo secolo, si 
rivolteranno nelle loro misere ed anonime 
fosse. Secondo me il titolo dovrebbe essere: 

«musei della schiavitù contadina ». 

Se prendiamo in esame un secolo di vita 
delle masse contadine che all'inizio forma¬ 
vano il 70% dell’intera popolazione italiana, 
vediamo solo una grande moltitudine di 
sfruttati costretti a subire ogni sorta di an¬ 
gherie. ricatti, ruberie e soprusi. 

/ versi di un'amara filastrocca aleggiano 
ancora nelle bocche e nella memoria di vec¬ 
chi contadini. «Quando si arriva alla battitu¬ 
ra / allora s» che si fa dura / arriva il frate 
con il sacchetto / e chiede il grano per San 
Francesco / i cappuccini con quella barba / 
vogliono il grano per Sant’Anna / e dopo 
tante e tante persone / la metà parte la vuole 
il padrone». 

In circa 60 anni di storio parlamentare 
italiana, dal 1861 al 1921. si sono seduti nel 
Parlamento solo affaristi, generali guerra io- 
li e proprietari terrieri. Dal Re galantuomo, 
al Re buono, al Re imperatore, oltre a firma¬ 
re tutte quelle Uggì che tenevano nella mise¬ 
ria più nera i contadini, si davano da fare per 
firmare dichiarazioni di p/erra. mandando i 
contadini alle guerre più assurde, (assurde 
son tutte), dove alle vessazioni causate dal¬ 
l’ignoranza e dalla stupidità dei padroni si 
aggiungevano quelle dei generali, non da \ 
meno dei primi: le tribolazioni, cioè il dolore 
fisico, la fame e tutto il resto che una guerra 
comporla. 

La situazione delle masse contadine nel¬ 


l'ultimo quarto del 1800, e anche nei primi 
anni del 1900. era tale che molti milioni di 
essi dovettero abbandonare l'Italia, costretti 
dalla fame e dalle prepotenze dei padroni. 

Dopo la rivoluzione russa, quando si inco¬ 
minciò a vedere qualche spiraglio di un pos¬ 
sibile miglioramento, tutti i proprietari ter¬ 
rieri si allearono subito con i generati, con la 
monarchia, con la chiesa cattolica formando 
il fascismo, che condusse l'Italia dove tutti 
sappiamo. Gli uomini di cultura, salvo qual¬ 
che rara eccezione, diventarono i servi del 
fascismo e di conseguenza i nemici più acer¬ 
rimi dei contadini, pronti non a scrivere un 
rigo in loro favore ma a depredarli del loro 
sudore. Condannati così i contadini ad un 
altro ventennio di soprusi e di miserie, »dul- 
cis in fundo», la guerra fascista, che costrinse 
i contadini a pagare con centinaia di migliaia 
di morti e di feriti la stupidità, la protervia, 
l'ignoranza di quella classe dirigente della 
quale i proprietari terrieri facevano parte. 

Per dimostrare quanto bene appioppati 
siano gli epiteti di cui sopra, è bene che si 
sappia che ancora dal 1915 al 1925. quando 
già in America, in Inghilterra, e in molti altri 
stati d'Europa i trattari e le macchine com¬ 
binate avevano sostituito il lavoro dei conta¬ 
dini ed in gran parte quello delle bestie, in 
Toscana i padroni vietavano ai loro coloni 
l'uso di un aratro di ferro (coltro) trainato 
da bestie, per rovesciare la terra, costringen¬ 
doli ancora alla vanga. 

Sarebbe l'ora di smascherare molta di 
quella gente in cui onore l'Italia è piena di 
targhe, mausolei, monumenti più o meno 
grandiosi, e sui quali i contadini hanno sem¬ 
pre avuto un dubbio: che quanto sia più 
grande il monumento, tanto sia stato più 
stupido, pili ladro, più infame, il personag¬ 
gio che vi è rappresentato. 

BRUNO FRANC1N1 
(Montevarchi - Arezzo) 

«Nel ciclo di lavorazione 
dei tuoi pensieri...» 

| Cara Unità. 

rispondendo a una domanda di Italo Allo¬ 
di. Enzo Biagi dagli studi RAI della Dome¬ 
nica Sportiva ha detto che trova giusto che a 
un giocatore come Mar adona o a un'artista 
dì spettacolo come la Corrà, diano tanti mi¬ 
liardi quanti il presidente dei Napoli F.C. e 
la RAI danno: Opinione rispettabilissima, 
ma che non condivido. 

Vorrei sapere dal famoso giornalista, 
scrittore e ricco Enzo Biagi in quale super- 
mercato intellettuale ha conosciuto il senti¬ 
mento dì giustizia. O forse fin dalla tenera 
maturità i suoi pensieri di giustizia sono sta¬ 
ti ispirati da quel detto intellettuale che dice: 
«Nel ciclo di lavorazione dei tuoi pensieri, 
prima di tutto ricorda di introdurre la mate¬ 
ria prima: i soldi!». 

ELBANO BRASCHI 

(Piombino - Livorno) 

Cinque signorine 
vestite da pacchetto 

Cara Unità.’ 

confermo quanto dice il lettore Sauro Boni 
(8-1) sulla pubblicità alle sigarette che si 
continua a fare di straforo non solo in campo 
televisivo. 

Anche la proposta di non permettere di 
fumare nelle tavole rotonde o cose analoghe, 
alla RAI, mi trova consenziente. 

Ma il motivo della mia non è sole di asso¬ 
ciarmi a chi protesta contro il fumo ma per 
un fatto particolare capitatomi quest'estate 
al «Festival Nazionale del mare » tenutosi a 
Rimini: la sera di chiusura del festiva! 
(quindi massima partecipazione di gente) al¬ 
la presenza del compagno Occhetto, 5 signo¬ 
rine con zainetto in spalla passavano nelle 
file e offrivano sigarette a tutti, vestite coi 
colori dei pacchetti delle sigarette che distri¬ 
buivano. 

E ovvio che simile manifestazione era sta¬ 
ta organizzata e contrattata con la Direzione 
di quella festa dell'Unità, perchè altrimenti 
non avrebbe potuto durare per tutta la sera¬ 
ta. 

Quindi, d'accordo per la lotta contro il 
fumo; ma prima cominciamo da noi! 

RINO BELLI 
(San Giorgio C. - Forlì) , 

Per nome, perché? 

Cara Unità, 

ho letto con interesse domenica 20 le tre 
pagine di resoconto di una discussione tra sei 
comunisti giovani o coinvolti in problemi 
giovanili, e il segretario nazionale del PCI. 
Anche se non tutto alla fine mi è stato chia¬ 
ro. tuttavia valeva la fatica di leggere. 

Quello però che non ho proprio capilo e 
che anzi mi ha un poco irritalo, è perchè il 
segretario de! PCI, all'inìzio di ogni suo in¬ 
tervento, veniva giustamente chiamato Nat¬ 
ta, mentre gli altri sei interlocutori venivano 
paternallsticamente chiamati coI nome pro¬ 
prio: -Furio-, -Elisabetta-, ecc. 

Si è ritenuto dunque che questi sei compa¬ 
gni, solo perchè più giovani di età. avessero 
in via di principio meno dignità del compa¬ 
gno Natta? 

Io non dico che tutti debbano essere posti 
sullo stesso piano, ma la differenza può ri¬ 
sultare da quello che ciascuno dice e aa come 
lo dice, senza bisogno di stabilirla già in par¬ 
tenza fin dal motfo di chiamarlo. 

ENRICO SPERONI 
(Milano) 


La «cellula Rascano» 

Cara Unità, 

questa è la piccola «cellula Rascano-, 
composta di 7 iscritti che fanno capo alta 45" 
Sezione di Torino: 

1) Rocco Rascano. operaio, tessera da L. 
100.000: 2) Angela Finizio. moglie casalin¬ 
ga. tessera da L. 30.000; 3) Antonietta Mol¬ 
lica, suocera, pensionala con la minima, tes¬ 
sera da L. 20.000; 4) Fernando Rascano, fi¬ 
glio operaio, tessera da L. 30.000:5) Angela 
Lomonte, nuora, anni 21, disoccupata, tesse¬ 
ra da L. 30.000; 6) Virginia Rascano. anni 
19. disoccupala, tessera da L. 30.000; 7) Pai¬ 
miro Rascano, anni 15. studente, tessera det¬ 
ta FGCl da L. 10.000 

Questa è una semplice famiglia che rive di 
lavoro e lotta per un futuro migliore. Questo 
modello, volendo, si può copiare con facilità: 
basta solo fare un piccolo sacrifìcio e capire 
che senza questo partito la nostra vita sareb¬ 
be diversa. 

Proprio per questo dobbiamo fare di tutto 
per avere un Partito comunista più numero¬ 
so, più forte, anche economicamente. Visto 
che a noi non dà niente nessuno, saremo noi a 
sostenere il nostro Panico con sacrificio e 
orgoglio. 

ROCCO RASCANO 
(Torino) 
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Fucilate 
contro 
una scuola 

NAPOLI — Prima i vermi nel¬ 
la minestra, noi colpi di fucile 
contro i vetri delle finestre. I 
bambini di una scuola ele¬ 
mentare di Napoli stanno vi¬ 
vendo giorni di incubo. 1 geni¬ 
tori, giustamente allarmati, 
hanno chiesto che interi eriga* 
no polizìa e magistratura. 
Teatro dei due misteriosi epi¬ 
sodi c la scuola Leopardi di 
Fuorigrotta: 30 aule, 800 alun¬ 
ni delle elementari, 170 delle 
materne, 16 classi impegnate 
a tempo pieno. Ieri mattina, 
intorno alle 9, mentre l’inse¬ 
gnante Maria Beatrice stava 
tenendo lezione ai 19 alunni 
della terza elementare, due 
spari e i vetri della finestra 
cne affaccia su un cortile in¬ 
terno, (di fronte c’è un edificio 

r irivato) sono andati in Iran- 
umi. Urla, strilli, momenti di 
comprensibile panico. Ripor¬ 
tatala calma tra i bambini, la 
maestra ha notato sul pavi¬ 
mento due bossoli. La polizia 
ha successivamente accertato 
che si tratta di due pallini di 
piombo sparati con un fucile 
ad aria compressa. 



Rogo in Usa, 7 bambini morti 

Henderson — Sette bambini tra i 3 e i 17 anni sono morti in un 
incendio ad Henderson, una cittadina della Carolina del Nord, 
negli USA. I bambini si erano riuniti a casa di un compagno per 
progettare la festa di compleanno per un amico. Il fuoco si è 
sviluppato nell’ala posteriore della casa e quando il gruppo si è 
accorto del pericolo era ormai tardi. Nella foto un pompiere 
porta in salvo uno dei bambini scampati svenuto. 


Tonno, al processo-tangenti 
atmosfera rovente: «Zampini 
inventa per compiacere l’aula» 


TORINO — Forse Emilio Salgari o Alexandre 
Dumas, che amavano colorare i loro romanzi 
con fosche tinte e romantici colpi di scena, 
avrebbero potuto firmare il copione dell’udien¬ 
za di ieri al processo delle tangenti. Gli ingre¬ 
dienti ci sono tutti. Il clima del processo si è 
arroventato subito, non appena l’ex assessore 
al patrimonio Scicolone ha preso posto nell’e¬ 
miciclo del tribunale. L’esposizione delle sue te¬ 
si difensiv e ha dato spunto ad una serie di pun¬ 
genti frecciate indirizzate a Zampini e al com¬ 
pagno di partito Enzo Biffi Gentili. A dar fuoco 
alle poh eri era stato proprio l’ex vicesindaco 
che, l’altro ieri, aveva definito Scicolone «un 
mio sottoposto». Scicolone di rimando: «io e Bif¬ 
fi non abbiamo grandi affinità, nè nel caratte¬ 
re, nè nelle idee politiche. Quando io portavo 
ancora i calzoni corti ero già socialista, luì inve¬ 
ce non solo si collocava alla destra politica, ma 
addirittura a destra della ragione». L’ex asses¬ 
sore al patrimonio ha poi proseguito ammet¬ 
tendo di aier commesso una «leggerezza» nel 
consegnare a Zampini l’elenco delle ditte inte¬ 
ressate all’appalto del magazzino comunale: 
«ma glielo diedi perché era il segreto di Pulci¬ 
nella. Lo diedi a lui perché fu l'unico a chieder¬ 
melo. Del resto, la mia unica preoccupazione 
era di portare a termine un appalto da far tre- 


- I J 

mare le vene e i polsi, e che faceva prevedere 
uno scontro titanico fra le varie ditte. Ma Zam¬ 
pini — ha domandato il presidente — ha in¬ 
ventato tutto sulle ipotesi di spartizione delle 
tangenti? «Zampini — ha risposto Scicolone, si 
è sempre piu incattivito con me: io sono runico 
che non lo saluta piu». Movimento sul banco 
degli imputati. «Zampini si sta comportando 
come un «capò»: un internato in un lager che, 
pur di soddisfare i suoi guardiani, fa qualun¬ 
que cosa. Per questo, ed anche per la sua mega¬ 
lomania che lo porta a cercare il protagonismo, 
ha tirato in ballo tanta gente». È stata poi la 
volta delle telegrafiche deposizioni di Nanni 
Biffi Gentili e di Giuseppe Navone, collaborato¬ 
re di Zampini. Il tempo di ascoltare un’altra 
telefonata (Navone diceva all’interlocutore che 
«abbiamo raggiuto l’accordo con la Fiat: ci pa¬ 
gheranno in tre tranches»), e poi è tornato di 
scena il «mattatore» del processo: Zampini. 
«Per pagare il mio debito con la società — ha 
detto — non basta la “mattonata” che mi rifile¬ 
rete qui. Voglio svelare tutto ciò che sò per favo¬ 
rire la ricerca di un antidoto contro la corruzio¬ 
ne: a Torino c’era un tasso di corruzione da 
terzo mondo. Il faccendiere è pentito, viva il 
faccendiere. Ma chi — dopo questi avvertimen¬ 
ti • dovrà cominciare a preoccuparsi? 

Claudio Mercandino 


Danni all’agricoltura: Pandolfi 
annuncia fondi miseri e lenti 
Riunione del PCI oggi in Senato 


ROMA — Che cosa farà il governo per i pesan¬ 
tissimi danni subiti dall’agricoltura italiana a 
causa delle recenti, disastrose calamità natura¬ 
li? Non molto, da quanto si è potuto apprendere 
dall’audizione del ministro Filippo Maria Pan¬ 
dolfi alla commissione Agricoltura del Senato. 
Con un decreto legge il governo si limiterà — 
ha annunciato il ministro — ad un rifinanzia¬ 
mento di duecento miliardi della vecchia legge 
sulle calamità naturali. Un fondo aggiuntivo e 
straordinario da sommarsi agli altri quattro- 
cento miliardi, già stanziati per il 1985 dalla 
legge finanziaria per il fondo nazionale di soli¬ 
darietà. Senonché — come ha ricordato il sena¬ 
tore comunista Sandrino De Toffol — di quei 
quattrocento miliardi, cento sono già stati im¬ 
pegnati per i consorzi antigrandine e centodie¬ 
ci per interventi relativi a) 1984. Restano perciò 
da utilizzare centonovanta miliardi che, ag¬ 
giunti ai duecento straordinari, fanno un tota¬ 
le di soli trecentonovanta miliardi. Senza con¬ 
tare che il fondo nazionale potrebbe servire an¬ 
che per interventi in occasione di scongiurato* 
li, ma possìbili altre calamità. 

I duecento miliardi saranno suddivisi in due 
tipi di intervento: uno, immediato, per contri¬ 


buti «una tantum» in conto capitale e il secon¬ 
do, sotto forma di mutui. Altre misure riguar¬ 
deranno la sospensione delle rate del credito 
agrario di esercizio e di miglioramento, la so-, 
spensione dei versamenti degli oneri sociali 
(slittamento ai due anni successivi, senza inte¬ 
ressi, in accordo con il ministro del Lavoro). 

Molti senatori di tutte le parti politiche han¬ 
no criticato l’esiguità dello stanziamento ed 
avanzato l’esigenza di una profonda riforma 
della legge sulle calamità naturali; hanno inol¬ 
tre chiesto piu snellezza nelle procedure. Ma 
Pandolfi ha sostenuto che queste dipendono 
dalle Regioni. 

Proprio oggi, su invito del presidente del 
gruppo Gerardo Chiaromonte, avrà luogo a Pa¬ 
lazzo Madama un incontro tra il gruppo comu¬ 
nista del Senato ed esponenti (presidente ed 
assessori all’Agricoltura) delle Regioni. In quel¬ 
la sede si potrà valutare non solo l’entità dei 
danni e prendere nota delle richieste delle Re¬ 
gioni per avanzare più precise richieste, ma 
anche stabilire se il problema delle procedure 
sta nei termini esposti dal ministro Pandolfi. 

Nedo Canetti 


L’ex capo della colonna fontana delle BR ha narrato ai giudici la sequenza dell’eccidio 


Documento di 174 terroristi 


Ed ecco il tragico film di Via Fani 


Morucci: «C’ero, sparai, 
i mitra s’incepparono» 

«L’autista di Moro cercò disperatamente un varco; il maresciallo Leonardi tentò 
di proteggere Io statista» - Molti punti oscuri - Lunghi rinvìi per l’esecuzione? 


ROMA — L’autista di Moro 
che cercava disperatamente di 
liberare la macchina dalla trap¬ 
pola di via Fani, facendo avanti 
e indietro come un buldozer, 
per trovare un varco verso via 
Stresa; e il maresciallo Leonar¬ 
di che invece di ripararsi istin¬ 
tivamente dalle prime raffiche, 
si voltava per proteggere lo sta¬ 
tista, dicendogli di abbassarsi 
sul sedile... I mitra che si incep¬ 
pavano e poi riprendevano a 
sparare: e poi la corsa per pren¬ 
dere, tra i cadaveri degli agenti, 
le borse dì Moro... Ecco i fram¬ 
menti di immagini, i lampi, di 
quel tragico 16 marzo rimasti 
scolpiti nella mente di Valerio 
Morucci. L’ex capo della colon¬ 
na romana, con voce nervosa e 
affaticata, lì racconta per la 
prima volta pubblicamente 
nell’aula muta del Foro Italico, 
sette anni dopo. 

Morucci c’era quella matti¬ 
na, e sparò, vestito con quelle 
divise dell’ÀIitalia rimaste tri¬ 
stemente famose. Il suo raccon¬ 
to è solo all’inizio, perché solo 
con le domande della Corte e 
delle parti i tanti «nodi» irrisolti 
dell'agguato di via Fani potran¬ 
no essere approfonditi, ma il 
suo è ugualmente un racconto 
impressionante. Non ci sono ri¬ 
velazioni, il «dissociato» insiste 
nel dire che a via Fani agirono 
solo nove br, ma vengono alla 
luce anche particolari agghiac¬ 
cianti o sorprendenti. 

Il 16 marzo, a detta di Vale¬ 
rio Morucci, era il primo giorno 
che il commando si presentava 
al completo in via Fani, pronto 
per l’azione. Non c’era, in una 
parola, certezza che Moro e la 
sua scorta sarebbero passati di 


lì proprio quella mattina. In¬ 
dubbiamente fortunate, queste 
br. »Io e un altro — racconta 
Morucci — già con giubbotti 
antiproiettile, mitra nelle borse 
ci portammo al bar Olivetti 
(quello d’angolo, ndr), dove ar¬ 
rivarono ben presto altri due 
br. Un militante risalì per via 
Fani per portarsi alla guida del¬ 
la 128 targata CD, altri due en¬ 
trarono in un’altra 128. Poi ar¬ 
rivò la 130 di Moro...». Ecco 
l’auto delle Br mettersi davanti 
all’auto di Moro, inchiodare e 
provocare il tamponamento. 14 
davanti al bar balzano fuori e 
iniziano a sparare. »Io sparai 
contro l'auto di Moro, insieme 
ad un altro. La mia arma s’in¬ 
ceppò quasi subito, anche altri 
mitra s’incepparono.. Ricci 
(l’autista dello statista, ndr) 
tentò dì guadagnare un varco 
verso via Stresa ma rimase 
inerte prima di liberarsi della 
morsa... Leonardi si rovesciò 
all’indietro per proteggere lo 
statista. In seguito questo com¬ 
portamento mi colpì molto — 
ha affermato Morucci — e ri¬ 
cordando altri particolari capii 
che Leonardi aveva per Moro 
una dedizione assoluta, ne era 
l’ombra, altrimenti non avreb¬ 
be potuto fare quel gesto di 
protezione verso lo statista...» 

Morucci ha raccontato a 
questo punto le sue difficoltà; 
era rimasto indietro nella via, 
mentre doveva stare avanti, la 
sua macchina fu l’ultima a par¬ 
tire nella fuga e invece doveva 
essere la prima. Poi, evidente¬ 
mente, una serie di fortunate 
coincidenze nel tragitto verso 
la prigione: nessun intoppo, i 
due trasbordi eseguiti senza 


problemi, in posti affollati. Mo¬ 
ro messo in un furgone e nasco¬ 
sto in una cassa di legno... È 
andata veramente cosi? Davve¬ 
ro i br che agirono a via Fani 
furono solo 9 (e non 11 o 14 
come indicano alcune testimo¬ 
nianze)? E davvero Morucci 
non conosce il luogo dove fu te¬ 
nuto prigioniero lo statista? Ie¬ 
ri l’ex capo della colonna roma¬ 
na ha riferito due particolari si¬ 
gnificativi. Il primo: a via Fani 
spararono anche delle pistole (e 
per questo si potrebbe pensare 
che c’erano più di 9 persone) 
perché i mitra s'incepparono. Il 
secondo particolare si riferisce 
agli ultimi giorni di Moro e alla 
decisione, ormai definitiva di 
uccidere l’ostaggio: .Non veni¬ 
va nessun segno dallo Stato e 
dalla DC, che le Br potessero 
giudicare soddisfacente ai loro 
fini e anzi tutta una serie di 
comportamenti erano conside¬ 
rati mosse dilatorie che avreb¬ 
bero messo in difficoltà l’orga¬ 
nizzazione e magari permesso 
allo Stato di scoprire la prigio¬ 
ne di Moro. Proprio nelle ulti- 
me ore un’azione di rastrella¬ 
mento e di controllo si avvicinò 
molto al covo dove era tenuto 
prigioniero lo statista...». 

Ecco l’altro polo del racconto 
fatto ieri da Morucci: le possi¬ 
bilità di salvezza per Io statista. 
Secondo il »dissociato> un mar¬ 
gine era rimasto quasi fino agli 
ultimi giorni. Anzi la stessa te¬ 
lefonata-ultimatum del 30 
aprile alla famiglia Moro in cui 
le Br chiedevano un intervento 
esplicito di Zaccagnini, era, se¬ 
condo Morucci, una «manife¬ 
stazione di apertura» delle Br. 
Tant’è vero che lì — ha detto il 


•dissociato» — non si parlava 
più nemmeno di scambio dei 
prigionieri, ma di un segnale 
politico esplicito, di un ricono¬ 
scimento. Secondo Morucci il 
termine «mediazione possibile» 
di cui ha parlato Mario Moretti 
nella sua intervista prima del 
processo, non faceva parte del 
bagaglio lessicale e «politico» 
delle Br. Tuttavia, sempre se¬ 
condo Morucci, è vero che l’or¬ 
ganizzazione cercò una sorta di 
mediazione... 

Il «dissociato» ha detto che la 
decisione di uccidere Moro fu 
presa formalmente il 5 maggio 
ma l’esponente dell’esecutivo si 
assunse la responsabilità di rin¬ 
viare giorno dopo giorno l’ese¬ 
cuzione... Una conferma che fu 
Moretti a gestire «politicamen¬ 
te» la fase decisiva del seque¬ 
stro? Morucci ha raccontato 
che lo statista fu ucciso «per in¬ 
nalzare il livello dello scontro» e 
costringere alla scelta della 
clandestinità un gran numero 
di militanti. Ma è credibile ed 
esauriente questa spiegazione? 

Sull’incontro con Lanfranco 
Pace (l’inviato dei socialisti, 
ndr) Morucci ha detto che que¬ 
sto avvenne dopo l’appello del 
Papa (22 aprile) e che non ve ne 
furono altri. Ma come mai lo 
stesso Pace potè assicurare 
esponenti socialisti il 6 maggio 
che Moro era ancora vivo? In- 
somma, molti capitoli da ap¬ 
profondire. 

In apertura di udienza due 
«irriducibili», Petrella e Li gas, 
avevano tentato di «rivendica¬ 
re» i 4 banditi uccisi in Sarde¬ 
gna dopo lo scontro a fuoco con 
la polizia. 

Bruno Mìserendino 



Chieste ulteriori indagini 
per romicidio di Balducci 


ROMA — li sostituto procuratore Domenico 
Sica, a più di tre anni dall’omicidio del boss 
mafioso Domenico Balducci, ha chiesto al¬ 
l'ufficio istruzione ulteriori indagini sui te¬ 
gami tra l'imprenditore ucciso e gli elementi 
della malavita romana. Come dire che tre 
anni non sono bastati per approfondire il 
torbido intreccio tra grande criminalità, 
mondo degli affari e uomini degli apparati 
pubblici che l’inchiesta aveva delineato. A 
questo proposito — oltre agli stralci delle po¬ 
sizioni di indiziati del calibro del questore 
Pompò — cl sono nuove e, si dice, clamorose 
richieste d’indagine da parte del pool di giu¬ 
dici istruttori che si occupa dell’aspetto «fi¬ 
nanziario» delle imprese criminali e maliose. 
Inviando copia degli atti su gravissime ipo¬ 
tesi di reato che vanno dall’esportazione di 


valuta alla corruzione. Il pool di piazza 
Adriana chiedeva alla Procura della Repub¬ 
blica l’affidamento degli «stralci» ad un 
gruppo di sostituti procuratori. Ebbene, dal¬ 
l’Invio della richiesta ad oggi è passato un 
mese e mezzo, e l’intero «dossier» è fermo 
nell’ufficio del Consigliere aggiunto Volpari 
per la delega. «Compiessi problemi tecnici» — 
ci è stato riferito — Impediscono il rapido 
affidamento ai pubblici ministeri, al quali —» 
pare — era già stato annunciato l’arrivo dei 
fascicoli. Certo, l’istruttoria è complessa e 
delicata, ma non si era mal verificato — 
tranne nei casi d’insabbiamento — un ritar¬ 
do tanto lungo per una delega prevista peral¬ 
tro d’ufficio. Forse, 1 nomi coinvolti nella 
nuova istruttoria hanno consigliato una par¬ 
ticolare cautela «burocratica»? 


Irreversibile 
l'abbandono 
della violenza 

I detenuti, ex militanti di Prima linea, 
sollecitano la trasformazione del carcere 


MILANO — Chiedono di apri¬ 
re «un dialogo con la società», 
condividono l’impegno «di 
quanti, individui e soggetti so¬ 
ciali o politici» ricercano «una 
più alta qualità nelle relazioni 
umane e lavorano per l’apertu¬ 
ra di sempre maggiori spazi di 
libertà»: il documento, sintetico 
ma chiaro nelle motivazioni che 
lo ispirano e negli obiettivi che 
si prefigge, è firmato da 174 de¬ 
tenuti per terrorismo (quasi 
tutti ex Prima linea, molti con 
condanne pesanti, ergastolo 
compreso, da scontare) delle 
«aree omogenee» di Bergamo, 
Torino, Milano, Firenze, Roma 
Rebibbia, Voghera, Latina e 
Bellizzi Irpino (Avellino). 

E un «manifesto sulla ricon¬ 
ciliazione», la prima presa di 
posizione Ufficiale collettiva, 
frutto di un vasto dibattito in 
corso da circa due anni. Anche 
tra i reclusi .né pentiti né disso¬ 
ciati» della Walter Alasia è in 
fase avanzata un confronto 
analogo. , 

Diverge dal precedente per¬ 
ché privilegia il rapporto carce¬ 
re-città anziché tra «carcere e 
società». In entrambi i casi ri¬ 
corrono, sollecitati da argo¬ 
mentazioni diverse, alcuni ca- 
isaldi considerati «irrinuncia- 
ili>: l’abbandono della lotta 
armata è «irreversibile», volon¬ 
tà di «superare il passato» non 
in senso di «oblio», ma come 
«capacità collettiva di capire 
ciò che è stato». Sergio Segio di¬ 
ce chiaramente: «Vogliamo che 
le drammatiche lacerazioni che 
ci hanno visti protagonisti in 
passato non si possano più ri¬ 
petere, vogliamo che noi si sia 
l'ultima parte di generazione 
ad avere pensato l’uso delle ar¬ 
mi come strumento di trasfor¬ 
mazione sociale». Nessuno dei 
firmatari de) «manifesto», dun¬ 
que, pensa ad un «colpo di spu¬ 
gna». Anzi, a metà documento 
affermano che »la nostra radi¬ 
cale critica all'esperienza tra¬ 
scorsa non è solo riconoscimen¬ 


to delFestremo anacronismo 
della guerra come forma del 
conflitto sociale, ma è anche 
superamento delle matrici cul¬ 
turali che avevano fondato an¬ 
che ideologicamente il ricorso 
alla lotta armata come stru¬ 
mento adeguato alla nostra do¬ 
manda di cambiamento». Il do¬ 
cumento proietta poi l’atten¬ 
zione sul significato che assu¬ 
me, già oggi, il ripudio colletti¬ 
vo della violenza: «Nel suo su¬ 
peramento — dicono i firmata¬ 
ri — la vicenda della lotta ar¬ 
mata può avere un esito positi¬ 
vo e riparatore: siamo convinti 
che una società ciTe aspiri al li¬ 
bero sviluppo delle personalità 
differenti e alla loro convivenza 
debba fondarsi anche su stru¬ 
menti giuridici adeguati a ren¬ 
dere reversibile e suscettibile di 
trasformazione ogni scelta sog¬ 
gettiva, per quanto drammati¬ 
camente essa possa manifestar¬ 
si. Un adeguamento che per¬ 
metta di ncomprendere con¬ 
flitti e opposizioni come ele¬ 
menti di arricchimento e di di¬ 
versità, senza appiattirli in an¬ 
tagonismi esasperati e sterili». 
In questo senso uno degli «im¬ 
pegni», che i detenuti indicano 
come manifestazione della loro 
volontà, è «la trasformazione 
del carcere, già in atto da tem¬ 
po attraverso forme di lotta pa¬ 
cifica e un rapporto critico ma 
costruttivo con l’istituzione 
carceraria, attraverso il dialogo 
con forze politiche e sociali, as¬ 
sociazioni di base ed enti locali, 
un impegno per accrescere la 
trasparenza di questo universo 
separato, il carcere, e ridimen¬ 
sionarne la funzione, oggi cosi 
dilatata, di “regolatore ai con¬ 
traddizioni ed emarginazione». 
Perché questo impegno non sia 
vano — dicono ancora i 174 re¬ 
clusi del «manifesto» — occorre 
«il concorso dell’intera colletti¬ 
vità», con norme «che consenta¬ 
no di scontare la pena in forme 
adeguate, socialmente utili». 

Giovanni Laccabò 


L’ex presidente della Banca d’Italia ha deposto come testimone 

Carli al processo Sindona: 
«Fui io a bloccarne l’ascesa» 


Tempi lunghi 
per abolire gli 
omissis di Stato 


MILANO — La Banca d’Ita¬ 
lia non si prestò mal al ten¬ 
tativi di salvataggio di Sin¬ 
dona; al contrario fu proprio 
essa, anzi In prima persona 
l'allora governatore Guido 
Carli, ora senatore de, che 
bloccò la sua scalata ai ver¬ 
tici della finanza italiana, ri¬ 
fiutandosi di cedergli fi con¬ 
trollo di un grosso pacchetto 
azionario della Bastogi: que¬ 
sta la «verità secondo Carli», 
come è stata ascoltata Ieri al 
processo per la bancarotta. 
Carli è stato sentito come te¬ 
ste: un teste assistito da un 
avvocato, vista la sua passa¬ 
ta condizione di Indiziato In 
un’inchiesta parallela sulla 
stessa vicenda. L’inchiesta è 
conclusa, Carli è stato pro¬ 
sciolto. Ma In qualche mo¬ 
mento le domande stringen¬ 
ti degli avvocati di parte ci¬ 
vile sono sembrate rivolte 
più a un imputato che a un 
testimone; e le risposte, più 
che una esposizione di fatti a 
sua conoscenza, sono parse 
spesso giustificazioni per 
quelle «omissioni di atti 
d’ufficio» che furono a suo 
tempo oggetto d’inchiesta. 

Perche non fu decisa la 


messa In liquidazione delle 
banche sindoniane quando i 
primi rapporti degli Ispetto¬ 
ri della Banca d’Italia se¬ 
gnalarono, fin dal *72, le pri¬ 
me irregolarità? Carli spie¬ 
ga: quel rapporti evidenzia¬ 
rono fatti di rilevanza pena¬ 
le, cioè prestiti concessi sen¬ 
za garanzia, in violazione 
della legge bancaria, a 
membri del consiglio d’am- 
mlnlstrazione (leggi: a pre¬ 
stanome di Sindona) e la co¬ 
sa fu denunciata Immedia¬ 
tamente alla procura della 
Repubblica di Milano; sul 
piano amministrativo fu di¬ 
sposta una sorveglianza. 
Una scelta ineccepibile. Sal¬ 
vo per il risultato, che fu co¬ 
me si sa la dichiarazione di 
fallimento intervenuta esat¬ 
tamente due anni e mezzo 
più tardi, nel settembre T4. 
In più di mezzo c’è tutta l’in¬ 
tricata storia del successivi 
tentativi di salvataggio (or¬ 
chestrati dalla DC, con in¬ 
terventi ripetuti dello stesso 
staff di Andreottl. Ma que¬ 
sta è materia «non attinen¬ 
te», come si dice, e ieri non se 
ne è parlato). 

I tentativi di salvataggio, 


dunque. Il pnmo fu la fusio¬ 
ne delle due banche sindo- 
mane: la Banca Privata Fi¬ 
nanziaria (15 miliardi di 
passività) viene inglobata da 
Banca Unione (22 miliardi di 
passività). L’operazione è 
autorizzata dallo stesso Car¬ 
li nel settembre *73. Ma cl 
vogliono 1 fondi. Carli e 11 
ministero del Tesoro (allora 
retto da Colombo) autoriz¬ 
zano la ricapitalizzazione di 
Banca Unione. Non manca 
più che il nulla osta all’aper¬ 
tura degli sportelli della 
Banca Privata Italiana, la 
finzione nata dall’unione di 
questi due relitti, e puntual¬ 
mente nel marzo *74 arriva 
anche questo. L’ex «Impero» 
sindontano è in agonia, ma 
Carli sembra non averne 
nessun sospetto, malgrado 
la «sorveglianza» dei suol 
ispettori che fanno piovere 
relazioni su relazioni. Dovrà 
venire uno del dirigenti delle 
banche sindoniane In prima 
persona, Pietro Macchiar¬ 
la, il 3 luglio, a informarlo 
della crisi di liquidità. Che fa 
Carli? Niente: aspetta 11 nuo¬ 
vo rapporto del suoi Ispetto¬ 
ri. Lo aspetta fino al 29 lu- 



Guido Carli 


gllo. Anche se una lettera 
del 25 luglio gli aveva antici¬ 
pato che le perdite accertate 
a quel momento erano di 154 
miliardi. 

Finalmente Carli prende 
un’iniziativa: si mette alla 
ricerca di una banca solida, 
in grado di soccorrere il pe¬ 
ricolante Sindona. La banca 
è presto trovata, sarà il Ban¬ 
co di Roma. Del resto il suo 
presidente Ventriglia fin 
dalla fine di giugno aveva 
già autonomamente stan¬ 
ziato cento milioni di dolla¬ 
ri. Ed è disposto anche a rile¬ 
vare la gestione; Carli i d’ac¬ 
cordo, Sindona deve essere 
estromesso. Il Banco di Ro¬ 
ma (IRI) dovrebbe anzi ac¬ 
collarsi 11 debito slndoniano. 
Ma 11 programma viene Ina¬ 
spettatamente bloccato da 
un secco «no» di Giuseppe 
Petrilli. Per «ragioni di prin¬ 
cipio», ha detto Carli. Quali 
possono essere le «ragioni di 
principio* Invocate da un 
uomo che molto probabil¬ 
mente già allora era interes¬ 
sato alla gestione dei fondi 
neri che si andavano sot¬ 
traendo dalle casse deliTRI? 
La risposta è rimandata. Pe¬ 
trilli, che avrebbe dovuto 
comparire a sua volta ieri 
mattina come teste, ha fatto 
sapere che non poteva. Do¬ 
veva essere rinterrogato dal¬ 
ia Giunta per le autorizza¬ 
zioni a procedere proprio su 
quel fondi neri. Sarà per 
un’altra volta. La data è da 
stabilire. 

Piota Boccardo 


ROMA — Si allungano i 
tempi per l’esame della pro¬ 
posta di legge di iniziativa 
popolare sull'aboUzione del 
segreto di Stato, in discus¬ 
sione alle commissioni con¬ 
giunte Affari costituzionali e 
Giustizia del Senato. Nella 
seduta di ieri, infatti, gover¬ 
no e maggioranza non han¬ 
no accolto la proposta del se¬ 
natore comunista Roberto 
Maffiolettl, sostenuta dal so¬ 
cialista Renato Garebaldl, di 
chiudere la discussione ge¬ 
nerale e di passare all’esame 
deil’artlcoio unico di cui si 
compone li provvedimento e 
degli eventuali emendamen¬ 
ti. La giustificazione, accolta 
dal presidente della commis¬ 
sione Giustizia, il socialista 
Giuliano Vassalli (che pre¬ 
siedeva), riguarderebbe la 
necessità di acquisire la do¬ 
cumentazione che deve for¬ 
nire il presidente del Consi¬ 
glio, che verràascoltato do¬ 
mani dal comitato parla¬ 
mentare per I servizi di sicu¬ 
rezza sul casi in cui, in occa¬ 
sione di stragi, è stato posto 
il segreto di Stato. 

Sarebbe stato possibile in¬ 
vece — hanno sostenuto i co¬ 
munisti — chiudere la di¬ 
scussione generale, per pro¬ 


seguire nella prossima sedu¬ 
ta già nel merito dell’artico¬ 
lato, avendo acquisito i dati 
richiesti, se — come ha di¬ 
chiarato il ministro defi’In- 
temo — la presidenza del 
Consiglio non ha sul serio al¬ 
cuna volontà di dilazionare 
l’esame del provvedimento 
ed è intenzionata a fornire 
questi dati entro uno o due 
giorni. 

Pare però di capire dalle 
parole dell’on. Scalfaro che l 
problemi non siano solo di 
semplice procedura. Il mini¬ 
stro ha, infatti, tenuto a pre¬ 
cisare di essere contrario a 
meccanismi automatici che 
comportino per ipotesi tas¬ 
sative {'obbligo o fi divieto di 
segreto, «prescindendo — ha 
detto — da quell’assunzione 
di responsabilità sui singoli 
casi che è il punto focale del¬ 
la vita politica». Secondo 11 
titolare dellTntemo, si dovrà 
decidere dunque caso per ca¬ 
so se apporre o no 11 segreto 
di Stato, in base a criteri de¬ 
cisi dal presidente del Consi¬ 
glio ed anche in base ai rap¬ 
porti di collaborazione con fi 
servizio di informazione di 
altri paesi 

n. c. 
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Tre ore di deposizione davanti alla giunta per le autorizzazioni a procedere 


Fondi neri IRI sul conto Petrilli 


«C’è stato un errore» dice il senatore de 

Dovevano andare ad un personaggio politico straniero che non si è mai presentato per incassare - Trasferimento «sbagliato» 
di cinquecento milioni - Tre miliardi ancora in banca - I consigli di Toni Bisaglia - «Non so nulla dei soldi a Delfino» 


ROMA — Hanno fruttato 1 due 
miliardi e mezzo di fondi neri 
dell’IRI finiti sul conto «familia¬ 
re» dell'ex presidente dell'istituto 
Giuseppe Petrilli. Con gli Interes¬ 
si, la cifra 6 Infatti salita a tre mi¬ 
liardi e cento milioni. Questi soldi 
sono ancora lì, in attesa che 
«qualcuno mi dica che cosa far¬ 
ne». 

Petrilli, attualmente senatore 
democristiano, ieri pomeriggio è 
stato ascoltato nuovamente dalla 
giunta per le autorizzazioni a 
procedere di palazzo Madama. La 
sua audizione è durata tre ore 
esatte, in cui l’ex presidente del- 
l’IRI ha fornito nuovi particolari. 

Intanto, un piccolo passo indie¬ 
tro. Nella precedente audizione, 
giovedì della scorsa settimana, il 
senatore de ha raccontato alla 
giunta per le autorizzazioni a 

K rocedere che nel 1983 andò da 
il un dirigente delia SCAI Ital- 
strade, Moneta. Piccolo inciso, 
all’epoca, Petrilli non era più pre¬ 
sidente dell’IRI da ben quattro 
anni. Moneta, ormai «stanco e 
ammalato» (sarebbe morto due 
mesi dopo, ndr), gli consegnò due 
miliardi e mezzo provenienti dal 
fondi neri e da girare ed un «gran¬ 
de personaggio politico straniero» 
quale tangente per Ja sua inter¬ 
mediazione in un affare. Petrilli 
prese in consegna la somma, sen¬ 
za nemmeno chiedere il nome e la 
nazionalità del «personaggio poli¬ 


tico», e la versò sul conto della fi¬ 
duciaria familiare, la «Cofime- 
dlt». 

Il politico straniero non si è 
mai presentato a ritirare i soldi 
nel frattempo — lo ha scoperto la 
Guardia di finanza — parte di 
quella somma è stata dirottata 
sui conti dei figli del senatore de: 
•Quelli erano soldi miei», si è giu¬ 
stificato giovedì scorso. 

Ieri Petrilli è stato sottoposto 
ad un vero e proprio fuoco di fila 
di domande. Ha dovuto corregge¬ 
re il tiro. Ha ammesso che fondi 
neri sono finiti sul conti dei figli. 
Ma se è accaduto, la responsabili¬ 
tà è della fiduciaria, non sua. La 
«Codimedit», ha spiegato, ammi¬ 
nistra cinque conti: uno intestato 
al «senatore Petrilli Giuseppe», 
uno a «Giuseppe Petrilli e mo¬ 
glie», e gli altri ai tre figli. L’ex 
presidente deli’lRl — è sempre il 
suo racconto di ieri — dispose che 
dal conto «Giuseppe Petrilli e mo¬ 
glie» venissero prelevati 500 mi¬ 
lioni e trasferiti su quelli del figli, 
ai quali voleva «fare un regalo». 
La fiduciaria, secondo Petrilli, si 
è sbagliata,perché i 500 milioni li 
ha prelevati dal conto «senatore 
Petrilli Giuseppe», su cui erano 
depositati 1 due miliardi e mezzo 
di fondi neri. 

L’errore sarebbe dimostrato 
anche dal fatto che «1 soldi che mi 
consegnò Moneta non sono mai 
diminuiti, anzi, con gii interessi 



Giuseppe Petrilli 


sono diventati 3 miliardi e 100 mi¬ 
lioni». «Non capisco più niente di 
tutti questi spostamenti», ha 
commentato con aria sconsolata 
11 de La Penta, 

Un fatto è certo, comunque: 
fondi neri IRI sono finiti anche 
nelle casse del suo ex presidente e 
In quelle del figli, Per quale ragio¬ 
ne, è ancora da accertare. 

Petrilli ha poi voluto fornire al¬ 
cune precisazioni sulla sua audi¬ 
zione precedente e di cui i giorna¬ 
li hanno ampiamente riferito. Ha 
detto che non è vero che quando 
parlò con Bisaglia dell’esistenza 
di fondi fuori bilancio, i’allora 
ministro delie Partecipazioni sta¬ 
tali gli consigliò di continuare a 
pagare tangenti, «ma con pruden¬ 
za». 

Bisaglia gli avrebbe invece sug¬ 
gerito ai «far rientrare quei fonai, 
ma lasciando un certo margine 
per pagare (ndr, pagaro tangenti 
ovviamente)». Una precisazione 
che, come si può notare, In realtà 
conferma. Il verbale della prece¬ 
dente audizione è del resto chia¬ 
rissimo in proposito: «Bisaglia 
concordò che si doveva far rien¬ 
trare 1 fondi, onorare gli impegni 
precedenti e servirsi del danaro 
per ottenere nuove commesse. 
Anche Moro approvò tale indiriz¬ 
zo». 

Su Moro, Petrilli ieri è però ca¬ 
duto In una clamorosa contraddi¬ 
zione. Egli aveva infatti detto di 


aver saputo del fondi neri nel «se¬ 
condo semestre del *70» o di esser¬ 
si quindi rivolto a Bisaglia per ot¬ 
tenere lumi. Questi a 6ua volta in¬ 
terpellò il presidente del Consi¬ 
glio In carica. Il fatto è che nel 
secondo semestre del '70, Moro 
non era più primo ministro. E 
quando gli è stato ricordato que¬ 
sto piccolo particolare, Petrilli è 
rimasto di stucco. Ma si è ripreso 
qualche istante dopo: «Evlden- 
tmente deve essere successo pri¬ 
ma». - 

Il senatore de è stato interroga¬ 
to anche su altri episodi legati ai 
fondi IRI. Ma ha detto di non 
aver mai saputo nulla, ad esem¬ 
pio, del 30 milioni pagati all’ex se¬ 
gretario di «Democrazia naziona¬ 
le» Delfino per ottenere l'appog¬ 
gio del suo gruppo all'Ingresso 
dell'Italia nel sistema monetario 
europeo; e di non aver mal saputo 
nulla dei soldi consegnati al di¬ 
rettore del «Tempo», Gianni Let¬ 
ta, ed alla moglie del ministro so¬ 
cialdemocratico Pierluigi Romi¬ 
ta. Quanto al pagamento con fon¬ 
di IRI del riscatto dell’avvocato 
romano Niccolò, Petrilli se l’è ca¬ 
vata dicendo che In effetti può es¬ 
sere successo, ma forse Calabria 
(ex direttore dell'Istituto attual¬ 
mente in carcere) ne può sapere 
di più. 

Giovanni Facanelta 


Sconcertante iniziativa dopo l’inchiesta sulle «licenze facili», che non coinvolge gli amministratori 


Il PSI di Bologna: si dimetta l’assessore pei 

Gazzarra della minoranza (DC, MSI, PLI, PSDI) al consiglio comunale - Il compagno Bragaglia, responsabile della casa e del 
patrimonio comunale, si dichiara disponibile a rimettere la delega - PCI e PRI: «Non ci sono ragioni per revocare l’incarico» 


BOLOGNA — La vicenda 
delle cosiddette «licenze fa¬ 
cili» (gli arresti di due tec¬ 
nici e di numerosi Impren¬ 
ditori accusati di «vende¬ 
re», dietro tangenti, facili¬ 
tazioni nelle pratiche edili¬ 
zie) sta scuotendo in que¬ 
ste ore l'assetto politico 
PCI-PSI che dal dopoguer¬ 
ra ad oggi guida con stabi¬ 
lità e ininterrottamente la 
giunta comunale di Bolo¬ 
gna. Ma se la magistratura 
sulla base del fatti finora 
accertati ha confermato 
che non esistono responsa¬ 
bilità degli amministratori 
pubblici, la delegazione so¬ 
cialista di giunta ha chie¬ 
sto le dimissioni dell’asses¬ 
sore all’edilizia privata, il 
compagno Elio Bragaglia 
che da dieci anni è respon¬ 
sabile dell'assessorato alla 
casa e al patrimonio co¬ 
munale, presso 11 quale la¬ 


voravano 1 due tecnici ar¬ 
restati. 

Il risultato della concita¬ 
ta seduta del consigliò co¬ 
munale di Ieri sera è che il 
compagno Bragaglia — 
conosciuto e apprezzato 
per le sue elevate doti mo¬ 
rali e politiche — ha di¬ 
chiarato oltre alla sua to¬ 
tale tranquillità la sua di¬ 
sponibilità a rimettere, se 
necessario, la delega all’e¬ 
dilizia privata nelle mani 
del sindaco Imbeni. Cosa 
che sarà possibile solo oggi 
in quanto ieri pomeriggio 
Imbenl era a Roma con 
una delegazione, ricevuta 
dal Presidente della Re¬ 
pubblica Pertlni, nel trige¬ 
simo della strage del 23 di¬ 
cembre, Dunque l'intricata 
vicenda si concluderà uffi¬ 
cialmente domani sera in 
consiglio comunale. 

La giornata di ieri e sta¬ 


ta segnata da numerosi In¬ 
contri e colpi di scena. La 
giunta si è riunita un palo 
di volte per prendere In 
considerazione le notizie 
che mano a mano perveni¬ 
vano a Palazzo d’Accursio. 
Tra esse le scarcerazioni di 
uno dei due tecnici incri¬ 
minati (che ieri ha regolar¬ 
mente lavorato nel suo uf¬ 
ficiò di Palazzo d*Accursio) 
e di un imprenditore, arre¬ 
stato per sbaglio al posto 
di un’altra persona. Ciò ha 
prolungato i tempi della 
riunione pomeridiana del¬ 
la giunta con l’inevitabile 
slittamento dell'inizio del¬ 
la concordata conferenza 
del caplgruppo e dello stes¬ 
so consiglio comunale. La 
dilazione, un palo d’ore, ha 
messo in moto un’indegna 
provocazione di alcuni 

g artltl della minoranza, 
apoflla è stata la DC cui 


si sono accodati PLI, M8I e 
PSDI. Z consiglieri dei 
quattro gruppi hanno an¬ 
nunciato che non avrebbe¬ 
ro partecipato al . lavori - 
dell’assemblea comunale. 
Così è stato. Alle 19 il con¬ 
siglio è tuttavia iniziato. 
Erano al loro posti gli as¬ 
sessori, 1 consiglieri comu¬ 
nisti, socialisti, repubbli¬ 
cani, gruppo misto PdUP e 
DP. Sulle sedie del pubbli¬ 
co, invece, i consiglieri de¬ 
gli altri gruppi che aveva¬ 
no abbandonato l’aula e 
che non appena il viccsin- 
daco socialista Gherardl 
ha iniziato a parlare hanno 
iniziato a urlare grida irri¬ 
guardose nei confronti di 
chi era rimasto. La seduta 
è poi continuata a porte 
chiuse secondo il regola¬ 
mento, giacché si parlava 
dei due tecnici Incriminati. 


Gherardl, ha espresso la 
volontà della giunta di 
mettere a disposizione dei 
giudici gU elementi di co¬ 
noscenza sugli atti ammi¬ 
nistrativi relativi alle pra¬ 
tiche edilìzie per ora iden¬ 
tificabili nel provvedimen¬ 
to giudiziario e tutti gli al¬ 
tri incartamenti che la ma¬ 
gistratura dovesse ulte¬ 
riormente richiedere. Ghe- 
rardl ha poi comunicato 
che la giunta propóne di 
affidare al segretario gene¬ 
rale, coadiuvato da due 
funzionari» un’indagine 
sulle concessioni edilizie 
che è possibile identificare 
nel documento della pro¬ 
cura e su quelle che la pro¬ 
cura vorrà indicare in mo¬ 
do Identificabile, sulle pro¬ 
cedure edilizie attuali. Al 
proposito vale la pena di 
ricordare che nel cinque 


Processo 
Alinovi: 
da oggi 

inizia la 

discussione 

BOLOGNA—SI avvia a con¬ 
clusione il processo per l’o¬ 
micidio di Francesca Alino¬ 
vi. Chiusa la fase dibatti¬ 
mentale, esaurite le audizio¬ 
ni di testimoni e periti, sta¬ 
mane inizia la discussione 
con l'Intervento del legale di 
parte civile. 

Anche l’udienza di ieri si è 
•volta senza sorprese. Il me¬ 
dico legale, che ha effettuato 
l’autopsia, ha confermato in 
aula quanto «ritto nella pe¬ 
rizia. Per l’ora della morte, 
secondo il perito d’ufficio, ri¬ 
mane valida l’ipotesi avan¬ 
zata il giorno stesso della 
«coperta del cadavere; il de¬ 
cesso risaliva almeno a tre 
giorni prima, alle 20,30 di do¬ 
menica 12 giugno. Un lasso 
di tejnpo che poteva al mas¬ 
simo essere protratto di do¬ 
dici ore. In seguito preciserà 
che Francesca sarebbe mor¬ 
ta tra le 17-18 e le 22*23. 
Ciancabilla resto in casa del¬ 
la docente fino alle 19,30. li 
perito della difesa ha cercato 
di spostare in avanti l’ora 
della morte, in modo tale da 
allargare li ventaglio dei 
possibili colpevoli, ma le sue 
affermazioni sono risultate 
scarsamente credibili. 

In conclusione 11 pubblico 
ministero ha chiesto che la 
pretura proceda contro 
Ciancabilla per le minacce 
rivolte, coltello alla mano, ad 
un coinquilino alcuni mesi 
prima dell’omicidio. 


episodi cui la magistratura 
ha fatto fino a questo mo¬ 
mento esplicito riferimen¬ 
to è stato appurato che il 
comportamento del comu¬ 
ne è stato esemplare e ri¬ 
spettoso di tutte le leggi e i 
regolamenti. 

Intervenendo nel dibat¬ 
tito il compagno Ugo Maz¬ 
za, segretario della federa¬ 
zione comunista, ha detto 
che se nel prossimi giorni 
non usciranno ulteriori 
elementi di novità il PCI è 
fin da oggi del parere che 
non vi siano le ragioni per 
chiedere la revoca della de¬ 
lega all’assessore Braga¬ 
glia. Dello stesso avviso il 
PRI secondo il quale non 
esistono ancora fatti tali 
da provocare le dimissioni 
di Bragaglia. 

Giuliano Musi 


Genova, 
per le Usi 
interrogati 
sindaco e 
assessori 

GENOVA — Sindaco, vice 
sindaco e un assessore senti¬ 
ti ieri mattina, altri due as¬ 
sessori comunali convocati 
per domani, venerdì, man¬ 
dati dì comparizione che 
parlano di omissione di atti 
d’ufficio; la mega-inchiesta 
che la Pretura genovese sta 
conducendo da mesi sulle 
unità sanitarie locali e sugli 
ospedali della città ha regi¬ 
strato l’ennesima impenna¬ 
ta. Nel giugno dello scorso 
anno, alcuni avvisi diretti 
erano arrivati anche in Co¬ 
mune. 

Ieri, questa branca dell’in¬ 
chiesta è sfociata nel primi 
interrogatori condotti dal 
giudice Adriano Sansa, che 
ha contestato agli ammini¬ 
stratori l’omissione di verifi¬ 
che di cassa sul conti delle 
USL; invitando a rispondere 
il sindaco Fulvio Cerofollni, 
(PSI), Il vice sindaco Piero 
Gambolato e l’assessore 
Franco Montevetde, (PCI); 
domani toccherà agli asses¬ 
sori Stefano Marrollo (PCI) e 
Marco Calbi, indipendente. 

Omesse verifiche di cassa, 
dunque, sostiene l’accusa. E 
vero? E, af è vero, come mai 
queste inadempienze? Le ve¬ 
rifiche non el sono state, ri¬ 
spondono gli amministrato¬ 
ri, ma la ragione c’è e deriva 
dalla grande incertezza legi¬ 
slativa e Interpretativa che 
circonda la materia. 


La battaglia del PCI alla Camera. Il provvedimento passa al Senato 


Emergenza casa: le modifiche 
per sfratti, affitto e fisco 

Proroga al 30 giugno - Contratti per artigiani e commercianti allungati di 3 anni senza 
disdetta - Con la «Formica» meno tasse (20%) - Blocco dell’aumento ISTAT per un anno 


ROMA — Il decreto suH’emergenza 
abitativa, ampiamente modificato dal¬ 
la Camera, dovrà essere convertito In 
legge entro il 30 gennaio dal Senato. SI 
vedrà se le divisioni esplose nella mag¬ 
gioranza (I liberali hanno votato contro 
e 1 repubblicani si sono astenuti con 
motivazioni molto critiche) saranno ri¬ 
cucite o se porteranno, ancora una vol¬ 
ta, alla decadenza del decreto. Il testo 
approvato non è certo tale da affronta¬ 
re 1 veri nodi della crisi degli alloggi. Ci 
sono stati tuttavia dei miglioramenti. 
Ne parliamo con 11 responsabile del 
gruppo comunista della commissione 
LLPP di Montecitorio, Guido Albor- 
ghettl. 

Quali l contenuti e l miglioramenti 
apportati? 

Oli sfratti per le abitazioni nelle co¬ 
siddette «zone calde» (420 comuni,'più 
quelli che saranno inseriti dal CIPE su 
indicazione delle Regioni) sono sospesi 
fino al 30 giugno ’85. Dopo tale data ci 
saranno ulteriori rinvìi, secondo questo 
calendario: dal 1® luglio ’85 per I provve¬ 
dimenti esecutivi Tino al 30 giugno ’83; 
dal 30 settembre '85 per 1 provvedimenti 
esecutivi tra 111* luglio ’83 ed 11 31 di¬ 
cembre dello stesso anno; dal 30 no¬ 
vembre ’85 per I provvedimenti esecuti¬ 
vi tra 11 1° gennaio ’84 e la data di entra¬ 
ta In vigore del decreto; dal 31 gennaio 
’86 per quelli divenuti esecutivi succes¬ 
sivamente alla legge. Restano esclusi 
dalla proroga gli sfratti derivanti da ur« 

E nte improrogabile necessità del loca- 
re, 

per quanto riguarda I negozi, l labo¬ 
ratori artigiani, alberghi, uincl la sca¬ 
denza del contratti è prorogata fino al 
SO giugno ’85. Ma sulla Case di un 
emendamento sostenuto dal PCI, 


quando il proprietario non abbia motivi 
di giusta causa, i contratti sono allun¬ 
gati di altri tre anni dopo la loro sca¬ 
denza. Il canone per tutta la durata del¬ 
la proroga è aggiornato sulla base del¬ 
l’indice ISTAT. 

La presentazione di un emendamen¬ 
to comunista che chiariva che il blocco 
dell’aggiornamento ISTAT sui canoni 
delle abitazioni doveva valere non solo 
fino a dicembre scorso, ma fino al 31 
luglio *85, ha costretto il governo a pre¬ 
sentare In aula un analogo emenda¬ 
mento. SI è così definitivamente chiari¬ 
to che gli aumenti non si possono appli¬ 
care per il periodo 1* agosto ’84-3l lu¬ 
glio ’85 per gli immobili costruiti prima 
del *75, mentre per quelli ultimati dopo, 
la non applicazione dell’aggiornamen¬ 
to va dal 1° gennaio al 31 dicembre '84. 

Per gli sfrattati si è costituita una ri¬ 
serva del 50% sulle assegnazioni degli 
alloggi degli IACP, mentre sono state 
tolte le norme che avrebbero portato ad 
un rifacimento delle graduatorie defi¬ 
nitive degli assegnatari e che avrebbe 
certamente scatenato una vera e pro¬ 
pria guerra tra famiglie bisognose di 
casa. 

Quali le novità fiscali? La Camera ha 
approvato, con U voto contrarlo del 
PRI, un emendamento comunista che 
ripristina integralmente le agevolazio¬ 
ni per la prima casa della cosiddetta 
legge Formica: l’imposta di registro 
scende dall’8 al 2%; l’INVIM viene eli¬ 
minata (incideva mediamente del 
I0%h PIVA viene fissata al 2% (finora 
per chi acquista da un Istituto di previ¬ 
denza o previdenziale paga il 18%). Su 
un alloggio del costo di cento milioni al 
può calcolare che venditore ed acqui¬ 
rente risparmiano circa venti milioni. 

Per le cooperative a proprietà indivi¬ 


sa e gli IACP è stato approvato un altro 
emendamento del PCI che prevede l’e¬ 
senzione dal pagamento delI’ILOR sui 
fabbricati. Si tratta di decine di miliar¬ 
di. 

I programmi d’intervento per le «aree 
calde» prevedono 1.650 miliardi per 
nuove costruzioni o per acquisto di abi¬ 
tazioni da parte dei Comuni per fron¬ 
teggiare l’emergenza. Il finanziamento 
non sarà più prelevato solo dal gettito 
Gescal (come voleva 11 governo), ma 
dall’insieme dei fondi disponibili per la 
casa. Altri 50 miliardi sono destinati al 
Comune di Roma per acquistare abita¬ 
zioni dell’ex patrimonio Caltagirone e 
del discetti enti di assistenza per evita¬ 
re speculazioni (messa all’asta) e nuovi 
sfratti. 

Nonostante questi significativi mi- 

f ’Uoramenti — secondo AlborghetU — 
a legge non affronta i principali nodi 
della drammatica questione casa: ri¬ 
mane aperto lo scandalo delle finite lo¬ 
cazioni che provocano sfratti e canoni 
alle stelle. Il patrimonio sfitto non vie¬ 
ne colpito adeguatamente né dal punto 
di vista fiscale, né mediante l’obbligo 
ad affittare per le immobiliari e per ehi 
possiede più di due alloggi vuoti. Per¬ 
mane il rifiuto del governo alla costitu¬ 
zione di commissioni per la graduazio¬ 
ne e, infine, le assicurazioni e gli enti 
previdenziali non sono assoggettati a 
nessun vero vincolo per gU investimen¬ 
ti In edilizia abitativa. Ma al di là dell’e¬ 
mergenza, la vera questione da affron¬ 
tare riguarda l’insieme del problemi 
della casa e del territorio. Basti pensare 
che slamo l’unico paese d’Europa 
sprovvisto di una legge sugli espropri 
delle aree. 

Claudio Notar! 


«Ricovero» 
a Reggio: 
ancora il 
manicomio 
o soltanto 
segnali? 

Dalla noatra redazione 

REGGIO EMILIA — A Reg¬ 
gio Emilia si riapre il mani¬ 
comio, buttando alle ortiche 
la leggo 180, che sette anni fa 
no aveva disposto la chiusu¬ 
ra? La notizia è rimbalzata 
su vari organi di stampa, su¬ 
scitando clamore, dopo la 
decisione del presidente del- 
l’USL, Giovanni Chierici, so¬ 
cialista, di ricoverare all’Isti¬ 
tuto psichiatrico *S. Lazzaro» 
una anziana donna di 73 an¬ 
ni, con diagnosi di •schizo¬ 
frenia paranolde». 

«E pericolosa per sé e per 
gli altri. Meglio assumersi le 
proprie responsabilità e vio¬ 
lare apertamente una legge 
che non dà una risposta a 
tutti 1 drammatici problemi 
della follia», ha dichiarato il 
presidente dell’USL. Ha af¬ 
fermato di aver agito per ra¬ 
gioni umanitarie, di fronte 
alla insostenibile situazione 
del figlio della donna, un sin¬ 
dacalista della UIL, Giovan¬ 
ni Ferrari, che ha raccontato 
pubblicamente la sua soffe¬ 
renza e la Sua situazione. 
Con un gesto «provocatorio» 
il presidente dell’USL si è au¬ 
todenunciato alla magistra¬ 
tura per la violazione della 
legge 180. 

La vicenda, come era pre¬ 
vedibile, ha subito acceso vi¬ 
vaci polemiche. Cominciano 
a entrare in campo forze che 
si sono opposte all’abolizione, 
dei manicomi, che ripropon¬ 
gono una diatriba ideologica 
con nostalgie per il passato 
regime di segregazione del 
malati mentali. I manicomi 
appartengono al passato, 
anche se è necessario uno 
sforzo delle istituzioni per 
trovare soluzioni ai casi psi¬ 
chiatrici; sanitari e umani 
che richiedono assistenza 
continui per prolungati pe¬ 
riodi. Non basta 11 «servizio 
di diagnosi e cura» creato 
dalla legge 180 presso gli 
ospedali. Sono sorti 1 «centri 
intermedi residenziali», gli 
•appartamenti protetti», già 
realizzati dai servizi territo¬ 
riali. L’USL di Reggio aveva 
già deciso di approntare al¬ 
tre due strutture psichiatri¬ 
che da 15.posti letto, aperte 
24 ore su 24. Qualcuno ha 
rimproverato al presidente 
dell’USL di Reggio di aver 
voluto solo compiere un atto 
clamoroso, pubblicizzato per 
volontà di protagonismo. Ha 
voluto creare il «caso» e c’è 
riuscito. Puntuali sono arri¬ 
vati attestati di solidarietà 
della federazione provinciale 
del PSI, degli onorevoli Ar¬ 
tidi e Felisetti, responsabili 
delle commissioni sanità e 

§ iustizia per il gruppo PSI 
ella Camera. «Non e questa 
la prima situazione in cui si è 
fatto ricorso a procedure ec¬ 
cezionali per dare soluzione 
ad alcuni casi, procedure che 
comunque non disattende¬ 
vano la legge — affermano 
gli operatorlpstchiatrici reg¬ 
giani iscritti alla CGIL —. Là 
vera novità é, dunque, l’uso 
strumentale della vicenda, è 
il messaggio che si vuole 
mandare aU’opinione pub¬ 
blica». «E urgente approfon¬ 
dire 11 dibattito sulle modifi¬ 
che migliorative della 180 — 
sostiene il comitato di zona 
di Reggio Emilia, del PCI —. 
E ancor più urgente svilup¬ 
pare misure concrete di ge¬ 
stione che, nell’attuale qua¬ 
dro legislativo, consentano 
di far fronte quotidianamen¬ 
te alle esigenze emergenti». 

Reggio Emilia non ha cer¬ 
to nessuna intenzione di tor¬ 
nare a riaprire il vecchio ma¬ 
nicomio, nel quale sono ri¬ 
masti — come previsto dalla 
legge — circa 500 degenti, 
dei 2.000 cui si era arrivati in 
passato, degenti a tal punto 
•istituzionalizzati» da rende¬ 
re difficili le loro dimissioni. 
Del vecchio manicomio, ope¬ 
rante dal 1754, le cui origini 
risalgono addirittura al 1200 
come «asilo di povertà», re¬ 
stano questa umanità deva¬ 
stata dalla follia, un piccolo 
•museo degli orrori» con gU 
strumenti di contenzione, i 
problemi della nuova azione 
•sul territorio», di cui anche 
questo caso è una testimo¬ 
nianza. 

Gian Piero Del Monte 


Auto a gas, fino al 30 aprile 
c’è tempo per la registrazione 

ROMA — Una buona notizia per I possessori di autovetture 
con Impianti a gas liquido installati in data antecedente al¬ 
l’entrata in vigore della legge del luglio 1984. Il termine di 120 
giorni per l’applicazione della sanzione di l milione e 500 
mila lire a carico degli automobilisti per omessa denuncia 
sarà sicuramente fatto slittare al 30 aprile 1985 così come si ò 
provveduto a fare per le registrazioni e gli adempimenti degli 
uffici con circolare della motorizzazione civile. Questo ha 
lasciato intendere 11 sottosegretario alle Finanze on. Susl, 
replicando ad una Interrogazione degli onorevoli Ridi e Bel- 1 
locchlo, responsabili del gruppo comunista nelle commissio¬ 
ni Trasporti e Finanze della Camera. 

Torino, undici imputati per 
il rogo nel cinema Statuto 

TORINO — Il giudice Istruttore Giancarlo Caselli ha deposi¬ 
tato ieri l’ordinanza di rinvio a giudizio per 11 rogo del cinema 
Statuto, dove, il 13 febbraio 1983, persero la vita 64 persone. 
Per l’incendio saranno processati In U: Il titolare del cinema 
Raimondo Casella, l’operatore cinematografico Antonio loz- 
zla, il geometra Amos Donisotti, che curò 1 lavori di restauro 
del locale, e due suol dipendenti (un elettricista e un tappez¬ 
ziere). Rinviati a giudizio anche 1 sei membri della commls- ’ 
sione di vigilanza, che effettuarono un sopralluogo allo Sta- * 
tuto senza rilevare le irregolarità che favorirono la tragedia. 

Dopo un anno sotto la «tenda» 
guarisce il bimbo di Lecce 

LIONÈ — Dopo un anno 11 piccolo Vincenzo Clpressa ha 
potuto riabbracciare la sua mamma. Il bambino — sei anni, 
originarlo della provincia di Lecce — ha vissuto infatti per 
un anno nell’isolamento più completo, sotto una tenda del¬ 
l'ospedale di Lione. Lì era stato ricoverato per curarsi da un 
grave deficit immunitario. La malattia era stata scoperta dal 
medici del suo paese ma a nulla erano valse le cure praticate 
in Italia. Così la scelta del ricovero a Lione, dove ieri Infer¬ 
mieri, medici, e naturalmente 1 suoi familiari, hanno potuto ■ 
salutare il giorno della completa guarigione. 

Il senatore Maris confermato' 
alla presidenza dell’Aned 

GENOVA — Il senatore Gianfranco Maris è stato conferma¬ 
to alla presidenza dell’ANED, l’associazione nazionale ex de¬ 
portati politici nel campi nazisti. Vicepresidenti sono Dario 
Segre e Michele Peroni, segretario amministrativo Bruno 
Vasari e segretario generale Abele Saba, Il nuovo esecutivo è 
stato eletto all’unanimità dal consiglio nazionale espresso al 
termine del 9° congresso. Gli ex deportati hanno concluso 1 
lavori votando anche una mozione In cui si ammonisce a non 
abbreviare la condanna al criminale nazista Reder. «Abbre¬ 
viare questo termine — dicono — sarebbe un atto politico che 
suonerebbe soltanto come la revisione di un .giudizio che 
affievolirebbe la condanna irrevocabile pronunciata dagli 
uomini e dalla storia», . . 

La lite di Craxi a Fiumicino 
non finirà in tribunale 

ROMA — La giunta della Camera del deputati ha proposto 
all’assemblea di non concedere l’autorizzazione a procedere 
nei confronti di Bettino Craxi per l’episodio accaduto aU’’ae- ' 
roporto di Fiumicino nel dicembre del 1982, allorché il depu¬ 
tato radicale Crlvellini e un funzionario dell’Alitano, cosi 
sostiene l’accusa, sarebbero stati minacciati dall’allora se¬ 
gretario del PSI e oltraggiati. Sulla proposta del relatore 
Clfarelli (PRI) hanno votato a favore 1 commissari della DC, 
del PSI, del PLI e dell’MSI, contro, in conformità alle ergo* . 
mentazlonl espresse dal compagno Bruno Franchia, 1 depu¬ 
tati comunisti. Il radicale Spadaccla, dopo essersi espresso a 
favore dell’autorizzazione, non ha partecipato al voto. 


Martedì prossimo all’Unità 
Consiglio di Amministrazione 

ROMA — Il nuovo Consiglio di Amministrazione de l’Unità è 
convocato per martedì prossimo, 29 gennaio, alle ore 10.30 a 
Roma, in via del Taurini. 10 nella sedo del giornale. Fra gli 
argomenti In discussione. Il nuovo Consiglio affronterà in 
modo particolare 11 plano programma di risanamento finan¬ 
ziario e di iniziative editoriali per 11 1935 e per 11 blennio 
•86-87. Verranno Inoltra discusse lo Inflative già In corso e 
quelle da sviluppare per la costituitone delia cooperativa- 
soci de l’Unità In relazione all’elevamento del capitale sociale 
da 500 milioni a 15 miliardi deliberato daU’assemblea straor¬ 
dinaria del dicembre scorso. 


Il partito 


Convocazioni 

L'assemblea del grappo dei deputati comunisti è convocata par oggi, 
giovedì 24 gennaio, «Ho ore 9- 

• • • 

I deputati • i sanatori comunisti sono lanuti ad tasara prosanti SENZA 
ECCEZIONE ALCUNA alle seduta congiunta di oggi, gmvadi 24 ga*v- 
nato. a di domani, 25 pannato. 
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COMUNICATO CISPEL 

Agli amministratori delle Municipalizzate 


La Presidenza della CISPEL confer¬ 
ma per venerdì 25 gennaio a Bolo¬ 
gna - ore 10.30 sede CISPEL Emilia 
Romagna - la già programmata riu¬ 
nione dei Presidenti delle Aziende 
Municipalizzate nella quale verrà an¬ 
che effettuato un esame nella rispo¬ 
sta che i servizi pubblici locali hanno 
dato all'emergenza provocata dal 
maltempo. 
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I giovani ricordano dopo 30 giorni per le strade di Bologna e al Palasport l’attentato 


Domani il consiglio comunale 


A migliaia in corteo con rabbia 

140 morti nelle stragi e nessun colpevole 

La manifestazione del Coordinamento degli studenti medi - Presenti delegazioni provenienti da molte parti d’Italia - Gli interventi del sindaco Imbeni, del 
presidente della Provincia, di monsignor Catti, di Torquato Secci e del rappresentante dei soccorritori volontari - Commozione e volontà di giustizia 


Dal nostro inviato 

BOLOGNA — «Quando ero 
piccolo e dicevo il nome del mio 
paese, rimanevo sempre un po' 
deluso perché nessuno lo cono¬ 
sceva óra. invece, quando dico 
che sono ai San Benedetto, la 
reazione è immediata, il colle¬ 
gamento è subitaneo: Italicus e 
Fa strage di Natale. Come era 
meglio quando tutti ignorava¬ 
no d suo nome». Chi parla è il 
prof. Stefanelli, uno dei molti 
che ieri, al Palasport di Bolo¬ 
gna, sono venuti per solidariz¬ 
zare con il «Coordinamento de- 

5 li studenti medi», promotore 
ella splendida manifestazione 
per il trigesimo della strage che 
<i giovani in lotta» hanno orga¬ 
nizzato «per la salvaguardia 
della democrazia perché sia 
fatta verità e giustizia sulla 
strage». G di giovani, ieri, ce 
n’erano tanti, migliaia e mi¬ 
gliaia, con i loro striscioni, i 
canti, gli slogans, la loro rabbia 
e la loro passione civile. Si sono 
riuniti afìe nove del mattino in 
piazza Maggiore e di qui sono 
partiti in corteo per raggiunge¬ 
re il Palasport. 

Con loro c'erano il sindaco 
Renzo Imbeni, il presidente 
delia Provincia Mano Corsini, 
Mons. Giovanni Catti dei Co¬ 
mitati per la pace, Torquato 
Secci, presidente dell'Associa¬ 
zione dei familiari delle vittime 
del massacro del 2 agosto '80, 
operai, partigiani, uomini vec¬ 
chi e giovani, donne. Tutta gen¬ 
te che non si stanca di manife¬ 
stare, che non si chiude in casa, 
che non si cuce la bocca come 
vorrebbero gli occulti registi 
della strategia delle stragi. 

Ci sono i rappresentanti del¬ 
le associazioni del volontariato 
che sono accorsi il 4 agosto del 
'74, il 2 agosto del 1980, il 23 
dicembre scorso per recare i 
primi soccorsi. «Abbiamo visto 
quei volti. Gente che ci chiede¬ 
va aiuto — dice Alessandro 
Francia, a nome dei soci del¬ 
l'Ambulanza 5, i “volontari in 
giacca arancio” — Abbiamo 
fatto quello che si poteva fare. 
Ma non vogliamo più vedere 
quelle tremende maschere di 
sangue, signor sindaco». 

I giovani si sono assiepati in 
questo immenso Palasport do¬ 
ve si giocano le partite di palla- 
canestro. «Ma oggi — dice 
Mons. Catti —■ non siamo qui 
per una qualsiasi partita, ma 
per la più grande partita che 
riguarda la vita e il destino di 
tutti noi». Una partita in difesa 
della democrazia, che qualcuno 


però cerca di avvelenare con 
astiose polemiche. «Eh, sì, caro 
Imbeni — prosegue con sereno 
piglio battagliero Mons. Catti 

— c’è chi dice che siamo diven¬ 
tati strumenti di parte. Chi ci 
ha mosso, invece, è il coraggio 
del cuore, il diritto alla libertà 
della ricerca del vero». E giù ap¬ 
plausi. I giovani non risparmia¬ 
no le mani, né le attestazioni 
gridate di consenso. «Un mese 
dopo — dice il sindaco Imbeni 

— contro un nemico che. con le * 
bombe, vuol far sapere che può 
colpire quando vuole e che vor¬ 
rebbe ridurre tutti al silenzio. 
Ma la risposta di Bologna è sta¬ 
ta diversa. Bologna conferma 
l’impegno preso un mese fa di 
battersi fino a quando saranno 
individuati e puniti i responsa¬ 
bili di questo crimine orrendo». 

Centoquaranta morti e nes¬ 
sun colpevole. Quando ci si in¬ 
terroga sul perché delle stragi, 
dice Imbeni, bisogna chiedersi 
soprattutto perché questi cri¬ 
minali hanno potuto uccidere 
di nuovo. «E allora — afferma 
Imbeni — non ci pare una for¬ 
zatura affermare cne ciò è stato 
possibile perché le altre stragi 
sono rimaste impunite. La tra¬ 
ma eversiva che cerca di stran¬ 
golare la democrazia nel nostro 
paese è vasta e articolata. E dif¬ 
ficile organizzare un simile at¬ 
tentato senza coperture, prima 
e dopo. Le polemiche prete¬ 
stuose e meschine non possono 
nascondere i fatti tragici che 
sono alle nostre spalle (le stra¬ 
gi, le famiglie distrutte, il dolo¬ 
re tremendo e l’assenza di risul¬ 
tati certi nell’individuazione 
delle responsabilità), né devo¬ 
no indebolire lo sforzo e l'impe¬ 
gno di ogni cittadino onesto: 
quello di scoprire la verità e di | 
otteneregiustizia per le vittime 
e per il Paese». 

Al tema delle impunità si 
riallaccia anche il presidente 
socialista della Provincia Ma¬ 
rio Corsini, il cui discorso, tut- 
t’altro che tenero nel denuncia¬ 
re le deviazioni degli apparati 
dello Stato, viene interrotto da 
alcuni fischi, che fanno parte 
del rituale di gruppetti di intol¬ 
leranti. 

«Signor ministro degli Inter¬ 
ni — martella l’instancabile 
Torquato Socci. che ha perso 
l'unico figlio nella strage del 2 
agosto — il generale Musume- 
ci, rinviato a giudizio dalla ma¬ 
gistratura romana e bolognese, 
non era per la legge, ma contro 
la legge. Non obbediva alla no¬ 
stra legge e, dunque, poteva 


servire alla legge di altri». Mu- 
sumeci era un alto esponente 
del SISMI. 

Alti esponenti dei servizi se¬ 
greti erano De Lorenzo, Miceli, 
Maletti, Santovito, Pazienza, 
tutti confluiti nell’associazione 
a delinquere della P2. «Sono se¬ 
dici anni che si attenta e si ucci¬ 
de con le stragi — prosegue 
Secci —. C’è una fredda ripeti¬ 
tività. Ma la nostra costanza 
non verrà meno». E infineparla 
Vincenzo, uno studente del li¬ 
ceo Galvani di Bologna. Anche 
lui si riferisce alle astiose pole¬ 
miche, ai comunicati forniti al¬ 
l’Ansa dagli studenti democri¬ 
stiani per sputare veleno, per 
insinuare che la manifestazione 
di ieri sarebbe strumentalizza¬ 
ta dal Pei a scopi elettorali. 

«Secondo loro — dice Vin¬ 
cenzo — noi vorremmo solo la 
nostra verità. Ma che cosa pro¬ 
pongono loro? Di stare zitti e a 
casa e di confermare la nostra 
fiducia, come si legge nel loro 
comunicato, nell’azione dei ser¬ 
vizi segreti? Noi rifiutiamo la 
cultura che ci vuole silenziosi». 

Vincenzo, a nome del «Coor¬ 
dinamento», propone una gior¬ 
nata nazionale di studio e di ri¬ 
cerca sul terrorismo nero e sulle 
stragi e poi legge un appello al 
capo dello Stato e un altro al 
mondo della cultura e della 
scuola. Il colpo d’occhio è bel¬ 
lissimo. Giovani e ragazze 
riempiono il Palasport. E ac¬ 
canto a loro delegati sindacali, 
cittadini qualunque, uomini 
politici, parlamentari, sindaci 
di parecchi comuni emiliani. 
Nelle gradinate c’è una folta 
delegazione di studenti venuti 
da Napoli (e uno di loro, Alber¬ 
to, ha parlato per proporre un 
rapporto più continuo fra i gio¬ 
vani napoletani e bolognesi), 
che si fa notare per il calore che 
mette nella propria partecipa¬ 
zione. Grande manifestazione 
quella di ieri. Una manifesta¬ 
zione alla quale hanno inviato 
la loro solidarietà il presidente 
della Camera Nilde dotti, l’on. 
Arrigo Boldrini a nome del- 
l’ANPI, la FGCI, Magistratura 
democratica, la CGIL, la CISL 
e la UIL, Nando Dalla Chiesa, 
il segretario del PCI Alessan¬ 
dro Natta, i sindaci di San Be¬ 
nedetto Val di Sambro e di 
Marzabotto, i vigili del fuoco, 
molti consigli di fabbrica e tan¬ 
tissimi altri. 

Ibio Paolucci 

NELLA FOTO: un momento 
della manifestazione bolo¬ 
gnese 



Cortei in 30 città capoluogo 
Provocatori «autonomi» a Roma 


ROMA — In moltissime città italia¬ 
ne gli studenti hanno risposto com¬ 
patti all’appelio partito da Bologna 
ed hanno manifestato in occasione 
del trigesimo della strage sul treno 
rapido Napoli-Milano. 

Cortei ed assemblee si sono svolti 
in circa 30 città capoluogo di provin¬ 
cia, e grande partecipazione hanno 
fatto registrare soprattutto le mani¬ 
festazioni svoltesi a Roma, Firenze, 
Venezia e Milano. Nella capitale, do¬ 
po che la Questura aveva vietato agli 
studenti di sfilare in corteo per le vie 
della città, i giovani si sono riuniti in 


assemblea al Teatro Centrale, dove 
hanno preso la parola, tra gli altri, il 
direttore de «il manifesto», Valentino 
Parlato, e Fon. Stefano Rodotà. Al 
termine, gli studenti hanno formato 
una «catena umana» fino al Pan¬ 
theon. È stato a questo punto che un 
centinaio di autonomi — totalmente 
estranei alla manifestazione — si so¬ 
no mossi in corteo arrivando sino a 
Largo Argentina. Qui sono state lan¬ 
ciate bottiglie incendiarie e sassi. La 
polizia è intervenuta caricando il 
corteo e sei persone sono state fer¬ 
mate e poi rimesse in libertà. 


Sul divieto opposto dalla Questura 
allo svolgimento del corteo degli stu¬ 
denti, una interrogazione al ministro 
degli Interni ed al presidente del 
Consiglio è stata presentata dal de¬ 
putato comunista Crucianelli. 

In una nota emessa al termine del¬ 
le manifestazioni, la FGCI ha sotto- 
lineato come ora «occorra proseguire 
nella mobilitazione affinché sia fatta 
piena luce sulla strage e sul ruolo 
svolto, nel corso di questi ultimi 15 
anni, da settori degli apparati dello 
Stato e dal governi succedutisi». 


Torino, 

ancora 

incertezze 

nelPSDI 

Non ancora deciso l’ingresso in giunta - Il 
capogruppo del PSI candidato a sindaco t 
Presa d’atto delie dimissioni di Novelli ; 


Dalla nostra redazione 

TORINO — 1 tempi sono di¬ 
ventati molto stretti. Doma¬ 
ni sera 11 consiglio comunale 
si riunirà per la presa d’atto 
delle dimissioni di Novelli e 
degli assessori del monoco¬ 
lore comunista e per l’elezio¬ 
ne del nuovo sindaco e di 
un'altra giunta e non si sa 
ancora se la coalizione di 
pentapartito esprimerà un 
esecutivo a quattro, che 
avrebbe l’appoggio esterno 
della DC, o se anche il PSDI 
resterà fuori. 11 direttivo pro¬ 
vinciale socialdemocratico, 
cui è demandata la decisio¬ 
ne, si riunirà solo oggi, ma 
esponenti di primo plano del 
partito confermano l’atteg¬ 
giamento negativo assunto 
negli scorsi giorni: «Poiché la 
DC non si Impegnerà diret¬ 
tamente nel governo cittadi¬ 
no, anche noi intendiamo ri¬ 
manere fuori. La maggio¬ 
ranza del partito è su questa 
posizione. Se qualche nostro 
dirigente nazionale la pensa 
osi pronuncia diversamente, 
è perché non conosce la reai- ' 
tà torinese e dunque parla a 
titolo personale». 

Tensioni e polemiche non 
riguardano solo la formazloe 
della giunta, poiché anche 
sul programma si sono ma¬ 
nifestate divergenze rilevan¬ 
ti. La riunione di martedì se¬ 
ra tra le cinque delegazioni 
non è riuscita a risolvere I 
problemi sul tappeto e il di¬ 
scorso sugli aspetti pro¬ 
grammatici ha dovuto esse¬ 
re ripreso ieri in un nuovo 
incontro. Da parte del PSI si 
minimizza: «Si tratta di ap¬ 
portare qualche aggiusta¬ 
mento». Ma sono ancora i so¬ 
cialdemocratici ad agitare le 
acque: «Il poco tempo che ci 
divide dalle elezioni non con¬ 
sente un grande program¬ 
ma, ma su alcuni punti cl de¬ 
ve essere chiarezza. Sui tra¬ 
sporti, ad esemplo, c’è già un 


plano votato dal consiglio 
comunale (era stato appro¬ 
vato dalla maggioranza di 
sinistra, in un duro confron¬ 
to con democristiani, liberali 
e repubblicani, n.d.r.) che 
non deve essere travolto; le 
linee essenziali devono re¬ 
stare». 

Per stamane è In calenda¬ 
rio una riunione tra PCI e 
PSI. All’indomani dell'aper¬ 
tura della crisi, il Partito co¬ 
munista aveva chiesto In¬ 
contri al PSDI e soprattutto 
al PSI col quale ha governa¬ 
to la città per nove anni e 
mezzo e continua a collabo¬ 
rare alla Regione Piemonte, 
alla Provincia e nel principa¬ 
li comuni dell’area torinese. 
Premuto dalle forze di destra 
del pentapartito, 11 Partito , 
socialista non era stato fino- * 
ra in grado di rispondere al- ' 
l’invito, subendo 11 pesante ‘ 
ricatto di democristiani e 11- t 
berali che avevano minac- > 
ciato di abbandonare 11 tàvo- 1 
lo delle trattative se i sociali- ; 
sti avessero accettato di di¬ 
scutere del problemi della 
città col PCI. « 

«Ora — sottolinea Mario 
Virano, responsabile del di- , 
partlmento enti locali della • 
Federazione comunista — 11 • 
PSI ci propone l’incontro al- 1 
la vigilia del Consiglio co- , 
munale. Naturalmente par¬ 
teciperemo. Ci sono due pos¬ 
sibilità: o ci comunicheran¬ 
no l’avvenuto patto di penta¬ 
partito e in questo caso spie¬ 
gheremo con grande chia¬ 
rezza 11 carattere e la deter- . 
minazione della nostra op- • 
posizione, oppure si manlfe- ' 
staranno le difficoltà e la cri¬ 
si di contenuti e di respiro 
politico che già 11 vacillante 
pentapartito sta rivelando 1 
prima ancora di nascere. Cl 
riserviamo ovviamente una 
valutazione in vista del Con- , 
sigilo comunale di domani < 
sera». 


E a Palermo 
contro i grandi 
delitti «opera 
di ignoti» 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Sono sfilati per le vie del centro di Palermo a 
migliaia, accogliendo l’invito degli studenti bolognesi a manifesta¬ 
re contro le «cinque stragi» che hanno insanguinato l’Italia, ma 
anche per ribadire il no alla mafia, reclamando una giusta punizio¬ 
ne per mandanti ed esecutori dei grandi delitti in Sicilia. I giovan- 
nissimi studenti palermitani hanno aderito compatti alla giornata 
di ieri di «impegno e lotta democratica», animati sostanzialmente 
da due interrogativi complementari indicati nell’appello alla ma¬ 
nifestazione: perché le grandi stragi del terrorismo nero e i grandi 
delitti politico-mafiosi rimangono ancora ad «opera di ignoti»?; e 
come mai, nella migliore delle ipotesi,.vengono perseguiti solo 
alcuni livelli dell’eversione? 

Solidarietà dunque ai compagni bolognesi, nel trigesimo della 
«strage di Natale», ma anche «contributo specifico di analisi»: i 
grandi traffici illegali di armi e di eroina — si legge ancora — si 
intrecciano infatti con il disegno eversivo perseguito dal terrori¬ 
smo. Su questa piattaforma, a piazza Croci, nella centralissima via 


Alla 

manifestazione 
hanno aderito 
delegazioni 
operaie, 
consigli 
di fabbrica, 
politici 
e sindacalisti 


Libertà, si sono ritrovati i ragazzi dell’Artistico e del Finocchiaro 
Aprile, deU’Einaudi e del Galilei, dellTTC Ferrara e dell’istituto 
professionale per l’Agricoltura, degli istituti classici. Meli, Umber¬ 
to, Garibaldi, Vittorio Emanuele, mentre già si dispiegavano gli 
striscioni del Comitato regionale antimafia e di quello palermita¬ 
no. I militanti di Democrazia proletaria hanno imposto — con un 
gesto che «coordinamento degli studenti» ha poi duramente sti¬ 
gmatizzato — che il corteo fosse aperto da uno striscione-parola 
d’ordine non concordato: La strage è di Stato. Insieme agli studen¬ 
ti, folte delegazioni operaie, del consiglio di fabbrica del Cantiere 
navale, della Federazione dei lavoratori delle costruzioni, che si 
battono per la riapertura dei cantieri e per il lavoro. Anche parla¬ 
mentari comunisti, fra i quali Pietro Ammavuta, vice presidente 
della Commissione antimafia dell’ARS, dirigenti sindacali, fra ij 
quali Italo IVipi, segretario della Camera del lavoro e Michele* 
Mangano, segretario regionale della CGIL-scuola. I 

S. I. j 


Dopo 40 anni di alleanze di sinistra 

Verbania, giunta 
pentapartito 
con sindaco PSI 

La crisi era stata voluta dai socialisti 
dopo aspre polemiche su vicende edilizie 


A Bari sotto le domande incalzanti 

Ora Froda 
in difficoltà 
comincia a 
«non ricordare» 

I rapporti diretti con Ordine nuovo e Hau¬ 
ti - Le armi scoperte in casa di Giovanni 
Ventura • La riunione segreta di Padova 



BARI — Froda durante una fase del prc 


Dal nostro corrispondenfo 

BARI — «Se i rapporti di Freda 
con Ordine Nuovo erano sol¬ 
tanto quelli di un libraio con un 
centro culturale, perché nel di¬ 
cembre ’69 l’imputato di preci¬ 
pitò ad avvertire Carlo Maria 
Maggi e Pino Rauti (rispettiva¬ 
mente, il primo responsabile 
per le Venezie, il secondo lea¬ 
der nazionale di Ordine nuovo 
e attualmente deputato del- 
l’MSI - n.d.r.) che durante una 
perquisizione erano stati sco¬ 
perte armi in casa di Giovanni 
Ventura? É con questa prima 
domanda dell’avvocato Guido 
Calvi — difensore di Pietro 
Valpreda — che cominciao le 
difficoltà per Franco Preda che 
mai. fino a ieri mattina, aveva 
dovuto ammettere «crisi di me¬ 
morie» sulla pedana del palazzo 
di giustizia di Bari, dove si svol¬ 
ge il processo d’appello-bis per 
la strage di piazza Fontana. 

E invece, al primo «non ri¬ 
cordo» se ne aggiunge una sfilza 
e più di una volta il capo storico 
dell’eversione neofascista sarà 
costretto a pronunciare la frase 
«sono passati ormai più di 
quindici anni!...». 

Alla sua settima udienza, da¬ 
vanti alla corte d’assise d’ap¬ 
pello di Bari, il processo di 
piazza Fontana può dirsi ad 
una svolta. Con 1 intervento di 
Calvi, a cui seguirà oggi quello 
delle partì civili, si comincia fi¬ 
nalmente ad uscire dalle neb¬ 
bie di una ricostruzione degli 
eventi addolcita da una conau- 


zione del processo prodiga di ri¬ 
guardi, e a tratti persino di cor¬ 
dialità, nei confronti del terro¬ 
rista «nero». L’avvocato Calvi 
ha incalzato Freda circa la sua 
adesione a Ordine Nuovo, sui 
suoi veri rapporti con i princi¬ 
pali esponenti della disciolta 
organizzazione neofascista, 
mettendo in fine alle corde 
l’imputato a proposito della 
mai chiarita circostanza della 
riunione segreta che si tenne a 
Padova il in aprile del *69 e che 
si ritiene appunto fosse servita 
per definire gli ultimi dettagli 
dell’escalation terroristica cul¬ 
minata poi con la strage del 12 
dicembre. 

L'istruttoria dibattimentale, 
che la cassazione ha voluto che 
a Bari venisse riaperta, viene 
così riportata alle sue vere di¬ 
mensioni processuali e politi¬ 
che. E non si tratta di un tuffo 
in un passato ormai remoto. 
Non cominciano soltanto a rivì¬ 
vere gli episodi e le circostanze 
che furono alia base delle inde¬ 
nni del giudice Calogero e poi 
di Alessandrini. Ma tornano di 
scena le storie, mai ingiallite, 
che chiamano in causa Ordine 
Nuovo, i famosi 50 timer repe¬ 
riti dalla cellula veneta di Fre¬ 
da, personaggi come Pozzan, 
Delle Chiaie, la figura dello 
stesso Rauti. Riemerge così il 

? quadro delle trame nere, rinf¬ 
iorano gli intrecci inquietanti, 
neofascismo-servizi «deviati» e 
gli addentellati con i centri di 
potere occulto e con una certa 
stampa che svolgerà un ruolo 


non secondario nella strategia 
della tensione. Storia di ieri, 
quindi, ma anche scottante at¬ 
tualità, lo si era già notato ieri 
mattina nella prima parte del¬ 
l'udienza, quando il PM, il pro¬ 
curatore generale di Bari, Um¬ 
berto Toscani, ha sottoposto 
Freda a interrogatorio sull’o¬ 
scuro capitolo delle «infiltrazio¬ 
ni». Si è parlato così di Giusep¬ 
pe Romanin, «mio camerata, 
mio amico» — dirà Freda — 
«nutriva totale affinità ideolo¬ 
gica alla mia, gli affidai in ge¬ 
stione la mìa libreria», ma an¬ 
che esponente del PCd'I m J. (il 


partito comunista d'Italia mar¬ 
xista leninista «linea rossa»), di 
Claudio Orsi, «era mio amico e 
ne condividevo l’impegno poli¬ 
tico», conferma Freda, anche se 
risulta nello stesso periodo fon¬ 
datore a Ferrara dell’associa¬ 
zione Italia-Cina. E succedeva¬ 
no altre cose strane a Padova. 
C’era anche il singolare percor¬ 
so politico di Dino Dì Lorenzo, 
«amico fin dall’infanzia» di Fre¬ 
da, che sarà poi il legale di fidu¬ 
cia di molti esponenti di Auto, 
nomia, e quelo di Emilio Vesce, 
esponente di Potere Operaio (e 
infine «autonomo») ma contem¬ 


poraneamente anche alleato di 
Freda che gli diede in affitto un 
locale della sua libreria («mi pa¬ 
gava cedendomi ogni tanto dei 
libri»). Ma l’immagine del «pen¬ 
satore puro» ostentata dalfim- 
potato si è notevolmente incri¬ 
nata nell’udienza di ieri quan¬ 
do il PM gli ha contestato la 
circostanza di un depliant in 
lingua inglese sulle caratteristi¬ 
che tecniche di un esplosivo di 
tipo «dirompente», il micidiale 
«Bitezit 90», che venne scoperto 
nella sua abitazione. Freda non 
ha saputo chiarire perché aveva 
quell’opuscolo, nè, sopratutto, 


perché se riera fatto tradurre 3 
contenuto, l’aveva trascritto a 
penna e poi si era penino pre¬ 
murato di farne copia dattilo¬ 
scritta. E il neonazista ha finito 
col perdere letteralmente le 
staffe quando sono riecheggia¬ 
te nell’aula i passi del suo «li¬ 
bretto rosso» (da giustizia è un 
timone») che esplicitava agli 
adepti precise direttive terrori- 
stiche e farneticanti dichiara¬ 
zioni di «guerra totale». 

Oggi Froda dovrà affrontare 
l’ultimo interrogatorio sulle 
precedenti risultanze proces¬ 


suali. Poi 3 «soldato politico» 
dovrà rispondere ai nuovi ele¬ 
menti ac quisiti dall’istruttoria 
per 3 giudice Ledoone di Ca¬ 
tanzaro e alle accuse che gli ri¬ 
volgono i «pentiti» neofascisti 
(Calore, Izzo, Latini, Fioravan¬ 
ti e altri). Ma da Catanzaro po¬ 
trebbero giungere ancora altre 
novità sopratutto se venisse ac¬ 
colta la richiesta del giudice 
istruttore «Lederne di avere 
•accesso» diretto ai vertici dei 
servizi segreti per far luce su 
quelle bombe di tre lurtri fia. 

Gianfranco Manfradi 


Dal nostro corrispondente 

VERBANIA — Dopo qua- 
rant’anni di giunte di sini¬ 
stra, (interrotti da una breve 
parentesi del centro sinistra 
agli Inizi degli anni Settan¬ 
ta), Verbania ha ora un sin¬ 
daco socialista, eletto con i 
voti del pentapartito. La rot¬ 
tura dell’Intesa tra PCI e PSI 
è maturata — per scelta so¬ 
cialista — In un momento 
molto difficile per la città, 
colpita dalla crisi economica 
e scossa da tensioni sociali. 
Dopo una seduta fiume del 
consiglio comunale, tenutasi 
lunedì scorso ed andata 
avanti fino all’alba, il socia¬ 
lista Francesco Imperiale è 
stato eletto sindaco con i voti 
di PSI, DC, PSDI, FRI C PLI. 
D gruppo comunista ha 
espresso un voto contrario. 

I comunisti, da mesi, ave¬ 
vano sollevato tri giunta un 
problema legato a concessio¬ 
ni edilizie Irregolari che il 
sindaco precede n te (anch’es- 
so socialista, Giacomo Ra¬ 
mon!) aveva rilasciato in ter¬ 
mini discrezionali ed in nu¬ 
mero enorme. La critica co¬ 
munista non metteva In di¬ 
scussione la giunta di sini¬ 
stra, ma tendeva a regolariz¬ 
zare le procedure ammini¬ 
strative scorrette. Il rifiuto 
socialista ad affrontare con 
rapidità la questione deter¬ 
minava addirittura l’inter¬ 
vento della magistratura che 
ora dovrà pronunciarsi sul¬ 


l’intera questione. Il partito 
socialista a Verbania ha uti¬ 
lizzato questa vicenda in mo¬ 
do pretestuoso e strumentale . 
per motivare nuove alleanze j 
che, dopo un lungo e contro- ' 
stato dibattito che ha visto 1 
emergere dissensi e precarie- , 
tà all’interno delle stesse for- > 
ze del pentapartito, hanno 
portato all’elezione della 
nuova giunta. A 65 giorni . 
dalla scadenza del mandato • 
elettorale, dunque dopo aver ’ 
clamorosamente dimostrato. 
l’Inconsistenza dell’alleanza . 
che va dai socialisti ai libera¬ 
li in una precedente riunione 
del consiglio comunale (dove , 
l cinque partiti, incapaci di 
esprimere per evidente di¬ 
saccordo un nuovo sindaco, 
non hanno trovato nulla di 


meglio che rinviare la sedu- , 
ta) si è consumata la rottura • 
di un esperienza positiva che 
aveva accompagnato per de- * 
cenni la storia amministra¬ 
tiva della città, n PCI ha an¬ 
nunciato la pro pr i a opposi¬ 
zione alla nuova giunta, e si 
batterà per la conclusione 
delle numerose e importanti ' 
realizzazioni In corso (dal¬ 
l’urbanistica al servizi soda¬ 
li, dalla formazione profes¬ 
sionale aUTnquadramento 
del personale) e poi decisi in¬ 
terventi sulla situazione eco¬ 
nomica e Industriale, forte¬ 
mente segnata dalle lotte > 
della Monteflbre di Palla ma 
e delle altre aziende In crtsL 

Mreo iiiwgKi 


Un’interrogazione di Flamigni (Pei) 

Italicus: che fine 
hanno fatto i processi 
sui servizi segreti? 


ROMA — Il compagno senato¬ 
re Sergio Flamigni ha presenta¬ 
to una interrogazione al mini¬ 
stro di Grazia e Giustizia per 
sapere a che punto sono alcuni 
processi contro un gruppo di ex 
appartenenti ai servizi segreti 
coinvolti, in un modo o nell’al¬ 
tro, nell’inchiesta sulla strage 
dell’Italicus. Nell’interrogazio¬ 
ne, 3 compagno Flamigni parte 
dai notissimo caso dell’agenta 
dei «servizi» Claudia Ajello. La 
ragazza, come si ricorderà, se¬ 


condo precise testimonianze, fu 
udita a Roma, ad un telefono 
pubblico, mentre pregava la 
madre di non salire su un certo 
treno che aveva «una bomba a 
bordo*. La Ajello die per conto 
dei «servizi» si era iscritta al 
PCI, lavorava anche per 3 regi¬ 
me fascista dei «colonnelli» gre¬ 
ci. Processata, venne condan¬ 
nata per falsa testimonianza 
(secondo i giudici non volle mai 
dire quello che sapeva). Il ora¬ 
tore cne emise la sentenza chie¬ 
se che gli ani fossero rimessi 


alla Procura di Bologna perché 
si procedesse anche nei con¬ 
fronti degli ex agenti Sid Fede¬ 
rico Marzollo, Antonio Lo 
Stumbo, Aldo Sasso, Angelo 
Costantini e Renato Motimro, 
sempre per falsa testimonian¬ 
za, abuso di potere e violazione 
dei doveri inerenti alla pubbli¬ 
ca funzione rivestita. Lo stesso 
pretore bolognese chiese, infi¬ 
ne, a conclusione del p ro ce s so, 
che si procedesse nei confronti 
del sostituto p roc u ra t o re di Ro¬ 
ma dotL Paolino Dell’Anno per 


rivelazione dei segreti d’ufficio 
e omissione di atti d'ufficio- Di 
tutti quei processi — chiede il 
compagno Flamigni — non si è 
saputo più niente e rinterro- 
gante vorrebbe sapere a quale 
fase di svolgimento siano per¬ 
venuti Paolino Dell’Anno, 
avrebbe interrogato la Ajello, 
durante le indagini sulntali- 
cus, alla presenza di un dirigen¬ 
te dei «servizi», in pratica un 
«superiore» gerarchico deU’ac- 
cusata. Da qui la richiesta di 
apertura del procedimento da 
parte del pretore bolo g ne s e. 


Sicilia 

Il de 
Nicolosi 
presidente 
della Regione 


PALERMO—Il de Rino Nicolosi, 42 anni, cstanese» esponente di 
«Nuove Forze», è stato eletto ieri sera all’ARS presi de nt e della 
Regione siciliana. Ha ottenuto 50 voti favorevoli, 12 in meno ri¬ 
spetto ai parlamentari del pentapartito pres e n ti. Duri ss im o 1 
commento all’e le zion e, di Gianni Parisi, vice c a pogr u ppo c o m t mi - 
sta: «L'accettaztooe da parte del nkolettiano Ntootaa driTineariee 
di presidente deBa Regione e di un governo dm nasce sotto l'egida 
di un aere Marmino, Capria, Gonnella, 3 cui collante è la teoria 1 
dell’isolamento dei PCI, significa ola svendita di una B—a politi co . 
e di un patrimonio ideale in cambio di una carica di preoìdonto, o 
Faccettatone di un ruolo di ostaggio di una diremmo poiìtka o di 
un asse interpartitico che tende a realizzile una evolta di lotta 
chiusura al PCI; o uno o l’altro insieme». 
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IISOTTOSGHIZIONE 

Ma anche la tua Sezione 
ha già fatto la «cartella»? 

Con gli ultimi versamenti c’è stato il superamento di un’altra tappa: ora siamo a 7 miliardi e 300 milioni - Un 
grande lavoro è ancora in corso: possiamo andare più avanti - Uno sforzo particolare e immediato a 100 giorni 
dal voto per il rinnovo delle Amministrazioni locali - La centralità del giornale nel lavoro verso gli elettori 


Una simpatica immagine della Festa sulla neve a Bormio 1984: 
sono giovanissimi che si sono impegnati sulle nevi in tante 
simpatiche competizioni e piacevoli esibizioni. La festa sulla 
neve è anche questo. 


TORINO 

Con l’elenco che pubblichia. 
mo qui di seguito la Federazio¬ 
ne di Torino aggiorna a tutto il 
giorno 12 gennaio i versamenti 
dei sottoscrittori. I compagni ci 
versano anche due milioni della 
64* sezione di Torino: la somma 
è stata messa insieme con la 
raccolta della carta. • 

Sezione Coggiola, 30.000; 
Luigina Caire. 23.000; Vincen¬ 
zo Iacopino, 50.000; Sezione di 
Montanaro, 100.000; Valentino 
Cardilto, 150.000; Silvia Ca¬ 
priolo, 50.000; Gili Adriana e 
Attilio, 100.000; Franco Santo- 
ro, 50.000; Maria Gaudenzi, 
200.000; Luciano Cavalieri, 
60.000; Luciano Brean, 
200.000; Zona Sud-Est, 50.000; 
Giuseppe Galarati, 50.000; En¬ 
rico Gaspare, 200.000; Daniele 
Vaccarino, 100.000; Remo Ce- 
retto Giannone, 100.000; 2* Se¬ 
zione TT, 1.000.000; Due com¬ 
pagni della 2* sezione Torino, 
20.000; Pirozzi e Rivoira, 
50.000, 

MODENA 


Ecco un nuovo elenco di sot* CEAM, cantiere di via 1 
toscrittori modenesi. L'elenco 110.000; Sezione Donini 
ci arriva dalla sezione centrale dena, 1.300.000; Pellaci 
di Amministrazione del Parti- gi detto Nardo di C 
to. 100.000; Sezione Ri 

Serafini Sergio, 100.000: Ba- 500.000; Compagni ci 
racchi Leda, se*. R. Melotti, coop. Modena, 600.000. 
50.000; Ferrari Aldino, sez. Li- 


Carpi, 500.000; Oliva Dino di 
Carpi, 100.000; Leporati Rossa¬ 
na di Carpi, 100.000; Greco Sil¬ 
vio di Fossoli, 50.000; Anderlini 
Luisa di Carpi, 50.000; Lepora- 
ti Mario di Carpi, 60.000; Mec* 
chia Alessandro di Carpi, 
500.000; Gasparini Franco di 
Carpi, 20.000; Sezione Quaran* 
toii di Mirandola, 1.000.000; 
Ascari Giuseppe, 100.000; Can- 
taroni Sergio, Castelvetro, 
60.000; Sezione Rido di Castel¬ 
franco, 100.000; Stopazzani 
Gemma, Castelfranco, 100.000; 
Terenziani Giancarlo, sez. 
Ciam Modena, 100.000; Messo¬ 
ri Renzo, Modena, 100.000; 
Cazzotti Mario, Modena, 
500.000; C. Comunale Castel¬ 
franco, 20.000; C. Comunale S. 
Cesario, 20.000; Sezione Casi- 
nalbo di Formigine, 1.500.000; 
C.N.A, Vignola, 760.000; Sezio¬ 
ne Pei USL 14 di Carpi, 
500.000; Aureliano e Aurelio di 
Carpi, 300.000; Fam. Malavasi 
Alessio di S. Marino Carpi, 
50.000; Di Iorio Armando di 
Carpi, 40.000; Malavasi Aure¬ 
lio, Novi, 600.000; Pavesi Ade¬ 
lia, Novi, 600.000; Alperoli Ce¬ 
sare, Modena, 100.000; Sezione 
CEAM, cantiere di via Morane, 
110.000; Sezione Donini di Mo¬ 
dena, 1.300.000; pellacani Lui¬ 
gi detto Nardo di Cavezzo, 
100.000; Sezione Rinascita, 
500.000; Compagni dirigenti 


stampa Guttuso, 120,000; Du- 
blsnc Claudia, 50.000; Vuiller- 
min Giovanna, 50.000; Greggio 
Camillo, 100.000; Desandré 
Ida, 100.000; Priod Igino (2* 
vera.), 100.000; Duguet Corra¬ 
do, 50.000; Sezione di Issogne, 
500.000; In memoria di Mario 
Ravenni, 100.000; Lodi Vermi¬ 
glio, 10.000; Soci Crai Cogne, 
60.000; Bajocco Igino, 100.000; 
Cocco Claudio, 30.000. 

NAPOLI 

Sezione Pei, Vicaria, 
1.000.000; Sezione Pel «E. Sere¬ 
ni», Ponticelli, 800.000. 


MESSINA 

Francesco Berresi, 100.000; 
Giuseppe Messina, 100.000; 
Salvatore Mirrodi, 150.000; Se¬ 
zione «P. Togliatti», 100.000; 
Antonino Costa. 60.000. 

NÒVARA 

Roberto Trincherini, sez. di 
Intra Cucciolo, 60.000; Sezione 
Pel, Gravellona Centro, 50.000; 
Sezione Pei di S. Maurizio D'O- 
paglio, 500.000; Sezione Pei, 
Crusinalio, 600.000. 


Leggerete anche in questa pagina un’altra 
pioggia di nomi: singoli sottoscrittori, gruppi di 
compagni o di lavoratori, organizzazioni demo¬ 
cratiche, enti, sezioni, federazioni regionali. 

Anche oggi sono tanti nomi che si aggiungo¬ 
no a quelli che abbiamo pubblicato via via che 
le pagine sono uscite per una sessantina di vol¬ 
te in tutto il 1984. E tuttavia dobbiamo chiedere 
ancora una volta scusa a molti compagni, a 
qualche organizzazione — e ai lettori più in 
generale — perché nemmeno oggi saremo in 
grado di dar conto dei sottoscrittori fino all’ul¬ 
timo nome. Lo spazio è quello che è e gii avveni¬ 
menti sono tanti. Compagni e lettori, dunque, 
ci perdoneranno il ritardo ben sapendo che tut¬ 
ti i versamenti che ci sono arrivati e quelli che 
cl arriveranno ancora (sappiamo che non sono 
pochi) saranno pubblicati, come gli altri. 

Soddisfatti, dunque? > 

Il risultati è davvero grande: la platea di chi 
ci sostiene è enorme, certamente unica per un 
giornale Italiano. Essa è la prova di quanto sta 
stato — e sia — grande l’amore per il nostro 
quotidiano e lo sforzo concreto che viene porta¬ 
to avanti per rilanciarlo e dargli più voce. 

• Ora siamo oltre 17 miliardi. Siamo a 7 miliar¬ 
di e 300 milioni. Una somma molto considere¬ 
vole ma non siamo ancora all’obiettivo che ci 
eravamo dati e sul quale stiamo ancora lavo¬ 
rando insieme alla diffusione e alla campagna 


abbonamenti, compresa la campagna di abbo¬ 
namento per le elezioni amministrative. 

Non vogliamo dar fretta a nessuno ma vo¬ 
gliamo ricordare ai compagni — e alle sezioni 
— che non lo avessero ancora fatto, di mardar- 
ci l'impegno per le -cartelle» speciali a l’Unità e 
per le offerte singole proporzionate alla tasca di 
ognuno. 

Quante sono le sezioni che hanno già fatto il 
loro dovere? 

Sono più della metà, abbiamo già scritto. 

E le altre? 

Non parliamo di tutte le altre perché sappia¬ 
mo che molte hanno difficoltà economiche pro¬ 
prie da superare. Ma ci chiediamo; è proprio 
vero che nessuna deile sezioni che pub — che 
ha, cioè, una autonomia finanziaria — ci ha 
mandato la sottoscrizione; ha fatto la raccolta 
capillare dei fondi per l’Unità; ha messo in 
campo, dispiegandoli nel lavoro, tutta la fanta¬ 
sia e l'impegno che servono? 
v Non è un discorso generalizzato anche per¬ 
ché sappiamo che proprio in queste settimane 
altre iniziative sono in piedi («veglie rosse», ce¬ 
ne, tombolate, lotterie, censimenti veri e propri 
di compagni ma anche di elettori comunisti. È 
da questo lavoro che cl aspettiamo un nuovo 
grande impulso. E ce lo aspettiamo proprio in 
queste settimane prima che il partito si lanci 
nei 100 giorni che ci separano ancora dai voto 
per le amministrative. 


Dai lettori un incoraggiamento e un aiuto concreto 

Ecco le nostre idee 
ma anche un assegno 


SINISTRA INDIPENDENTE 


midi, 50.000; Sezione Neruda, 
Modena, 1.000.000; Pavesi Gui¬ 
do, sez. GibeHini, 100.000; Ca- 
sarini Lina e Passuti Elvira, 
100.000; Collettivo coop; para¬ 
tori di Modena, 600.000; Sezio¬ 
ni Portile, Spagnoli, Luglio ’60, 
CIAM, GibeHini (da una festa 
d’inverno), 5.121.000; Marchesi 
Armando, 100.000; Sezione Ci- 
beno Nuovo, Carpi, 3.000.000; 
Sezioni F.lli Cervi e Cunei, 
Carpi. 100.000; Da una Festa 
organizzata dal Gruppo Donne 
Comuniste di Cibeno Nuovo di 


AOSTA 

Con un nono versamento il 
Comitato regionale Valdostano 
ci fa avere, attraverso la Com¬ 
missione centrale di ammini¬ 
strazione della Direzione del 
Partito, un nuovo elenco di sot¬ 
toscrittori de l'Unità. Eccolo 
pubblicato qui di seguito. 

Vinzio Aurelio, 100.000; 
Ciardola Roberto, 100.000; Un 
simpatizzante, 50.000; Perrier 
Cherubino, 10.000; Baravex 
Giuseppina, 15.000; Vendita 


Sen. 

3.000.000. 

ROMA 


Anderlini, 


Luigia Nepoti, 100.000 (in 
memoria del marito Raffaele, 
fucilato dai nazi-fascisti); La¬ 
voratori ENEL - agenzia 7 di 
Roma. 112.000 (a sostegno del¬ 
l’Unita unico quotidiano della 
Sinistra italiana sostenitore 
delle lotte dei lavoratori. A sal¬ 
vaguardia della democrazia. 
Augurano ripresa di vendite e 
una buona sottoscrizione); Cel- 


Una tariffa per ogni possibilità 

Dalle 27.000 lire per l’abbonamento annuo ad un solo numero 
settimanale sino al milione per coloro (grandi enti e singoli lettori 
più abbienti) che vogliono dare di più al loro giornale. 
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E nel 1985 c’è anche 
il Grande sostenitore 


Una ragione della crescita costante del nu¬ 
mero dei nostri abbonati sta nella varietà di 
combinazioni che rUnità ha sempre offerto ai 
suoi lettori. 

Le tariffe di abbonamento si dispiegano da 
un minimo di 27.000 lire annue per un solo 
numero settimanale (qualsiasi giorno della 
settimana) ampiamente utilizzato da quei let¬ 
tori particolarmente affezionati alle rubriche 
fissa, gli anziani, l'agricoltura, la scuola eec., 
alla 120.000 lire per 5 numeri settimanali, alle 
140.000 per sei, 160.000 per sette per passare 
poi ai sostenitori: 250.000 lire annuo a sette 


numeri, 500.000 biennale ed infine fi «grande 
sostenitore- da un milione. 

Perché é stata introdotta questa nuova ta¬ 
riffa? 

Perché qualche compagno ci ha fatto pre¬ 
sente che voleva essere, anche attraverso il 
rinnovo deU'abbonamento, protagonista del 
risanamento finanziario dell'Unità. E con i 
privati i possibile essere grandi sostenitori» a 
organizzazioni di partito, cooperative, enti de¬ 
mocratici cne vorranno rinnovare o sottoscri¬ 
vere un nuovo abbonamento a questa tariffa 
speciale. 


lula B.N.L. Trevi, Campo Mar¬ 
zio, 250.000; Sezione Mario 
Cianca, 2.000.000. 

» * 

Federazione PCI MILANO 

Sezione Siati, 1.192.000; An¬ 
gelo Leris, 40.000; sezione 
Mantovani, Padova, 700.000; 
sezione Roveda FF.SS., 
793.000; sezione Temolo - Pi¬ 
relli, 1.215.000; lavoratori della 
Stan Italiana, 150.000; sezione 
Picardi, Sesto S.G., 750.000; C. 
Marchesi delia sezione Di Vit¬ 
torio, Sirmione, 100.000; sezio¬ 
ne 1- Maggio, 410.000; sezione 
15 Martiri, 750.000; Angela 
Grossi, Domenico Bonvini, 
50.000; Adolfo De Paolis, 
50,000; Luciano Cavazzini, 
50.000; Stizzi, 50.000; Adriana 
Vacchelli, 50.000; Russo, Corsi- 
co, 50.000; sezione PCI, Solaro, 
250.000; sezione Aliotta, 
100.000; sezione Bandiera - 
Carlo Erba, 500.000; lavoratori 
Enel CTN, 565.000; Nella Sas¬ 
si, 50.000; compagni UISP 
«Volponi., Rozzano, 1.000.000; 
Almerino Bertoncini, 50.000; 
sezione PCI Cemuaco sul Navi¬ 
glio, 1.000.000; sezione Togliat¬ 
ti 1.000.000 (in omaggio a Vita¬ 
le Petrus); Luigi Seccia, 
100.000; Paimiro Martino, 
500.000; Ermacora ed altri 
compagni, 100.000 (II versa¬ 
mento); Longhini e Secolo, 
500.000; sezione f.lli Cervi, 
400.000; sezione Martiri Giam- 
bellino, 373.100; sezione Clapiz, 
100.000; sezione Rubini, 
220.000; Mario Consonili, 
Monza, 200.000; Aramis An¬ 
droni, 150.000; sezione PCI, 
Sovico, 1.500.000; Danielli, 
Monza, 50.000; Pontani, 
50.000; diffusori de l’Unità, 
Monza, 156.000; sezione Marti¬ 
ri Libertà, 400.000; sezione 
PCI, Dairago, 300.000; sezione 
25 Aprile, 3.280.700; sezione 
Venturini, 200.000; Giulio e Fa¬ 
bio Lovati, 200.000; Oreste 
Bottigelli, 50.000; famiglia 
Massarenti, 50.000; sezione 
PCI, Rescaidina, 300.000; se¬ 
zione PCI Opera Noverasco, 
1.000.000; sezione PCI Zibido 
S.G., 500 000; sezione PCI Roz¬ 
zano, 1.000.000; sezione PCI, 
Garbagnate, 2.840.000; sezione 
PCI Corbetta, 1.000.000: sezio¬ 
ne PCI, Boffaiora T„ 800.000, 
sezione PCI, Nerviano, 
200.000; sezione PCI, Canegra¬ 
te, 505.000; circolo coop. "Bel¬ 
l'Unione", Canegrate, 500.000; 
sezione PCI, Bemate T., 
500.000; sezione Visconti, 
400.000; sezione Martiri di Mo¬ 
dena, 500.000; sezione Volpo- 
nes, 330.000; Rigamonti, 
100000; sezione Serrani, 
1.000000; sezione Mandelli, 
1.065.000; sezione S. Bassi, 
3.237.000; sezione A. Sala, 
133.000; Comitato Cittadino, 
Connano, 1.000.000; famiglia 
Giudici-Salomoni, Desìo, 
250.000; sezione Gramsci-Inno- 
I centi, 200.000; sezione Rinasci¬ 
ta, 350.000; sezione Neruda, Ci- 
niseilo, 307.500; sezione Dal 
Pozzo, 2,000.000; Del Vecchio 
Giuseppe, 51.000; Giulio Ac¬ 
quati, Cinisello, 50.000; sezione 
Stcchìs-Aem, 800.000; sezione 
Dimitrov, 509.600; Angiolina 
Peschiera, 50.000; sezione Di 
Nanni, 180.000; sezione PCI, 
Nova Mil., 1.000.000; sezione 
25 aprile, Monza, 350.000; Al¬ 


berto Ferrano, Monza, 50.000; 
sezione Gramsci, • Monza, 
2.000.000; sezione Scoccimarro, 
Monza, 60.000; sezione PCI, 
Lissone, 1.000.000; sezione Fer¬ 
raci, Monza, 100.000; sezione 
PCI, Villa Cortese. 1.000.000; 
Vincenzo Bucci, Rescaidina, 
50.000; sezione PÒI, Canegrate, 
900.000; sezione PCI, Cetto 
Magg., 500.000; Comitato Cit¬ 
tadino, S. Giuliano M., 500.000; 
sezione PCI, A grate, 500.000; 
Armando Busnelli, 50.000; An¬ 
na Bonannomi, 50.000; Comi¬ 
tato Cittadino, Brugheria, 


980.000; Roberto Sala, 60 . 000 ; 
Adelfio Moretti, 500.000; Cop- 
puto, 50.000; A. Maria Camma- 
sio, 60.000; Angela Cazzaniga, 
50.000: sezione «Ho Chi Min» 
— Alfa Romeo di Arese, 
1.500.000; sezione PCI, Settimo 
Milanese, 1.000.000; sezione 
Neruda, Cinisello, 85.000; En¬ 
rico Caronti, Cusago, 500.000; 
sezione Volpone S., 110.000; se¬ 
zione PCI, S. Stefano T., 
600.000; Ivana Regazzini, Ba- 
reggio, 250.000; Carla Bemi, 
500.000; sezione PCI, Bareggio, 
250.000; sezione Venturini, 


Firenze: dal CF e dalla CFC 
quattordici milioni per l’Unità 

Per sostenere e rilanciare l'Unità tutti i componenti del comita¬ 
to federale del Pei fiorentino hanno deciso di sottoscrivere cento- 
mila lire a testa. Analoga decisione è stata assunta dai membri 
della commissione federale di controllo. Il totale della sottoscrizio¬ 
ne è di 14 milioni. 

• • • 

Un’altra festa, sempre in Toscana, per sostenere e rilanciare 
l'Unità. L’ha organizzata il Pei di Riglione (in provincia di Pisa) 
nella Casa del popolo. La festa ha nel programma spettacoli, la 
tradizionale tombola, dibattiti (sullo sport e naturalmente sulla 
situazione dell’Unità) e altre iniziative. Il ricavato della festa con¬ 
tribuirà al sostegno finanziario dell’Unità. 

Quattro ore di dibattito 
e l’assegno di 1.500.000 

Finito • tutto il calcio minuto per minuto » eccoci nella Casa del 
popolo alle Pianezze, una zona operaia vicino a La Spezia dove 
cinque cellule (Termo, Termo alto. Limone, Meiara e Pianazze) 
hanno dato appuntamento ai compagni per discutere de FUnità 
con il segretario della Federazione e uno di noi, venuto da Roma. 

Il dibattito doveva svolgersi nella Festa ma il gelo ha.fatto 
scoppiare le condutture sicché l’iniziativa invernale e stata rinvia¬ 
ta. Ma il dibattito no. Il dibattito è rimasto in piedi ed è durato ben 
4 ore di domenica pomeriggio: dalle 16 alle 2u. Alla fine il secreto¬ 
rio Bertone lo ha concluso riaffermando la centralità de l’Unità 
nella campagna elettorale: 100 giorni con l’Unità, di casa in casa. 

I compagni ci hanno dato anche un assegno: un milione e mezzo 
quasi scusandoti perché se si fosse potuto tenere la festa ce ne 
avrebbero dato uno ben più grosso. Grazie lo stesso compagni. 

Livorno: 1.200.000 lire 
dai compagni della C.d.L. 

«Caro Macaiuso, questo assegno della Banca Toscana di Livorno 
per un importo di un milione e duecentomila frutto di una sotto; 
scrizione tra i comunisti che dirigono la Camera del Lavoro di 
Livorno, è un atto con il quale apriamo il 1935, anno molto impe¬ 
gnativo e difficile per il Sindacato ed I lavoratori, durante il quale 
ci sarà bisogno, come e più di sempre, del sostegno de “LTJnita . 
Un abbraccio.» 

Ricordiamo quel 21 gennaio 
con il sostegno al giornale 

•Caro compagno Macaiuso, fi direttivo della «aziona Mario 
Cianca ha ampliamento discusso, neU’assemblea di fine anno, dei 
problemi del nostro giornale. Da tutto ciò è emersa la rinnovata 
volontà di contribuire a risolvere, nel nostro piccolo, le questioni 
economiche in cui versa l'Unità. 

Dopo un proficuo dibattito, i compagni hanno sottoscritto una 
ulteriore somma di lire 2.000.000, in occasione del 64* anniversario 
della fondazione del Partito. 

Ciò è dovuto aU'impegno col quale ì compagni della sezione. con 
il fondamentale contnbuto della FGCI, hanno svolto la diffusione 
domenicale, che comunque vogliamo Intensificare. 

Abbiamo messo in evidenza questo aspetto, perche meniamo 
che tutti i compagni si devono sentire impegnati ® ÒsoyjerejCpl 
proprio contributo. Io stato finanziario del giornale. IL COMITA¬ 
TO DIRETTIVO. 

La sezione «Mario Cianca» con questo versamento raggiunge la 
somma di 5.000.000 versati nelle sottoscrizioni a cartelle per 1 Uni¬ 
tà. 

Nelle quattro diffusioni a 5.000 lire ha raccolto 1.773.000, pari a 
403 cartelle. Ha diffuso, nel 1984, nella diffusioni domenicali, 
4.500 copie, saltando soltanto una domenica. Ha sottoscritto re- 
centemente un abbonamento a l’Unità a favore di un arcuo boc¬ 
ciardo del quartiere. . .... 

E una delle sezioni di Roma che con piu continuità e attenzione 
segue i problemi del nostro giornale. 
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314.000; sezione Oldrini, Sesto 
S. Giovanni, 218.000; sezione 
Curiel, S. Donato, 305.000; La 
Porta Antonio, 200.000; Lina 
Colpo, 200.000; sezione Aliotta, 
100.000; sezione Curiel, Sesto 
S. Giovanni, 817.000; Affaldi 
Luigi e Andreina, 600.000; se¬ 
zione Sereni, S. Giuliano, 
610.000; Pietro Binda, 200.000; 
Angela Pavesi, Cagliate, 
45.000; sezione PCI, Desio, 
2.300.000; Vincenzo Taormina, 
200.000; Renzo Frigerio, 
200.000; sezione Ferretti, 
1.000.000; sezione PCI, Ver- 
mezzo, 209.450; Santino Cap¬ 
pelletti, Coreico, 200.000. . 

COMO 

Da un simpatizzante di Ca- 
dorago, 50.000; Sezione Como 
2/2/43,100.000; Amina Del Bo- ‘ 
no, Comitato Federale, 
120.000; Sezione di Bellagio, 
150.000; Sezione di Carimate, 
300.000; Luciano Frigerio, 
100.000; Cesare Caprani, 
27.000. 

ASCOLI PICENO 

Sergio Selvetti, San Bene¬ 
detto del Tronto, 200.000. 

BARI 

Sezione Pei di Noci ha rac¬ 
colto lire 600.000 in occasione 
di due giornate di Festa de l’U¬ 
nità tenutesi in sezione il 29-30 
dicembre 1984. 

Dalla Cassa 
dell’Unità di ROMA 

Sezione Lenin, sezione Poz- 
zano e Nuccio Soninina, 
300.000; Alvaro Rocchi, Ronci- 
glione (Viterbo), 60.000; Sezio¬ 
ne F. Ferrandello, Marmi (Luc¬ 
ca), 250.000; Giovanni Pettina¬ 
to, Irpina, (Matera), 150.000; 
Comitato Comunale, S. Piero 
in B., Forlì, 500.000; Sindacato 
Pensionati Italiani, 

107.300.000; Vittorio Alzetto, 
Montereale Valceilina (Porde¬ 
none). 10.000; Lorenzo Foco, 
Padova, 600.000; Sezione Le 
Pianazze, La Spezia, 1.500.000; 
Polisportiva Pedemontana 

(Castelli romani UISP), 25.000; 
B.C., Tavernuzze (Firenze), 
400.000. 

IMOLA 

Con l’ottavo versamento, la 
federazione di Imola raggiunge 
l’obiettivo: 90.002.400, sotto- 
scritti da sezioni, singoli e orga¬ 
nizzazioni della federazione di 
Imola. 

Sezione (2* ‘ versamento), 
40.000; Sezione Di Vittorio (3* 
versamento), 100.000; Sezione 
di Cascia Canina, 500.000; Se¬ 
zione di Gallo Bolognese, 
636.600; Sezione di Castel 
Guelfo (2* versamento), 90.000; 
Sezione Gherardi (3* versamen¬ 
to), 160.700; Sezione di Spazza¬ 
te Sassatelli, 400.000; Sezione 
di Pontesanto (2* versamento), 
130.000; Sezione Baroncini (3* 
versamento), 810.000; Sezione 
Togliatti (4* versamento), 
160.000; Festa atraordinaria 
per l’Unità sezione «Villa», 
1.000.000; Funzionari federa¬ 
zione Pei di Imola, 1.000.000; 
Compagni amministratori enti 
pubblici comprensorio Imola, 
1.100.000; Poli Romeo, 100.000; 
Mainetti A-, 20.000; Scompar- 
cini D., 20.000; Raffuzzi R., 
10.000; Pirazzoli S., 30.000; 
Braghini C., 15.000; Marinelli 
I., 20.000; Mazzanti F., 20.000; 
Annandi N„ 10.000; Sgarzi M., 
10.000; Visani C., 20.000; Melli 
Guido, 100.000; Fabretti Gii- 
Derta in memoria del compa- 

S io Brano Scardo vi, 100.000; 

oliini Elio, 200.000; Morini 
Marcello e Grandi Evelina, nel¬ 
la rico rrenza d elle loro nozze 
d’oro, sottoscrivono, 50.000. 
PARMA 

Federici Franca, 100 000; Si¬ 
curi Fiorenzo, 200.000; Frigeri 
Angelo, 100.000; Baccarini Vir¬ 
ginio, 200.000; Compagni della 
Conf-coltivatori, 1.230.000; 
Montanari Giacomo, 100.000; 
Nizzoli Nearco, 200.000; Ce 
melli Ario, 50.000; Marconi 
Mario, 150.000; Sezione Pei 
•Lenin», 300.000; Sezione Pei 
«Togliatti», 1.500.000; Sezione 
Pei «Vignali», 200.000; Cellula 
Pei «Panna-Sole», 550.000; Se¬ 
zione Pei di Basilìeanova, 
123.000; Sezione Pei di Tortia-. 
no, 150.000; Sezione Pei di No¬ 
ceto, 1.900.000; Sezione Pd di 
Modesano, 50O.0C0; Prati»oli 
Primo, 200.000: Gbiratti Pieri¬ 
no (2* versamento), 200.000; 
Grossi Gianni, 100.000; Arduz- 
zoni Marino, 100.000; Torregia- 
ni Franco, 150.000; Bottali 
Brano, 100.000; Favoli Mauri¬ 
zio, 100.000; Luzzara Maurizio, 
100.000; Veva Otello, 100.000; 
Adani Guido, 150.000; Monta¬ 
nari Giacomo (2* versamento), 
80.000. 

Riportiamo qui di seguito 
nomi e versamenti corretti, già 
usciti con alcuni errori in un 
precedente elenco: Bocchi Ma¬ 
ria e famiglia, 400.000; Cenella 
Angelo e Manno Sebastiana, 
100.000; Musiari Giacomo, 
100.000; Sezione Pd «Menozzi* 
di Eia, 1.500.000; Sezione Pd, 
di Mezzani, 1.000.000; Sezione 
Pei di Fontevivo, 2.500.000. 
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Gli incassi del giornale a 5,000 lire 

Città per città 
tutta la diffusione 

Ecco un altro totale della vendita de l'Unità a 5.000 lire, 
l’ultima diffusione militante con l’inserto speciale sulla salu¬ 
te. Ormai stiamo arrivando a un miliardo e mezzo di Incasso: 
per l’esattezza a 1.463.501.174 lire. 

La Regione che ha fatto meglio, rispetto anche alla prece¬ 
dente esperienza, è quella del Trentino che ha già superato 11 
100% dell’obiettivo. Un punto vero, tuttavia, non è ancora 
possibile farlo. Cl vorrà altro tempo perché 1 conti correnti 
stanno ancora viaggiando verso il giornale. Ieri sono arrivati 
' gran parte di quelli spediti alla viglila delle feste. Portavano 
la data del 22 dicembre. 

Leggete qui di seguito 1 versamenti delle varie federazioni 
e quelli attribuiti alle varie Regioni. 


Aosta 

Vii d'Aosta 

Alessandria 

Asti 

Biella 

Cuneo 

Novara 

Torino 

Verbania 

Vercelli 

Piemonte 

Genova 

Imperia 

La Spèzia 

Savona 

Tigullio 

Liguria 

Bergamo 

Brescia 

Como 

Crema 

Cremona 

Lodi 

Lecco 

Mantova 

Milano 

Pavia 

Sondrio 

Varese 

Lombardia 

Bolzano 

Trento 

Traat A. Adigi 

Belluno 

Padova 

Rovigo 

Treviso 

Venezia 

Verona 

Vicenza 

Veaeta 

Gorizia 

Pordenone 

Trieste 

Udine 

FrM Vaa. Mia 

> 

Bologna 

Ferrara 

Forlì 

Imola 

Modena 

Parma 

Piacenza 

Ravenna 

Reggio E. 

Rimìni 


Ancona 

Ascol i Piceno 

Fermo 

Macerata 

Pesaro 

Mante 

Arezzo 

Firenze 

Grosseto 

Livorno 

Lucca 

Massa Carrara 
Pisa 


2.768.000 

2.768.000 

5.483.550 

2.186.000 

4.653.900 

2.484.400 

7.229.500 
25.812.300 

'. 2.437.650 

5.477.300 

55.714.600 

33.550.150 

3.597.500 
26.479.837 

9.564.700 

4.224.500 
77.416.687 

12.057.700 

21.015.700 

5.460.100 

3.589.300 
10.752.450 
4.509.800 
6.098.800 

22.651.570 
93.788.360 

7.643.500 
499.000 

7.040.800 

195.107.080 

1.112.000 

2.284.700 

3.396.700 
1.065.000 

13.845.000 

9.717.350 

8.019.400 

19.673.850 

9.470.000 

5.988.000 

67.778.600 

5.208.950 

3.469.000 

5.062.000 

7.591.000 

21.330.950 

170.209.800 

39.048.250 

25.000.000 

10.000.000 

100.070.000 

21.555.000 

2.532.500 

62229.600 
70.004.400 

8.009.700 

508.659259 

18.819.750 

2.467.000 

2.624.400 
4.813.600 

14.333.150 
41057.900 

15242.700 

79.366.150 
13.105.000 

39231.950 

3.416.500 
13.303.000 

41.765.700 


Pistoia 

Prato 

Siena 

Viareggio 

Toscana 

Perugia 

Terni 

Umbria 

Castelli 

Civitavecchia 

Fresinone 

Latina 

Rieti 

Roma 

Tivoli 

Viterbo 

Lazio 

Avezzano 

Chietì 

L’Aquila 

Pescara 

Teramo 

Abrozzp 

Campobasso 

Isernia 

Molise 

Avellino 

Benevento 

Caserta 

Napoli 

Salerno 

Campaiia 

Bari 

Brindisi 

Foggia 

Lecce 

Taranto 

Paglia 

Matera 

Potenza 

Basilicata 

Catanzaro 
Cosenza 
Crotone 
Reggio C. 

Calabria 

Agrigento 

Caltanissetta 

Capo d'Oriando 

Catania 

Erma 

Messina 

Palermo 

Ragusa 

Siracusa 

Trapani 

Sicilia 

Cagliari 

Carbonia 

Nuoro 

Oristano 

Sassari 

Tempio Paus. 


24.764.100 
12.655.000 
25.633.350 

7.798.900 
276.282.350 

14.680.000 

6.544.950 

21224.950 

8.432.000 

3.350.000 

3.379.000 

3.504.800 
2.398200 

59.121.187 

2.657.500 
3.380.700 

86223.387 

550.800 

2.169.400 
1.536.200 
2.080.000 
2.115.000 

8.451.400 

332.800 
598.000 

930.800 

1.566.400 
83.000 

3.168.000 

13.960.670 

2.153.600 

20.931.670 

12.301.550 

3.760250 

3.697.450 

5.802.800 
7.863.000 

33.425.050 

2293.000 

1.653.500 

3.946.500 

2.640.450 

2.350.600 
1.145.000 
1.236.000 
7.162.050 

1.608.600 
939.000 
271.600 

959.800 

1.654.100 
40.000 

3.788.400 
1.819.600 
1.627.000 

400.000 

13.101.300 

5.168.400 

2263.900 

4.975.800 
1.000.000 
2.440.850 

664.000 

16.512.9Si 


Estero 

TOTALE GENERALE 
1.463.501.174 


72.000 


>4 
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NICARAGUA II decreto preparato dal governo BRASILE 



E la prima visita all’estero dalia sua elezione 


Presto un’amnistia 
per tutti i contras 
che depongono le armi 

Il provvedimento dovrà ora essere approvato dal Parlamento - Preci¬ 
pita un aereo militare USA diretto in Honduras - Forse 21 vittime 


Roma oggi il presidente Neves 

Vedrà Pertini, Craxi e papa Wojtyla 

Domani sera ci sarà una conferenza-stampa del neo-capo dello Stato, un civile dopo ventun anni di dittatura militare 



MANAGUA — Tutti I nicaraguensi coinvolti 
in azioni armate contro il governo di Mana- 
gua potranno ottenere l'amnistia. Per otte¬ 
nerla dovranno, naturalmente, deporre le ar¬ 
mi. Il progetto di decreto di amnistia è stato 
preparato dal governo di Managua che lo ha 
presentato in Parlamento per l'approvazione 
definitiva. 

Si tratta di un provvedimento molto im¬ 
portante anche perché potrebbe introdurre 
alcune rilevanti novità rispetto al passato. 
Già nei mesi precedenti le elezioni del 4 no¬ 
vembre scorso, Infatti, i sandinisti avevano 
decretato un'amnistia che però escludeva i 
capi dei «contras» e gli ex ufficiali delle guar¬ 
die somoziste. Ora nel nuovo progetto si par¬ 
la invece di «tutti i nicaraguensi coinvolti in 
azioni armate». Naturalmente, però, biso¬ 
gnerà aspettare 11 dibattito nell’assemblea 
costituente e la stesura definitiva del decre¬ 
to. 

La proposta del governo prevede che chi 
vuole usufruire dell'amnistia debba abban¬ 
donare la lotta armata entro il 19 luglio pros¬ 
simo. Le armi dovranno essere consegnate 
alle autorità, con le modalità decise dai re¬ 
sponsabili della difesa e della sicurezza del 
paese. Anche i contras che conducono la lot¬ 
ta armata dall'Honduras e dal Costarica do¬ 
vranno consegnare le armi per godere del 
benefici dell’amnistia, o alle autorità desi¬ 
gnate dai governi di questi due stati, o ai 
consolati del Nicaragua, o infine attraverso 
la Croce rossa Internazionale. E anche que¬ 
st’ultimo punto rappresenta una novità ri¬ 
spetto al precedente provvedimento. ' 

L’annuncio del progetto di amnistia è arri¬ 
vato proprio mentre l rapporti tra Managua 
e Washington sono nuovamente molto tesi. 


L’amministrazione Reagan ha infatti qual¬ 
che giorno fa deciso di sospendere in modo 
unilaterale i colloqui di Manzanillo e ora si 
appresta a chiedere al Congresso USA di ri¬ 
prendere l finanziamenti, sospesi nella pri¬ 
mavera scorsa, in favore dei contras. 

Il presidente del Nicaragua, Daniel Orte- 
ga, che ha avuto un colloquio di due ore con 
Stephen Solarz, rappresentante democratico 
per New York e membro del comitato per 1 
rapporti esteri del Congresso americano, ha 
sostenuto che gli incontri di Manzanillo tra 
Nicaragua e USA rappresentano un «suppor¬ 
to importante al negoziati del gruppo di Con- 
tadora». Secondo Ortega, queste due istanze 
di negoziati sono complementari e con il suo 
ritiro di Manzanillo «il governo americano 
ha rafforzato la tesi di una soluzione militare 
ai problemi della regione». 

Da Washington è arrivata ieri la notizia di 
un nuovo Incidente aereo. Un «Hercules 
C-130A» dell'aeronautica militare degli Stati 
Uniti con 21 persone a bordo è precipitato nel 
mare dei Caraibl al largo delle coste del- 
l’Honduras. L’annuncio è stato dato dal por¬ 
tavoce del Pentagono il quale ha aggiunto 
che «niente indica per il momento che un 
atto ostile sia all’origine dell’Incidente». 

L’aereo era partito dalla base di Howard, a 
Panama, ed era diretto all’aeroporto militare 
di Trujillo, In Honduras, In vista delle prossi¬ 
me manovre congiunte tra l due paesi. Il por¬ 
tavoce del Pentagono ha anche dichiarato 
che fino a questo momento non è possibile 
dire se vi siano del superstiti. Le ricerche so¬ 
no infatti rese difficoltose dalle cattive con¬ 
dizioni del tempo. 

NELLA FOTO: Una seduta della nuova Assemblea 
costituente del Nicaragua 


Tra le dichiarazioni di vo¬ 
to del membri del collegio 
elettorale (senatori, deputati 
federali, delegati del parla¬ 
mentari statali) che martedì 
15 gennaio ha eletto a stra¬ 
grande maggioranza Tan- 
credo Neves Presidente del 
Brasile, merita di essere ri¬ 
cordata la dichiarazione di 
un deputato: voto a favore 
•in memoria di Vladimiro 
Hertzog*. Questi, giornalista 
a San Paolo del Brasile, fu 
arrestato dieci anni fa sotto 
l’imputazione di apparte¬ 
nenza al Pcb e pochi giorni 
dopo morì sotto la tortura. 
Fu uno degli ultimi a cadere 
stroncato dalle scariche elet¬ 
triche della picana. 

La strage dell’opposizione 
armata era finita da anni. 
Marighela, Alves, Camara 
Ferreira, Lette « Bacuri », La- 
marca erano già stati assas¬ 
sinati in conflitti a fuoco o 
tra indicibili sevizie e, con lo¬ 
ro, tanti vecchi rivoluziona¬ 
ri, studenti, ufficiali e soldati 
della sinistra nazionalista, 
frati e sacerdoti (tra questi, il 
segretario del vescovo di Pe¬ 
ci te, Helder Camara, stran¬ 
golato col filo spinato). La 
repressione selettiva, fonda¬ 
ta suU’*lnfiltrazlone‘ e sulla 
tortura, aveva eliminato mi¬ 
gliaia di oppositori; il nume¬ 
ro esatto non si conosce e 
probabilmente non si cono¬ 
scerà più. 

Il loro era stato un dispe¬ 
rato combattimento di retro- 
guardia, nonostante pro¬ 
grammi e apparenze. Non il 
vecchio Stato caotico e com¬ 
promissorio li schiacciò tra il 
1969 e 11 1972, ma la «rivolu¬ 
zione conservatrice », messa 
in moto dal colpo di Stato 
militare del 31 marzo 1964, 
con la centralizzazione del¬ 
l’ordinamento federale, la 
penetrazione a sfondamento 
nella economia del capitale 
multinazionale, la più asfis¬ 
siante coazione sociale: am¬ 
modernamento della società 
ed esaltazione del peso geo- 
politico del Brasile, nel auro 
ribadimento dei rapporti di 
produzione e, su scala inter¬ 
nazionale, della dipendenza 
del paese dal mercato mon¬ 
diale e dalla strategìa statu¬ 
nitense. 

Dall’inizio degli anni 70 le 
percentuali del » miracolo 
brasiliano» avevano via via 
cancellato le statistiche degli 
assassinati dal regime e fat¬ 
to aggio sul carico di soffe¬ 
renze sociali, sull’emigrazio¬ 
ne convulsa alla periferia 


delle metropoli, sulla distru¬ 
zione della foresta amazzo¬ 
nica e la caccia agli indios e 

10 spossessamento brutale 
dei piccoli contadini, sulla 
carestia dilagante nel Nord- 
Est. 

Dispersi o in esilio i so¬ 
pravvissuti delle avanguar¬ 
die resistenti, privi di ogni 
margine gli oppositori * co¬ 
stituzionali », erano rimaste 
voci autorevoli delia più aita 
gerarchia ecclesiastica a de¬ 
nunciare la devastazione in 
atto dei diritti umani e il mo¬ 
vimento delle »comunità di 
base » — Il cattolicesimo pro¬ 
fetico — a organizzarne la 
precaria difesa alla base del¬ 
la società. 

La macchina della repres¬ 
sione aveva però continuato 
a girare, non solo diramando 
gruppi di specialisti-istrut¬ 
tori in Argentina, Uruguay, 
Bolivia, Cile, ma anche al¬ 
l'interno del paese. 

Nel 1975 Vladimiro Her- 
tzog apparteneva effettiva¬ 
mente al Pcb (sprofondato 
nella clandestinità, con la 
sua storia gloriosa e tragica, 
tanto segnata dalla persecu¬ 
zione quanto da interne lace¬ 
razioni; le sue esìgue file do¬ 
po H 1964 erano state abban¬ 
donate, spesso per espulsio¬ 
ne, da buona parte del guer¬ 
riglieri caduti poi sottola re¬ 
pressione, assieme ai cattoli¬ 
ci e ai nazionalisti cui si era¬ 
no uniti). Comunista ed 
ebreo. I funerali non venne¬ 
ro celebrati nella sinagoga, 
bensì nella cattedrale catto¬ 
lica di San Paolo dove il Car¬ 
dinale aveva voluto le spo¬ 
glie di Vladimiro Hertzogper 

11 rito ecumenico cui parteci- ' 
pò una massa sterminata di 
popolo. 

Negli stessi giorni un ope¬ 
raio fu ucciso dalla polizia 
durante una protesta di fab¬ 
brica. La chiesa brasiliana 
aveva alzato al »calore bian- 
co» la sua sfida alla dittatu¬ 
ra, la metropoli paulista ri¬ 
bolliva. Il generate Geisel, al¬ 
lora presidente del Brasile, ci 
si recò in visita, destituì i co¬ 
mandi e a nome del potere 
militare per la prima volta 
delineo la politica e le tappe 
del ristabilimento del potere 
civile. 

Quella che era stata la ■ 
pratica quotidiana all’inizio 
del decennio ora non era più 
sopportabile; la stessa logica 
dello sviluppo capitalistico 
—per di piu minacciato dal 
primi segni della recessione 
• petrolifera • — richiedeva 


ROMA — Da oggi è in visita in Italia il presidente eletto del 
Brasile, Tancredo Neves. È accompagnato dalla moglie e da 
alcuni dei suoi più stretti collaboratori. La visita di Neves non è 
propriamente ufficiale visto che il neopresidente non è ancora 
insediato nella sua carica, ma è ugualmente ricca di incontri e 
colloqui. Neves vedrà il presidente del Consiglio, Bettino Craxi, 
insieme con il ministro degli Esteri, Andreotti. Con il presidente 
della Repubblica, Sandro Pertini, il presidente brasiliano si in¬ 
contrerà al Quirinale dove è invitato a colazione. Neves sara 
anche ricevuto da papa Giovanni Paolo II in udienza privata al 
Vaticano. Domani sera infine terrà una conferenza-stampa nel 
corso della quale illustrerà motivazioni e risultati della sua visi¬ 
ta in Italia. 

Con rincontro con i giornalisti di domani sera terminerà la 
parte ufficiale del viaggio di Neves, il quale si fermerà a Roma 
anche sabato e domenica in forma strettamente privata per 
fare, come ha lui stesso dichiarato, «un po’ di turismo». Lunedì 
il presidente brasiliano partirà per Lisbona. I) programma di 
visite di Neves, nei due mesi che lo separano dall'insediamento, 
e estremamente ricco. È previsto infatti un viaggio in Argenti¬ 
na, in Messico, negli Stati Uniti. 

Alla visita dei presidente brasiliano in Italia viene attribuita 
una certa importanza perché si tratta della prima uscita ufficia¬ 
le dopo un’elezione che ha posto fine a ventuno anni di dittatura 
militare. Neves era il candidato dell'opposizione, unitasi quasi 
unanimemente per fronteggiare il candidato del regime, Paulo 
Maluf. 



BRASILIA — Il nuovo presidente Tancredo Neves 


una riorganizzazione del po¬ 
tere che, mantenendone les¬ 
sema, aprisse stanze di de¬ 
compressione, valvole di si¬ 
curezza. Il gruppo militare 
dominante (non il * gorilla » 
della oleografia latino-ame¬ 
ricana) ebbe la percezione di 
quanto stava maturando tra 
le masse e — per ragioni di¬ 
verse ed opposte — nell’ala 
più dinamica del capitali¬ 
smo; vi si adeguò con la pro¬ 
messa di modificazione del 
sistema. 

Così, l’assassìnio di Vladi¬ 
miro Hertzog fece da detona¬ 
tore del processo chiamato 
abertura. Esso si è sviluppa¬ 
to lungo l’arco di dieci anni, 
secondo un diagramma tor¬ 
tuoso (la politica dei diritti 
umani di Carter fu rifiutata 
dai generali, ma ciò li co¬ 
strinse a passi in avanti mo- 
tu proprio, cui succedettero 
duri colpi di freno) complica¬ 
to poi dal sopravvenire della 
crisi economica, sommato¬ 
ria dirompente di tutti i pro¬ 
blemi irrisolti o esasperati o 
aperti dal miracolo delia 
enorme «crescita senza svi- 
luppo*. Ma l’elezione di Tan¬ 
credo Neves costituisce cer¬ 
tamente Il primo approdo 
del processo decennale. Il 
primo. E ogni attesa pallnge- 
netica nella sua opera sareb¬ 
be necessariamente — giu¬ 
stamente — delusa. 

Il nuovo Presidente del 
Brasile dovrà convivere con 
un potere rientrato in caserr 
ma non domato e non scon¬ 
fitto. Egli guiderà l’immenso 
paese (solo trecentomila chi¬ 
lometri quadrati in meno 
della Cina) a incremento de¬ 
mografico vertiginoso, cen¬ 
totrenta milioni di abitanti 
di origine portoghese, italia¬ 
na, africana, giapponese, 
profondamente mutato ri¬ 
spetto al 1964, entrato nel 
club dei primi dieci Stati del 
mondo per prodotto nazio¬ 
nale lordo, ma la cui econo¬ 
mia, oberata da un debito 
esfero di 100 miliardi di dol¬ 
lari e da una inflazione pa¬ 
rossistica (225%) dipende 
dalle banche di oltremare e 
dal Fondo monetario inter¬ 
nazionale come nessun'al¬ 
tra. Con la vita pubblica mi¬ 
nata dalla Inaudita corruzio¬ 
ne (a proposito di puritanesi¬ 
mo militare); con la violenza 
che impregna ogni cellula 
del tessuto sociale; con squi¬ 
libri verticali, voragini tra 
isole di ricchezza favolosa, 
ostentata, impudente e ocea¬ 
ni di una miseria che ha per¬ 
duto anche le lacrime. 

L’esercizio della nuova 


presidenza avrà bisogno che 
tutte le forze popolari, senza 
esclusione, sappiano reagire 
sistematicamente alle tenta¬ 
zioni dell’opportunismo ac¬ 
comodante quanto dei popu¬ 
lismo arruffone; che la Chie¬ 
sa mantenga la sfida, come 
nel 1975, come due anni fa, 
quando il cardinale Evaristo 
Arns aprì le porte della sua 
cattedrale al ritorno del fere¬ 
tro del monaco Tito De Ale- 
ngar (che collaborò con le 
avanguardie rivoluzionarie, 

« confessò » sotto la selvaggia 
tortura della polizia, fu 
espulso a noma, si suicidò in 
Francia, non reggendo la pe¬ 
na). La tenga alta, arric¬ 
chendola di sostegno e di ri¬ 
spetto laico per un potere 
che potrà consolidarsi solo 
nel riconoscimento della de¬ 
mocrazia come metodo e co¬ 
me fine, quindi col supera¬ 
mento da parte di tutte le 
forze e le istituzioni delle 
suggestioni egemoniche, del¬ 
le visioni totalizzanti.. 

Guardando al Brasile si 
misura intera la necessità 
che il mondo, l’Europa, an¬ 
che il nostro paese, dalla di¬ 
sputa tra le superpotenze, 
passino alla costruzione pro¬ 
gressiva del nuovo ordine in¬ 
ternazionale. Il viaggio di 
Tancredo Neves a Roma. Li¬ 
sbona, Washington, Città del 
Messico, Buenos Aires dise¬ 
gna tutto 11 travaglio del pre¬ 
sente e un Impegno per l'av¬ 
venire che certamente non 
concernono solo Brasilia, ma » 
l’intero sistema delle relazio - ' 
ni internazionali. 

Sono temi ardui: per oggi 
basti salutare l’arrivo in Ita¬ 
lia del presidente eletto per 
la pressione che ha rovescia¬ 
to fi meccanismo elettorale, 
escogitato inizialmente dal 
militari proprio per assicu¬ 
rarsi la sua esclusione. Con¬ 
servatore ma liberale, egli ha 
partecipato in primo piano 
alla vicenda nazionale per 
cinquantanni; nel 1964 votò 
contro 1 pieni poteri al Mare¬ 
sciallo Castelo Branco e da 
allora non piegò mal la 
schiena alla dittatura, forte 
di una coerenza e di una one¬ 
stà che il Brasile in tero gli ha 
riconosciuto. 

La sua navigazione dovrà 
svolgersi non tra scogli, ben¬ 
sì tra gigantesche e ostili 
montagne; proprio per que¬ 
sto, oltreché per le sue doti, 
egli va salutato anche da noi 
nella •memoria di Vladimiro 
Hertzog ». 

Renato Sandri 


GRAN BRETAGNA 

I Lords al debutto TV 
Saggezza per tutti e 
crìtiche al governo 

Aperta da ieri alle telecamere l’aula parlamen¬ 
tare spesso criticata per il suo «anacronismo» 


Dal nostro corrispondente 

LONDRA — Per la prima 
volta nella sua storia, la Ca¬ 
mera del Lords ha aperto l 
battenti alla televisione. Da 
ieri le sue sedute vengono 
trasmesse in diretta allac¬ 
ciando una singolare e ina¬ 
spettata comunicazione di 
massa per quella che è la più 
antica ed esclusiva istituzio¬ 
ne del paese. Una assemblea 
non elettiva, ripetutamente 
criticata come un «anacroni¬ 
smo», di quando In quando 
minacciata di venir drasti¬ 
camente riformata se non 
addirittura abolita, ha anco¬ 
ra una volta trovato la fanta¬ 
sia e fi coraggio di cercare 
una sua rllegittlmazlone at¬ 
traverso quel video che fin 
troppo spesso crea e distrug¬ 
ge indici di popolarità e car¬ 
riere politiche. La Camera 
dei Lords ha infatti accettato 
quello che la Camera dei Co¬ 


muni tuttora rifiuta: l’espo¬ 
sizione ad una teleripresa 
che — si teme — potrebbe 
abbassare 11 tono della di¬ 
scussione trasformandola In 
spettacolo o In gestualità de¬ 
magogica, I Pari del Regno, 
al loro debutto, hanno ben fi¬ 
gurato con un pacato e pene¬ 
trante dibattito sull’econo¬ 
mia aperto da lord Beswick 
che non ha risparmiato le 
critiche al regime della crisi 
e della disoccupazione gesti¬ 
to dal governo conservatore. 
Alla Camera Alta la discipli¬ 
na di partito è meno stretta 
che ai Comuni. Ed ecco che 
l’esame delle restrizioni mo¬ 
netariste e dell’indifferenza 
sociale della Thatcher ha su¬ 
scitato anche la serrata re¬ 
quisitoria di un ex primo mi¬ 
nistro conservatore, Harold 
MacMillan, che ora porta il 
titolo di lord Stockton. Il 
vecchio «Mac» ha parlato. 


JUGOSLAVIA 

A Lubiana delegazione 
del PCI con Pajetta 

ROMA — Una delegazione del PCI, composta da Gian Carlo 
Pajetta, della direzione, da Roberto Vlezzl, segretario regio¬ 
nale del Friuli-Venezia Giulia, e dal deputato europeo Gior¬ 
gio Rossetti, ha compiuto una visita di due giorni a Lubiana, 
ospite della Lega dei comunisti di Jugoslavia. 

La delegazione ha avuto un lungo e cordiale colloquio, sul 
temi di attualità intemazionale, con Stane Dolane, del comi¬ 
tato centrale e membro della presidenza della Repubblica 
Jugoslava e con Aleksandar Grllckov, della presidenza del¬ 
l’Alleanza socialista di Jugoslavia. Inoltre, con una delega¬ 
zione della Lega del comunisti di Slovenia, diretta dal presi¬ 
dente del comitato centrale Andrey Marine, sono stati di¬ 
scussi 1 temi della cooperazione fra le due aree e fra le relative 
organizzazioni di partito; mentre sulle prospettive di coope- 
razlone fra Italia e Jugoslavia, anche alla luce dell'accordo 
fra la CEE e Belgrado, si è discusso con il presidente del 
governo della Siovenia, Dusan Sinigcj. 

La delegazione è stata anche ricevuta da) presidente della 
Repubblica slovena, France Poplt. 


senza appunti, con la vivaci¬ 
tà, la forza polemica e l’argu¬ 
zia di sempre ricordando 11 
valore del consenso e dell’u¬ 
nità nazionale a chi, come la 
Thatcher, li ha bruscamente 
messi da parte esasperando I 
divari di classe e di reddito. 
Non è una eccezione dovuta 
alla presenza delle telecame¬ 
re: in questi anni, 1 Lords 
hanno fatto la fronda al tha- 
tcherismo con una libertà 
d’espressione perfino sor¬ 
prendente. Nel grigiore del¬ 
l’osservanza più stretta im¬ 
posta dalla nuova destra, 1 
Pari rivendicano infatti una 
indipendenza di giudizio che 
ha più volte intralciato 1 pia¬ 
ni governativi. I membri del¬ 
la Camera Alta sono 1.200 
ma non tutti rivendicano 11 
diritto di partecipare alle sue 
sedute. Ed è una fortuna per¬ 
ché sui banchi di cuoio rosso 
dell'aula vittoriana di mode¬ 
ste proporzioni c’è solo posto 
per un massimo di 500 perso¬ 
ne. La composizione dell’As¬ 
semblea, negli ultimi tren- 
t’annl, è cambiata. Fu pro- 

f >rio MacMillan a bilanciare 
a preponderanza dei titoli 
ereditari con la creazione di 
•lords a vita» per meriti spe¬ 
ciali. Oggi la maggioranza è 
composta dalle nomine a 
termine divise proporzional¬ 
mente fra l vari partiti. Fra i 
Pari siedono anche 26 vesco¬ 
vi come rappresentanti del 
potere spirituale e un certo 
numero di giuristi che ga¬ 
rantiscono la presenza della 
legge. Esperienza e compe¬ 
tenza dovrebbero contrasse¬ 
gnare i deliberati dell’As¬ 
semblea, così come il pittore¬ 
sco cerimoniale trova com¬ 
penso nello stile oratorio 
semplice e pacato, senza i 
contrasti e le Invettive, spes¬ 
so aspri, che caratterizzano 
la vita dei Comuni. Finora la 
Camera dei Lords appariva 
in tv solo una volta all’anno: 
quando la regina legge 11 «di¬ 
scorso della corona» e l depu¬ 
tati vengono invitati ad 
ascoltare. In piedi, alla tran¬ 
senna che In fondo alla sala 
segna II confine fra la nobil¬ 
tà del Regno e i «comuni» cit¬ 
tadini. Adesso, adottando in 
modo permanente la televi¬ 
sione, la Camera dei Lords 
batte ancora una volta sul 
tempo 1 deputati, così come 
aveva già fatto accettando 
Pelettricltà e adoperando I 
microfoni venti o trenta anni 
prima del Comuni. Ed ecco 
nato un nuovo paradosso 
post-moderno che, con rife¬ 
rimento al fastosi comuni 
che 1 lords Indossano nelle 
grandi occasioni, qualche 
commentatore ha pronta¬ 
mente ribattezzato «Il canale 
tv all’ermellino». 

Antonio Bronda 


NUOVA CALEDONIA 


Mentre giunge là notizia di un nuovo grave attentato 


USA 


A Parigi il leader indipendentista 
Discussioni con Jospin e Marchais 

Prevista la proroga dello stato d’assedio nell’isola fino al prossimo 30 giugno - Critiche comuniste 


Nostro servizio 

PARIGI — Jean Marie Tji- 
baou, presidente del Fronte 
di liberazione nazionale ka- 
nako socialista (FLNKS) e 
capo del governo provvisorio 
kanako, è a Parigi. Nella 
giornata di ieri, mentre il 
Parlamentosi riunive In ses¬ 
sione straordinaria per pro¬ 
rogare lo stato d'assedio in 
Nuova Caledonla, e mentre 
dalla grande isola melane¬ 
siana giungeva la notizia di 
un nuovo, gravissimo atto d: 
sabotaggio contro la princi¬ 
pale miniera di nichel. Tji- 
baou èstato ricevuto dal pri¬ 
mo segretario socialista Lio¬ 
ne! Jospin e dal segretario 
generale del PCF Georges 
Marchais. Oggi il leader in¬ 
dipendentista terrà una con¬ 
ferenza stampa per rispon¬ 
dere, in particolare, ai vari 
dirigenti dell’opposizione 
che hanno rifiutato di rice¬ 
verlo e a quelli che ne hanno 
chiesto addirittura l’arresto 
come «capo di un movimento 
terrorista». 

Dopo due giorni di tregua, 
successivi al ritorno di Mit¬ 
terrand In Francia al termi¬ 
ne della sua vìsita in paese 
kanako, la Nuova Caledonia 
è dunque ancora al centro 
dello scontro politico tra go¬ 
verno e opposizione, scontro 
reso piu acuto dalla presenza 
a Parigi di Jean Marie Tji- 
baou che nei suoi colloqui 
col partito socialista, col 
PCF, e nelle sue dichiarazio¬ 
ni alla radio e alla televisione 
ha insistito su tre punti: pri¬ 
mo, il popolo kanako ha di¬ 
ruto alla propria indipen¬ 
denza e non vi rinuncerà 
mai; secondo. In caso di vit¬ 
toria degli anti-indipenden- 
tisti U Fronte di liberazione 
adotterà nuovi metodi di lot¬ 
ta contro il colonialismo 
francese; terzo, in caso di 
successo delle forze favore¬ 
voli all’indipendenza, la 
Francia dovrà negoziare col 
governo legittimo kanako 1 
modi e 1 tempi della sua pre¬ 
senza militare In Nuova Ca¬ 
ledonla, cioè definire le fron¬ 
tiere esatte del binomio •in¬ 


dipendenza-associazione» al¬ 
la base del piano Pisani. 

Non ci sembra, come af¬ 
fermano certi commentatori 
francesi, che Tjibaou abbia 
•radicalizzato» le proprie po¬ 
sizioni: egli ha tenuto a dire 
pubblicamente quello che 
aveva già detto in privato a 
Pisani e a Mitterrand sui li¬ 
miti entro 1 quali il FLNKS 
accetta il piano del delegato 
francese e senza i quali l’in¬ 
dipendenza non sarebbe che 
una nuova forma di domina¬ 
zione coloniale, un inganno 
insomma ai danni delle le¬ 
gittime aspirazioni del popo¬ 
lo kanako. 

Tjibaou ha anche respinto 
con sdegno tutti ì tentativi di 
addossare al Fronte la re¬ 
sponsabilità dei due attenta¬ 
ti che il 16 gennaio e nella 
notta tra il 21 e il 22 hanno 
messo fuori uso una parte 
degli impianti e la quasi to¬ 
talità dei mezzi di trasporto 
pesanti delle due più impor¬ 
tanti miniere di nichel dell’i¬ 
sola. Secondo il leader indi¬ 
pendentista, e anche secon¬ 
do certi osservatori francesi, 
non è da escludere che un’or¬ 
ganizzazione di estrema de¬ 
stra francese sia all’origine 
di queste distruzioni che ri¬ 
tardano di parecchie setti¬ 
mane la ripresa dell’attività 
estrattiva e il rilancio dell’e¬ 
conomia dell’isola promessa 
da Mitterrand domenica 
scorsa. 

Il 90% delle esportazioni 
della Nuova Caledonia è co¬ 
stituito dal nichel, nelle cui 
miniere lavorano circa tre¬ 
mila persone. Chi ha interes¬ 
se a paralizzare l'economia 
dell'isola, a ostacolare i piani 
di rilancio del governo, a 
smentire le affermazioni ot¬ 
timistiche del presidente del¬ 
la Repubblica, a mantenere 
nell’isola un clima di instabi¬ 
lità e di precarietà, se non gli 
agenti del colonialismo? La 
polizia sa già che un elicotte¬ 
ro civile (e 1 kanaki non ne 
possiedono) è stato segnala¬ 
to nei dintorni della miniera 
nei giorni dei primo attenta¬ 
to, cne le cariche di dinamite 



PARIGI — Il presidente del Fronte kanako. Jean Marie Tjibaou 


Proposta di senatori USA a Reagan 

WASHINGTON — Quattro senatori, due repubfcScar- e due democratici, 
hanno proposto a Reagan di invitare ("URSS a sottoscrivere insieme agii USA 
un esplicito impegno a rispettare gfa accordi di disarmo m vigore, fintante che 
dureranno i prossimi negoziati. 

L'indagine su! Pershing esploso 

WASHINGTON — Conclusa la prima fase dette indagini suresplosione di un 
Pershmg netta RFT (che ha provocato tre mesti e sedo feriti), rinchiesta è 
stata ora trasferita negh Stati Ureo. Lo ha detto i portavoce del Pentagono, 
il quale ha escluso la votesi di un sabotaggio. 

L'Australia e la decolonizzazione 

NEW YORK — L'Australia ha annunciato la sua dec i sione A ntvarsi data 
Commissione dett'ONU per la decolonizzazione, di cu faceva parte da venti 
anni. Il ntro è messo in relazione con la partecipazione deTAustralia, per i 
prossimi due anni, al Con$tg6o A skarezza. Netta Commissione per la decolo- 
umazione, che ha venticinque membn. resta un solo rappresentante occiden¬ 
tale. e aoè la Svezia. 

Cambio dalla guardia nel governo basco 

MADRID — Si è mseduto a nuovo presidente del governo autonomo basco. 
José Antonio Ardenza. A dflsrenza dd suo predec es sora. darà la pnonté atta 
Iona contro la cn$i economica e rnuncerè a ricercare una trattativa con rETA 
mAtare 

Bolivia, record dell'inflazione 

LA PA 2 — Nd 1984 la Bolivia ha registrato una inflazione superiore al 
duemila per cento- un dato record per l'America latina e uno dei più atti de! 
mondo 


bloccato 


sono dello stesso tipo di quel¬ 
le utilizzate un mese fa da al¬ 
cuni francesi per far saltare 
quattro imbarcazioni da pe¬ 
sca kanake, che infine non si 
può dare alcun credito alle 
scritte vendicative trovate 
sui muri delle miniere. Di 
qui due ipotesi sugli even¬ 
tuali autori del sabotaggi: o 
si tratta di una frazione 
estremista kanaka o dell’e¬ 
strema destra francese. Non 
è da escludere, a questo pro¬ 
posito, che la decisione del 
Consiglio dei ministri di 
sciogliere il Consiglio muni¬ 
cipale di Thlo, capoluogo 
della regione mineraria, sia 
da mettere in relazione con 
le azioni di sabotaggio di 
questi giomL Sindaco di 
Thio era Roger Galliot, uni¬ 
co eletto In Nuova Caledonla 
del Fronte nazionale neo-fa¬ 
scista. 

Ieri sera intanto il Parla¬ 
mento, che si trova in «va¬ 
canza Istituzionale» fino ad 
aprile, è stato convocato in 
sessione straordinaria dal 
governo per votare la proro¬ 
ga dello stato d’assedio fino 
al prossimo 30 giugno, cioè 
fino all’apertura delia cam¬ 
pagna per il referendum. Il 
voto — che sarà di approva¬ 
zione dato che i socialisti 
hanno la maggioranza asso¬ 
luta alla Camera — doveva 
aver luogo in nottata. Si sa¬ 
peva comunque fin da mar¬ 
tedì che l’opposizione avreb¬ 
be votato contro e che una 
identica posizione avrebbero 
adottato i comunisti secondo 
cui le leggi ordinarie attri¬ 
buiscono già sufficienti po¬ 
teri al delegato del governo. 
«Nella nostra storia — ha ri¬ 
cordato il presidente del 
gruppo parlamentare comu¬ 
nista — abbiamo votato una 
sola volta i poteri speciali: fu 
nel 1956 a Guy Mollet che 
doveva fare la pace in Algee- 
ria e invece fece la guerra. 
Non abbiamo garanzie suffi¬ 
cienti sul come sarebbero 
utilizzati i poteri speciali e 
non possiamo correre di 
nuovo questo rischio». 

Augusto Pancaldi 


CAPE CANAVERAL -* Una 
ventina di gradi sottozero e il 
«Blue Shuttle* non è partito, 
cementato a terra ila una cro¬ 
sta di stalattiti e gelo. Il lancio 
programmato per ieri pome¬ 
riggio è stato rimandato di 24 
ore, confidando in una mag¬ 
gior clemenza degli eventi cli¬ 
matologie!. 

Proprio la missione Disco» 
very su cui l’Air Force ameri¬ 
cana voleva mantenere il 
maggior riserbo, trattandosi 
della prima missione militare 
nello spazio, per lo meno di¬ 
chiarata, per un motivo o per 
l’altro non fa che richiamare 
l’attenzione su di sé. Prima le 
polemiche col «Washington 
Post» accusato dalla Difesa di 
aver diffuso segreti inerenti la 
sicurezza nazionale, poi le ma¬ 
le parole rivolte ai mass media 
dal segretario alla Difesa Ca- 
spar Wrinberger, e ora il man¬ 
cato lancio non fanno che ri¬ 
proporre all’opinione pubbli¬ 
ca, non solo americana, il mi¬ 
stero di questo volo spaziale. 
Nei riguardi del quale, per al¬ 
tro, colpisce che nessuno fino 
ad oggi abbia chiesto alle au¬ 
torità interessate come e' 
quanto rientra nel program¬ 
ma della SDÌ cioè dell’Iniziati¬ 
va di Difesa strategica di Rea¬ 
gan, meglio nota come prò» 
grammi «guerre stellari». 

Come ha rivelato un mese’. 
fa il «Washington Post», fl 
•Blue Shuttle» metterà in or¬ 
bita sull’equatore il più impo¬ 
nente e sofisticato satellite-, 
spia americano in grado di ca¬ 
ptare qualunque tipo di tra¬ 
sm festone via radio, radar o al¬ 
tro proveniente dall’Est euro¬ 
peo. Un «grande orecchio» 
funzionale a cosa? E tanto più 
gli ambienti militari america¬ 
ni si ostinano a non fornire 
informazioni sul «Blue Shut¬ 
tle», tanto più viene il sospetto 
che questo super-satellite spìa 
lavorerà al programma di ri¬ 
cerca collegato alla SDÌ. 

Per ora comunque il sospet¬ 
to strumento di guerre stellari 
deve fare i conti con un gelo 
tutto terrestre. 
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l Unità - ECONOMIA E LAVORO 


GIOVEDÌ 
24 GENNAIO 1985 


Fiat, una stentata ripresa 

Agnelli preoccupato per l’inflazióne 
torna ad accusare il costo del lavoro 

È sceso l’indebitamento del gruppo, sono cresciuti l’autofinanziamento, gli investimenti e l’utile operativo 
Molto contenuto però l’incremento del fatturato - Anche nell’84 l’occupazione è diminuita di 13 mila unità 


Dalla nostra redazione 

TORINO — Sarà perché la 
Ford ha annunciato qualche 
giorno fa di aver realizzato 11 
•sorpasso» della FIAT sul 
mercati europei, col 12,90% 
di automobili vendute nel 
1984, contro il 12,85% della 
casa torinese (Il cui vanto 
principale finora era proprio 
il primato nel Vecchio Conti¬ 
nente). Sarà perché conti¬ 
nuano a circolare Insistenti, 
ad onta delle smentite uffi¬ 
ciali, le voci secondo cui pro¬ 
prio la Ford acquisterebbe 
una parte della FIAT-Auto. 
Sarà per altri motivi. Fatto 
sta che Ieri, nel presentare 1 
dati provvisori sulla gestione 
1984, la FIAT ha adottato to¬ 
ni insolitamente dimessi, 


senza gli squilli di tromba e 
gli inni trionfalistici degli 
anni scorsi. 

Eppure, tra 1 conti che ha 
esaminato ieri mattina il 
consiglio di amministrazio¬ 
ne presieduto da Gianni 
Agnelli, non mancavano 
quelli decisamente positivi. 
L’indebitamento del gruppo 
FIAT è sceso di ben mille mi¬ 
liardi di lire (dai 5.401 miliar¬ 
di dell’83 al circa 4.400 mi¬ 
liardi dell'84), grazie soprat¬ 
tutto all’aumento di capita¬ 
le, la cui sottoscrizione si è 
conclusa felicemente (anche 
se con un po' di fiatone) nel 
mese di dicembre. La società 
capogruppo della «holding» 
ha addirittura accresciuto ai 
359 miliardi l’attivo della sua 


posizione finanziarla. Sono 
aumentati l’autofinanzia¬ 
mento (7,7% del fatturato 
contro 11 6,7% dell’83), gli in¬ 
vestimenti e le spese di ricer¬ 
ca (da 2.009 a 2.158 miliardi), 
l’utile operativo (6,9% del 
fatturato contro il 5,9% 
dell’83). 

A questi dati, se ne affian¬ 
cano però altri meno brillan¬ 
ti. Basti citare il fatturato, 
che è aumentato solo del 
5,5% (da 21.985 a 23.206 mi¬ 
liardi netti). Si può quindi ri¬ 
tenere che il vero motivo del¬ 
la prudenza adottata dalla 
FIAT sla la consapevolezza 
che la crisi è ancora tutt’al- 
tro che superata, che la si¬ 
tuazione resta precaria e cri¬ 
tica, sla per cause interne al- 
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Gianni Agnelli 


Nell’accordo alla Carlo Erba 
c’è anche il salario d’ingresso 

51 miliardi per ia ricerca e 170 per la produzione - Taglio degli organici attraverso 
forme non traumatiche, ma anche assunzioni di giovani e di lavoratori cassintegrati 


MILANO — Un accordo per governare il 
cambiamento, per gestire un complesso 
programma di ristrutturazione, per con¬ 
trollare e contrattare orari e turni di lavo¬ 
ro, la mobilità interna ed esterna all’azien¬ 
da, le qualifiche e gli inquadramenti, le 
esuberanze ma anche la nuova occupazio¬ 
ne: queste, in sintesi, le ragioni del giudizio 
positivo della Fulc, la federazione dei lavo¬ 
ratori chimici, sull’ipotesi di accordo rag¬ 
giunta l’altro giorno dopo una giornata 
lunga di trattative, per la Farmitalia-Carlo 
Erba. Cinquemilaseicento dipendenti in 
sei stabilimenti (quattro in provincia di 
Milano, uno a Settimo Torinese, uno ad 
Ascoli Piceno) la Farmitalia-Carlo Erba è 
reduce da un recente accordo multinazio¬ 
nale fra Montedison e Hercules che ha mu¬ 
tato l’assetto proprietario dell’unica azien¬ 
da farmaceutica italiana a capitale pubbli¬ 
co, la Erbamont, capofila del gruppo, ha 
sede nelle Antille. Preoccupazioni di parte 
sindacale e politica (ci sono le interrogazio¬ 
ni del PCI a testimoniarlo), denunciano il 
pericolo di un processo di «americanizza- 
zione» di Farmitalia-Carlo Erba, e soprat¬ 
tutto la possibilità di esportare all’estero la 
ricerca. Sul piano più propriamente sinda¬ 
cale, i primi documenti preparati dall’a¬ 
zienda dicevano di forti esuberanze di per¬ 
sonale. Nella trattativa spesso la direzione 
ha parlato chiaramente ai ricorso massic¬ 


cio alla cassa integrazione a zero ore. 

Sul piano delle garanzie del manteni¬ 
mento e dello sviluppo in Italia della testa 
del gruppo c’è, nell’accordo che conclude 
una vertenza durata otto mesi, un piano di 
investimenti in tre anni (’84-’87) di 51 mi¬ 
liardi per la ricerca, accompagnati dalla 
previsione di 300 miliardi di lire di spesa 
per la gestione della stessa ricerca. «Con 
questo impegno, sia sul piano qualitativo 
che quantitativo — dice Sergio Cofferati, 
segretario nazionale della Fulc, — la Far¬ 
mitalia-Carlo Erba si colloca nella fascia 
alta delle aziende farmaceutiche in quanto 
a investimenti per la ricerca in rapporto al 
fatturato». 

Altri 170 miliardi di investimenti, sem¬ 
pre nel triennio ’84-’87, sono destinati al¬ 
l’attività produttiva. Il gruppo si ristruttu¬ 
ra, vengono accentrate produzioni e fun¬ 
zioni, chiude Io stabilimento milanese di 
via Benzi e vengono trasferiti alcuni repar¬ 
ti di quello di via Imbonati. A Nerviano, 
attuale sede della ricerca, è prevista la 
massima concentrazione di tutti i laborato¬ 
ri e di parte della produzione, per un maxi¬ 
centro di alta capacità e competitività. A 
Settimo Torinese e ad Ascoli Piceno l’atti¬ 
vità vien potenziata. Il tutto dovrebbe con¬ 
sentire, secondo gli impegni del gruppo di¬ 
rigente, l’ampliamento della quota di mer¬ 
cato italiana della Farmitalia-Carlo Erba. 


Si tratta di una vera e propria rivoluzio¬ 
ne, che — a detta della Farmitalia-Carlo 
Erba doveva portre ad oltre mille esube¬ 
ranze. I riflessi sull’occupazione previsti 
dall’accordo sono cosi concordati: nel corso 
di tre anni gli organici caleranno di 400 
unità. Per effetto ai dimissioni incentivate, 
prepensionamenti, introduzione del part- 
time, riduzione dell’orario come previsto 
dagli accordi in funzione ma a sostegno 
deil'occupazione, l’esodo naturale si calco¬ 
la di circa 500 dipendenti. Già da quest’an¬ 
no, però, si è concordata l’assunzione di 100 
giovani e di altri 100 lavoratori oggi formal¬ 
mente alle dipendenze della Montedison 
(Acna di Cesano e Montefibre di Vercelli) 
ma in cassa integrazione a zero ore da tem¬ 
po. 

Due le fonhule per facilitare l’ingresso 
dei nuovi dipendenti giovani: il contratto 
di formazione-lavoro sopratutto per neo¬ 
laureati e neodiplomati che saranno utiliz¬ 
zati nella ricerca, e il salario d'ingresso per 
disoccupati al primo impiego. La riduzione 
del salario in quest’ultimo caso è limitata 
all’aumento concordato del premio di pro¬ 
duzione (d8 60 mila lire a 124 mila lire in 
più al mese da erogare scaglionato e che si 
aggiungono alle attuali 164 mila lire/269 
mua lire di premio mensile di produzione 
attuale) e verrà completamente riassorbita 
in un anno e mezzo di lavoro. 

Bianca Mazzoni 


ROMA — La Camera ha 
approvato ieri (e trasmesso 
al Senato per la definitiva 
ratifica) la legge che dele- 

§ a al governo la riforma 
el servizio delle esattorie. 
Una delega quindi: già qui 
un limite che da solo ba¬ 
sterebbe a giustificare (ma 
altri ce ne sono) l’astensio¬ 
ne critica dei comunisti e 
Sinistra indipendente sul 
voto finale di un provvedi¬ 
mento comunque urgente 
e necessitato in primo luo¬ 
go dall’esigenza di spezza¬ 
re una forma vergognosa 
di intermediazione paras¬ 
sitarla intorno alla quale 
gravitano potenti interessi 
politici e spesso anche del¬ 
la criminalità organizzata: 
basti pensare allo scandalo 
siciliano dei Salvo. In bre¬ 
ve, la delega vincola il go¬ 
verno a varare in tempi 
brevi un provvedimento 
che: 

1) riduce a 100-150 il nu¬ 
mero delle esattorie, che 


Delega al governo 
per la riforma 
delle esattorie 

L’approvazione alla Camera - «Astensio¬ 
ne critica» di PCI e Sinistra indipendente 


oggi sono ben 3646; 

2) limita anche per que¬ 
sto la possibilità di assu¬ 
mere il servizio (oltre alle 
banche) a società che ab¬ 
biano almeno un miliardo 
di capitale e siano in grade 
di gestirlo su piano provin¬ 
ciale, che «di norma» coin¬ 
ciderà con l’area di gestio¬ 
ne. L’opposizione di sini¬ 
stra avrebbe voluto che 


non ci fosse nessuna ecce¬ 
zione; 

3) tutte le esattorie an¬ 
dranno a concorso, il che 
significa che le carte si ri¬ 
mescolano, che il servizio 
sarà affidato a chi offre 
migliori condizioni 01 mi-, 
nor costo) e maggiori ga¬ 
ranzie; 

4) tutti i diritti acquisiti 
dal personale delle vecchie 


esattorie saranno comun¬ 
que pienamente tutelati. 

All’approvazione di que¬ 
ste norme-base non si è 
giunti in un clima idillia¬ 
co. Sino all’ultimo settori 
importanti della DC hanno 
tentato di ridurre la porta¬ 
ta dei provvedimento per 
proteggere i vecchi esatto¬ 
ri; e altre manovre non 
chiare sono state tentate 
da altri settori del penta¬ 
partito. Una, in particola¬ 
re, è stata bloccata per la 
tenace iniziativa dei comu¬ 
nisti: il tentativo cioè di af¬ 
fidare ex novo alle esatto¬ 
rie (togliendo la competen¬ 
za alrlNPS) il diritto di 
prelievo dei contributi ar¬ 
tigiani-commercianti e di 
quelli agricoli. La posizio¬ 
ne dei comunisti è stata so¬ 
stenuta in aula dal Varese 
Antoni e da Alfio Brina, 

S “ i Sinistra indipen¬ 
da Vincenzo Visco. 

g.f.p. 


l’azienda che per cause 
esterne. 

A queste ultime fanno ri¬ 
ferimento i brani della tradi¬ 
zionale «Lettera agli azioni¬ 
sti» di Agnelli che sono stati 
anticipati ieri. La «contenuta 
ripresa» dell’economia ita¬ 
liana e la riduzione del tasso 
d’inflazione, di cui ha mena¬ 
to vanto per mesi il governo 
Craxi, non incantano affatto 
l’Avvocato, che non nascon¬ 
de le sue preoccupazioni per 
il prossimo futuro. «Il diffe¬ 
renziale con i Paesi concor¬ 
renti resta alto», osserva 
Agnelli, e soprattutto «esiste 
il timore che il rientro dal¬ 
l’inflazione possa essere in¬ 
terrotto nel 1985, proprio 
mentre negli altri Paesi il ca¬ 
lo della tensione inflazioni¬ 
stica si conferma come per¬ 
manente». 

Perché potrebbe riprende¬ 
re slancio l’inflazione? 
Agnelli non trascura di sfer¬ 
rare il solito attacco al «costo 
del lavoro, su cui gravano 
aumenti già decisi ed auto¬ 
matismi che portano l’incre¬ 
mento complessivo molto al 
di là del tasso programmato 
del 7 per cento». Ma signifi¬ 
cativamente il presidente 
della FIAT riconosce .che le 
tensioni inflattive derivano 
da molte altre cause: «fattori 
internazionali meno favore¬ 
voli» (per esemplo, i costi del¬ 
le materie prime, che potreb¬ 
bero risalire dopo la sostan¬ 
ziale pausa del 1984), «tariffe 
pubbliche in aumento, effet¬ 
ti di traslazione sui prezzi dei 
recenti provvedimenti fisca¬ 
li». 

Dopo aver predicato bene, 
la FIAT razzola male quan¬ 
do dice, nella nota distribui¬ 
ta ieri, che «il contenuto in¬ 
cremento del fatturato è la 
conseguenza di un anda¬ 
mento generalmente poco 
brillante dei mercati e di una 
politica di prezzi volutamen¬ 
te contenuta che abbiamo 
praticato nel corso dell’eser¬ 
cizio». Il che è come dire: se i 
mercati torneranno a «tira¬ 
re», state pur certi che au¬ 
menteranno 1 prezzi. 

Per quel che riguarda la 
situazione interna della 
FIAT, molti dei risultati ot¬ 
tenuti sono frutto dei consi¬ 
stenti finanziamenti pubbli¬ 
ci e della politica della lesina, 
che continua a tradursi in 
tagli feroci soprattutto sul¬ 
l’occupazione: 1 dipendenti 
del gruppo sono scesi nell’ul¬ 
timo anno da 243.800 a 
230.400. Sono diminuiti an¬ 
che i cassintegrati a zero ore, 
da 20 mila a poco meno di 15 
mila, ma piu per dimissioni 
forzose che per rientri in fab¬ 
brica. 

Questo pierò non basta a 
ridare slancio ai vari settori 
della «holding». Si conferma 
il ritorno in attivo della 
FIAT-Auto, ma la produzio¬ 
ne non supera il milione e 
200 mila auto (1.270.000 con 1 
furgoni). Va sempre malissi¬ 
moTIVECO, il settore auto¬ 
carri, che vende 2.400 ca¬ 
mion in meno in Italia e 
stenta anche su altri merca¬ 
ti. Due mesi fa i’IVECO ha 
chiuso uno dei suoi tre stabi¬ 
limenti francesi, quello di 
Trappes. Qualche segno di 
ripresa, dopo lustri di crisi, si 
manifesta nelle macchine 
movimento terra. Vanno be¬ 
ne i trattori, la metallurgia, i 
componenti, la FIAT-Co- 
mau, la Telettra. Destano 
preoccupazioni il settore fer¬ 
roviario, la termomeccanica, 
1 trasporti. E per conseguire 
risultati così altalenanti, la 
FIAT ha dovuto portare il li¬ 
vello degli investimenti al 10 
per cento del fatturato. Fino 
a quando potrà reggere Io 
sforzo? 

Michele Costa 


No del PCI a un decreto per le pensimi 
Anche De Michelis dice: è inopportuno 


ROMA — Il governo non è orientato a 
procedere per decreto al miglioramento 
delle pensioni, al di fuori della logica de! 
progetto di riforma Se in Parlamento si 
procede con gli attuali ritmi, possono 
essere evitate le condizioni p>er un inter¬ 
vento straordinario. Lo ha Ieri dichiara¬ 
to il ministro del Lavoro, Gianni De Mi¬ 
chelis alla compie tante commissione del¬ 
la Camera — che. appunto, sta elabo¬ 
rando un testo unificato di progetto di 
t riordino del sistema piensionistico — in 
risposta ad un preciso quesito e ad un 
severo ammonimento che, a nome del 
PCI, gli aveva rivolto la compagna 
Adriana Lodi. Sia chiaro, ha detto il de¬ 
putato comunista, noi siamo per i mi¬ 
glioramenti piensionistid — i pensionati 
non possonopagare i ritardi del governo 
— ma non vi deve essere nessun aggiu¬ 
stamento arbitrario e prevaricatore del 
Parlamento; non metteteci nella condi¬ 
zione di abbandonare il nostro senso di 
responsabilità. Attraverso un decreto, 
con vigenza immediata, nessun aggiu¬ 
stamento o miglioramento deciso dal 
governo sarebbe possibile se non in una 
rincorsa verso l’alto. Non d si può chie¬ 
dere equilibrio, e pioi, da parte di gruppi 
della maggioranza, premere per decisio¬ 
ni clientelar], elettoralistiche e irre¬ 
sponsabili. Concordiamo invece col mi¬ 
nistro sull’esigenza di parseguire l’o- 


Diettivo della contempioraneità della ri¬ 
forma con gli aumenti pier tutti, doè per 
gii statali e per i dipendenti pubblici. 

Semmai, aveva ancora osservato 
Adriana Lodi, se dalla maggioranza e 
dal governo non verranno ulteriori ri¬ 
tardi e ostacoli nella elaborazione della 
riforma (il PRI chiede una sospensiva 
per presentare il suo progetto, il PLI si 
attesta su una posizione già di De Mi¬ 
chelis che gli altri piartners del penta¬ 
partito non condividono), potrà essere 
la stessa commissione a prospettare — 
in un’intesa con il governo col quale esa¬ 
minare le necessarie compatibilità — 
uno straldo per gli aumenti delle pen¬ 
sioni in atto. 

De Michelis s’è presentato al comita¬ 
to ristretto con atteggiamento quasi di¬ 
messo, rispetto alle sue caratteristiche: 
anzitutto per giustificare la persistente 
assenza sua (mai visto una volta), dei 
sottosegretari e del gotemo nel suo in¬ 
sieme alle sedute del comitato. Ho scel¬ 
to — ha detto — ia strada di ricercare 
prima il confronto e l’accordo con le 
piani sociali e ia maggioranza (ma l’inte¬ 
sa con quest’ultima, come è noto, non 
v’è stata). Prendo atto del lavoro com¬ 
piuto finora dai comitato ristretto; d’ora 
in poi il governo parteciperà alle sue se¬ 
dute, per prospettare diati e formulare 
eventuali proposte (sotto forma di 
emendamenti). 

Con questa dichiarazione, il ministro 


rinuncia formalmente a un disegno di 
legge governativo. De Michelis, tutta¬ 
via, non ha mancato di entrare più di 
una volta in contraddizione con se stes¬ 
so; come quando, pur concordando con 
il lavoro del Comitato (che aveva avuto 
anche come riferimento l’ultima intesa 
da lui raggiunta con i sindacati in di¬ 
cembre), e tornato, sia pure pier un mo¬ 
mento, a caldeggiare quel «progetto di 
luglio» (tetto di 24 milioni, età pensio¬ 
nabile a 65 anni, metodo di calcolo della 
pensione) che aveva tanto clamorosa¬ 
mente diviso il piente partito. Poi — 
stretto dalla compiagna Lodi e da altri 
deputati — s’è impegnato a lavorare 
sulla ipiotesi concordata un mese fa con 
i sindacati. 

Una larga parte della esposizione ini¬ 
ziale, De Micnelis l’ha riservata alla cri¬ 
si del sistema previdenziale, pier soste¬ 
nere che, seppure evitato il rischio della 
bancarotta. »il peggio deve ancora arri¬ 
vare» per l’INPST L’istituto nel 1984 
(dati di pre-consuntivo) ha registrato 
uno sbilancio di 3-4 mila miliardi rispet¬ 
to al preventivo. In effetti, le previsioni 
sono state rispettate quanto alla spesa, 
ma non per quel che concerne l’entrata. 
Introiti in meno che il ministro attribui¬ 
sce solo ai ritardati pagamenti delle im¬ 
prese. Ma si tratta solo di questo? E i 
mancati incassi pier i posti di lavoro per¬ 
duti? 

De Michelis è punito dalla crisi, pier 


sostenere che la sola strada pier uscirne è 
il suo «progetto di luglio» (poi abbando¬ 
nato, come abbiamo visto). 

Il ministro infine ha sollecitato (era 
l’ora!) un iter abbreviato della riforma, 
con l’esame in sede legislativa da piane 
della commissione speciale. I comunisti 
sono favorevoli pur non concordando su 
alcuni punti ma la maggioranza è in gra¬ 
do di garantire una scelta siffatta? 

Invero, un segno che tutto nel penta- 
panìto è affidato alla rincorsa clientela¬ 
re ed elettoralistica è dato da una lette¬ 
ra alla presidente Jotti di un’annata 
Brancaleone, capeggiata dal liberale 
Sterpa (DC, PRI, PSI, PLI, MSI) che 
chiede l’immediato esame in aula delle 
cosiddette pensioni di annata dei pub¬ 
blici dipendenti soltanto. A dare il mar¬ 
chio a questa iniziativa è il colloquio 
che, pioi, singolarmente ha chiesto ed ha 
avuto con ia Jotti il segretario del MSI 
Almirante. Altro che risanamento e giu¬ 
stizia in campo pensionistico. 

Di certo infine, in questo complesso 
panorama, non recano chiarezza le pre¬ 
visioni sul costo della riforma formulate 
dal ministro del Tesoro (34 mila miliar¬ 
di) collezionando diverse e contraddit¬ 
torie proposte, specie dei paniti di mag¬ 
gioranza. Di ceno si potrà parlare solo a 
progetto eseguito. 

a. d. m. 


Il governo 
e l’occupazione: 
molte parole, 
nessun progetto 

Nuovo incontro ieri sera al ministero del 
Lavoro con i rappresentanti sindacali 


ROMA — De Michelis cl ha messo di suo un bel po’ di «filoso¬ 
fia», ma una politica del governo per l’occupazione ancora 
non c’è. Sul tavolo di trattativa del ministero del Lavoro, Ieri, 
i dirigenti sindacali (Trentin, Pizzlnato e Vlgevanl per la 
CGIL, Crea e Gabagllo per la CISL, Benvenuto, Veronese e 
Liverani per la U1L) non hanno trovato quel documento 
•d’intreccio» tra le futuribili indicazioni decennali di De Mi¬ 
chelis e i concreti processi da favorire nell’apparato produtti¬ 
vo, che pure era stato pomposamente annunciato daU’ultlmo 
consiglio di gabinetto. «Tra il mio ministero e quello dell’In¬ 
dustria è ancora In corso il lavoro di assemblaggio», si è 
giustificato De Michelis. 

Così, non è rimasto che discutere della «filosofia» che lo 
stesso De Michelis ha compiacentemente titolato: «della redi¬ 
stribuzione del reddito attraverso 11 lavoro». Il ministro l'ha 
esplicitata In sei capitoli. E nel primo c’è, niente meno, 
l’*alfabetizzazlone moderna». In pratica, un’opera di forma¬ 
zione professionale che concentra le risorse finanziarie di¬ 
sponibili alla conoscenza e alla utilizzazione delle nuove tec¬ 
nologie e dell'innovazione. Al secondo posto, la creazione di 
imprese. Poi, la «liberalizzazione del mercato del lavoro»: De 
Michelis ha detto proprio cosi, sostenendo che giacché nel¬ 
l'industria le chiamate nominative sono adesso appena tra 11 
3 e il 5%, tanto varrebbe buttare tutto giù per costruire su tali 
macerie nuone forme di lavoro particolari. In questo conte¬ 
sto il ministro ha inserito la questione del tempo di lavoro, 
accennando a una soluzione sul modello francese (all’epoca 
dell'insediamento di Mitterrand con un’ora di riduzione del 
lavoro). 

Gira e rigira, però, 11 saldo negativo dell’occupazione è 
messo nel conto per un bel po’ del prossimi anni. Nella «filo¬ 
sofia» del ministro non rientra — «non ne abbiamo la possibi¬ 
lità» — la garanzia a chi cerca un lavoro di avere almeno un 
salario minimo. Ma, siccome il problema esiste, sono state 
proposte misure di «protezione assistenziale» per le •situazio¬ 
ni-limite», come le famllglie a reddito zero e gli handicappati, 
sul tipo di quelle già adottate negli ultimi tempi dai Comuni 
di Torino e di Napoli che hanno riservato un certo numero di 
corsi di formazione a membri delle famiglie meno abbienti. 
Per quel giovani che sono nel mercato del lavoro da un certo 
numero di anni, comunque, 11 ministro ha proposto «forme di 
lavoro minimo» cui lo Stato dovrebbe offrire una sèrie di 
progetti sociali, come la revisione del catasto e la valorizza¬ 
zione del «giacimenti» culturali del paese. 

Intanto, incombono le eccedenze occupazionali. La prece¬ 
dente proposta sui prepensionamenti, che sembrava esaurire 
l’intero Intervento del governo, questa volta ha avuto una 
collocazione un po’ più prudente. Preso .atto delle puntuale 
obiezioni del sindacato sull'esigenza che un tale strumento 
sia di natura eccezionale e venga utilizzato quando gli altri 
(dalla rotazione della cassa integrazione alla mobilità ai con¬ 
tratti di solidarietà) si rivelassero inadeguatl, il ministro ha 
riconosciuto l’esigenza che siano dapprima resi operanti e 
armonizzati alle esigenze imposte dalla ristrutturazione tutti 
gli impegni già assunti dal governo. I prepensionamenti sa¬ 
rebbero, così, un completamento degli strumenti già esisten¬ 
ti. Anzi, De Michelis ha parlato di «indennità di mobilità» che 
dovrebbe essere corrisposta a quei lavoratori di 50 anni che 
essendo stati posti in mobilità (quindi, con trattamento di 
cassa integrazione speciale) rinuncino volontariamente al¬ 
l’attesa del ricollocamento scégliendo una condizione ogget¬ 
tiva di prepensionamento. 

Fin qui il ministro. La replica sindacale è stata breve. Non 
bastano dichiarazioni di buona volontà o filosofie. E a questo 
punto serve una ricognizione generale prima di entrare nel 
merito, anche per dare il giusto valore a soluzioni adeguate 
per un certo tipo di contrattazione e un certo tipo di politica 
del tempi di lavoro. 

Pasquale Cascella 


«Il partito 
pro-Casmez 
è ancora 
da sconfiggere» 

Conferenza stampa del PCI con Antonio 
Bassoimo, Schettini, Calice e Cannata 


ROMA — Cinque mesi dopo 
tutto è tornato avvolto nel si¬ 
lenzio, nel mistero. Il 2 agosto 
dell’anno scorso il Parlamento 
bocciò l’ennesima proroga della 
Cassa del Mezzogiorno. La fine 
di quel vecchio «carrozzone» 
avrebbe dovuto significare il 
varo immediato di una riforma 
deU’intervento straordinario, 
l’elaborazione del piano trien¬ 
nale di investimenti. La fine in¬ 
somma di un metodo basato su 
«debiti occulti», sugli appalti 
«chiacchierati». E invece tutto è 
rimasto fermo. Insomma, per 
dirla col compagno Bassolino 
(responsabile della sezione me¬ 
ridionale del PCI, che ieri as¬ 
sieme ai compagni Calice, 
Schettini e Cannata s’è incon¬ 
trato con i giornalisti), «la fase 
che si è aperta col voto del Par¬ 
lamento del 2 agosto è tuttora 
aperta». Per essere ancora più 
chiari: la stessa liquidazione 
della Casmez non è affatto 
scontata. 

Le forze che si battono per 
mantenere in piedi questo 
trentennale strumento di «go¬ 
verno» del Meridione sono tan¬ 
te e forti. E chi si oppone al 
nuovo trova nel governo un og¬ 
gettivo alleato. Uno dopo l’al¬ 
tro tutti gli impegni assunti 
«ufficialmente» dall’esecutivo 
guidato da Craxi sono saltati. 
Entro il 20 dicembre dello scor¬ 
so anno doveva essere pronto il 
«piano dei completamenti e 
trasferimenti»: un passaggio 
importante per lo scioglimento 
della Casmez. La data del 20 
dicembre è passata e niente di 
tutto questo è stato fatto. E ora 
si avvicina un’altra scadenza. 
Entro la fine di questo mese 
dovrebbe essere approvato il 
piano triennale di investimenti 
per il Sud. Anche questo è uno 
strumento importante per evi¬ 
tare la casualità degli interven¬ 
ti finanziari, per programmare 
l’attività economica. Eppure a 
tuttoggi la «commissione inter- 
camerale» e il «comitato delle 
Regioni» — che pure per legge 
dovrebbero essere consultati — 
non hanno ricevuto neanche un 
pezzo di carta. «E purtroppo — 
continua Bassolino — anche 
quest’impegno sembra destina¬ 
to a finire nel dimenticatoio. SI, 
denunciamo il silenzio del go¬ 
verno, il disinteresse di tante 
forze politiche. Vogliamo 
drammatizzare, proprio per ri¬ 
chiamare i partiti democratici 
ad una battaglia meridionali¬ 
sta, che dopo aver occupato le 


prime pagine per qualche gior¬ 
no è stata di nuovo accantona¬ 
ta». 

Il governo, dunque, ha poco 
più d’una settimana per pre¬ 
sentare il piano triennale. E 
Craxi o De Vito non possono 
pensare di cavarsela con l’elen¬ 
co dei «soliti impegni». I comu¬ 
nisti avvertono il governo: «C'è 
il chiaro tentativo da parte del¬ 
la DC e del pentapartito — ha 
aggiunto il responsabile della 
sezione meridionale — di fare 
del piano triennale uno stru¬ 
mento di propaganda preelet¬ 
torale, agitando molte promes¬ 
se, molti finanziamenti, ma non 
realizzando nessuna azione cor¬ 
retta ed efficace». I comunisti 
vogliono tutta un’altra cosa. 
Vogliono la liquidazione della 
Cassa («perciò il piano di com¬ 
pletamento deve essere un pia¬ 
no di liquidazione reale e non 
mascherata»), vogliono la rifor¬ 
ma che «innovi profondamente 
la politica nazionale e l'inter¬ 
vento meridionalista». E vo¬ 
gliono un piano triennale con 
precise finalità: il lavoro, so- 

f irattutto ai giovani, la difesa e 
'uso razionale dell’ambiente, 
la trasparenza e il rigore negli 
appalti delle opere pubbliche 
(che è poi la condizione per un 
uso produttivo della spesa pub¬ 
blica). E vogliono che tutta 
questa materia, comprese an¬ 
che le leggi per l’industria e l’a¬ 
gricoltura, sia discussa nello 
stesso momento. Ma una volta 
stanziati i fondi che li dovrà poi 
gestire? Il PCI è esplicito: pun¬ 
ta sul sistema delle «autono¬ 
mie». Un’obiezione mossa ieri 
da qualche giornalista: come 
mai insistete sulle Regioni, su¬ 
gli enti locali proprio quando 
quel «sistema» mostra di essere 
in crisi, tanto che in molti cen¬ 
tri s’è reso necessario l’arrivo di 
un commissario? Cannata, 
Schettini e Calice hanno rispo¬ 
sto che è vero che «molti enti 
locali sono disattrezzati ai com¬ 
piti che pure dovrebbero svol¬ 
gere». Ma anche questo è il 
frutto di una politica voluta dal 
governo, dalla Casmez che han¬ 
no puntato sempre su altri car¬ 
rozzoni, sui «consorzi di bonifi¬ 
ca» invece di sviluppare la ma¬ 
nagerialità, la capacità d’inter¬ 
vento delle amministrazioni lo¬ 
cali. «Ecco perché la nostra bat¬ 
taglia — hanno aggiunto — à 
anche una battaglia di demo¬ 
crazia, per fermare il degrado 
democratico e ridare spazio al 
sistema delle autonomie». 

Stefano Bocconetti 


Tassi più alti e ripresa minacciata 
con l’aumento del disavanzo estero 


ROMA — Tassi d’interesse e 
disavanzo della bilancia 
commerciale: un nodo si sta 
stringendo attorno alla ri¬ 
presa economica italiana. 
Per tutto il 1984 il governo 
ha negato la consistenza dei 
ritardi che si accumulavano 
nelle esportazioni italiane ri¬ 
spetto alle novità del merca¬ 
to mondiale. Gli scambi in¬ 
temazionali sono infatti au¬ 
mentati del 9% con in più 
una modifica sostanziale, un 
rialzo del dollaro tale da pro¬ 
durre uno «sconto» su tutte le 
vendite italiane nell'area del 
dollaro. I responsabili italia¬ 
ni, specialmente al ministero 
per 11 Commercio Estero, 
hanno abbassato la guardia 
aspettando che il caro-dolla¬ 
ro producesse da solo l’au¬ 
mento delle esportazioni. 
Questo non è avvenuto. Per¬ 
sino nel settore alimentare, 
uno dei più favoriti nelle 
vendite verso gli Stati Uniti, 
l’incremento delle vendite 
all’estero è modesto mentre 
le importazioni non si ridu¬ 
cono. 

La causa principale i nello 
stato comatoso di alcuni 
comparti della produzione 
interna: la produzione agri¬ 
cola alimentare si è ridotta 
ancora nell'84. Ma la ripresa 
manca 1 suoi obiettivi anche 
nel settore chimico ed in al¬ 
cuni settori manifatturieri 
più esposti alla concorrenza. 
Da questo semi-fallimento 
vengono fuori due tipi di 
manovra politica, ambedue 
pericolosi: 1) una rinnovata 
pressione per scaricare le 
perdite sul costo del lavoro e, 
in definitiva, sul mercato in¬ 
terno; 2) la rinnovata richie¬ 
sta di svalutazione della lira. 

Per impedire quest’ultimo 
esito la Banca d’Italia sarà 
ora spinta a tenere alti 1 tassi 
d’interese pagando nuovi pe¬ 
daggi alla rendita finanzia¬ 
ria. 

Non è escluso, infatti, che 
già il deficit di oltre 2700 mi¬ 
liardi nella bilancia dei pa¬ 
gamenti di dicembre segnali 
le «puntate» speculative di 
quanti hanno deciso per pro¬ 
prio conto di spingere la lira 
alla svalutazione prima di 


aprile. Tutti sanno cosa si¬ 
gnificherebbe questa even¬ 
tualità: Indebolimento del¬ 
l’Italia nella trattativa per II 
Sistema monetario europeo, 
ripresa dell’inflazione. Le 
difficoltà dell’Industria ri¬ 
sultano, già in queste setti¬ 
mane, notevolmente aggra¬ 
vate. A ciò contribuisce la 
smobilitazione degli stru¬ 
menti di promozione, specie 
a livello intemazionale, se¬ 
gnalati dalla scarsa utilizza¬ 
zione dei crediti all’esporta¬ 
zione. La «internazionalizza¬ 
zione delle imprese» si ridu¬ 
ce, spesso, alla vendita par¬ 
ziale o totale, anziché al po¬ 
tenziamento delle capacità 
operative nei mercati esteri. 

Renzo Stefanelli 
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Dollaro USA 

1956,975 

1947,10 

Marco tedesco 

615,885 

614.925 

Franco francese 

201.145 

200.84 

Fiorino olandese 

544.84 

544.175 

Franco belga 

30,755 

30.711 

Sterlina inglese 

2181,20 

2190.20 

Sterlina irlandese 

1913.875 

1910 

Corona danese 

172.53 

172^4 

Dracma greca 

15.097 

15.10 

ECU 

1365.825 

1363.875 

Dollaro canadese 

1473.95 

1472.05 

Yen giapponese 

7.686 

7.67 

Franco svizzero 

729.655 

730,195 

Scellino austriaco 

87.665 

87,554 

Corona norvegese 

212.62 

212.435 

Corona svedese 

215,39 

216.135 

Marco finlandese 

239.65 

293.70 

E scudo portoghese 

11,23 

11,29 

Peseta spagnola 

11.119 

11.105 
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& Pagamento bollette telefoniche É 


Ricordiamo agii abbonati che da tempo è 
scaduto il termine di pagamento della bollet¬ 
ta relativa al 1° bimestre 1985 e che gli avvisi 
a mezzo stampa costituiscono attualmente 
l’unica forma di sollecito. 

Invitiamo, pertanto, quanti ancora non ab¬ 
biano provveduto al pagamento ad effettuarlo 
con tutta urgenza e, preferibilmente, presso le 
nostre sedi locali, per evitare l'imminente 
adozione del provvedimento di sospensione 
previsto dalle condizioni di abbonaménto. 
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SPAZIO IMPRESA 


ROMA — Novantaclnque Camere di commercio sparse sul 
territorio nazionale, dlclotto unioni regionali, ben ventlnove 
strutture all’estero da Atene a Zurigo passando per Porto 
Alegre, Lima, Istanbul e Bombay. A tutto ciò va aggiunto la 
struttura dell'Unloncamere, una sorta di «holding» delle Ca¬ 
mere di commercio sparse per'l’Italia e l’estero, con la ragio¬ 
ne sociale nel centro nevralgico della Capitale. 

Questa è la fotografia di una delle più discusse strutture 
pubbliche del nostro paese molto spesso al centro di vivaci 
polemiche non solo per la sua struttura pachidermica ma 
anche per 11 vero e proprio dominio incontrastato che ha 
svolto per moltissimi anni il partito della Democrazia cristia¬ 
na. 

Da qualche anno a questa parte, però, prima con la presi¬ 
denza Mengozzl e da poco con Bassetti la camera di commer¬ 
cio sembra avviata verso una timidissima Inversione di rotta. 
Quali sono 1 programmi futuri e quali gli Impegni per il 
presente? LI chiediamo direttamente a Piero Bassetti, presi¬ 
dente dell'Unloncamere, presidente della Camera di com¬ 
mercio di Milano, Imprenditore. 

— Quando si parla di «ambiente» esterno alle imprese, in 
particolar modo alle piccole e medie, non ci si può dimenti¬ 
care del ruolo che svolgono, nel bene e nel male, le Camere 
di commercio. Lei come presidente dell’Unloncamere come 
giudica questo «terreno», favorevole o no allo sviluppo? 

Io lo considero molto favorevole. Anche perché, diciamolo 
pure, è l'unica istituzione che si occupa della vita delle Impre¬ 
se siano esse industriali, deU’artiglanato, del commercio o 
del terziario avanzato. Inoltre anche se in passato la struttu¬ 
ra camerale non è stata all'altezza del ruolo oggi qualcosa sta 
cambiando. In realtà come Genova, Parma, Torino, Lecce e 
Taranto sono gli stessi imprenditori a partecipare diretta¬ 
mente alla vita dell’ente cominciando evidentemente a con¬ 
siderare la camera di commercio un po’ come la loro casa. 

— Veniamo ai problemi. In un recente convegno organizza¬ 
to a Milano dalla «sua» Camera di commercio lei ha indicato 
alcuni aspetti delle difficoltà che attanagliano in questa fase 
economica le piccole e medie imprese: scarso approccio con 
l’innovazione (per macchinosità e inadeguatezza dei finan¬ 
ziamenti), poca informazione, inapplicabilità di alcune solu¬ 
zioni tecniche alle strutture piccole e medie. Cosa fa la Ca¬ 
mera di commercio? 

‘ Mi faccia esprimere inizialmente un giudizio di merito: 
oggi le Camere di commercio fanno sempre di più. Non mi 
sentirei di dire che hanno fatto tanto ma certo non posso dire 
che stiano facendo nulla. E veniamo agli esempi pratici. Per 

Come riordinare 
gli enti camerali 


Questi i punti principali 
contenuti nella proposta 
di legge PCI per il riordino 
delle Camere di commer¬ 
cio (primo firmatario 
Mauro Olivi): 

A Le Camere di com- 
v merclo sono enti as¬ 
sociativi degli operatori 
economici nell’ambito di 
circoscrizioni territoriali, 
definite con legge Regio¬ 
nale. 

Esse sono rette da statu¬ 
ti, adottati da ciascun 
consiglio e conformi alle 
disposizioni della legge di 
riforma. 

$3i Esse devono rappre- 
w sentare unitariamen¬ 
te le attività economiche 
delle aree Interessate e 
svolgono attività di assi¬ 
stenza agli imprenditori 
di natura commerciale, 
promozionale, tecnica e 
creditizia, ed ogni altra 
forma di supporto utile al¬ 
le imprese sìngole ed asso¬ 
ciate. 


A Quali organi di rap- 
w presentanza dell’eco¬ 
nomia locale, coordinano 
tutte le forze produttive, 
concorrono allo sviluppo 
armonico dell’area inte¬ 
ressata, alla ricerca delle 
soluzioni piu idonee, alla 
formulazione di proposte 
coerenti con la program¬ 
mazione regionale. 

Con l’autorizzazione 
dell’organo di controllo 
possono istituire e gestire 
aziende speciali o parteci¬ 
pare ad aziende, gestione 
o servizi sociali. 

£} Provvedono all’accer- 
v tamento degli usi ge¬ 
nerali, fungono da organi 
corrispondenti dell’I- 
STAT\ rilasciano certifi¬ 
cati di origine delle merci, 
curano le formazioni di li¬ 
stini del prezzi, rilasciano 
i certificati di congruità 
dei prezzi, organizzano — 
d’intesa con le Regioni — 
corsi di formazione pro¬ 
fessionale e provvedono 
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Intervista a Bassetti, presidente Unioncamere 
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Oggi facciamo molto, 


nel passato pero 
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alla tenuta del registro 
delle imprese e delle ditte 
ai sensi delle leggi vigenti. 
0 Gli organi camerali 
. sono: il Consiglio ca¬ 
merale; la giunta; il presi¬ 
dente; il segretario gene¬ 
rale; il Consiglio del revi¬ 
sori dei conti. 

0 Le camere di commer- 
w ciò sono rette da un 
Consiglio eletto diretta- 
mente con voto personale 
e segreto, dai titolari o le¬ 
gali rappresentanti delle 
imprese commerciali, in¬ 
dustriali, artigiane e agri¬ 
cole della circoscrizione 
interessata. 

A II Consiglio camerale, 
rappresentativo di 
tutte le categorie econo¬ 
miche, verrà determinato 
con legge Regionale. 

0 Alle spese di funziona- 
w - mento delle Camere 
di commercio si provvede: 
a) con eventuali rendite 
patrimoniali; b) con i con¬ 


tributi versati dallo Stato 
per le spese dell’ufficio che 
provvede alla tenuta del 
registro delle imprese e 
delle ditte; c) con 1 corri¬ 
spettivi dei servizi prestati 
e delle eventuali conven¬ 
zioni; d) con eventuali la¬ 
sciti e contributi straordi¬ 
nari; e) con i contributi as¬ 
sociativi versati dalle im¬ 
prese commerciali, indu¬ 
striali, artigiane e agricole 
iscritte nel registro delle 
imprese e delle ditte. 

0 Le Camere di com- 
w mercio possono asso¬ 
ciarsi in Unioni regionali 
per il coordinamento e lo 
sviluppo di attribuzioni 
che trascendono i limiti 
territoriali di competenza. 

(Ri Sono trasferite alle 
amministrazioni Re¬ 
gionali, Provinciali e loca¬ 
li le funzioni attualmente 
esercitate dalle camere di 
commercio e non previste 
dalla legge di riforma. 


La necessità di costruire un ambiente favorevole allo 
sviluppo delle imprese -1 problemi connessi alla 
innovazione e alla formazione professionale - Il 
ruolo del Cerved, la banca dati delle Camere di 
commercio - «Anche io sono d’accordo per una 
riforma che democratizzi l’istituto» - Da alcuni anni 
a questa parte una timida inversione di rotta dai 
tempi dello strapotere democristiano 
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Spartizione in cifre 


ROMA — Su un campione preso in esa¬ 
me di 67 Camere di commercio il quadro 
che emerge a proposito dèll’opera sparti¬ 
toria tra F partiti dell’esecutivo è quanto 
segue: per il 90% dei casi i presidenti so¬ 
no De o vicini a questo partito; per il 4% 
i al Psi; per il 2% al Fri; per l’l% al Psai. 
I Solo per il 3% dei casi i presidenti sono 
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la formazione non si può non parlare del Formaper (forma¬ 
zione professionale per piccoli e medi imprenditori) che solo 
nel 1983 (la data di nascita deii’istituto è dell’81, ndr) ha visto 
la partecipazione, in 30 Camere di commercio, di oltre 950 
imprenditori con un totale di ore di didattica che sfiora le 
ventimila. A questo poi deve aggiungersi 11 programma Ma¬ 
ster che tende a formare quadri per 11 terziario avanzato. La 
durata è di circa nove mesi e In questi ultimi tempi ha visto 
la partecipazione di giovani meridionali per circa due terzi. 

— Per ciò che riguarda, invece, l’informazione, nodo crucia¬ 
le per le imprese c suo cavallo di battaglia? 

Abbiamo la più grande banca dati d’Europa: il Cerved, una 
società con sede operativa a Padova divenuta operante nel 
’75. In sostanza il Cerved è un potente archivio ed anche una 
sorta di consulente che fornisce Indicazioni di tendenza del 
mercati interni ed esterni. 

— Lei ci sta facendo, Bassetti, un quadro di un ente in 
movimento. Ciò non toglie, però, che la struttura camerale 
ha bisogno di una buona dose di svecchiamento. Anche se 
può essere considerato interessante il processo di autorifor¬ 
ma avviato in molti enti, non le pare che ci sarebbe bisogno 
di una efficace riforma de) settore la quale da un a parte 
faccia riappropriare l'istituto agli operatori e dall'altra al¬ 
lontani per sempre le logiche clientelar! e spartitorie da 
questo ganglio fondamentale della nostra economia? 

Sono perfettamente d’accordo. È necessaria una seria ri¬ 
forma che soprattutto affronti la democratizzazione delle 
nomine. Il dibattito è aperto, ma anche la realtà non è ferma. 
A Bolzano e a Trento, ad esemplo, è stato direttamente il 
Consiglio camerale, formato dai rappresentanti delle catego¬ 
rie, che ha scelto giunta e presidente. Questo mi sembra 
possa essere un metodo per esaltare l'autonomia dell’ente 
camerale facendolo sfuggire alle logiche di parte. 

— Bassetti, quando le fu assegnato l’incarico di presidente 
Unioncamere molti hanno tirato un sospiro di sollievo. 
«Aria nuova», si sentiva dire. A parecchi mesi da quella data, 

B irò le novità sono state pochine. Perché? 
evo dire con franchezza che Io non ho fatto altro che 
continuare la strada già tracciata dal mio predecessore Men- 
gozzi. Secondo me è stato fatto, e si sta facendo, un lavoro 
serio e, come accade in queste occasioni, le novità stentano a 
manifestarsi perché è un processo lungo e duro. Basterebbe 
solo pensare che mal come in questa fase le forze politiche e 
sociali ci tengono sotto pressione. Non è questo un segno di 
vitalità? 

Renzo Santeltì 


Che cosa è e che cosa 
offre il Cerved 


considerabili indipendenti e, quindi, non 
identificabili con nessun partito politico. 
Questo per la maggior parte del casi 
comporta che i presidenti non slamo «ad¬ 
detti ai lavori» (imprenditori) e conferma 
la logica spartitoria che viene adottata 
nelle nomine dei massimi dirigenti degli 
enti camerali. 


ROMA — Lavorano al Cerved cir¬ 
ca trecento tra tecnici e progetti¬ 
sti. La sede sociale è a Roma 
presso la Unioncamere mentre 
quella operativa è a Padova dove 
fanno capo sette filiali (Torino, 
Milano. Genova, Firenze, Roma. 
Bologna, Bari). L'impianto pro¬ 
duttivo del centro à formato da 
dieci processore tra loro uniti. Sul 
territorio nazionale sono dissemi¬ 
nati (almeno secondo i dati '831 
oltre ottocento terminali inseriti 
in una rete di linee telefoniche che 
ha una capacità giornaliera di 
200 mila transazioni. Per adesso 
il Cerved ò costituito da dieci ar¬ 
chivi: il SANI ò il sottosistema per 
l'accesso alla anagrafe delie im¬ 
prese italiane (data di iscrizione, 
natura giuridica, denominazione, 
ecc. ecc.); il SANP è anch esso 
un sottosistema per l’accesso al¬ 
l'archivio delia ansiate nazionale 
dei protesti che viene aggiornato 
ogni 15 giorni. In genere le infor¬ 
mazioni sono più rapide del bol¬ 
lettino; il SIBB serve per l'acces¬ 
so all'archivio degli in (Sci del bol¬ 
lettini delle società per azioni e 


delle srl. (Bilanci, statuti, attribu¬ 
zioni di poteri, nuove cariche): - 
(‘IBIS è il sottosistema por acce¬ 
dere aH'anargafe delle imprese 
estere che viene aggiornato ogni 
anno. Sono inclusi i dati di oltre 
duecentomila aziende; riTIS ser¬ 
ve per conoscere le norme com¬ 
merciali estere e contiene 84 
schede dì altrettanti paesi; lo 
STEN ò il sottosistema per l'ac¬ 
cesso deU'archivk) che raccoglie 1 
dati e le notizie sugli appalti ban¬ 
diti in circa 80 paesi e. aggiorna¬ 
to quotidianamente; l'OCSE à H 
sistema informativo delle statisti¬ 
che del commercio estero. Forni¬ 
sce il movimento statistico di im¬ 
portazione ed esportazione; H 
MARK fornisce 9 testo di ricerche 
di mercato compiute daH'Eeono- 
mist intelligence unlt Ltd di Lon¬ 
dra; 9 SFEI è il sistema che infor¬ 
ma sulle fiere intemazionali (tipo¬ 
logia, località, periodicità, nume¬ 
ro di visitatori ed espositori}; infi¬ 
ne 9 SCOI che informa sulla do¬ 
manda intemazkmaie (merci, ser¬ 
vizi. tecnologie, licenze produtti¬ 
ve, joint venture). 


La banca 
è di casa, anzi 
nel negozio 

Un periodo di sperimentazione di di¬ 
ciotto mesi per il servizio Pos (termi¬ 
nali dislocati presso punti di vendita) 


ROMA — Saremo In grado di pagare e incassare diretta¬ 
mente dalla banca stando seduti dietro la scrivania del no¬ 
stro ufficio o della nostra impresa? La domanda non è af¬ 
fatto peregrina per due motivi: li primo perché già oggi 
esistono servizi parabancari che vanno in questo senso co¬ 
me 11 sistema automatico di sportello. Bancomat; il secondo 
In quanto tra pochi mesi (il periodo di Inizio è previsto tra 
luglio e ottobre di quest’anno) si dovrebbe aggiungere un 
altro servizio con una novità essenziale: lo sportello auto¬ 
matico sarà installato in un luogo pubblico e In via speri¬ 
mentale anche in esercizi commerciali. 

La sperimentazione durerà dlclotto mesi e saranno messi 
al via (sotto l’egida del comitato dell’Abl per l’automazione 
interbancaria) milletrecento terminali disseminati in cin¬ 
que province e una intera regione del nostro paese. L'esperi¬ 
mento, Inoltre, verrà esteso anche ad un tronco autostrada¬ 
le e ad uno ferroviario. 

Come saranno Individuate le aree del servizio? Innanzi¬ 
tutto dairutlltzzo (maggiore) che già In queste zone si fa del 
Bancomat Infatti si utilizzerà la carta Bancomat anche se 
1 terminali saranno diversi da quelli del servizio sopra cita¬ 
to. Secondo alcune anticipazioni le province Interessate a 


Notizie utili 


COOP-NET MADE IN CEE — ROMA — La CEE ha affidato 
allTCE - Istituto cooperativo per rinnovazione — insieme al CE¬ 
CO? — Cornile européen dea cooperative* ouvriéres de produ¬ 
ction — e ad altre organizzazioni delle cooperative europee di 
produzione lavoro aderenti al CECOP, l’attuazione di un program¬ 
ma di sviluppo transnazionale fra le infrastrutture cooperative 
nazionali mettendo a disposizione per il primo anno 100 mila Ecu. 

Il programma, denominato Coop-Net, consiste nella costruzio¬ 
ne di una rete (net) transnarionaJe fra le infrastrutture cooperati¬ 
ve nazionali di supporto alle nuove tecnologie e lo sviluppo delle 
azioni congiunte transnarionali tra le pìccole e medie imprese nel 
settore cooperativo. Le altre organizzazioni che parteciperanno a 
tale programma sono, oltre al CECOP, per la Francia la Confédé- 
ration Générale dea Sociétàs Coopératives Ouvriéres de Produ¬ 
ction, per il Regno Unito la Industriai Common Ownership Moye- 
ment - New Technology group (ICOM) e per l’Olanda la Stichting 
Zelf Bestuur (SZB). 

NASCE IL CONAFI — ROMA — Oltre diecimila aziende com- 




per il sostegno delle ristrutturazioni aziendali. Si tratta di una 
iniziativa nata in casa Confesercenti destinata a sostenere quei 
processi di ristrutturazione nel comparto commerciale e turistico 
delle piccole e medie aziende che altrimenti si troverebbero com¬ 
pletamente incapaci di disporre delle risorse necessarie per avvia¬ 
re questi indilazionabili processi dì cambiamento. 




questa sperimentazione saranno quelle di Milano, Torino, 
Genova, Verona, Roma. L’intera regione messa al micro¬ 
scopio sarà TEmilia Romagna, mentre 11 tratto ferroviario 
sarà quello che unisce Roma a Milano. 

E gli esercizi commerciali come saranno scelti? Tutto 
ruota attomq al servizio Bancomat La scelta, infatti, per. 
l’ubicazione dei terminali in sperimentazione è stata opera¬ 
ta tra le aziende di credito che aderiscono al sistema di 
servizio citato. Il risultato, dunque, è stato quello di ottene¬ 
re 11 via ad esercizi commerciali come grandi magazzini, 
supermercati, distributori di carburante. I terminali, di 
proprietà della società interbancaria per l’automazione, sa¬ 
ranno uniti tra di loro attraverso delle strutture nodali le¬ 
gate a loro volta al centro della Sla a Milano. 

Ma che servizio sapranno offrire i Pos (polnt of sale, que¬ 
sta è la sigla dei terminali dislocati presso punti di vendita)? 

Potranno consentire la verifica dell’esistenza o meno di 
fondi sul conto del cliente in relazione a regolamenti di 
transazioni commerciali. 

Si potrà, infine, effettuare (ma non sembra In tutti 1 casi) 
il trasferimento elettronico di fondi. 

E tutto ciò in tempi reali. 


Nostro servizio 

ROMA — Sulla carta, dalla 
metà dei 1982(data di appro¬ 
varione della legge n. 308), 
ma nel concreto e nel pieno 
delle sue possibilità, a parti¬ 
re dal 1984 (anno in cui quasi 
tutte le Regioni hanno ap¬ 
provato gli atti amministra¬ 
tivi necessari per l’attivazio¬ 
ne della legge a livello terri¬ 
toriale), è consentito anche 
al coltivatori di beneficiare 
di contributi economici per 
l’Istallazione di sistemi e 
componenti capaci di ridur¬ 
re il consumo di energia nel¬ 
le aziende agricole e per l’uti¬ 
lizzazione delle fonti rinno¬ 
vabili (sole, vento, acqua, 
biogas, ecc...). 

Per 1 primi tipi di Inter¬ 
vento vengono concessi con¬ 
tributi in conto Interesse de¬ 
cennali o In conto capitale 
per II 25% delle spese; per 1 
secondi invece contributi In 
conto capitale per 11 50% del - 


Finanziamenti Cee, per le imprese 
del sud i soldi si fermano prima 

Ad oltre due anni queste somme sono bloccate su di un conto della Cassa per il Mez¬ 
zogiorno, presso il Tesoro - La Comunità europea potrebbe richiederne la restituzione 


L’It alia è lo stato membro 
della CEE che dalla riforma 
del Fondo europeo di sviluppo 
regionale potrebbe trarre i 
maggiori vantaggi, tanto più 
ora che con la sua riforma so¬ 
no particolarmente incentiva¬ 
te le attività di animazione 
economica e gli interventi sul¬ 
le imprese. Ciò, però, implica 
una decisa inversione dì ten¬ 
denza, una svolta, die il go¬ 
verno non pare deciso ad ope¬ 
rare. Vediamo quali sono i 
punti più delicati: ‘ 

1) il mancato ' aggiorna¬ 
mento dei problemi dei pro¬ 
grammi di sviluppo regionale 
riguardante il Mezzogiorno fa 
ri che le richieste italiane per 
il 1985 siano prive della base 
regolamentare indispensabile 
e sono la testimonianza della 
mancata volontà politica di 
una programmazione combi¬ 
nata delle autorità centrali e 
delle Regioni e di chiari indi¬ 


rizzi di decentramento regio¬ 
nale delle politiche di inter¬ 
vento. Altri paesi sono stati in 
grado, prima e me glio d i noi, 
di formulare alla CEE pro¬ 
grammi ed azioni di sviluppo 
endogeno. Ciò ha comportato 
in alcuni casi la creazione di 
strumenti appositi E l’Italia? 

2) Le tre «azioni» varate nel 
1980 a favore del Mezzogiorno 
hanno usufruito di un concor¬ 
so comunitario rilevante e di 
anticipi 

Queste somme sono, ad ol¬ 
tre due anni di distanza, bloc¬ 
cate su di un conto intestato 
alla Cassa per il Mezzogiorno, 
presso il Tesoro. I soggetti in¬ 
teressati, oltre alla mancata 
fruizione del sistema di antici¬ 
pi, non hanno nemmeno otte¬ 
nuto il rimborso delle spese 
effettuate. 

3) La Cassa per il Mezzo¬ 
giorno, per la stnnneatazRae 
e per le procedure adottate, è 


le spese, elevatili al 60% nel 
caso di cooperative. 

Perciò a questo punto può 
essere tentato un primo bi¬ 
lancio su dati concreti . In¬ 
nanzitutto i sufficientemen¬ 
te dimostrata la validità di 
quelle previsioni che Indivi¬ 
duavano nel settore agricolo 
un settore potenzialmente 
privilegiato In modo specifi¬ 
co per lo sfruttamento delle 
fonti energetiche alternati¬ 
ve. Contemporaneamente 
però c’è da riconoscere la 
fondatezza delle perplessità 
di ehi, pur apprezzando il 
fatto che sla stata finalmen¬ 
te approvata una legge ener¬ 
getica che contemplasse in¬ 
terventi paritetici ed omoge¬ 
nei a favore di tutti I settori 
economici, denunciava 1 ri¬ 
schi della pratica emargina¬ 
zione di quel settori o di quel¬ 
le zone territoriali ai quali 
sarebbe stato offerto un ser¬ 
vizio insufficiente di infor- 


Come 

risparmiare 

energìa 

nelle 

aziende 

agricole 


totalmente incapace di gesti¬ 
re il finanziamento di azioni 
immateriali a favore delle 
piccole e medie imprese. 

4) Le inadempienze del mi¬ 
nistero e della Cassa per U 
Mezzogiorno precludono alle 
Regioni la possibilità di fruire 
di m isure concepite In sede 
CEE per far fronte ai processi 
di innovazione tecnologica ed 
organizzativa delle piccole e 
medie imprese. 

£ or mai in evitabile da par¬ 
te della CEE la richiesta allo 
Stato italiano di restituzione 
delle somme versate a titolo 
di anticipo e l’annullamento di 
ulteriori Impegni finanziari 
assunti a favore deUltalia. 

5) Per potere usufruire a li¬ 
vello comunitario della proce¬ 
dura denominata «contratto di 
programma» è necessario 
identificare una «parte con¬ 
traente» italiana (autorità 
centrale, regioni, imprese). 
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Un aerogeneratore di 
una centrai» elettrica 


dotata dei necessari poteri e 
responsabilità di negoziazione 
ed attuazione. 

È in questa direzione che si 
orienta la riforma dell’inter¬ 
vento straordinario? Esistono 
molti motivi per dubitarne. 

L’esperienza compiuta dal 
movimento cooperativo, ad 
esempio, è particolarmente 
significativa ed emblematica. 
Nel momento in cui si raffor¬ 
za la consapevolezza di dover 
promuovere nel Mezzogiorno 
un «ambiente» favorevole allo 
sviluppo della imprenditoria¬ 
lità diffusa, che non può esse¬ 
re solo basato sulle infrastrut¬ 
ture (energia, ambiente, servi¬ 
zi reali alle imprese, sistema 
di incentivi, ricerca e svilup¬ 
po, management), la Lega ha 
promosso la creazione negli 
anni *81 e *82 a sette Centri 
regionali per i Servìzi reali a 
cooperative e piccole e inedie 
imprese private. 


magone e di pubblicizzazio¬ 
ne da parte del rispettivi or¬ 
gani responsibUL 
Così éaccaduto che a pro¬ 
posito del progetti •dimo¬ 
strativi* la cui gestione per 
legge i unica peri vari setto¬ 
ri economici, il ministero 
dell’Agricoltura abbia solle¬ 
citato un’azione di raccolta 
delle domande di contributo 
del settore primario quando 
ormai J fondi relativi erano 
stati già completamente as¬ 
segnati in favore degli altri 
settori; oppure è accaduto 
che In Lombardia, ove vi è 
stata una capillare ed effica¬ 
ce azione propagandistica 
della legge, la somma relati¬ 
va alle richieste di finanzia¬ 
mento provenienti dal setto¬ 
re primario, i stata netta¬ 
mente superiore alle dispo¬ 
nibilità statuiate, diversa* 
mente dal risultato netta¬ 
mente negativo registrato ad 
esempio nella gestione della 


A distanza di tanto tempo 
solo tre di questi centri sono 
stati autorizzati (Sicilia, Cala¬ 
bria e Campania), però non 
hanno ancora ricevuto una li¬ 
ra di finanziamento e gli altri 
non hanno ancora ricevuto la 
prescritta autorizzazione pri¬ 
ma dalla Cassa ed ora dal suo 
Commissario liquidatore. 
Questi ritardi incompressibili 
si accompagnano ad una asso¬ 
luta insensibilità ed inidoneità 
del ministero e della Cassa a 
considerare e valorizzare il fi- 
nanzfamento dei «beni imma¬ 
teriali», come appunto i servi¬ 
zi reali alle imprese. 

Per concludere gli stessi 
Centri autorizzati ri trovano 
anche di fronte ad una spirale 
p er v er sa (che potrebbe essere 
rotti con il meccanismo degli 
anticipi): mancanza di finan¬ 
ziamenti-difficoltà ad avviare 
le Iniziative. E v i ce v er sa . 

Giancarlo Pasquini 


legge in Liguria ove tn teoria 
sussisterebbero buone po¬ 
tenzialità In questa direzione 
(specialmente nel settore 
serrinolo). Ma cosa si fa in 
concreto in questo senso? 

La Con/cof tiratori, ad 
esemplo, attraverso l’istitu¬ 
zione del centro di ricerche 
(CRSAA), ha condotto nei 
1964 una importante e diffu¬ 
sa azione di promozione In 
questa materia: sta attraver¬ 
so la messa a punto di attivi¬ 
tà e materiale divulgativo 
tecnico-legislativo; sia attra¬ 
verso rassistenza e la raccol¬ 
ta di domande per U finan¬ 
ziamento di prefetti energe¬ 
tici del propri assistiti; sfa 
nella conduzione di ricerche 
interessanti 11 settore (i In 
corso una ricerca finanziata 
dairSNEA per la elaborarte¬ 
ne di un manuale sul rtspmr- 
mlo energetico nells serre). 

IPCOV9 OTOVn 
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EKANCAIS RABELAIS, -Gar- 
gantua c l'anlagrurtc», Ki//o- 
li B.U.H., pp. XXVIII + 1906', 
L. 21.000 

Sono almeno quattro i pregi 
di questa iniziativa della BUR, 
già ben presente nel campo dei 
classici francesi. Il primo è il 
contenuto della pubblicazione 
in sé, che propone in forma ac¬ 
cessibile al gran pubblico la ru¬ 
tilante, fantasmagorica, succu¬ 
lenta opera dello scrittore cin¬ 
quecentesco: una singolare sor¬ 
presa per la maggioranza dei 
lettori, che di Rabelais cono¬ 
scono soltanto la derivazione 
aggettivale «pantagruelico» at¬ 
tribuita a certi pranzi. 

Il secondo è l'introduzione 
dell’insigne francesista Gio¬ 
vanni Macchia, che in poche 
pagine riesce a fornire, anche al 


Un nuovo Rabelais 
Toma Gargantua 
illustrato da Dorè 


lettore sprovveduto in materia, 
gli strumenti indispensabili per 
iniziare la lettura con profitto. 
Il terzo consiste nella traduzio¬ 
ne di Augusto Frassineti: una 
difficile impresa condotta con 
rigore è fantasia, che ha il meri¬ 
to di riprodurre, al limite, cre¬ 
diamo, della fattibilità, nella 
lingua italiana i risultati della 
funambolica ricerca lessicale di 
Rabelais, senza la quale il capo¬ 
lavoro perderebbe gran parte 



V* 


del suo sapore e dei suoi signifi- 
cati. 

Il quarto pregio, infine, è il 
corredo illustrativo, che, con 
una decisione editoriale di 
buon gusto ed essa stessa fonte 
di cultura, riprende i classici 
disegni di Gustave Dorè, un di¬ 
vulgatore grafico del secolo 
scorso di cui molti industriali 
della carta stampata forse vor- 
rcbliero poter disporre anche 
oggi. 

(Augusto Fasota) 
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La prima 
volta 
di Lolli 


CLAUDIO LOLLI, «L'insegui¬ 
tore Peter IL», il lavoro edito¬ 
riale, pp. 107, L. 7500. 

È la trentacinquesimo pro¬ 
posta di una nuova casa editri¬ 
ce e il primo romanzo del can¬ 
tautore bolognese. Sono d'ac¬ 
cordo con Goffredo Fofi che, 
nella quarta di copertina, dice: 
•Ritorna in questo romanzo il 
tema del doppio (...). Da qual¬ 
che parte, dietro queste pagine, 
si muovono gli amati fantasmi 
di Kafka e di Landolfi, e si 


esprime, con tutto il carico del- 
. le diificoltà del vivere di una 
generazione che ha fallito come 
le precedenti la sua scalata al 
cielo, la coscienza dell’assurdo 
che si tenta di mitigare con 
quella dell'obbligata scissione, 
con la nevrosi giocosa ma non 
liberante della scrittura*. 

Trovo, personalmente, diffi¬ 
cile collocare questo lavoro in 
un gualche genere più o meno 
codificato e non credo, comun¬ 
que, che questo sia un limite. In 
ogni caso, la sua lettura non è 
«rassicurante» né tanto meno 
evasiva: chiede e pretende l’at¬ 
tenzione dovuta non solo alla 
complessità dell’intreccio, ma 
anche nlla fantasia buona, «fu¬ 
nambolica e circuente» come 
dice Fofi, della scrittura che 
rende al romanzo di Lolli, tutta 
intera, la sostanza e la corposi¬ 
tà di un evento letterario. 

(Ivan Della Meo) 




Ai caduti 
dell’Inedito 


«T A FORTUNA del narra- 
’ •*-' tore nuovo nella recente 
‘ storia dell’editoria italiana è 
alterna e tormentata. Dopo 
‘ una fase abbastanza ricca di 
• collane «sperimentali» nella 
; prima metà degli anni Ses¬ 
santa, in coincidenza con le 
euforie (economiche e lette- 
i rade) del boom, c’è stato un 
drastico ridimensionamento 
; dell’area dedicata all’esor¬ 
diente, che è continuato fino 
a qualche anno fa. Quando 
per esordiente si intenda na¬ 
turalmente l'autore scono¬ 
sciuto e tendenzialmente gio¬ 
vane, ma non certo il celebre 
giornalista o cineasta o «per¬ 
sonaggio» del giro editorial- 
televisivo: che ha goduto anzi 
delle premurose attenzioni di 
un’editoria alla ricerca af¬ 
fannosa di ricambi «garanti¬ 
ti». 

Poi è venuta la crisi, la re¬ 
strizione degli spazi e la si¬ 
tuazione dell’esordiente pri¬ 
vo di status è anche peggio¬ 
rata. Quello che non si è in¬ 
terrotto, con fiducia sempre 
smentita e mai frustrata, è 
stato il flusso di dattiloscrìtti 
pervenuti da tutti gli angoli 
della penisola alle segreterie 
letterarie delle grandi Case: 
migliaia di autori oscuri ca- 
: duti al primo vaglio sul cui 
valore le segreterie stesse 
hanno sempre manifestato 
un non verificabile scettici¬ 
smo. Mentre al contrario si 
sono estese, per l’«ineditante» 
disperato, le iniziative non 
sempre disinteressate del 
sottobosco più tradizionale e 

S uelle più o meno misteriose 
i certi assessorati alla Cul¬ 
tura e al Turismo. 

S OLO recentemente si è 
registrato nell’editoria 
maggiore qualche segno di 
ripensamento: non si sa bene 
se per un’accresciuta dispo¬ 
nibilità di intelligenze creati¬ 
ve o per un consapevole ri¬ 
torno alla «politica d’autore» 
in funzione anti-crisi o per il 
timore di un possibile esauri¬ 
mento dei ricambi più presti¬ 
giosi Segni sparsi peraltro (il 
lancio plurimo di Mondadori, 
Busi, De Carlo, per citare i 
più vistosi) che non sono arri¬ 


vati a delineare un vero feno¬ 
meno, ad affermare una ten¬ 
denza decisa. La controprova 
potrebbe essere anche nel 
fatto che i protagonisti di 
questi casi sono diventati su¬ 
bito altrettanti personaggi 
d’eccezione dei grandi me¬ 
dia. 

l\/f OLTO più attive e pro- 
duttive, in questo sen¬ 
so, le riviste, su un lungo 
fronte che va da quelle più 
istituzionali come Nuovi Ar- 
gomenti a quelle più periferi¬ 
che come L’ozio letterario. 
Mentre è significativo che 
piccole e agguerrite case edi¬ 
trici come «Il Lavoro Edito¬ 
riale» si siano aperte pro¬ 
grammaticamente al narra¬ 
tore esordiente. 

Può stupire perciò che una 
rivista come Linea d’ombra, 
che con più convinzione e 
coerenza ha perseguito in 
questi ultimi anni la politica 
dell’autore giovane, ne tracci 
oggi un bilancio deludente. E 
ciò proprio mentre la rivista 
stessa è in fase di rilancio 
(come formato, periodicità, 
distribuzione e tiratura) e di¬ 
chiara altresì di portare 
avanti quella politica con 
un’inchiesta e una collana. 

La contraddizione è tutta¬ 
via apparente. Linea d'om¬ 
bra denuncia una situazione 
generale di immobilismo e 
povertà culturale, che si 
esprime anche nell’esauri- 
mento di tradizioni narrative 
più o meno recenti (e nei re¬ 
lativi inediti) e che richiama 
problemi generali di elabora¬ 
zione intellettuale e batta¬ 
glia critica. Ma questo (e il 
discorso è rivolto anzitutto 
all’editoria) non può diventa¬ 
re un alibi per rinunciare al¬ 
la politica di scoperta e valo¬ 
rizzazione della ricerca. Si 
tratta al contrario di esten¬ 
derla e approfondirla, muo¬ 
vendosi anche (come si pro¬ 
pone di fare Linea d’ombra) 
al di là del romanzo in senso 
stretto, in direzione di forme 
narrative e saggistiche mi¬ 
ste, fra i linguaggi e le espe¬ 
rienze «di confine». 

Gian Carlo Ferretti 


I nuovi «manuali» di Emanuele Severino 

Per dire basta alla 
filosofia in pillole 


II pensiero come organismo vivente, da Eraclito a Kant Il filosofo Emanuele Severino 


PIERRE KOHLER, «Atlante dell’Universo-, Rizzoli, pp. 286. 

Quest’opera come sottolinea il Nobel per la fìsica Alfred 
Kastler nella prefazione, tenta di fare il punto di tutte le 
nostre attuali nozioni sulla struttura dell’Universo. Tentati¬ 
vo utile, poiché le nostre conoscenze si arricchiscono di anno 
in anno, se non da un giorno all’altro. Mentre un centinaio 
d’anni fa l’esplorazione del cielo era limitata alle stelle della 
nostra Galassia, oggi sappiamo che l’Universo contiene mi¬ 
liardi di altre galassie imponenti quanto la nostra. Le più 
lontane, finora osservate con i nostri strumenti più potenti, 
si trovano a una distanza di oltre IO miliardi di anni luce, il 
che vuol dire che la luce emessa e che noi raccogliamo, viag¬ 
giando alla velocità di 300.000 chilometri al secondo, impiega 

10 miliardi di anni per giungere fino a noi. 

• • • 

HEINZ PAGELS, «Il codice cosmico», Boringhieri, pp. 342. 

Il codice richiamato nel titolo del libro è il linguaggio della 
fìsica quantistica, quello in cui si esprime il mondo degli 
eventi naturali. Ma l’Universo non è una sorta di rompicapo 
infinito, né un gigantesco calcolatore: più semplicemente è 
un messaggio, che spetta agli scienziati leggere e spiegare. È 
possibile «leggerlo» senza ricorrere al gergo dei fisici, cioè al 
formalismo matematico? Pagels, docente di fìsica teorica al¬ 
la Rockefeller University di New York, sostiene di sì, e con 
l’agilità di uno scienziato sicuro che è anche brillante scritto¬ 
re, guida il lettore lungo un percorso che tocca tutti i punti 
più significativi delia fisica moderna. 

• » * 

, ROBERT e BARBARA DECKER, «I vulcani-, Zanichelli, pp. 
256, L 18.000. 

Il volume introduce ai misteri della natura e della potenza 
energetica del fenomeno vulcani. Gli autori offrono esempi 
dei tre principali tipi di vulcani connessi con la tettonica 
delle placche — vulcani di rift, di subduzione e dei punti caldi 
— usando il vulcanismo per chiarire alcuni concetti generali 
delle scienze della Terra. Scritto per i non specialisti, il libro 
include un glossario nonché un elenco dei centri di informa¬ 
zione sui vulcani nel mondo e brevi descrizioni dei 101 vulca¬ 
ni più famosi. 

* • • 

DAVID RITCHIE, «Il doppio ce nello-, Edizioni di Comunità, 
pp. 196. L. 18.000. 

Si può creare un «supercervello» che sia una sorta di colla¬ 
borazione tra cervello naturale e cervello artificiale? Posso¬ 
no, a tale scopo, informatica e biologia collaborare? Ci sono 
ricercatori che stanno lavorando a questo progetto. La novità 
consiste nel creare microcircuiti che, al posto del silicio e 
deU’arseniuro di galiio, utilizzino materiali di origine biolo¬ 
gica, capaci di contenere una quantità di informazioni infini¬ 
tamente superiore a quella dei «vecchi» chip. Cioè in pratica 
computer, basati su biochip, che comunicano direttamente 
col cervello umano. Sono queste le prospettive descritte nel 

libro, destinato ai non specialisti. 

* • • 

JAMES HILLMAN, -Il sogno c il mondo infero-. Edizioni di 
Comunità, pp. 218, L 20.000. 

Freddo e ghiaccio, feste e pranzi, porte e cancelli, carnevale 
e circo, memoria e oblio... Tema del nuovo libro di James 
Hillman, già direttore del C.G. Jung Institut di Zurigo, è il 
sogno e il lavoro analitico sul sogno. Il punto di vista di 
Hillman è nuovo rispetto alle tradizionali concezioni di 
Freud (rimozione) e di Jung (compensazione). Ma non voglia¬ 
mo privare il lettore dell’ineffabile piacere di scoprirlo da -se. 

a cura di Edoardo Segantini 


l)Di fronte a noi c’è un muc¬ 
chio di pietre. Togliamone 
una: il mucchio resterà muc¬ 
chio e la pietra pietra. Diver¬ 
samente accade se staccassi¬ 
mo un braccio da un corpo 
umano: separato dall’orga¬ 
nismo in cui e per cui vive 
l’arto rèsta tale solo di nome 
e anche l'organismo si mo¬ 
difica. Questa, in breve, la 
differenza tra un mero ag¬ 
gregato di elementi (il muc¬ 
chio) e un insieme coessen¬ 
ziale di parti (l’organismo). 

2) Passiamo ora a un bigi¬ 
no di storia delia filosofia. 
Qui Eraclito è il filosofo del 
»tutto scorre » e «il Kant mo¬ 
rale è quello dell’imperativo 
categorico ». Così ridotti i fi¬ 
losofi assomigliano a pietre e 
la storia della filosofia a un 
mucchio d’opinioni: tolta, la 
pietra Eraclito resterà pietra 
e il mucchio d’opinioni muc¬ 
chio. 

3) Accostiamo invece un 
testo che presenta la storia 
della filosofia come organi¬ 
smo, come sviluppo coerente 


GARY JENNINGS. -Il viag¬ 
giatore», Rizzoli, pp. 915, L. 
28.000 

GARY JENNINGS, -L’Azte- 
co>, Rizzoli BUR, pp. 1004, L. 
8.000 

Vi ricordate «L’Azteco» di 
Gary Jennìngs? Fu, insieme 
a «Radici» di Alex Haley, uno 
tra i più grandi successi della 
fine degli anni Settanta. Ora, 
Gary Jennings ci riprova con 
un nuovo romanzo altret¬ 
tanto impegnativo, perlome¬ 
no quanto a mole, de «L’Azte¬ 
co», ma molto, molto più 
scontato quanto a risultati e 
a definizione di sé sul piano 
narrativo e concettuale. 

•II viaggiatore» nasce da 
un'idea centrale dalla quale 
poi tutto discende. Gary Jen¬ 
nings infatti immagina che 
Marco Polo, quando nel 1298 
dettò, nelle prigioni di Geno¬ 
va, a Rustichello da Pisa le 
sue famose memorie raccol¬ 
te nel libro conosciuto una¬ 
nimemente con il titolo «Il 
Milione», si fosse limitato a 
trasmettere soltanto quelle 
avventure che «potevamo 
pubblicare senza rossori e 
senza rimorsi, e che sarebbe¬ 
ro potute essere lette senza 
offendere la sensibilità cri¬ 
stiana» e, inoltre, a eliminare 
«tutto ciò che potesse porre a 
dura prova la credulità di 
ogni lettore sedentario». 

•Il viaggiatore», a questo 
punto, avrebbe dovuto esse¬ 
re, nelle intenzioni, il testo 
riparatore di quelle lacune. 
In pratica, però, l’opera di 
Jennings non si dimostra al¬ 
l’altezza del progetto o, se si 
vuole, del confronto con il 
vero «Milione», riducendo 
tutto, o quasi, a rivelazioni di 
ordine sessuale, di avventure 
da talamo. Ma procediamo 
per ordine. 

Finto autore o, più preci¬ 
samente estensore, di questa 
nuova, alternativa proposta 
de «Il libro di messer Marco 
Polo cittadino di Venezia, 
detto Milione, dove si rac¬ 
contano le meraviglie del 
mondo» è, come già storica¬ 
mente per la prima originale 


Opportunamente la colla¬ 
na «Guide rosse» del Tounng 
Club Italiano si arricchisce 
del volume Sardegna, in un 
momento storico in cui il di¬ 
battito culturale e politico 
suU’identità sarda e sull’au¬ 
tonomia regionale è piutto¬ 
sto vivo. Al potenziale viag¬ 
giatore viene presentata 
l’immagine complessa di 
una terra che solo lentamen¬ 
te è emersa dall’isolamento, 
anche turistico. 

Rileggere le edizioni che, a 
partire dai 1918, il TCI dedi¬ 
ca aiia Sardegna, significa 
ricostruire, attraverso spac¬ 
cati sincronici, la storia degli 
ultimi decenni. 1952: gli anni 
delle bonifiche, degli im¬ 
pianti minerari e delle gran¬ 
di opere industriali; l’illusio¬ 
ne che il capitalismo potesse 
risolvere i mali millenari 
dell’isola. 1967: la fiducia in 
un turismo «qualificato», ca¬ 
pace dì valorizzare una terra 
divenuta ormai ambita meta 
turistica sul piano interna¬ 
zionale: una «favola» desti¬ 
nala a svanire presto. 

Questa ultima edizione of¬ 
fre, nei saggi introduttivi, 
importanti-chiavi di lettura 
della realtà isolana. Supe¬ 
rando in modo definitivo la 
tendenza della cultura pesi- 


di un germe: un testo che di 
questo sviluppo ci mostra te 
parti essenziali. Ecco allora 
che tra Kant ed Eraclito 
emergono insospcttate soli¬ 
darietà. La storia della filo¬ 
sofia cessa d’essere «un cam¬ 
po di lotte senza fine*; le pa¬ 
role e i concetti scendono 
dali’Iperuranio dove il blgi- 
no II a ve va colloca tl e si ri ve¬ 
lano nostri compagni di 
viaggio. La filosofia si mo¬ 
stra per ciò che è: la serie dei 
tentativi attraverso cui gli 
uomini hanno cercato di co¬ 
gliere la realtà, la serie del 
coessenziali problemi solle¬ 
vati da questi tentativi e del¬ 
le coessenziali soluzioni tro¬ 
vate. Si potrebbe affermare 
che, se scopo del bigino è di 
farci ricordare la storia deila 
filosofia per l’esame e di far¬ 
cela dimenticare per la vita, 
scopo di un vero lesto » stori¬ 
co » è di introdurci a temi che 
da sempre ci accompagnano. 

4) Per dimenticare la sto¬ 
ria della filosofia è sufficien¬ 
te ma non necessario rivol¬ 


gersi al bigino. - a tal fine ba¬ 
stano, purtroppo, anche 
molti manuali destinati ai li¬ 
cei e all’università o divulga¬ 
zioni pensate soltanto per il 
più bieco del guadagni: quel¬ 
lo percepito sull’ingenuità 
altrui. 

5) Per imparare a pensare 
la storia della filosofia come 
organismo non è però nep¬ 
pure indispensabile ricorre¬ 
re al testo di hegel, scritto 
(com’è noto) in quest’ottica. 
Per imparare la storia della 
filosofia basta acquistare 
due volumi editi da Rizzoli: 
La storia della filosofia anti¬ 
ca e La storia della filosofia 
moderna (pp. 221, L. 14.000; 
pp. 252, L. 15.500). Autore di 
entrambi è Emanuele Seve¬ 
rino. Sono due libri impor¬ 
tanti, analitici quanto basta 
per mostrare le connessioni 
tra i vari filosofi, la loro coes¬ 
senzialità, e sintetici nella 
misura necessaria per indi¬ 
care il quadro d’insieme in 
cui i vari pensatori si muo¬ 
vono. Il tutto è sviluppato da 


uno scrittore che è a lai pun¬ 
to padrone della materia da 
poter utilizzare con libertà 
anche metafore chiarificanti 
e altrettanti chiari riepiloghi 
che quasi conducono per 
mano il lettore. Ma, prima di 
lasciare quest’ultimo ai due 
libri Indicati, vai la pena di 
fornire alcune •istruzioni per 
l’uso ». 

6) Questi volumi non sosti¬ 
tuiscono Il manuale: lo com¬ 
pletano e In troducono alla fi¬ 
losofia in modo corretto: co¬ 
stituiscono, insomma, un’o¬ 
pera di divulgazione ben fat¬ 
ta, le cui pagine vanno lette 
l’un a dopo l’altra, adagio, 
senza saltare di qua e di là. 

7) Proprio perché opera In¬ 
troduttiva, qui il lettore non 
troverà la filosofia in relazio¬ 
ne alla storia e alla cultura, 
ma in relazione a se stessa. 
D’altra parte, se è vero che 
queste connessioni esistono, 
e anche vero che si può spe¬ 
rare di comprenderle solo 
dopo aver capito il contenuto 
di ciò che si studia: anche la 


matematica è in relazione 
con la società In cui si svilup¬ 
pa. Ma per comprendere 
queste relazioni bisognerà 
iniziare a capire il contenuto 
matematico Si potrebbe dire 
che, hegelianamente, Severi¬ 
no tlen ferma la distinzione 
della filosofia dal contesto 
senza indicarne la separatez¬ 
za. 

- 8) Insoddisfacente è inve¬ 
ce Ilpiano dell’opera. Se è in¬ 
fatti vero che la filosofia 
»medioevale e rinascimenta¬ 
le può essere intesa come 
propaggine della filosofia 
greca » e che «la filosofia con¬ 
temporanea... tende oggi a 
confluire nella scienza », e al¬ 
trettanto vero che il lettore 
rimpiange di non poter vede¬ 
re in modo determinato co¬ 
me tutto ciò accade. Strana¬ 
mente, in questo caso, l'in¬ 
soddisfazione nasce per ciò 
che non viene detto e non per 
ciò che viene detto: normal¬ 
mente accade il contrarlo. 
D’altra parte l'insoddisfazio¬ 
ne è *il destino del lettore di 


Severino ». 

9) Una prova la si ha con il 
suo precedente libro: La 
strada (Rizzo/i, pp. 160, L. 
16.000), dove accanto a pagi¬ 
ne molto stimolanti (Severi¬ 
no è « stimolante » quasi per 
definizione), troviamo anche 
quello che egli definisce co¬ 
me tratto declslvo.de/ pro¬ 
prio argomentare. È il tratto 
da cui si dovrebbe evincere 
l’assoluta eternità di tutto 
ciò che esiste e quindi l’asso¬ 
luta necessità di tutto ciò che 
accade: necessario perché 
eterno, perché già da sempre 
accaduto. Il tratto che fonda 
tutto ciò, è lì solo richiamato 
•per cenni, da lontano*. Ve¬ 
diamolo da vicino. 

10) Per illustrarlo, Severi¬ 
no si serve di un procedi¬ 
mento analogico. Si doman¬ 
di a qualcuno, afferma, che 
cosa ne pensi di questa pro¬ 
posizione: •Quando II sole 
era o sarà luna accadevano o 
accadranno queste cose*. Ve¬ 
drete, prosegue, che l'inter¬ 
locutore non vorrà sapere 
più nulla, perché non può es¬ 
serci un tempo In cui il sole 
era o sarà luna. Ma questa 
sensibilità alla contraddizio¬ 
ne si addormenta di fronte 
alla proposizione «quando 
un ente era o non sarà piò*. E 
ciò è insplegablle. Pensare 
infatti a un tempo in cui le 
cose non sono, significa pen¬ 
sare un tempo in cui *ii non¬ 
niente è niente*. Perché •co¬ 
me l’affermazione di un tem¬ 
po in cui il sole è luna inclu¬ 
de l’affermazione che il sole 
è luna, così l’affermazione di 
un tempo in cui il non-niente 
è niente include l’afferma¬ 
zione che il non-niente è 
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versione, lo stesso Rustichel¬ 
lo da Pisa. Nel prologo a «Il 
viaggiatore» Gary Jennings 
fìnge, infatti, che Marco Po¬ 
lo, ormai vecchio, risponda, 
dando il suo consenso, alle 
sollecitazioni dello scrittore 
toscano perché si pubblichi 
finalmente tutta la verità 
sulle sue avventure d’Orien- 
te. 


Così è. E il lettore de «Il 
viaggiatore» si trova a riper¬ 
correre, insieme a Marco Po¬ 
lo, che figura come «io nar¬ 
rante» le stese tappe de »I1 
Milione*, da Venezia a Ba¬ 
gdad al Katai, in Cina, alla 
corte del Gran Khan e cosi 
via. Solamente che le vivrà 
in una prospettiva molto più 
privata. Tanto privata cne. 


insieme ad alcuni aspetti ti¬ 
picamente avventurosi e di 
colore, la narrazione si spo¬ 
sterà frequentemente, e in 
maniera ampia e piuttosto 
meticolosa sugli amori (tra 


Nella collana «Guide rosse» del Tooring 

Sardegna, narraci 
la tua storia 
(e le tue bellezze) 


tivistico-borghesc a catalo¬ 
gare, per cenni storici, aspet¬ 
ti geografici ed economici, 
lineamenti di storia artisti¬ 
ca, l’universo del l'osservabi¬ 
le. 

Casa significa, anzitutto, 
in termini storici c culturali, 
l'insularità? Con immagine 
suggestiva, lo storico france¬ 
se Lucicn Fcbvrcdcfiniscc la 
Sardegna isola-prigione, 
mondo lontano, capace di 
conservare antiche razze, 
antichi usi c forme sociali 
bandite dal continente, 
•l'immagine didattica della 
preistoria nella storia*, in 
contruppasi/.ionc alla Sicilia, 
isola-crocevia, aperta nli’in- 
f lusso di culture diverse. Ma 
la Sardegna è anche una ter¬ 
ra dalla frontiera morbida. 


•osservatorio» aperto a con¬ 
templare «la storia generale 
del mare«, proprio perchè la 
linea di casta l’ha aperta, nel 
corso delia stona, a traffici 
commerciali, a dominazioni 
politiche c civiltà differenti. 

Nc deriva una dialettica 
complessa fra chiusure ed 
aperture. Una Sardegna che 
ignora la «classicità», ma ela¬ 
bora una cultura originale, 
•mediterranea»; legata da 
analogie etnografiche a cul¬ 
ture di zone diverse, dal Me¬ 
diterraneo orientale c occi¬ 
dentale all'Europa. Som¬ 
mersa in una «falda di stona 
lenta» — casi Braudcl — l'i¬ 
sola subisce una brusca ac¬ 
celerazione, dopo la seconda 
guerra mondiale. Cambia¬ 
menti profondi, legati in¬ 


la vita sessuale ed erotica del 
viaggiatore veneziano. 


dubbiamente alla perdita di 
centralità della terra altera¬ 
no antichi equilibri: assetto 
del territorio, economia, cul¬ 
tura, modi di vivere e di pen¬ 
sare. Mentre le servitù mili¬ 
tari. l'insediamento di fab¬ 
briche moderne, la lottizza¬ 
zione delle coste, l’ingrandi¬ 
mento dei centri urbani con¬ 
segnano l’isola a nuove di¬ 
pendenze. Il problema della 
Sardegna oggi, scrive l’an¬ 
tropologo sardo Michelange¬ 
lo Pira, è quello di recupera¬ 
re e valorizzare la propria 
identità storica e culturale e, 
al tempo stesso, di confron¬ 
tarsi con Fa realtà esterna del 
mondo mediterraneo e con 
l’Europa. 

Altre ancora sono le novi¬ 
tà sulla Guida: dal rifiuto 
dell'immagine fotografica 
perchè fortemente selettiva e 
fonte di luoghi comuni (nelle 
guide Trcves la Sardegna ve¬ 
niva rappresentata unica¬ 
mente da fotografie di Ca¬ 
prera c della tomba di Gari¬ 
baldi) per lasciare spazio alle 
piante topografiche, alla 
preziasa bibliografia, artico¬ 
lata per voci distinte, dal¬ 
l'antropologia, all’economia, 
alla sociologia. 


Quest’uitima va dalle ini¬ 
ziali esperienze solitarie del¬ 
ia pubertà a quelle successi¬ 
ve con meretrici, madonne e 
impudiche fanciulle vene¬ 
ziane, a quelle, infine, divise 
con le tante donne conosciu¬ 
te nei corso dei suoi celebri 
viaggi. Diciamo che proprio 
questa chiave di lettura delle 
avventure taciute da Marco 


Polo ne «Il Milione» rappre¬ 
senta il grosso limite del li¬ 
bro di Jennings. L’appunto 
che muoviamo non va, per 
una sorta di «pruderie», alla 
sostanza delle scene descrit¬ 
te che, bene o male, per 
quanto spinte, rifuggono 
dall’aperta pornografìa, 
bensì alla estrema ripetitivi¬ 
tà di esse che rendono, tran- 


Dopo «L’Azteco», «Il viaggiatore»: nuovo romanzo per Gary Jennings 

I vizi privati del «Milione» 

Tutto ciò che Marco Polo non aveva raccontato: un Catai a luce rossa che sprofonda nella noia 


niente». Non fermarsi di 
fronte all’assurdo di questa 
proposizione significa esser 
sordi alla verità, ovvero a ciò 
la cui negazione è contraddi¬ 
zione. 

11) L’insoddisfazione di 
cui si diceva deriva dal fatto 
che l’analogìa proposta è er¬ 
rata Una cosa e infatti affer¬ 
mare «quando II sole era o 
sarà luna* e altro è dire 
«quando II non-niente era o 
sarà niente*. L’analogia cor¬ 
retta pone Infatti quest’uiti¬ 
ma affermazione (quando il 
non-niente era o sarà niente) 
solo In relazione con que - 
st’altra: «quando il non-sole 
era o sarà sole*: una proposi¬ 
zione non contraddittoria 
perché in questo caso si può 
sempre pensare alla trasfor¬ 
mazione del sole In qualcosa 
di diverso. La necessità del¬ 
l’eternità di ogni cosa svani¬ 
sce: si potrebbe dire che il so¬ 
le l’ha sciolta. 

12) Un errore di logica for¬ 
male, quindi, è ciò che sor¬ 
regge tutto II discorso di Se¬ 
verino? Parrebbe di sì. Ma 
attenzione: resta pur sempre 
vero quanto cl confidava un 
nostro amico fervente log¬ 
gionista: «Se un tenore è ve¬ 
ramente grande, te ne accor¬ 
gi anche dalle “stecche” che 
prende: se per caso gliene ca¬ 
pita una, stai certo che an¬ 
che quella, sarà senza mezze 
misure*. È un’affermazione 
che va sottolineata: ci spia¬ 
nerebbe se il lettore credesse 
a quella perfetta cultura da 
bigino che vorrebbe identifi¬ 
care Severino con il filosofo 
« dell’eternità dell’essere, di 
tutto l’essere*. 

Giacomo Ghidelli 


ne alcuni intervalli, mono¬ 
corde )a narrazione. E questo 
anche se l’autore cerca di 
volta in volta di ravvivarla 
raccontando episodi che ve¬ 
dono Marco Polo protagoni¬ 
sta di varie combinazioni 
amatorie: a «trois» (Marco 
Polo con le due terribili ge¬ 
melle Biliktu e Byantu); per 
interposta persona (l’episo¬ 
dio della bellissima princi¬ 
pessa Falena che, nel buio, 
dopo aver eccitato Marco Po¬ 
lo si lasciava sostituire dalla 
mostruosa sorella Shams); 
oppure, semplicemente qua¬ 
le osservatore, quando da 
uno spioncino assiste al sod¬ 
disfacimento fisico delle di¬ 
menticate donne di un ha¬ 
rem da parte di uno scim¬ 
miotto, e così via. 

La crudezza delle scene è 
ingentilita dal ricorso al tipi¬ 
co linguaggio orientale, e 
particolarmente cinese, mol¬ 
to fiorito, per cui si parla di 
•gioiello» quando si vuol in¬ 
tendere l’organo maschile, di 
«loto» quello femminile, di 
«luna placida» il posteriore e 
così via. 

Anche ne »L*Azteco» (che 
ora Rizzoli ripropone nell’e¬ 
conomica BUR) Jennings in¬ 
seriva nelle memorie del 
protagonista Mixtli ì suoi 
momenti di erotismo, ma es¬ 
si si inquadravano come epi¬ 
sodi minori e secondari nel 
contesto più ampio delle «te¬ 
stimonianze» che l’azteco 
andava portando sulle ulti¬ 
me vestlgia del suo popolo. 
Ci sembra, viceversa, che «Il 
viaggiatore», pur non disat¬ 
tento al «colore» del vari po¬ 
poli che Marco Polo incontra 
nel suo cammino, agli scena¬ 
ri e ai personaggi di contor¬ 
no, manchi di equilibrio, di 
una certa misura che, nono¬ 
stante la mole del libro, ne 
riduce il peso specifico lette¬ 
rario. Quel peso che, pur nel¬ 
la filigrana commerciale, 
aveva invece »L’Azteco». 


Diego Zandel 


Paola PittBltf 


Nel variopinto scenario delle riviste cultu¬ 
rali uscite tra la fine deil’84 e l’inizio del nuo¬ 
vo anno, alcune meritano una segnalazione. 

Innanzitutto CRITICA MARXISTA, che 
offre in un numero doppio una serie di scrit¬ 
ti, di esponenti comunisti e non, sul tema 
«Togliatti nella storia d’Italia». È un Impor¬ 
tante contributo che ovviamente va al di là 
dell’occasione commemorativa dei venti an¬ 
ni dalla morte: non è qui la sede per una 
recensione approfondita, ma basterà ricor¬ 
dare gli autori dei ventuno saggi e interventi 
che danno sostanza all’iniziativa, per rilevar¬ 
ne l’impegno: Arfè, Badaloni, Cafagna, Can¬ 
telli, Chiarente, Chiaromonte, Chiti, Ciliber¬ 
to, Garavini, Gruppi. Liguori, Napolitano. 
Natta, Pecehioh. Prestipino, Spadolini, 
Spriano, Tortorella. Tronti, Vacca e Zanardo. 
• • • 

Dopo aver ricordato un altro fascicolo mo¬ 
nografico ( »AUT AUT» n. 204) dedicato, que¬ 
sto. ad Henri Bcrgscn (il noto filosofo france¬ 
se morto nel 1941, esponente di uno spiritua¬ 
lismo con tendenze irrazionalistiche e conte¬ 
nente oltre a numerosi saggi la prima tradu¬ 
zione in Italia di un suo fondamentale studio 
su «Il possibile c il reale», è da segnalare, pas¬ 
sando a tutt’altro campo. Il fascicolo con cui 
UOMINI E: MURI inizia il secondo centinaio 
della sua sene. Oltre al consueto ricco pano¬ 
rama di recensioni e di presentazioni, esso 
contiene, nel scuore «dibattiti», le testimo¬ 
nianze di scrittori di varie nazionalità sulla 
loro opera e sulla letteratura del loro Paese: 


un cinese, un argentino, un maori, un au¬ 
straliano, un sudafricano, un indiano, uno 
svedese. Il «personaggio» è, in questo nume¬ 
ro, la poetessa inglese Edith Sitwell 
(1887-1964). di cui scrive Lina Angioletti. 

» • • 

«Berealto» — c ci trasferiamo ovviamente 
in tutt’altro settore — è il nuovo inserto che 
caratterizza il primo numero del nuovo anno 
del mensile IA GOLA. Così come la testata 
per la rivista, così il titolo per la rubrica non 
lascia dubbi sul suo contenuto: in essa saran¬ 
no presentati via via alcoolici di qualità, con 
l'intento di creare nel tempo un vero e pro¬ 
prio schedario. Nelle pagine della rivista — 
che sono diventate 40 — ci si occupa poi del 
•fast food», della cucina veronese, della stona 
della coltelleria in Italia, dei deliri gastrono¬ 
mici indotti dalle droghe, dei paradossi del- 
■'agricoltura statunitense, dell’importanza 
del pesce nella cultura e nell’economia del 
Nicaragua («Pesce e indipendenza* dice il ti¬ 
tolo). 

• ■ • 

Una segnalazione, infine, per una ricerca 
monografica contenuta neirultimo numero 
di «Devianza e emarginazione», la rivista 
pubblicata dall’omonimo Centro della Pro¬ 
vincia di Milano. Con lo scopo di indagare 
sugli atteggiamenti dei ragazzi nei confronti 
del crimine e della giustizia, vengono ripor¬ 
tate le interpretazioni, da parte degli alunni 
di alcune scuole medie, di due vignette raffi¬ 
guranti una scena di delitto e una scena di 
processo. 
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Una curiosa 
immagine 
di Sir Winston 
Churchill 


Sono passati solo 20 anni dalla morte del 
grande statista. Eppure il suo modo di 
fare politica sembra risalire all’Ottocento 

Churchill, 

l’ultimo 

dinosauro 


Se fosse ancora vivo, sir Winston Chur¬ 
chill avrebbe poco più di 110 anni: troppi, 
perfino in un mondo come questo, che in¬ 
vecchia in fretta, con malcelato piacere, e 
(così dicono) In modo irreversibile e ineso¬ 
rabile. Ma forse, prima ancora della tardis¬ 
sima età, sarebbe li pesan te bagaglio del suo 
passato (ciò che egli fu, ciò che pretendereb¬ 
be ancora di essere) a renderlo straniero, 
fuori posto, imbarazzante, inaccettabile. È 
la prima riflessione suggerita dal ventesimo 
anniversario della sua morte, avvenuta pla¬ 
cidamente in un Ietto, come capita non di 
rado al guerrieri, e tuttavìa strepitosa come 
quella di un Cesare. 

In un mondo in cui tutti si proclamano 
partigiani della pace, compresi (anzi soprat¬ 
tutto) quelli che commissionano, escogita¬ 
no, mettono a punto armi sempre più sofi¬ 
sticate non per uno, ma per molteplici olo¬ 
causti finali, Churchill, se avesse la cattiva 
idea dì resuscitare, sarebbe il solo a dover 
ammettere di aver sempre guerreggiato, 
dalla tenera età di 24 anni fin oltre i settan¬ 
ta, e di averlo fatto per libera scelta, non 
perché costrettovi dai superiori (non >per 
obbedire agli ordini ». come dicono ì più fe¬ 
roci codardi per giustificarsi). 

Nato da lombi aristocratici In una villa 
dal nome sonoro, Blenheim Palace, nasco¬ 
sta fra alberi maestosi, circondata da alti 
muri, protetta da neri, massicci cancelli di 
ferro battuto, sir Winston sarebbe guardato 
male, oggi, in un mondo di snob, per aver 
rifiutato il titolo di Lord. 

In un mondo dove è di moda spacciarsi 
per benefattori dell’umanità, per progressi¬ 
sti e perfino per socialisti, anche quando l’o¬ 
biettivo vero è il potere e il profitto, Chur¬ 
chill farebbe una ben magra figura, come 
ultimo, unico, sincero, incorreggibile rea¬ 
zionario. Perfino Reagan, perfino la Tha- 
tchersi affretterebbero a dissociarsi da lui. 

In un mondo In cui I linguaggi (non solo 
quello della politica) tendono a farsi sempre 
più oscuri, involuti, Incomprensibili, la sua 
oratoria classica, la sua prosa semplice e 
tersa, apparirebbero noiose, piatte e banali. 

In un mondo di burocrati Inamovibili e di 
conformisti, tutti tesi a inseguire un solo 
traguardo, spesso meschino, la sua versati¬ 
lità, le sue non poche eccentricità, la sua 
irrequietezza, quel suo voler essere tutto, e il 
contrario di tutto, soldato e deputato, sto¬ 
riografo e scrittore di racconti dell’orrore, 
giornalista, statista, stratega e perfino pit¬ 
tore e Intenditore d’arte (celebre 11 suo arro¬ 
gante giudizio negativo su Picasso), lo ren¬ 
derebbero ridicolo. 

In un mondo che apprezza (o finge di ap¬ 
prezzare) la coerenza, le sue infinite incoe¬ 
rente (fu infatti conservatore, liberale, an¬ 
cora conservatore, ammiratore di Mussoli¬ 
ni ma Implacabile nemico di Hitler, promo¬ 
tore prima di Interventi militari e 'cordoni 
sanitari• contro la Rivoluzione d’Ottobre, 
fautore poi delia grande alleanza antifasci¬ 
sta con l’VRSS, inventore della guerra fred¬ 
da, convocatore di incontri al vertice con i 
• capi• del Cremlino), gli attirerebbero 11 bia¬ 
simo universale. 

In un mondo. Infine, che In politica, nelle 
carriere, nelle scienze, nello sport , ammira e 
premia sempre e solo i vincitori (anche se 


non ha il coraggio di ammetterlo) Churchill 
susciterebbe, oggi, solo pietà, se non addi¬ 
rittura scherno. Poiché, In fondo, la sua 
lunga vita battagliera si concluse con la più 
catastrofica delle sconfitte. Alla sua nascita 
(30 novembre 1874), le Isole Britanniche 
erano al centro dei più vasto, ricco, potente 
impero che la storia avesse mai concepito e 
visto, popolato da tutte le stirpi, arbitro del¬ 
la politica internazionale e padrone di interi 
continenti, di oceani sterminati. Alla sua 
morte (24 gennaio 1965), il maestoso edifìcio 
alla cui espansine finale (ma quanto effime¬ 
ra e illusoria), il giovane Winston aveva 
contribuito combattendo in Sudan e in Sud 
A.frica, e alla cui caparbia, disperata difesa 
aveva dedicato la maturità e la vecchiaia, 
non esisteva più. Lo stesso uomo che con 
disprezzo razzista aveva definito Gandhi 
•un fachiro mezzo nudo», era stato costretto 
ad assistere, sgomento e impotente, al di¬ 
stacco dalla corona britannica del suo 
gioiello più prezioso, l’India, e alla degrada¬ 
zione dell’Inghilterra al rango di potenza di 
serie B. 

Che senso ha, oggi, evocare l’ombra di 
Churchill? Fra qualche anno, quei pochi 
che Io hanno conosciuto, ammirato, odiato, 
che hanno combattuto ai suoi ordini, o con¬ 
tro di lui, che gli sono stati nemici o alleati 
(o l’una e l’altra cosa Insieme, come è tocca¬ 
to a noi comunisti) e che sono ancora vivi, 
saranno tutti scomparsi. Ancora un po’ di 
pazienza, e presto la sua figura sarà oggetto 
di studi dottissimi, di erudite rivisitazioni, 
forse (chissà) di puntigliose rivalutazioni, 
come avviene a certi imperatori romani tra¬ 
sferiti dal libro nero degli infami, all’albo 
d’oro dei virtuosi (Caligola, Nerone). Saran¬ 
no ambiziosi accademici trentenni, a farlo, 
senza passione, con distacco e obiettività. 
Da quel momento, Churchill non sarà più 
(né meno) che un personaggio storico, e la 
sua morte (per ora provvisoria) diventerà 
definitiva. 

Sembra incredibile, impossi 6/e che un 
uomo che era già più che maturo alla fine 
della prima guerra mondiale sia stato » an¬ 
che » contemporaneo di chi oggi ha più di 
sessantanni. E che contemporaneo: attivo, 
incombente, prepotente. Invadente. Un pro¬ 
tagonista, un « grande », un •eroe», un «av- 
i venturiero », uno degli ultimi rappresentan¬ 
ti (con Stalin, Roosevelt, De Gaulle, Mao, 
ma anche, sul versante opposto, con Hitler e 
Mussolini) di un’epoca in cui (come dirlo 
senza dar luogo ad equivoci, come esprime¬ 
re correttamente ciò che sentiamo) il desti¬ 
no dell’umanità era o pareva ancora affida¬ 
to alla volontà degli uomini stessi, non alle 
risposte dei computer epoca lontanissima, 
addirittura preistorica, popolata da una 
razza di dinosauri in via di estinzione, e già 
invisa o perlomeno sospetta, perché porta¬ 
trice (non sempre consapevole, spesso invo¬ 
lontaria) di idee, valori, sentimenti, metri di 
giudizio ritenuti, a torto o a ragione, obsole¬ 
ti, ammuffiti, inutilizzabili. 

Se i giovani lo ignorano, se / vecchi lo 
ricordano appena, vuol dire che alla storia i 
stata impressa sul serio un’accelerazione 
vertiginosa, a cui la vita, per quanto si af¬ 
fanni, non riesce più a tener dietro. 

Arminio Savioli 


Il modo in cui Einstein 
pensava alla morte rivela il 
suo profondo senso etico di 
compartecipazione con l'esl-. 
stente: la moglie di Max ‘ 
Born, Edvige, ricorda che nel 
corso di una malattia molto 
grave, in cui sembrava che 
non . se la sarebbe cavata, 
Einstein le disse di non te¬ 
mere per nulla di morire: «Mi 
sento cosi solidale con tutto 
ciò che vive, che per me è lo 
stesso che un singolo indivi¬ 
duo cominci o cessi di vive¬ 
re*. 

Così Iiya Prigogine, Nobel 
per la chimica, apre l’intervi¬ 
sta sui temi che oggi occupa¬ 
no la sua riflessione e ricer¬ 
ca: la molteplicità del tempi 
che connotano la materia 
esistente e la loro connessio¬ 
ne gerarchica, la possibilità 
di lavorare sullo stato Insta¬ 
bile della luce — sul laser — 

f >er sviluppare l’informatica, 
'idea base del nuovo libro 
cui sta lavorando con Isabel¬ 
le Stengers e molte altre que¬ 
stioni che lo hanno interes- , 
sato tanto da aver voluto da¬ 
re ad esse risposte molto me¬ 
ditate, per iscritto. Diamo 
qui di seguito le domande e 
risposte dell’intervista. 

— Se per Einstein la morte 
- era poco piu di un'illusio¬ 
ne, per lei invece, professor 
Prigogine, cos’è? 

«Per me il problema è più 
difficile. CI sono situazioni 
In cui il linguaggio non cl • 
soccorre più. Non possiamo * 
infatti immaginarci né un 
inizio né l’eternità dell’uni¬ 
verso. Allo stesso modo, per 
molti di noi è impossibile im¬ 
maginare un universo in cui 
saremmo eternamente pre¬ 
senti o eternamente esclusi. 

Io credo che noi dovremmo 
fare, non della morte, ma 
della vita la nostra preoccu¬ 
pazione essenziale. E forse 
questa una delle ragioni del 
mio profondo interesse per 
l’irreversibilità che si mani¬ 
festa nella vita e nell’uomo. . 
Mi sembra sia meglio sentir¬ 
si dentro e parte di un uni¬ 
verso in evoluzione che i soli 
viventi in un universo stati¬ 
co, perciò morto». • 

— Può darmi un'idea con¬ 
creta della molteplicità dei 
tempi di cui lei parla e, se 
c’è, della gerarchia con cui 
coesistono nella materia vi¬ 
vente? 

«Si può dire che la nozione 
del tempo fosse al centro del¬ 
le descrizioni della fisicg tra¬ 
dizionale. Ma in tutti i suol 
approcci, dalla meccanica 
alla fisica quantica alla rela¬ 
tività. qualcosa di essenziale 
le mancava: la prospettiva 
del prima e del poi sulla qua¬ 
le avevano insistito numero¬ 
si filosofi, da Aristotele a 
Heidegger. Il fatto nuovo che 
è emerso è la fisica dei feno¬ 
meni irreversibili, il cui stu¬ 
dio s’è grandemente esteso 
nel corso degli ultimi decen¬ 
ni. I fenomeni irreversibili 
spezzano la simmetria tem¬ 
porale con cui prima si in¬ 
tendeva il tempo; nei diversi 
sistemi o processi materiali 
studiati appare un prima e 
un poi, e per certi sistemi il 
comportamento dinamico 
che li fa passare da uno stato 
aU’altro appare regolato da 
ciò che chiamiamo il loro 
“attrattore”. Via via che il 
comportamento dinamico di 
questi sistemi si fa comples¬ 
so vediamo comparire un ti- . 
po d’attrattore differente, 
detto “strano”, tipico dei si¬ 
stemi altamente instabili, la 
cui dinamica, pur retta da 
leggi deterministiche, pre¬ 
senta un carattere caotico. 

«La rottura della simme¬ 
tria temporale può apparire 
a livello di singoli sistemi, o 
processi, fisici, per esempio, 
in un reattore chimico o in ' 
una cellula vivente. Si può 
facilmente intuire che se si 
mettono in rapporto tra loro 
questi diversi sistemi mate¬ 
riali dalla simmetria spezza¬ 
ta finiscono per stabilirsi tra 
di essi Interrelazioni e corre¬ 
lazioni di lunga portata. È la 
stessa situazione che si dà in 
una collettività di persone, 
ognuna delle quali è retta da 
un proprio tempo individua¬ 
le: si vede apparire un tempo 
collettivo, sovrimposto ai 
diversi tempi individuali, 
che presenta esso stesso una 
simmetria spezzata*. 

— E queste scoperte che ri¬ 
sultati portano? 

«Questi nuovi sviluppi del¬ 
la fisica portano allo studio 
dei diversi “tempi interni" 
dei sistemi, o processi mate¬ 
riali, nel quadro della dina¬ 
mica dei sistemi complessi. 

Il “tempo interno”, connesso 
a una reazione chimica è un 
tempo molto fragile: la rea¬ 
zione cessa se non i alimen¬ 
tata, cosicché il tempo inter¬ 
no che le è associato finisce 
per essere assorbito in quello 
deH’ambiente circostante. 

•Per contro, con l’apparire 
della vita, il "tempo interno" 
si è riprodotto di generazio¬ 
ne in generazione, lungo tut- .. 
to il corso dell’evoluzione 
della materia vivente, ossia 

r *r una durata debordine di 
miliardi di anni. E un tem¬ 
po che sorge sul troncone del 
tempo dei sistemi fisici. Per 


Qui a destra, lo scienziato 
premio Nobel per la chimica 
llya Prigogine. In basso, 
Engels e Einstein da giovane 


II procedere a zig zag della 
materia vivente, il problema del 
tempo e quello del caos contro 
l’ordine: ecco come il premio 
Nobel per la chimica llya 
Prigogine spiega il suo lavoro 
e lo stato delle sue ricerche 

Noi che 


siamo così instabili 



essi, l’irreversibilità signifi¬ 
ca che non siamo in presenza 
di processi che passano da 
uno stato a un altro della 
materia secondo percorsi 
temporali periodici prevedi¬ 
bili, ma viviamo in un mon¬ 
do di sistemi dinamici insta¬ 
bili, aperti a sbocchi alterna¬ 
tivi, di cui è impossibile pre¬ 
dire il futuro. La polarizza¬ 
zione temporale che osser¬ 
viamo nell’universo ha quin¬ 
di l’aspetto di una freccia zi¬ 
gzagante del tempo dagli im¬ 
prevedibili percorsi. Questa 
rottura della simmetria tem¬ 
porale è fondamentale In 
quanto condiziona in certo 
modo altre rotture di sim¬ 
metria, come quella — per 
esemplo — tra materia e an¬ 
timateria. Così, riscoprendo 
11 tempo, la fisica si è riavvi- 
cinata alia biologia, nella 
quale l’idea di evoluzione ha 
un ruolo centrale». 

— Lei ha affermato di re¬ 
cente che sta prendendo 

forma un modo del tutto 

diverso di affrontare il pro¬ 
blema della «coscienza». Di 

che si tratta? 

•Il problema della "co¬ 
scienza” è complesso, ambi¬ 
guo, richiede numerosi ap¬ 
procci. Una via classica per¬ 
corsa è quella che indaga le 
analogie tra attività cerebra¬ 
le e computer, considerata 
come una macchina logica 
di Turing. Lo studio delle 
“strutture dissipative”, che 
producono ordine dal caos, 
dei sistemi dinamici instabi¬ 
li, suggerisce un altro tipo di 
approccio, di cui l’avvenire 
dira la fecondità. L’instabili¬ 
tà di un sistema, la sua atti¬ 
tudine a conoscere più solu¬ 
zioni alternative, sono deter¬ 
minanti al fine di registrare 
avvenimenti o comporta¬ 
menti sotto forma di segni. 
La funzione simbolica cui 
assolve la coscienza, la sua 
capacità di prevedere e di¬ 
scutere soluzioni alternati¬ 
ve, di esplorare e valutare i 
molteplici futuri possibili, 
non potrebbero sussistere se 
non ci fossero, a fondamento 
dell’attività simbolica delia 
coscienza, processi materiali 
non del tutto deterministici, 
aperti anche a soluzioni al¬ 
ternative possibili. Anche 
nello studio di processi di co¬ 
municazione relativamente 
semplici, cóme quelli che av¬ 
vengono nei termitai, tra le 
formiche, si può vedere 
quanto è sottile il rapporto 
tra comunicazione determi¬ 
nistica e comunicazione pro¬ 
babilistica. 

•Si può andare più in là, 
fino a cogliere le analogie 
che sussistono tra questi 
processi materiali instabili, 
che articolano la funzione 
simbolica della coscienza, e 
l’inconscio, anch’esso un 
caos da cui pure l’attività co¬ 
sciente attinge per produrre 
ordine. E una visione dell’at¬ 
tività cosciente che hanno 
espresso a modo loro anche 
pensatori, scienziati e poeti 
come Valéry, Hadamar, 
Poincaré. MI place molto 
questo passo di Paul Valéry: 
"Il cervello.» è la sede di una 
variazione, di un cambia¬ 
mento psichico incessante: 
etto è abitato dall’instabilità 
stessa .» Nel suo lavorio, esso 
procede dal disordine all’or¬ 
dine. 

È essenziale che esso con¬ 
servi fino alla fine risorse di 
disordine, e che l’ordine che 
via via si dà non lo vincoli 
completamente, non sia per 
- lui un tale legame che esso 
non possa cambiarlo, facen¬ 
do ricorso alla propria liber¬ 
tà Iniziale". Recenti lavori 
nel campo della neurofisio¬ 
logia hanno confermato 
queste Intuizioni*. 

— Può spiegarmi in che 


consiste la possibilità da lei 
intravista di lavorare sullo 
/ stato instabile delia luce, 
sul laser, per sviluppare 
l’informatica? 

•Una delle caratteristiche 
fondamentali del sistemi di 
materia lontani daU’equllt- 
brlo è il carattere non-linea- 
re delle loro reazioni, che 
danno luogo a sbocchi alter¬ 
nativi, che rendono accessi¬ 
bili parecchie soluzioni per 
uno stesso valore dei para¬ 
metri. È questo, per esemplo, 
il caso che si dà con la “bista- 
bllità*’, fino a tempi recentis¬ 
simi un fenomeno : molto 
particolare, studiato solo nei 
sistemi magnetici, ma le cui 
applicazioni conoscono oggi 
una considerevole estensio¬ 
ne in chimica cinetica, in 
idrodinamica e in ottica. 
Questi sviluppi sono oggi tali 
da autorizzare la speranza di 
costruire l’equivalente del 
circuiti logici prodotti dall’e¬ 
lettronica per mezzo di cir¬ 
cuiti Interamente ottici. 
L’Europa ha in questo cam¬ 
po un coerente programma 
di ricerca, voluto e incorag¬ 
giato dalla Comunità Euro¬ 
pea. Vi contribuisce il mio 
collega Paul Mandel, perse¬ 
guendo lo studio teorico del¬ 
la “bi-stabllità ottica", con¬ 
siderata come una struttura 
dlssipativa del non-equili- 
brio». 

— Qual’è stata l’accoglien¬ 
za che i paesi dell’Est, com- 
■ presa la stessa Cina, hanno 
riservato alla sua produzio¬ 
ne filoso fico-scien tifica? 
«Mi pare che nell’insieme 
le mie opere abbiano raccol¬ 
to una favorevole accoglien¬ 
za. Sono in corso numerose 
traduzioni, ma larghi estrat¬ 
ti di esse sono già apparsi su 
diverse riviste. Ovviamente 
si sono date anche voci di¬ 
scordanti. Alcuni, per esem¬ 
pio. si sono preoccupati di 
vedere se questi lavori ren¬ 
dono o no giustizia alle in¬ 
tuizioni di Engels, riecheg¬ 
giando obiezioni mossemi in 
questo senso da un critico 
francese. 

•Di fatto però, il lavoro che 
ho scritto con Isabelle Sten¬ 
gers, La nuova Alleanza (Lon¬ 
ganesi), è tra l’altro un tribu¬ 
to alla corrente di pensiero 
da cui è scaturita la riflessio¬ 
ne di Engels sulla filosofia 
delia natura. Quest’opera 
sviluppa infatti l’idea di un 
mondo evolutivo, che pre¬ 
senta "salti qualitativi”, e 
nel quale. In certo modo, “la 
pratica determina la teoria”. 
Che sono due capisaldi delia 
concezione engelsiana. Nella 
nostra descrizione, sono le 
fluttuazioni della materia 
che per un verso portano 
verso altri stati e percorsi ra¬ 


mificati dei sistemi materia¬ 
li dinamici, di cui le nostre, 
“mappe cognitive” ci danno 
le anticipazioni razionali. 
Ma, per altro verso, sono gli 
elementi nuovi della realtà, 
interna ed esterna a un siste¬ 
ma, a un processo materiale, 
che lo rilanciano verso ulte¬ 
riori stati e biforcazioni, non 
di rado imprevisti, facendo 
sorgere così contraddizioni 
tra questa nuova realtà e l 
nostri precedenti paesaggi 
cognitivi». 

— Può dirmi qualcosa del¬ 
l’idea centrale del nuovo li¬ 
bro a cui lei sta lavorando 
con Isabelle Stengers? 

'V «La Nuova Alleanza affer¬ 
mava la non-contraddlzione 
delle due culture, quella 
umanistica e quella scienti-? 
fica, descritte da C. P. Snow: 
Noi possiamo, oggi, andare 
più lontano. Il problema 
centrale del pensiero occi¬ 
dentale è a mio avviso, fuor 
d’ogni dubbio, il problema 
ontologico così formulato da > 
Jean Vvahl: “...c’è un modo di 
sentire l’essere come separa¬ 
to da ogni cosa e c’è un altro 
modo di concepirlo come ciò 
che. Invece, unisce ogni cosa; 
...nessuno di questi due modi 
di sentire l’essere può venir 
completamente espresso sé 
non per mezzo di antitesi". . 

•Ora, noi sappiamo che 
l’instabilità, e dunque l’Irre¬ 
versibilità, permettono la 
formazione di sistemi mate¬ 
riali in parte autonomi dal 
resto della materia che li a tè 
tornio. Questa autonomia si 
accentua con la comparsa 
delia vita e trova via via 
espressione nei diversi stadi 
dell’evoluzione. Noi possia¬ 
mo così superare l’antino^ 
mia tradizionale tra esisten¬ 
za atomizzata e immersione 
in un grande tutto indiffe¬ 
renziato. Ogni esistenza In¬ 
dividuale di un sistema par¬ 
zialmente autonomo appare 
così sempre legata e connes¬ 
sa a un ambiente esterno, a 
uno stato "collettivo” In un 
universo polarizzato tempo¬ 
ralmente. È un’idea che può 
avere anche implicazioni so¬ 
ciali nel senso che porta a 
concepire una società nella 
quale l’uomo possa vivere li¬ 
bero in un tessuto sociale so¬ 
lidale, senza essere né subor¬ 
dinato a uno Stato burocra¬ 
tico, né isolato e atomizzato 
in una società di estranei. 
Certamente si tratta di pro¬ 
blemi molto complessi, col 
quali ogni generazione dovrà 
confrontarsi. Ciò che possia¬ 
mo fare noi, esseri orientati 
temporalmente, è di esplici¬ 
tare la nostra posizione su di 
essi, oggi, verso la fine del 
XX” secolo». i 

Piero Levateli! 


In occasione deH'usdta del numero speciale 
di Crìtica marxista su 


TOGLIATTI NELLA STORIA D’ITALIA 

Giorgio Napolitano e Aldo Tortorella 

rispondono alle domande di 

Nello Afelio, Enzo Forcella, 

Aido Rizzo, Giovanni Rosso 


lunedi 28 gennaio ore 18. SO 

Casa della cultura targo Arenala 26 Roma 
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Videoguida 


Raiuno, ore 22,10 

Storia 
amara 
di un 
padre 
bambino 


Una storia giocata tutta sui sentimenti più segreti, e sui «segreti» 
veri, perduti per sempre: In silenzio Io sceneggiato televisivo trat¬ 
to da una novella, amara, di Pirandello, si conclude stasera su 
Raiuno alle 22,10 con un finale traditore. Con il dramma. La storia 
di Cesarino (Matteo Gazzolo) in fondo non poteva permettere un 
finale lieto. Cresciuto accanto alla mamma Cesarino era stato 
improvvisamente mandato in collegio, ed aveva sofferto di questa 
separazione tanto più perché la donna, malata, non era più andata 
a trovarlo. Quando Cesarino torna a casa è troppo tardi, la mamma 
è morta: la sua però non era stata una malattia, ma una gravidan¬ 
za. Dalla stanza accanto, infatti, giunge il pianto di Ninni. 

Cesarino non ha mai conosciuto suo padre, e non immagina chi 
possa essere il padre di questo suo inatteso fratelli no. Lasciata la 
scuola Cesarino si mette a lavorare per mantenere Ninni ed una 
balia che lo cresca. Vende anche le cose «non necessarie» in casa, 
pur di tirar su dignitosamente Ninni. Intanto cerca di ricostruire 
a figura della tanto amata madre, di cui si accorge di non saper 
nulla, se non che il suo fascino ha evidentemente attirato a lei 
uomini che l’hanno anche aiutata e fatta piangere. Un giorno 
d’improvviso un uomo, intravisto in un’estate lontana, viene per 
portarsi via Ninni: delle lettere della madre provano che lui e il 
padre. Ma Cesarino non vuole cedergli il fratellino, e sceglie, per 
oro due, la morte. La novella, diretta da Luigi Filippo D’Amico, è 
interpretata anche da Karine Verlier, Anna Maestri, Remo Re- 
motti e dal giornalista Paolo Cavallina nella parte del padre. 


Raiuno, ore 20,30 

La Goggi 
ha un ospite 
a sorpresa: 
Pippo Baudo 

L’o6pite della trasmissione 
Loretta Goggi in quiz sarà Pip¬ 
po Baudo: con Loretta, darà vi¬ 
ta a un numero spettacolare 
(canto o danza, non si sa anco¬ 
ra). Altro ospite, il giornalista 
Giorgio Caiati, autore di «Agen¬ 
da, un anno insieme», libro 
scrìtto in collaborazione con 
Pippo Baudo. 

La scaletta prevede, inoltre, 
Limitazione di Marìolina Can¬ 
noli fatta da Loretta Goggi, che 
canterà poi la canzone «Ancora 
innamorati». Il balletto quiz sa¬ 
rà imperniato sulla canzone di 
Cotenna Caselli «Nessuno mi 
può giudicare». I nuovi concor¬ 
renti del quiz saranno: Guido 
Bidoli, 27 anni, di Taranto, che 
ha scelto come materia la musi¬ 
ca leggera, con riferimento alle 
canzoni di Al Bano e Romina 
Power: Oscar Barile, 37 anni di 
Sinio (Cuneo) che sa tutto del 
teatro di Oscar Wilde. Campio¬ 
ne in carica è Giuseppe Ferdi- 
co. 

Canale 5, ore 23 

I trasporti in 
«Prima pagina» 
dagli aerei 
alle ferrovie 


A pochi giomi dalle nevicate che hanno riproposto la «fragilità» 
del nostro Paese, Giorgio Bocca ha intervistato per Prima pagina 
il ministro dei lYasporti Claudio Signorile per verificare con lui 


Canale 5, ore 20,25 

Cosa pensano 
gli italiani 
di una donna 
Presidente? 


Dori Ghezzi, l’ex allenatore 
della nazionale azzurra di sci 
Mario Cotelli e Stephan Ban- 
nessy, direttore di radio Mon¬ 
tecarlo, sono gli ospiti di Mike 
Bongiomo a Superflash, su Ca¬ 
nale 5 alle 20,25. Sarà presa in 
considerazione l’ipotesi che 
una donna possa insediarsi al 
Quirinale: alla Abacus è infatti 
stato chiesto di fare un sondag¬ 
gio su cosa pensano gli italiani 
di una donna Presidente. Dalla 
politica al sesso: secondo un re¬ 
cente sondaggio USA, il 62 per 
cento delle donne ha dichiarato 
che il sesso è un gran fastidio e 
che tenerezze e coccole danno 
più soddisfazione. Agli italiani 
dire la loro. Le materie di cui si 
parla nella gara sono invece il 
Colosseo (ne parla il campione 
in carica. Dante Renzi), il De- 
camerone e l’ex sindaco di Fi¬ 
renze Giorgio La Pira. 




regolamenti, gli investimenti, la sicurezza a livello civile — dagli 
attentati alla neve — il monopolio dello spazio aereo: molti aspetti 
di questo settore della «azienda Italia». 


Raiuno, ore 14,05 

Sportivi, 
memoria e 
probabilità 
a «Quark» 

L’Antologìa di Quark, in on¬ 
da alle 14,05 su Raiuno. ci porta 
oggi «Alla ricerca deU’ultiroo 
record», Il primo servizio è in¬ 
fatti dedicato alle competizioni 
sportive. Sì continua con gli 
atleti, ma questa volta sono 
«Gli atleti della mente», un car¬ 
toon che illustra le capacità 
della mente umana di mante¬ 
nersi elastica. Infine «La gran¬ 
de lotteria» parla delle casuali¬ 
tà e delle coincidenze, su cui 
fanno conto molti scommetti¬ 
tori. L’Antologia di Quark oggi 
alla quattordicesima puntata, 
propone i servizi più interes¬ 
santi della trasmissione di Pie¬ 
ro Angela. 


Raidue, ore 20,30 

Un «giallo» 
francese 
con Luigi 
De Filippo 


Nella serie tratta dalla fran¬ 
cese «Serie noire», va in onda 
stasera su Raidue alle 20,30 
Neve a Capri, un giallo con 
Luigi De Filippo e Philippine 
Leroy (figlia d’arte). De Filippo 
veste i panni del commissario 
napoletano, un tipo controcor¬ 
rente, che legge Cbandler, col¬ 
tiva fiori e si innamora di una 
bella donna considerata l’as¬ 
sassina di suo marito. Solo il 
commissario crede ciecamente 
nell’innocenza della donna: for¬ 
se lei lo ha stregato? Questa se¬ 
rie, girata per la tv, riprende i 
gialli «tascabili» che in Francia 
hanno avuto più successo. 


ROMA — E il capostlplte 
della ormai famosa «ditta 
'Vanzina» (quella dei figli 
Carlo & Enrico), ma lui, Ste¬ 
fano Vanzina, meglio cono¬ 
sciuto come Steno, ama poco 
parlarne. Che facciano la lo¬ 
ro carriera^ poi si vedrà. A 
68 anni passati, con 75 film 
diretti alle spalle e non si sa 
più quanti sceneggiati, dice 
di non sentirsi ancora «In 
pensione», insomma in vena 
di celebrazioni o di riscoper¬ 
te critiche. C’è chi lo conside¬ 
ra il vero maestro del cinema 
leggero italiano e chi un one¬ 
sto mestierante che ha toc¬ 
cato tutti i «generi»; in ogni 
caso è una figura che incu¬ 
riosisce, per il suo fiuto, per 
il suo tranquillo e Impassibi¬ 
le eclettismo, per l’esperlen- ■ 
za che ha accumulato lavo¬ 
rando con attori del calibro 
di Orson Welles, Gloria 
Swanson, Alberto Sordi e na¬ 
turalmente Totò. 

Piccolo di statura, magro, 
nervoso, pragmatico, I baf- 
fetti un po’ démodé che s’in¬ 
tonano ai capelli imbrillanti¬ 
nati e pettinati all’indietro, 
Steno è di nuovo al lavoro. È 
in uscita Afi faccia causa, di¬ 
chiarato remake del suo ce- 
leberrismo Un giorno in pre¬ 
tura, e già sta pensando al 
film per la tv che comlncerà 
a girare in primavera: 1 clan, 
una storia di mafia scritta in 
coppia con De Caro. E infati¬ 
cabile. Dice che «chiudere» 
un film oggi è molto più dif¬ 
ficile di una volta, si lamenta 
della pigrizia dei produttori 
e dei gusti del pubblico, ma 
poi riconosce che per lui le 
cose continuano ad andar 
benone. Piaccia o non piac¬ 
cia (ed i suoi ultimi film, vedi 
Mani di fata, sono piuttosto 
mediocri), Steno continua a 
veleggiare tranquillo nella 
crisi del cinema italiano, 
magari strizzando l’occhio 
alle mode o ai fenomeni di 
costume più macroscopici. 
Come nell’episodio della 
Sandrelli in Mi faccia causa, 
dove si racconta di un’impie- 
gata-modello che, di fronte 
alla degenerazione assentei¬ 
sta, decide di fare la squillo 
portandosi il lavoro d’ufficio 
in camera da letto. L'intervi¬ 
sta parte da qui, da questo 
«giorno in pretura» trent’an- 
ni dopo. 

— Steno, non sarà stato per 
caso suo figlio Enrico, ciné- 
phile impenitente, a stuzzi¬ 
carlo con l’idea di questo re¬ 
make? 

«Macché. Lei pensa davve¬ 
ro che io sia così narcisista 
da omaggiarmi da solo? No, 
l’idea mi scattò mentre 
chiacchieravo col produttore 
Fulvio Lucisano. Dovevamo 
fare un altro film, ma c’era¬ 
no problemi. Allora io dissi: 
"Perché non rifacciamo Un 
giorno in pretura?’’. “Okay, ci 
sto’*, rispose Luclsano senza 
darmi nemmeno il tempo di 
rifletterci sopra». 

— D’accordo, lei ha aggior¬ 
nato le situazioni ed ammo¬ 
dernato i personaggi, ispiran¬ 
dosi anche a fatti di cronaca. 
Ma non crede che Patteggia¬ 
mento di fondo («quel cini¬ 
smo affettuoso e assolutorio, 
quella fervida e torva arte di 
arrangiarsi», come l’ha defi¬ 
nito un bravo critico) sia ri¬ 
masto lo stesso di trent’anni 
fa? 

«Ma lei è mai andato in 
pretura? Ci passi una gior¬ 
nata e poi mi dirà. Certo, 
cambiano le aule (nel 1954 la 
pretura stava in via del Go¬ 
verno Vecchio, in quel palaz¬ 
zo che poi diventò la casa 
delle femministe), ma le sto¬ 
rie sono sempre le stesse. 
Piccole truffe, storie di cor¬ 
na, denunce bizzarre, costru¬ 
zioni abusive...». 

— Si, ma allora c’era Sordi 
che inaugurava il personag¬ 
gio di Nando Moriconi nell’e¬ 
pisodio spassoso della «mara- 
nella», c’era un Peppino De 
Filippo in ottima forma, c’e¬ 
ra, se permette, un tocco più 
lieve — 

«Ah, Sordi. Oggi quell’epi¬ 
sodio è roba da "cult movie”, 
ma che cosa penserebbe se le 
dicessi che I produttori allo- 



L’intervista 


Ha lavorato 
con Sordi, Totò e Welles, 
ha girato 75 film: ecco chi 
è Stefano Vanzina, che ha 
rifatto «Un giorno in pretura» 


L’importanza dì 
chiamarsi Steno 


ra neanche lo volevano? Per 
Gianni Hecht e Carlo Ponti 
era uno sketch volgare, dice¬ 
vano che Sordi nudo non fa¬ 
ceva ridere, provarono an¬ 
che a farmi prendere Walter 
Chiari, perché almeno era 
un bel ragazzo. Avevano pro¬ 
prio capito tutto!». 

— Già che ci siamo parlia¬ 
mo un po’ di Sordi. Lei ha gi¬ 
rato cinque film con lui, l’ul¬ 
timo dei quali è «Anastasia 
mio fratello», se ben ricordia¬ 
mo ... 

«Alberto era a quei tempi, 
agli inizi degli anni Cin¬ 
quanta, un’esplosione conti¬ 
nua di battute e di trovate. 
Disponibile e niente affatto 
rompiscatole. Mi piaceva 
talmente che qualche volta 
mi facevo plagiare, come nel 
caso di Piccola posta, dove 
torturava fino all’inverosi¬ 
mile quelle povere vecchiet¬ 
te. Ricorda? “Mo\ sgrasso la 
vecchia!”. Sordi sapeva tene¬ 
re fronte a chiunque, perfino 
a Totò. In Totò e ire di Roma, 
Totò aveva capito benissimo 
di avere davanti un grosso 
attore e così in una scena im¬ 
provvisò una serie di starnu¬ 
ti con lo sputo per strappare 
l’applauso. Sordi, senza la 
minima incertezza, gli tenne 
testa con un controscena an¬ 
cora più divertente». 

— Andiamo ancora più in¬ 
dietro. Steno nasce regista o 


sceneggiatore? 

«L’uno e l’altro. Io comin¬ 
ciai a lavorare nel cinema in¬ 
sieme a Mario Monlcelli, 
scrivendo con lui anche sei- 
sette sceneggiature all’anno, 
ma il passaggio alla regìa fu 
veloce. In realtà io vengo, ar¬ 
tisticamente, dalla redazio¬ 
ne del Marc’Aurelio. I miei 
amici erano Metz, Marchesi, 
Maccari, Zavattini, Age e 
Scarpelli ... La prima volta 
che Fellini venne a cercare 
lavoro al Marc’Aurelio fui io 
a riceverlo. Era un ragazzo, 
chiedeva di essre ricevuto e 
aveva portato con sé una 
cartella di vignette. Appena 
me le rovesciò sul tavolo ca¬ 
pii che quel giovanotto era 
un portento. Sembravano di¬ 
segnate da Grosz». 

— Lei ha detto alla coppia 
Fofi-Faldini («L’avventurosa 
storia del cinema italiano») 
che dal «Marc’Aureiio» e dal 
«Bertoldo» sono venuti fuori i 



parlo della fine degli 
TTenta, non era facile entra¬ 
re nel cinema. Era un mondo 
chiuso, privilegiato, dove si 
guadagnava bene. - Come 
aiutoregista potevo permet¬ 
termi alberghi che oggi me li 
sogno... Fu grazie a Metz che 
entrai come gagman nel 
gruppo di sceneggiatori di 
Imputato, alzatevi! di Mattò- 
li. Il film riscosse un succes¬ 
so pazzesco, pari agli incassi 


dì Clark Gable e di Greta 
Garbo, che erano gli idoli del 
momento. Così curai per 
Mattòli anche la sceneggia¬ 
tura del suo film successivo, 
Lo vedi come sei?, con Maca¬ 
rio, e lui mi prese come aiu¬ 
toregista. Era fatta». 

— E di Orson Welles che 
cosa ci può dire? 

«Ma scusi perché non par¬ 
liamo dell’oggi? Siete pro¬ 
prio tutti uguali voi giovani 
critici. Fu Ponti che s’inca¬ 
ponì nell’idea di fare L’uomo, 
la bestia e la xnrtù, forse per¬ 
ché Pirandello gli dava la 
possibilità d’ingaggiare 
grossi attori come Welles e la 
Romance. Ma in realtà il 
film non funzionò. Welles 
accettò il contratto per fame, 
del film non gliene fregava 
niente. Ma sul set ebbe sem¬ 
pre un comportamento da 
gran signore. È uno di quei 
registi che quando lavorano 
come attori per un altro regi¬ 
sta si comportano da ospiti e 
non da padroni». 

— Torniamo all’oggi, allo¬ 
ra. È vero che lei rimprovera 
spesso a suo figlio Enrico di 
non fare «sceneggiature di 
ferro-? 

•No, non è vero. Ma, per 
dirla con René Clair, sono 
ancora convinto che la regìa 
è la difesa della sceneggiatu¬ 
ra. Bisogna tornare alle sc- 
neggiature "scritte”, alle 


storie, alle idee. Il cinema 
italiano è in crisi anche per¬ 
ché, per tanti anni, i produt¬ 
tori hanno creduto di guada¬ 
gnare miliardi solo metten¬ 
do insieme due comici di gri¬ 
do. La storia veniva dopo. 
Ovviamente non devi mai di¬ 
rigere un film “contro” l’at¬ 
tore, ma puoi guidarlo, asse¬ 
condarlo con misura, fargli 
notare l’eccesso Inutile. 

— Che cos’è cambiato nella 
commedia in questi anni? 

«Niente, nella commedia 
non esiste l’avanguardia. 
Puoi traverstlrla da farsa 

g ovanile o da video-clip, ma 
sue regole non cambiano. 
È tutta una quest ione di rit¬ 
mo, di tempo della battu ta. 
Prendete Benigni, anche lui, 
alla fine dei conti, non fa che 
citare Totò, Chaplin e 1 fra¬ 
telli Marx». 

— Un’ultima domanda: ha 
dei rimpianti? 

«No, non mi pare. Sono pe¬ 
rò un po’ stanco di fare film 
comici perché — come dico¬ 
no i produttori — “la gentf 
vuole fare solo quattro risa¬ 
te”. So fare anche altre cose. 
Per questo fui molto conten¬ 
to quando un critico roma¬ 
no, Cosulich, ai tempi di La 
polizia ringrazia, citò, tra i 
possibili ispiratori, Fritz 
Lang. Lui non Io poteva sa¬ 
pere. Ma M è da sempre uno 
del miei film preferiti». 

Michele Anseimi 


Programmi TV 


CD Rainno 

11.55 CHE TEMPO FA - TG1 FLASH 

12.05 PRONTO... RAFFAELLA? - Spettacolo con Raffaella Carri 

13.30 TELEGIORNALE 

13.55 TG1 - Tre minuti «fi... 

14.05 ANTOLOGIA DI QUARK - A cura di Piero Angela 
15.00 CRONACHE ITALIANE - CRONACHE DEI MOTORI 

15.30 DSE: PROTEGGI LE TUE MANI 

16.00 IL GRAN TEATRO DEL WEST - «Lo sceriffo McCorcU 

16.30 STELLA E GU ALTRI— AD HARPER VAI LE Y - Telefilm 
17.00 TG1 - FLASH 

17.05 SANOYBELL - Cartone animato (16‘ epcsoc&c) 

18.10 TUTTHJ8RI - Settimanale d"informazione fibraria 
18.40 fi. FIUTO DI SHERLOCK HOLMES 

18.50 ITALIA SERA - Fatti, persone e personaggi 
20.00 TELEGIORNALE 

20.30 LORETTA GOGGI M QUIZ • Con Memo Remigi e Fabio Fano. 
22.00 TELEGIORNALE 

22.10 M SAENZIO • Oi Luk? Prandefo. con Matteo Gazzolo. Karine 
Verter, Arma Maestri (2* ed ultima parte) 

23.00 GRANDI MOSTRE - «Degas e mafia». 

23.35 TGi - NOTTE - Oggi al Parlamento - CHE TEMPO FA 


«Il vizietto» 
a chi 

appartiene? 


NEW YORK — Sta scatenan¬ 
do un vero e proprio putiferio 
lo «sbarco» oltreoceano de «Il 
vizietto», il famoso film italo 
francese sulla coppia «partico¬ 
lare» interpretato da Ugo To- 
gnazzi e Michel Serrauit, Lu¬ 
nedì prossimo infatti i giudici 
newyorkesi dovranno comin¬ 
ciare a mettere ordine nei di¬ 
ritti cinematografici della 
«Cage aux folles». In particola¬ 
re dovranno stabilire chi è il 
vero possessore dei diritti di 
una eventuale versione «made 
in USA» dei film: Allan Carr, 
colui che per primo ha messo 
in scena a Broadway la «Cage 


aux folies» Uberamente tratta 
' dall’omonima commedia 
francese e che avrebbe inten¬ 
zione ora di fare un film tutto 
americano; oppure il produt¬ 
tore Marcello Danon, che ha 
realizzato le due puntate euro¬ 
pee del «vizietto»? Lunedì In¬ 
tanto si presenterà davanti ai 
giudici anche Jean Polret, au¬ 
tore delia commedia che andò 
in scena per la prima volta nel 
1973 al «Palais Royal» parigi¬ 
no, per testimoniare a chi fu¬ 
rono effettivamente venduti I 
diritti dei suo lavoro. Ma po¬ 
trebbe darsi, insinuano le voci 
più maligne, che Poiret abbia 
venduto (diritti a due persone 
insieme? 

Nel frattempo Marcello Da¬ 
non ha citato a sua volta in 
giudizio in Francia Jean Poi¬ 
ret, il quale aveva già dato il 
«placet» per allestire a' 
«Cage 


suo 
Broadway la • 


Jage aux folles*. 


Il concerto 


__Grande successo 

alla Scala di Alfred Brendel 

Un pianoforte 
alla conquista 
di Milano 



MILANO — A conclusione di 
una tournée italiana che ha 
toccato Firenze, Padova, Na¬ 
poli e Palermo, Alfred Bren¬ 
del ha suonato alla Scala nel 
bellissimo ciclo “lavoratori e 
studenti”. Era naturale 
aspettarsi che il suo concerto 
costituisse un avvenimento 
di rilievo, e le attese non so¬ 
no andate deluse: del resto 
non è facile che ciò accada 
con un pianista come Bren¬ 
del, la cui posizione appare 
ormai da anni sempre più 
chiara e consolidata nelle 
sue qualità e anche nel suol 
limiti. Ha scelto di circoscri¬ 
vere il proprio repertorio ai 
quattro grandi viennesi, 
Haydn, Mozart, Beethoven e 
Sch uberi, con poche eccezio¬ 
ni, fra le quali la più vistosa è 
costituita da Lizst, e nel suo 
campo prediletto egli si pone 
come autorevolissimo erede 
della grande tradizione clas¬ 
sica tedesca, approfondita in 
una direzione di severa inte¬ 
riorizzazione, di austera es¬ 
senzialità, di chiarezza intel¬ 
lettuale e raffinatezza stre¬ 
nue. • • ■ 

Dall’intelligenza musicale 
di Brendel e ben difficile 
dunque restare delusi, ma il 
concerto alla Scala ha offer¬ 
to forse qualcosa di più del 
molto che si attendeva. L’Im¬ 
pegnativo programma era 
tutto viennese e comprende¬ 
va solo pagine di grande ri¬ 
lievo, in parte poco frequen- 


Alfred 

Brendel 


tate. Tra quelle meno comu¬ 
nemente note erano le Varia¬ 
zioni op.35 di Beethoven, il 
suo piu significativo lavoro 
del genere se si prescinde dal 
monumentale ciclo su un 
valzerdi Diabeiii. Brendel ne 
ha fatto comprendere la 
grandezza, Ta straordinaria 
ricchezza inventiva, con in¬ 
telligente sensibilità, anche ' 
se non con tutta l’incisiva 
autorevolezza possibile. An¬ 
cora più suggestiva ci è par¬ 
sa l’interpretazione della So¬ 
nata in do minore K457 di 
Mozart, che ne poneva in lu¬ 
ce tutta la drammaticità e 
Inquietudini con calibratis¬ 
sima intensità. Non meno 
ammirevole la ispirata, poe¬ 
tica adesione al percorso vi¬ 
sionario della Fantasia in do 
maggiore *Wanderer* di 
Schubert, resa con una sicu¬ 
rezza e una varietà di suono 
e di fraseggio ineccepibili. 

Ma forse la prova più ori¬ 
ginale e rivelatrice del con¬ 
certo si è avuta nelle pagine 
di Haydn, l'Andante con va¬ 
riazioni in fa minore e la So¬ 
nata in mi bemolle maggiore 
n.52, dove la chiarezza, la 
limpidezza delle nitide geo¬ 
metrie erano esaltate con un 
estro e una fantasia rarissi¬ 
mi. 

Successo del più entusia¬ 
stici: Brendel è stato costret¬ 
to a concedere diversi bis. 


Paolo Petazzi 


Radio 


□ Raidue 


10-11.45 TELEVIDEO - Pagme «Smostratrve 
11.55 CHE FAI. MANGI? - Conduce Enza Sampò 
TG2 - ORE TREDICI 
TG2 - AMBIENTE 

CAP1TOL - Sana televisiva (192* pgnteta) 

TG2• FLASH 

14.35-16.00 TANDEM - Super G. attuasti e giochi elettronici 
16.00 ATTENTI A... LUM • Un canone tira reitro 

OSE: PESCARE ANCORA MOtSCRfiMMATAMENTE? 

DUE E SMPATtA. Dov è Aline? - 8* pianata 
TG2 FLASH - DAL PARLAMENTO 
VEDIAMOCI SUL DUE - Conduce Rita Data Chiesa 
TG2 - SPORTSERA 

L’ISPETTORE DERRICK - Telefi lm «La ragazza in jeans» 

TG2 • TELEGIORNALE 
TG2 - LO SPORT 

NEVE A CAPRI - Con Ptatppe «.éroy. bigi Oe Ffippo, Luciano 
Vrg&o. Kara Donati, Lorenzo Piani. Flavio Bonacci. Massino Serata 
22.00 TG2-STASERA 

22.10 APPUNTAMENTO AL CINEMA - A cura deO’ANICAGlS 
22.15 TG2 - SPORTSETTE 


13.00 

13.25 

13.30 

14.30 


16.25 

16.65 

17.30 
17.40 

18.20 

18.30 
19.45 
20.20 

20.30 


O Raitre 


16.16 

18.45 

17.05 

18.16 

19.00 

20.05 

20.30 

22.16 


OSE: CHIMICA E AGRICOLTURA 

OSE: COM- FERRO CHE BOGUENTE ESCE DAL FOCO - 

galle ria di DADAUMPA 

L'ORECOfiOCCHIO - Quali un quotidiano tutto «fi musica 

TG3 - TV3 REGIONI 

DSC: IL CONTINENTE GUIOA 

LE VOCI BIANCHE - Film. Regia di Massimo Franciosa. Pasquale 
Festa Campanile, con Paolo Ferrari. Anouk Aimft. Graziella Granata. 
TG3 


22.50 A LUCE ROCK - Woodstock (2* pane) 


G Canale 5 


8.30 «Quefia casa nate prateria», telefilm; 9.30 Film «La figlia «fi 
Caino», con June AByson a Josè Ferrar: 11.30 «TuttinfamigBa», gioco 
a quiz; 12.10 «Bis», gioco a quiz; 12.45 «Il pranzo è servito», gioco a 
«quiz; 13.25 «Sentieri», sceneggiato; 14.25 «General Hospital», tele¬ 
film; 15.25 «Una vita da vivere», sc e neggiato; 16.30 «Bucfc Rogers». 
telefilm; 17.30 «Tarzan», t e l efil m; 18.30 «Help», gioco musicale; 19 «I 
Jefferson», telefilm; 19.30 «Zig Zag». gioco a quiz; 20.30 «Strper- 
ftash», gioco a «quiz; 23.15 Prima pagina; 23.45 «Hotel», telefilm. 


G Retequattro 


8.30 «Papà, caro papà», taleffim; 8.50 «Brillante», telenovela; 9.40 
«dn casa Lawrance», t el efilm; 10.30 «Afice», telefilm; 10.50 «Mary 
Tyter Moore», t e l efi lm; 11.20 «Samba «l'amore», telenovela; 12 «Feb¬ 
bre d'amore», t el e fil m; 12.45 «Afice». t elefi lm; 13.16 «Mary Tyfer 
Moore». telefilm: 13.45 eTre cuori in affitto», t e lefil m; 14.15 «U rg e n ¬ 
te», telenovele; 15.10 Cartoni animati; 16 «Papà, caro papà»; 16.20 «I 
giorni «fi Brien». telefilm; 17.15 dn casa Lawrence», telefilm.- 18.05 
«Febbre d'amore», tatefibn; 18.65 cSamba «Tamara», t el enov el a; 
19.25 cM’ama non m'ama», gioco; 20.30 Firn «La gong dal parigino», 
con Alain Deton; 22.30 «Caccia al 13»; 22.50 «Quincy». 

23.50 RIm «La morta corra sul fiume». 


G Italia 1 


8.30 «La grande vedete», telefilm; 9.30 Film «■ presidente»; 11.30 
«Senford end Son», t elefilm ; 12 «Agenzie Rockford», telefilm; 13 
«Chips», telefilm; 14 Deejay Telev isi o n ; 14.30 «Le famigfia Bradford», 
telefilm; 15.30 «Senford and Son», telefilm; 16 eSim Bum Barn»; 
17.40 «La donna bionica», telefilm; 18.40 «Charfie's Angele», tele¬ 
film; 19.50 8 giro «Sei mondo «fi WWy Fog; 20.30 Film «Giovani guerrie¬ 
ri»; 22.30 «Automan», t el efil m ; 23.30 Ffim «fi culto del cobra»; 1 
«A cca dde per caso», film. 


G Telemontecarlo 


17 L'oceccNoc e Mo. q u o t idiano muriel la: 17.40 «Gema «fi Hotywood». 
te le fil m; 18.40 Shopping, guide pur g» acquisti; 19.30 «Visite e domi¬ 
cilio». te l e film ; 20 CertonL'_20.30 FHm «Frank!» a Johruty»; 22.15 
«Viaggio nel Cappello sufi# 23», « p e l l ico la 


G Euro TV 


12 ePetr oce lli», telefilm; 13 Cartoni animati; 14 «Marcia nuziale», 
telefilm; 14.30 «Meme Linde», telefilm; 15 Cartoni animati; 15.30 
Diario Italie; 18 Certoni animati; 19.16 Spedala sp etta c olo: 19.20 
«Illusione «Femore», telefilm; 19.50 «Marcia nuziale», telefilm; 20.20 
«Anche i ricchi pia ngono», tele farri; 21.20 «Le grande lotteria», 
film; 22.20 Campionati nwndùfi di catch; 23.15 Tuttodneme. 


G Rete A 


8.30 «Accani un'amica»; Idee per le famiglie; 13.15 «Accendi un'a¬ 
mica special»; 14 «Aspettando fi domani», s ce neggiato; 15 «fi lampo 
de ll e nostra vita», telefìkn; là «The Doctors». telefilm; 18.30 «Al 96», 
te le fi lm; 17 Firn «Temmy fiora Miraggio»; 19 Cartoni animati; 19.30 
«Cara a cara», tele fi l m ; 20.25 «Aspettando 8 d o ma n i», sceneggiate; 

21.30 «fi tempo delle nostra vita», telefilm; 22.30 «The Doctors», 
tele fi lm; 23 «Al 98», t e l e fi lm; 23.30 Superpropoeto. 


Scegli il tuo film 

LA MORTE CORRE SUL FIUME (Retequattro, ore 23,50) 
Apriamo con un film notturno, per un motivo molto semplice: m 
tratta di un capolavoro. È l’unico film diretto (nel 1955) dal grande 
attore Charles Laughton, ed è una sorta di mosca bianca nel pano¬ 
rama del cinema hollywoodiano, un thrilling cupo e barocco le cui 
atmosfere sconfinano nell’orrore. Robert Mitchum, eccezionale, vi 
interpreta il ruolo di un pastore protestante divorato dalla cupidi¬ 
gia: attirato dal denaro dà la caccia a due bambini (Night of thè 
Hunter, «la notte del cacciatore», è il titolo originale). Non sa, 3 
jeattivone, che i quattrini sono nascosti in una povera bambola. 
'LE VOCI BIANCHE (Raitre, ore 20,30) 

jMassimo Franciosa e Pasquale Festa Campanile dirigono a «piat¬ 
ititi mani «questo filmetto del 1964, ambientato nella Roma del 
1700. Un giovane cantante, deciso a far carriera senza farai evirare 
{(com’era, purtroppo, costume dell’epoca), si accorda con un chi¬ 
rurgo e, una volta creduto castrato, diviene buon amico di molte 
,nobilJonne. Nel cast Paolo Ferrari, Anouk Aimée, Sandra Milo, 
Vittorio Caprioli e Philippe Leroy. 

LA GANG DEL PARIGINO (Retequattro, ore 20,30) 

Alain Delon è Pierre*, ragazzo fuggito dal riformatorio e allevato 
da un vecchio boss della mala. Cresciuto, Pierre* si dà alla difficile 
«arte» del crimine e diventa ben presto famoso» £ 3 tipico giallo 
francese, diretto (1977) da Jacques Deray. 

GIOVANI GUERRIERI (Italia 1, ore 20,30) 

Filmetto del *79, diretto da Jonathan Kaplan e riciclato di recente 
grazie alla presenza di Mari Dillon, allora non ancore consacrato 
dai film di Francis Coppola. Il gknramsBixDO Dflkm è Ridde, adole¬ 
scente ribelle che fugge da un carcere minorile e viene ucciso dalla 
polizia. Per vendicarlo, i suoi amici dissotterrano l’ascia dì guerre 
e mettono a ferro e fuoco la scuola. Violenza metropolitana al 
ritmo di canzoni rock (tra gli altri, nella colonna sonore. Cheap 
Trick, Hendrix, little Feat, Cara, Van Halen). 

IL PRESIDENTE (Italia 1, ore 9,30) 

Jean Gabin, ex presidente del consiglio, si è ritirato a vita privata 
•e passa 3 tempo scrivendo le proprie memorie. Non sono tutte 
•piacevoli: uno dei suoi eredi politici lo ha etnicamente tradito, 
jtegia (1961) di Henri VeroeuiL 
IL CULTO DEL COBRA (Italia I, ore 23) 

Si dice che gli occhi del serpente, se fissati troppo a lungo, possano 
stregare. Ne sanno «qualcosa i soldati americani che, in India, 
assistono a una misteriosa cerimonia durante la quale una donna 
si trasforma in cobra. Sarà la loro maledizione. Non chiedeteci più 
della trama, sproposito di questo «conosciuto film dì fantascienza 
datato 1955. Regia di Richard Lane. 

LA GIUNGLA DI CAINO (Canale 5, ore 9,30) 

José Ferrar dirige e interpreta questo dramma «triangolare», in cui 
* " indottala mogli 


un regista teatrale abbandona la moglie, cause per lui di continui 
insuccessi. Conoscerà subito un’ahra donna: gli porterà più fortu¬ 
na? D film è del ’55, la protagonista femminile e June Xllyaon. 


/• 


□ RADIO 1 

GIORNALI RAO»: 6. 7, 8. 10, 11, 
12. 13. 14. 17. 19. 21. 23. Onda 
verde: 6.57, 7.57. 9.57. 11.57. 
12.57. 14.57. 16.57. 18.57. 

21.02. 22.57. 6.45 lari al Perta- 
mento; 9 Ratto anch'io *85: 10.30 
Canzoni nel tempo; 11.10 la casa 
sur estuerò; 11.30 II gvaga do» ri- 
cor cS; 12.03 Via Asiago Tenda: 

13.20 La «Mganza: 13.28 Master; 
15.03 Megabit; 16 ■ pagatone; 

17.30 Radkwno jazz 85; 18.10 
Concerto Barocco: 18.30 Concerto 
«fi musine poesia: 19.15 Ascoltasi 
fa sera; 19.20 Sui nostri m ar cali; 

19.25 Aiafiobourtnartum; 20 IMe- 
snadm; 22 Stanotte le tue 
22.49 Ogg al 
23.05-23.28 La i 


G RADIO 2 

GIORNALI RAD»; 6.30, 7.30, 

8.30. 9.30, 11.30, 12.30. 13.30. 

16.30. 17.30. 18.30, 19.30, 

22.30. 6 I giomi: 8 DSE: Manza, 
come, pachi; 8.45 Malfide; 9.10 
P uco gsme: 10.30 RadMu» 3131; 
12.10 Proy a mm i regione». GR m- 
gponafi. Onda verde R ayone . 12.45 
Tanto è un y oc o; 14 Proyamm i ra- 
gèonefi. GR reyonafi. Onda wde fta- 

15 Lumia «fi Sk*K 15.42 
18.32 Le tre i 
ce; 19.50 OSE: Urò i 
scrinare: 20.10 le ore < 

21 R efix te sera jazz; 
21.30-23.28 RatSoduu 3131 «era: 

22.20 P a nor a m a p u temen te». 

□ radio 3 

GIORNALI RAD»: 6.45. 7.25, 
9.45.11.45,13.45.15.15.18,45, 
20.45.23,53.6 Prehefio: 7 Conca¬ 
io <M mattino; 7.30 Prima pagina; 

8.30 Concerto «M mattino; 10 L'O- 
dnaee «fi Omero; 10.20 Concaio 
dei mattino: 11.48 Succede in Rafia; 
12 Pomeri g gio musicale; 15.30 Un 
cario Occorso: 17 DSE: Cara una 
volta: 19.15 Spurio Tra: 21 Raaaa- 
yw ròfia ri ris t a: 21.10 Pwide ed 
Dana: 23 ■ jazz: 23.40 R ra cc o nto di 
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Gino Paoli e Ornella Vanoni durante il primo del loro concerti al Teatro Sistina di Roma 


Il recital 


Come due 
vecchi 
fidanzati, 
Gino Paoli e 
la Vanoni 
ancora insieme 
in una 
carrellata 
dei loro 
grandi successi 



flirt dei sentimenti 


ROMA — Ore tredici: attor¬ 
no al sorrisone con dentatu¬ 
ra a ventisette pollici di Raf¬ 
faella, oggi, cl sono niente¬ 
meno che Gino Paoli e Or¬ 
nella Vanoni. Annunciano 
un evento (per dire il meno) 
molto atteso: recital al Tea¬ 
tro Sistina, replica di quel¬ 
l'incontro memorabile al¬ 
l'ultima Festa Nazionale 
dell’Unità che lasciò tutti 
con la voglia di un bis. Ac¬ 
compagnati solo da un pia¬ 
noforte, come due •vecchi fi¬ 
danzatine, accennano un 
breve medley anni Sessanta, 
e si fa vivo un sentimento 
che è diventato merce raris¬ 
sima nella musica di questi 
ultimi tempi: l’emozione. 

Il sospetto è legittimo: non 
sarà che quest'emozione na¬ 
sce dal ricordo dell'adole¬ 
scenza, dal desiderio del pas¬ 
sato, dal significato che quel¬ 
le canzoni hanno per un palo 
di generazioni, più che dalle 
canzoni stesse? Per fare una 
verifica seria non resta che 
aspettare le nove. 

Arrivando al Sistina, si 
scopre subito che la distanza 
fra quel teatro e l’Eur è dav¬ 
vero notevole. Qui è tutto 
molto • Istituzionale », com’e¬ 


ra prevedibile, e la compo¬ 
nente •under 30* è quasi 
scomparsa dal pubblico. 
Conseguente il riflesso sul¬ 
l'atmosfera. Sull'elenco delle 
celebrità in platea occorre 
glissare, perché l’articolo fi¬ 
nirebbe h, tanto è lungo. Ba¬ 
sti direchesono tutti rappre¬ 
sentati al massimo livello: il 
cinema e la politica, lo sport 
e il teatro, la musica non ne 
parliamo. 

In sottofondo si sente l’i¬ 
nevitabile •Senza fine », e Ini¬ 
zia la lotta coi luoghi comu¬ 
ni, perché su Paoli e la Vano¬ 
ni è stato proprio detto e 
scritto tutto. La regia sugge¬ 
risce di cominciare con 
un’Indiscreta occhiata dietro 
le quinte. Le silhouette del 
protagonisti sono dietro a 
uno schermo opaco, arram¬ 
picate su due sgabelli. Nean¬ 
che loro sfuggono alle trap¬ 
pole nostalgico-emotive: l’e¬ 
terno flirt prosegue fra tene¬ 
rezze, pipi impellente e remi¬ 
niscenze del periodo •esi¬ 
stenzialista ». Chi non lo sa¬ 
peva, scopre che le •grandi 
mani senza fine» chenanno 
Ispirato la canzone sono prò- | 
prlo quelle della signora Va¬ 
noni. Si alza II velo e compa¬ 


re Paoli, in uno scenario a 
scalone fin troppo ricco di 
strumenti: tastiere elettroni¬ 
che in quantità industriali, 
un chitarrista con ben 5 chi¬ 
tarre, basso, fiati e quintali 
di percussioni. Nessuna 
preoccupazione: se il famige¬ 
rato ritmo itcrzinato » anni 
Sessanta non è riuscito a uc¬ 
cidere la magìa di «Anche 
se*, non saranno certo l •sin¬ 
tetizzatori’ degli anni Ottan¬ 
ta a farcela. Alla fine, però, 
questa previsione si rivela 
largamente ottimista. 

Ancorché addobbato Ver - 
sace, Paoli ha la solita stu¬ 
penda aria da maudit-di- 
provlncla-asplrante-marl- 
na/o, cui è toccato, per vive¬ 
re, trascurare il Tigulllo e 
scrivere canzoni di succeso. 
Non a caso se la prende subi¬ 
to col •Mediterraneo », con gli 
intramontabili «Sassi che 11 
mare ha consumato », e con 
tutto l'arsenale di Immagini 
cui hanno attinto I più gran¬ 
di e I più piccoli poeti della 
Liguria. L’emozione si è ri¬ 
fatta viva ascoltando quella 
voce recitante-cantilenante, 
esile come quella di Joao e 
roca come quella di JBrei, ma 
Intorno c'è troppa roba: 


campanellini e suoni elettro¬ 
nici che stridono con quelle 
storie essenziali fino a so¬ 
praffarle. 

Più a suo agio la signora 
Vanoni In verde smeraldo, 
che se decide di alzare la vo¬ 
ce non si fa coprire nemme¬ 
no dal Clnsh. Per essere • sto¬ 
ricamente! la first lady della 
canzone italiana è lievemen¬ 
te impacciata: se fosse emo¬ 
zionata per la « prima », d'al¬ 
tra parte, andrebbe tutto a 
suo onore. •Domani è un al¬ 
tro giorno’, e lei sarà più ele¬ 
gante e disinvolta di sempre. 

Vederli insieme sul palco è 
un piacere. Sono cosi uguali 
a se stessi nell'attenzione al¬ 
le sfumature, nel pudore dei 
sentimenti che diventa forza 
dell’espressione: concentrati 
a significare proprio quello 
che stanno dicendo, più che 
a come Io dicono. Paoli pro¬ 
pone le sue nuove canzoni 
(•La luna e II signor Hydc », 
«Ninna no», »l/na lunga sto¬ 
ria d’amore », «Averti addos¬ 
so»; che potrebbero esser sta¬ 
te scritte vent'annl fa, tanto 
sono coerenti, frutto degli 
stessi umori e vizi •mediter¬ 
ranei», Ispirate alle stesse vi¬ 




cende quotidiane, piene di 
malinconia e di rancore, di 
tenerezza e di dignità. Nem¬ 
meno oggi Paoli riesce a sta¬ 
re -Coi branco », a piegarsi al 
conformismo Imperate, a 
dare ai suoi •ragionamenti 
ad alta voce» l’appeal della 
canzonetta confenzìonata. 

Il * canuclone * della Vano¬ 
ni, nel frattempo, è diventato 
viola, in spregio a tutte le su¬ 
perstizioni teatrali (divente¬ 
rà poi blu, rosso, eco.) e l'aria 
sì è fatta più distesa, sicura 
del suo grande mestiere. 
•Musica musica• è un trionfo 
(c come potrebbe essere al¬ 
trimenti?), per non parlare di 
•Uomini », fino al tributo fir¬ 
mato Vinlcius De Moraes, 
eterno amore brasiliano, vo¬ 
glia esotica sempre coltivata 
con cura (Parigi e Bahia, 
d'altra parte, sono le fonti). 

Afa i momenti più Intensi 
sono i duetti, il confronto cu¬ 
rioso fra due voci così di¬ 
stanti nelle possibilità tecni¬ 
che c assolutamente analo¬ 
ghe in quelle espressive. La 
grande interprete e il grande 
autore, che, per una strana 
(o magari generosa) coinci¬ 
denza. dà 11 meglio di sè pro¬ 
ponendo canzoni altrui, 
Brandelli dell’opera di Ten- 
co, e soprattutto la dolce e 
disperata »Albergo a ore », 
buttata li quasi senza can¬ 
tarla, raccontandola per 
quello che è: una brutta vi¬ 
cenda tradotta In Urica da 
un omino squallido, perché 
•tutte le storie diventano bel¬ 
le quando passano per gli oc¬ 
chi dei poeti ». 

Riaffiora il •Sapore di sa¬ 
le » alla genovese, e ci si avvia 
logicamente all’apoteosi fi¬ 
nale, alla sequela di bis che 
nessuno aveva mal messo In 
dubbio, data la statura del 
protagonisti. Rimane II desi¬ 
derio frustrato di risentire 
quelle canzoni nella forma 
semplice In cui, probabil¬ 
mente, sono state concepite, 
con la musica che nasce dal¬ 
le parole, più che dalla »ma- 
gui- del suono elettronico- 
stereofonlco del tutto spro¬ 
porzionato, perfino nel volu¬ 
me, alla qualità del senti¬ 
menti che quelle canzoni an¬ 
cora oggi fanno vivere. 

Filippo Bianchi 


Godard e Truffaut 
i registi europei 
più amati in USA 

HOLLYWOOD — Il mondo del cinema ameri* 
cano li chiama con affettuosa ironia «gii autori 
d’importazione» e loro, Francete Truffaut e 
Jean*Luc Godard, I due padri delia nouvelle 
vague francese, tono stati l registi europei più 
amati quest’anno dal pubblico e dalla critica 
statunitense. Il film straniero piu importante 
del 1984 sugli schermi d’oltreoceano è infatti 
«Finalmente domenica», ultima opera di TYuf* 
faut scomparso pochi mesi fa, interpretato da 
Fanny Ardant e Jean Louis Trintignant. La 
critica lo ha unanimemente definito un «picco¬ 
lo gioiello» del grande cineasta francese, af¬ 
fiancando alla sua opera quella di un suo auto¬ 
revole collega: Jean*Luc Godard. Per gli ameri¬ 
cani infatti anche «Passton» e «Prcnom, Car¬ 
men» sono da Inserire tra le migliori opere stra* 
nlcre circolate nelle sale USA. 


B2ESEE9 Incontro con 
il bravo cantautore 

Caputo , un 
Buscaglione 
per gli 
anni 80 ? 


MILANO — Sergio Caputo ovvero come un artl¬ 
ata italiano pub scrivere e comporre swing e jazz 
tradizionale con il gusto e lo stile tipicamente 
mediterraneo: e il segreto del successo commer¬ 
ciale sta proprio in questa operazione tentata in 
passato da altri alfieri della canzone nostrana, 
ma mai ripresa ultimamente da altri composito¬ 
ri. 

Idealmente Sergio Caputo testimonia l’eredità 
musicate di Fred Buscaglione, Natalino Otto, Ni¬ 
cola Arlgliano, pur rispettando le caratteristiche 
salienti del suono primordiale. 

, Con molta timidezza Caputo trascrive i passi 
fondamentali di trent’anni vissuti attraverso lo 
swing senza però snaturare l’aspetto tradiziona¬ 
le, filo conduttore del linguaggio compositivo. La 
storia di Caputo è quella di un ex art director 
pubblicitario e ricercato illustratore che rinuncia 
ad una brillante carriera professionale per la mu¬ 
sica. Una scelta difficile, in quanto il mercato 
discografico esige una profonda conoscenza dei 
sistemi di promozione e soprattutto una deter¬ 
minante differenziazione rispetto ai prodotti già 
circolanti tra il pubblico della canzonetta. Nei 
suoi album (Un sabato italiano e Italiani Marti- 
bo) c’è la tenera gelosia di chi custodisce ogni 
segreto in un cassetto ed è pronto in qualsiasi 
momento a verificarne l’esito. 

La scelta musicale di Sergio Caputo inizia co¬ 
munque moiti anni fa. «Sono approdato nella 
canzone leggera per hobby — testimonia il musi¬ 
cista —. Erano gli inizi degli anni Settanta • 
andava di moda il cantautore impegnato, un mo¬ 
dello che ha influenzato sicuramente le mie pri¬ 
missime opere discografiche: erano i perìodi del 
Folk Studio e mi trovai, così senza volerlo, inseri¬ 
to nell’ambiente musicale romano. Avevo due 
obiettivi: comunicare con il pubblico che ascolta¬ 
va le mie canzoni a divertirmi senza commercia¬ 
lizzare troppo musica e testi. Attraverso un EP 
30 ho iniziato a delineare il mio viaggio dentro lo 
swing, anche se trovavo numerosi ostacoli quan¬ 
do tentavo la strada del connubio tra lingua ita- 


Magia e storia»: da 


oggi una sene 


di incontri a Milano 


MILANO —* «Magia e storia»: ne parleranno in 
un ciclo di Incontri alia Casa delia Cultura so¬ 


ciologi, antropologo storici, nel tentativo di 
confrontare una ormai consolidata tradizione 
di studi (basti pensare a Ernesto De Martino) e 
la viva attualità di pratiche e credenze elio 
paiono non dover abbandonare le società con 
temporanee. li ciclo inizia oggi, giovedì, con 
Antonino Buttltta («Il problema della magia»). 
Seguiranno, a partire dai giovedì successivo e 
fino a metà marzo, gli incontri con Maurizio 


Bcrtoiotti, Clara Gnllìni («Magìa c meraviglio¬ 
so nella cultura italiana ed europea»), Elsa 
Guggino, Vittorio Lantcrnari («Magia c citta 
sui revival magico-reiigioso nei contesto urba 
no d’oggi), Giuseppe Bonomo, Tullio Scppiili («I 
poteri magici e le terapie “tradizionali 1 ’»). 



Il cantautore Sergio Caputo 


liana e tradizione jazzistica: infatti l’operazione 1 
risultava complessa specie nell’adattamento dei 
testi al contesto musicale. Devo ammettere di ' 
aver ascoltato con pazienza le canzoni eseguite a 
suo tempo da Buscaglione e soprattutto da Nico¬ 
la Arigliano, che pochi ricordano, ma che rappre¬ 
sentavano una sferzata nuova in un panorama 
piuttosto triste. 

•Poi è giunto il grande consenso di pubblico e. 
di critica, in seguito alla sponsorizzazione di Car¬ 
lo Massarini nella trasmissione della Bete 1 A/r 
Fantasy. 

•Certo, il programma di Massarini ha contri¬ 
buito a consolidare la popolarità, afferma Capu¬ 
to. Con i’aibum Un sabato italiano ho realizzato 
un vecchio progetto: ricreare le magiche atmo¬ 
sfere delle Big Bande grazie al contributo di vali¬ 
dissimi session-men, affermando cosi il nostro 
orgoglio dì eseguire jazz in Italia. Dopo molti 
anni di continuo esercizio ero finalmente riuscito 
a comporre qualcosa di mio. La seconda prova 
discografica uscita nel maggio '84 Italiani Mam- 
bo, non è stata molto capita dalla critica, che 
aveva frainteso il sento del brano e scambiato poi 
in facile motivetto estivo: era invece una presa in 
giro alla tropicalità di certe canzoncine». 

Molti ti hanno addirittura definito «il Busca¬ 
glione degli anni 80», «il nuovo Natalino Otto». 

«Spesso di parla erroneamente di ripescaggio 
ma invece si deve riprendere un’eredità dimenti¬ 
ca e miscelarla con le tematiche musicali degli 
anni Ottanta. Il significato delle canzoni sta in 
questo lavoro. Per ormai troppo tempo siamo 
•tati condizionati da brani stupidi e superficiali: 
il vero Impegno sta nel raccontare con allegria 
anche le stone più dure • reali. Voglio portare un 

§ o* di ottimismo nella canzone leggera italiana. 

ono amareggiato per la mia esclusione dal cast 
del Festival di Sanremo, ma non ho intenzione di 
farne un dramma. La tournée che porto in questi 
giorni per tutta Italia (l’altra sera era a Milano) 
sta rafforzando la mia immagine artistica: e i 
risultati sono molto confortanti». ‘ 

Oaniete Biacchessl 



L’intervista 


Parla Robert Van 
Ackeren, regista di «La donna 
in fiamme» con Gudmn Landgrebe 

«Ecco la 
mia Bella 
dì gioirlo» 





Gudrun Landgrebe in «La femme flamblée*. In alto l'attrice col regista 


ROMA — Gudrun Landgrebe, tren- 
tatreenne con gli occhi azzurri. Il 
corpo minuto, forte, bellissimo, un 
talento elastico, scattante: è la prota- 

§ onista di La femme Jlambée, Il film 
1 Robert Van Ackeren presentato al 
festival di Cannes nell’83 nella 
«Quinzaine», uscito con successo in 
Europa, Stati Uniti, Canada, Nuova 
Zelanda e che fra due settimane, 
buoni ultimi, vedremo anche in Ita¬ 
lia. Èva è una ragazza-bene che si 
trasforma in prostituta, una «bella di 
giorno» convinta razionalmente del 
suo mestiere come Raskolnikov del 
suo delitto, una nichilista vittoriosa. 
•Femme» erotica e vincente, come la 
recente .femme publique» di Zula- 
wskl; «flambée» perché il suo aman¬ 
te, Chris, gigolò ben più domestico di 
lei, con un talento culinario, per far¬ 
la fuori, sconfitto dalla sua persona¬ 
lità, dalla sua adamantina durezza 
non trova di meglio che cucinarla 
con alcool, «alla fiamma» appunto. E 
lei, nonostante tutto, risorge. 

Si parla di lei, di Gudrun. La donna 
in fiamme, infatti, è uno di quei film 
che spodestano l'autore: scegliendo 
la Landgrebe dopo trenta provini, 
dopo averla scovata In un teatro di 
provincia, 11 regista le ha reso il ser¬ 
vizio che Fassblnder fece, nel T8, al¬ 
la Schvgulla con II matrimonio di 
Maria Óra un 

Robert Van Ackeren è d'origine 


olandese; ha 38 anni, è nato a Berli¬ 
no, 11 ha studiato e risiede, la fede 
all'anulare indica che è sposato. A 
chiedergli una definizione di «appar¬ 
tenenza», un po' scontento della do¬ 
manda, indica la «scuola berlinese». 
Non il famoso gruppo di Monaco, in¬ 
somma, anche se con la Filmverlag 
ha distribuito gran parte dei suoi 
film. Per esempio Cuore puro, l'unico 
visto in Italia, ma nel circuito d’es¬ 
sai, insieme con Harhs «Faccio il re¬ 
gista da 15 anni, sono sinceramente 
sorpreso che non mi conosciate, e 
che La donna in fiamme, qui, mi co¬ 
stringa a vestire i panni dell'esor¬ 
diente» cl dice. 

Parliamo di questa storia, am¬ 
bientata completamente nella Berli¬ 
no della prostituzione: ma niente 
marciapiedi, né protettori, né am¬ 
plessi consumati alla svelta; Èva e 
Chris, i protagonisti, professionisti 
ben pagati, sono una puttana e un 
marchettaro per vocazione. Per que¬ 
sto. in fondo, al amano, e la loro è 
una passione da affinità elettive, fra 
persone raffinate e colte, che si svol¬ 
ge fra ottimi ristoranti, mobili di de¬ 
sign, bei quadri. «Ho raccontato una 
storia d'amore ossessiva con uno 
sfondo nel quale l’amore non ha al¬ 
tro significato all'infuori di una 
merce. E un film fatto di desideri se¬ 
greti, nostalgie, curiosità borghesi, 
fantasmi maschili. Di queste storie 


ne esistono tante. La femme flambée 
è la vicenda di un uomo, una donna, 
e del loro desiderio di sentirsi uniti 
ogni sera, nella vita privata, dimen¬ 
ticando quanto hanno vissuto al la¬ 
voro, durante la giornata» spiega 
Van Ackeren. 

Nella Germania anni Ottanta la 
prostituzione ha assunto il volto che 
lei descrive nel film? «Ho scelto per i 
due personaggi questa professione 
perché oggi e molto diffusa. Basta 
guardare la rubrica degli annunci su 
qualsiasi giornale: la colonna "per¬ 
sonali'' divora gii annunci per case, 
macchine, lavoro. Indagini recentis¬ 
sime. per esemplo quelle di Marie 
Glesen e Gunda Schumann, hanno 
rivelato che su 20 prostitute almeno 
3 sono universitarie, 10 vengono da 
famiglie agiate. Cosa significa tutto 
questo? Da un lato c’è un bisogno 
diffuso di questo tipo di erotismo, nel 
mercato; dall'altro è caduto lo ste¬ 
reotipo sociale della prostituta che 
proviene dai bassifondi, che è una 
reietta. Così anche il cinema deve 
cambiare, per forza». 

Cioè? «Le torme del mercimonio 
sono cambiate dal tempi di Made¬ 
moiselle Rosemarie di Rolf Thlele. Gli 
uomini che cadono nelle braccia di 
una "mademoiselle’’ forse sono an¬ 
cora "esseri pietosi”. Ma è lei, "ma¬ 
demoiselle", che è mutata». 

Èva, desiderosa di vivere la sua 


sessualità anche da dominatrice, in- 
capacedi sottomettersi ad una routi¬ 
ne coniugale, assomiglia secondo lei 
alla nuova donna tedesca, quella na¬ 
ta da] femminismo, dall’emancipa¬ 
zione? 

«In parte sì. Ma è anche ancora 
ammalata di curiosità borghese. Ha 
l’impressione, come avviene nella 
realtà, di vivere accanto alla propria 
vita, di non esserne protagonista. 
Così entra in una dimensione "esoti¬ 
ca" e alla fine si accorge che nono¬ 
stante l’evasione, il viaggio, tutto è 
rimasto uguale». 

In Germania i movimenti femmi¬ 
nili come hanno accolto questo film? 
«Benissimo. Le donne sono le mie 
spettatrici più attente. Il cinema te¬ 
desco è fatto da uomini, a parte Fas» 
sbinder c’è voluta Margharethe Von 
Trotta perché sullo schermo appa¬ 
rissero personaggi femminili forti. 
Le donne mi attraggono, mi sembra¬ 
no interessanti, mentre 1 maschi, 
nella vita, mi sembrano deboli. Per 

J iuesto, in fondo, sono riuscito ad of- 
rire a Gudrun Landgrebe un ruolo, 
come questo, completo, in grado di 
farla esprimere compiutamente. E 
sono contento, davvero, che dopo La 
donna in fiamme, da oscura attrice di 
provincia, sia diventata una star 
qual è oggi». 

Maria Serena Palieri 




ROMA — Scintillarne serata a Palazzo Fal¬ 
conieri dove, nel corso di un elegante co¬ 
cktail, tra folto pubblico, giornalisti, per¬ 
sonalità, operatori (presente anche l'am¬ 
basciatore ungherese in Italia Janos Szita, 
nonché Istvan Dossi, direttore dell'Acca¬ 
demia ungherese e Gabor Zboray, capo 
Rappresentanze Estere di Budapest), i big 
dei turismo made Ungheria hanno illustra¬ 
to I programmi della stagione '85. Pro¬ 
grammi decisamente allettanti. 

Offerto, In primo luogo, ii fascino antico 
e glorioso di Budapest, una delle più belle 
capitali d'Europa, «Regina del Danubio», 
splendida dall'alto delia celebre collina del 
Castello, con la gotica Chiesa dì Mattia dal 
tetto di rilucente maiolica colorata, la for¬ 
tezza medievale e i bagni turchi ancora 
funzionanti, la sua musica • la sua cucina 
note In tutto il mondo. 

Ma dentro la cornice affascinante delia 
grande capitale, le iniziative sono innume¬ 
revoli. U ha illustrate per sommi capi Mar» 
ton Lengyel, vice-presidente decente na¬ 
zionale dei turismo ungherese. Ecco le ce¬ 
lebrazioni per il Centenario delia morte di 
liszt, un fiorire di concerti di altissima 
classe nelle sale di Budapest, nelle chiese, 
nei teatri, godibili per tutto il periodo del 4’ 
Festival di Primavera (22-31 marzo): soli¬ 
sti e orchestre famose suoneranno Liszt. 
Bach, Dworak, Rendei, Kadéfy, tea trovai 
ranno posto strumenti antichi e jazz, e 
anche opere, operette, teatro di marionet¬ 
te, danze fofcwisttche. Qualcosa come 
1000 spettacoli in oltre 100 luoghi diversi 
(né mancheranno, allietate da buona musi¬ 
ca. scelte giornate gastronomiche). 

NeB'ambitodd Festival, a nch e mo e a e e 
iniziative varie: ad esempio una mostra 
«Viaggto *85», con in parata il turismo un¬ 
gherese, ma con la partecipazione di molti 
paesi stranieri; ad esempio «Sti le ttal i» , 
rassegna aAa quale saranno pressntf im¬ 
presa itabane a 25 diversi settori. 


FESTA DEL 


M 


All'appuntamento ‘85 n turismo unghe¬ 
rese si presenta con tutte le carte In rego¬ 
la. Si guardi ii capitolo prezzi. «I nostri 
sono più bassi di quelli dei nostri vicini a 
sud • a ovest detl'Ungheria» — ha detto 
Maiton Lengyel—e quanto al tema alber- 
ghi «possiamo vantare negli ultimi anni R 
più grande sviluppo ricettivo del dopo¬ 
guerra». 

I nomi di questi prestigiosi hotel sono 
noti in campo intemazionale, Novotel e 
Buda Penta, Atrium Hyatt e Fòrum, 0 Fla¬ 
menco e r hotel Stadio; «tra breve sarà 
inaugurato il Grand Hotel Ungaria, R più 
grande dell'Europa Centrale». 

Paese ideale per vacanze di svago. dl 
cultura e di arte (sono 1800 i monumenti, 
5000 g& edifici storici degni di essere am¬ 
mirati, dal quartiere dada Fortezza tS Bu¬ 
da, vero e proprio museo an’aperto, alle 
chiese, tortezze, castelli, insediamenti ro¬ 
mani, scultore e pitture, da Gyor a Koszeh, 
Sopron, Visegrad, Dchrece, Eger, ecc.) 
l’Ungheria è tuttavia nota anche per la sua 
eccezionale ricchezza di acque torma» — 
500 sorgenti naturali — e quest'anno so* 
no in funzione nuovi stabilimenti (ti sog¬ 
giorno e cura. rhaW Aqua a Heviz sul lago 
Balaton, Sarvar e Buk al confine con r Au¬ 
stria. 

Ma Budapest è anche una città ricca di 
vita culturale, che ospiterà B V Forum cul- 
turaie europeo in novembre, e che è in 
mtodlpraMntvtf agHapombmantiin- 
temaztona* con in nuovissimo e attrezza* 
fissano Palazzo dei congressi, capace (fi 
ospitare 2000 persone. «Sarebbe graditis¬ 
simo par nel ospitare l vostra congresso 
Pieve* (agenzie di viaggio) NT». 

Ecco «100 ricette e un'idea ddTUnghe- 



rta» (volete sapere come si fa la minestra 
Paloc, la zuppa fredda di amarene, la trota 
alla tzigana?), ecco «Ungheria a cavallo», 
ecco gli Immensi parchi nazionali dove è 
•possibile acquistare il silenzio». Ecco le 
rare rocce basaltiche del Badacsony, l’An¬ 
sa del Danubio, serpeggiante tra otto pae¬ 
si e grotte d> stalattiti; i ricami di Kalocsa 
a i pizzi di HaJas. n Balaton e i suol pae¬ 
saggi stupendi: ma «tutto dò che vorreste 
sapere sul turismo ungherese» è stampato 
in un opuscolo di 60 pagine, illustrato nel 
corso della serata da Lajos Kudar, diretto¬ 
re per l'Italia detl’lbusz, l’ufficio nazionale 
del turismo ungherese: fi si trovano anche 
regole a informazioni su visti e formalità di 
frontiera, alberghi, trasporti, prezzi, pro¬ 
grammi, tour. ecc. 

Catte perfett am ente in regola anche per 
quanto riguarda i coHegamenti aerei. Ne 
ha parlato R direttore della Maiev, la com¬ 
pagnia di bandiera ungherese. Szilard 
SrinnaM quato si è soffermato in partico¬ 
lare sul nuovo grandissimo edifìcio cantia¬ 
te operativo, forte (fi sei pontifi dì imtarco, 
che entrerà in funzione aii'aeroporin dì Fe- 
rfliegy a partirà dall’agosto prossimo: in 
grado dì far muovere due milioni di pas¬ 
seggeri ranno a (fi far fronte, anche sul 
piano del confort a tette te esigenza della 
clientela intemaziooate. 

Novità per Roma e MRano (città dal qua¬ 
li partono per l'Ungheria non solo turisti 
ma uomini d'affari): ai tre voli diretti setti¬ 
manali, R lunedi, mercoledì e venerdì, sa 
ne aggiungerà presto un quarto (H marte¬ 
dì). mentre dal 31 marzo prossimo sarà 
allestito un volo BudapesMtoma ogni lu¬ 
nedi alle 15 «per favorire 1 turisti italiani 
che vengono in Ungheria pv I fine setti¬ 
mana». La Matev ha a deposizione anche 
una gamma motto vasta (fi voli speciali a 
charter; e per fi confort. iranqwS: rospita- 
Rtà è garantita rat canutissi mo Hyatt 
Atium, attergo a 5 stola. 
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l’Unità - ROMA-REGIONE 


Approvata all’unanimità dal Consiglio regionale 


Questione morale: 
sì del pentapartito 
a una legge del PCI 

Saranno allontanati consiglieri P2 

Il Lazio fra le poche regioni ad aver attuato Vflrt. 18 della Costi¬ 
tuzione - Gli strumenti per prevenire la criminalità organizzata 


Con la legge voluta e presen¬ 
tata dal PCI e votata ieri matti¬ 
na aU’unanimità dal consiglio 
regionale, il Lazio si trova ora 
fra le poche regioni ad avere at¬ 
tuato l'articolo 18 della Costi¬ 
tuzione e (con l’Osservatorio e 
la Commissione permanente 
suda criminalità) con m mano 
gli strumenti necessari per af¬ 
frontare seriamente la com¬ 
plessa «questione morale.. È 
stato un cammino lungo e irto 
di ostacoli quello intrapreso dai 
comunisti, con la consueta 
«ostinazione., ancora prima che 
il procuratore generale Franz 
Sesti lanciasse allarmanti se¬ 
gnali di pencolo per le infiltra¬ 
zioni mafiose e camorristiche 
nella nostra regione. 

C'è poi stata la questione P2: 
su 900 iscritti alla loggia di Gel- 
li — ha ricordato il compagno 
Mario Berti nell'illustrazione 
in aula del provvedimento — 
400 risultano risiedere nel La¬ 
zio e nello stesso Consiglio ci 
sono ancora due consiglieri 
iscritti alla P2 (Pietrosanti del 
PSDI e Di Iorio della DC) e cin¬ 
que funzionari. La Costituzio¬ 
ne, come si ricorderà, nell'af- 
fermare libertà di pensiero e di 
associazione, vieta espressa- 
mente le associazioni segrete e 
militari e la P2 è stata sciolta 
(con la legge 25-1-82) proprio 
in osservanza del dettato costi¬ 
tuzionale. Eppure fino ad ora la 


Regione non ha preso alcun 
provvedimento nei confronti di 
chi non è in regola né con la 
Costituzione né con le leggi 
successive di interpretazione, 
compresa la legge «La Torre». 

È questo dunque un grosso 
passo in avanti per il «risana¬ 
mento morale, degli enti pub¬ 
blici e per la prevenzione e re¬ 
pressione della criminalità or¬ 
ganizzata. Le norme della legge 
in materia di associazioni se¬ 
grete, proposta dai compagni 
Quattrucci, Massolo, Berti, 
Borgna, Cacciotti, Corradi, Na¬ 
poletano, Spaziani si applicano 
ai titolari di cariche elettive, di 
nomina e designazione regiona¬ 
le, ai dipendenti dell’ammini¬ 
strazione regionale e degli altri 
enti, organismi o società da es¬ 
sa dipendenti. Le sanzioni pre- 
\iste sono la sospensione dal 
servizio e dallo stipendio e la 
destituzione nei casi più gravi. 
È la giunta regionale, una volta 
venuta in possesso di elementi 
di sospetto di appartenenza del 
personale ad associazione se¬ 
greta, che deve inviare imme¬ 
diatamente gli atti alla magi¬ 
stratura ordinaria e promuove¬ 
re tl procedimento disciplinare. 
Sarà poi la commissione di di¬ 
sciplina che deciderà la sanzio¬ 
ne o il proscioglimento. 

Nell’articolo 6 della legge si 
specifica che «sono esclusi dal 
beneficio dei contributi erogati 


dalla Regione o da organismi 
da essa dipendenti, i soggetti 
che risultino appartenenti ad 
associazioni segrete accertate 
con sentenza irrevocabile per 
un periodo di cinque anni dalla 
data della sentenza, né possono 
ottenere licenze, concessioni o 
iscrizioni agli albi degli appal¬ 
tatori di opere o di forniture 
connesse ad attività regionali». 
I comuni e le province provve¬ 
deranno ad emanare norme re¬ 
golamentari di adeguamento ai 
principi della legge per tutte le 
nomine e designazioni di loro 
competenza. 

Per quanto riguarda i consi¬ 
glieri regionali, infine, entro sei 
mesi dalla proclamazione, do¬ 
vranno depositare, presso l’uf¬ 
ficio di presidenza del Consi¬ 
glio regionale, una dichiarazio¬ 
ne illustrativa della propria ap¬ 
partenenza ad associazioni che 
abbiano finalità dichiarate o 
svolgano di fatto attività di ca¬ 
rattere politico, culturale, so¬ 
ciale, assistenziale e di promo¬ 
zione economica, precisandone 
la denominazione. Il presidente 
del consiglio comunicherà i casi 
di inosservanza, invitando il 
consigliere a chiarire i motivi 
delia mancata ottemperanza. 
Tutti i consiglieri in carica at¬ 
tualmente dovranno adempie¬ 
re quanto prescritto entro tre 
mesi. 

Anna Morelli 


Là sparatoria ieri mattina sotto [Abitazione di Amintore Fanfani 

Pensavano fosse un terrorista 

Non si ferma all’alt e gli agenti lo uccidono 

Giuseppe Pelaia insieme ad un complice aveva appena rubato alcune ruote di scorta nei pressi dell’abitazione 
del senatore democristiano - Massimo riserbo degli inquirenti - La ricostruzione fatta da alcuni testimoni 


Hanno scambiato per ter¬ 
roristi due ladri di gomme. 
Hanno sparato e ne hanno 
ucciso uno colpendolo alle 
spalle, mentre fuggiva. È 
successo ieri mattina sotto il 
palazzo di Amintore Fanfa¬ 
ni, in via Platone 7. Gli agen¬ 
ti di guardia all’abitazione 
del senatore hanno intimato 
l’alt ad una 127 con a bordo i 
due giovani. La macchina 
non s’è fermata, gli agenti 
hanno reagito. Uno s’è but¬ 
tato per terra, l'altro ha fatto 
fuoco e ucciso Giuseppe Pe¬ 
lala, 27 anni. Il giovane che 
si trovava a bordo con lui è 
riuscito a fuggire. 

Forse i due poliziotti pen¬ 
savano che si trattasse di 
terroristi. Il portiere dell’abi¬ 
tazione di Fanfani, Vincenzo 
Intoppa, proprio pochi mi¬ 
nuti prima li aveva però av¬ 
vertiti della presenza di due 
giovani a bordo di una 127 
mentre trafficavano attorno 


al portabagagli di alcune au¬ 
to in sosta nella via. «Proba¬ 
bilmente sono ladri di gom¬ 
me» deve avergli detto. E in¬ 
fatti qualche ora più tardi 
quando la macchina colpita 
(una 127 FURA) verrà trova¬ 
ta a largo Trionfale, a poche 
centinaia di metri da via Pla¬ 
tone, gli agenti vi troveranno 
dentro il corpo senza vita di 
un giovane e undici ruote di 
scorta, quelle appena rubate. 
La targa dell’auto era falsa. 

La sparatoria è avvenuta 
ieri mattina prima dell’alba, 
ma soltanto nel pomeriggio 
il giovane ucciso è stato in- 
dentlflcato. Non aveva docu¬ 
menti addosso, gli inquirenti 
sono giunti al suo nome at¬ 
traverso le impronte digitali 
(era già stato arrestato in 
passato). Qualche ora più 
tardi è stato riconosciuto dai 
familiari. 

Le indagini sono affidate 
al II distretto di polizia, e 


coordinate dal sostituto pro¬ 
curatore dottor Conti, ma le 
informazioni diffuse dalle 
forze dell’ordine per consen¬ 
tire un’esatta ricostruzione 
dell’episodio sono molto 
scarne: non è stato neppure 
fornito il nome dell'agente 
che ha sparato. Soltanto at¬ 
traverso la testimonianza di 
alcuni passanti è stato possi¬ 
bile ricomporre alcuni «pez¬ 
zi» di questa brutta vicenda. 

In via Platone è ancora 
buio pesto. Il custode del pa¬ 
lazzo, che si sveglia prestissi¬ 
mo, scorge due giovani nei 
pressi dell'abitazione del se¬ 
natore Fanfani mentre ar¬ 
meggiano attorno al porta- 
bagagli di un’auto. Avverte i 
due agenti di guardia al pa¬ 
lazzo di quello che succede. 
Ecco che dopo qualche mi¬ 
nuto la 127 si avvicina. I poli¬ 
ziotti intimano l’alt, ma l’au¬ 
to invece di fermarsi (secon¬ 
do la versione fornita dalia 


polizia) accelera, anzi tenta 
di investire le guardie. Una 
delle due cade a terra, l’altra 
prende la pistola d’ordinan¬ 
za e spara, più di un colpo. I 
primi vanno a vuoto, il terzo 
colpisce alla schiena l’auti¬ 
sta della 127. Neppure allora, 
però, la macchina si ferma. 

L’edicolante di Largo 
Trionfale racconta di aver 
visto poco dopo le 5 e trenta 
la 127 che veniva da via 
Trionfale correre In direzio¬ 
ne di via Andrea Dorla, dove 
a quell’ora comincia a fun¬ 
zionare il mercato. «Ha im¬ 
boccato la curva a tutta velo¬ 
cità — racconta — ma non 
ce l’ha fatta è andata a sbat¬ 
tere contro il nuovo marcia¬ 
piede di cemento armato. Ho 
sentito il botto e mi sono av¬ 
vicinato. Pensavo che qual¬ 
cuno si fosse ferito, ma 
quando stavo per aprire la 
portiera, dallo sportello de¬ 
stro è uscito a gran velocità 
un giovane. Avrà avuto 25 


anni, un casco di ricci, i blue 
Jeans e le scarpe da ginnasti¬ 
ca. Correva come se avesse le 
all al piedi. S’è dileguato in 
pochi secondi in mezzo ai 
banchi del mercato». «L'altro 
uomo, quello ferito — ag¬ 
giunge la cassiera del bar 
Doria — lo abbiamo visto 
più tardi, ci siamo avvicinati 
e lui non s’è neppure mosso. 
Però il sangue non si vedeva, 
pareva che dormisse*. «Sla¬ 
mo stati 11 qualche secondo a 
guardarci in faccia senza sa- 

f iere cosa fare — riprende 
'edicolante —, poi sono an¬ 
dato a chiamare il 113, per¬ 
ché portassero via il ferito». 

Quando è arrivata l’ambu¬ 
lanza Giuseppe Pelaia era 
ancora nella stessa posizione 
con 11 capo adagiato sul vo¬ 
lante. Trasportato d’urgenza 
al S. Filippo Neri è giunto al 
pronto soccorso già morto. I 
medici di guardia hanno 
tentato anche un massaggio 
cardiaco, ma non c'è stato 


nulla da fare. 

Nel pomeriggio, a proposi¬ 
to dell’identificazione, c’è 
stato un piccolo giallo nel 
giallo. Secondo la polizia 
scientifica che collabora al¬ 
l’inchiesta le Impronte del¬ 
l’uomo morto corrisponde¬ 
vano a quelle di Domenico 
Pelaia di 26 anni, residente a 
Tiburtlno terzo, arrestato 
più volte, proprio nella sua 
zona. Nel computer dove so¬ 
no schedati tutti l pregiudi¬ 
cati le stesse impronte corri¬ 
spondevano anche a Giusep¬ 
pe Pelala, di 27 anni, fratello 
maggiore di Domenico. A 
sciogliere il dubbio è stato lo 
zio del due giovani, che si è 
recato all’obitorio a ricono¬ 
scere il corpo. Ma già prima 
di uscire di casa sapeva chi 
avrebbe trovato: «Mio nipote 
Domenico — ha detto alla 
polizia — per fortuna è qui 
con me». 

Carla Chelo 


Quasi 5 mila appartamenti popolari saranno consegnati entro 
l’85. L’ha annunciato l’assessore alla casa, Mirella D’Arcangeli nel 
corso di una conferenza stampa che si è svolta ieri in Campidoglio. 
Gli alloggi fanno parte del secondo biennio della legge 457 (piano 
decennale per la casa). Duemila saranno assegnati — ha precisato 
l’assessore — a cominciare dal mese di marzo. Altri 1500 da mag¬ 
gio a luglio. E 1400 all’inizio dell’autunno. Le case saranno conse¬ 
gnate seguendo un ordine di categoria: sfrattati, forze dell’ordine, 
giovani coppie, anziani, risanamento borghetti. I primi duemila 
appartamenti si trovano a Malabarba, Cacciarella, Tor Fiscale, 
Ostia, Santa Passera, vicolo Savini. Il 50 per cento degli alloggi — 
ha ricordato Mirella D’Arcangeli — saranno riservati agli sfrattati. 

Nel corso della conferenza stampa l’assessore ha anche fatto un 
bilancio dell’attività del comitato permanente costituito un anno 
fa tra Comune e Iacp con il compito di facilitare i rapporti tra i due 


Il Comune e l’IACP 
consegneranno nell’85 
5 mila case popolari 

enti per la programmazione e le realizzazioni. Molti ostacoli — ha 
detto Mirella D’Arcangeli — sono stati superati. Più agili sono 
diventati i rapporti tra il Comune, l’Iacp e tutte le aziende collega¬ 
te (Italgas, Enel, Sip). In questo modo si sono snellite le procedure 
per le realizzazioni e si sono anche accorciati i tempi di assegnazio¬ 
ne. 


Nonostante il grande impegno del Comune il dramma della casa 
per Roma è ancora pesante. Per questo oggi alle 16 in via XXI 
Aprile davanti alle case Federici si svolgerà una manifestazione 
indetta dal Sunia (ci saranno l’assessore D’Arcangeli, il presidente 
della III circoscrizione Salacone e il segretario del Sunia Pallotta). 
Il Sunia chiederà la modifica del decreto sugli sfratti per ottenere 
il rinnovo dei contratti, la graduazione, l’elevamento del punteggio 
per l’assegnazione delle case popolari e un controllo nelle assegna¬ 
zioni delle case sfitte degli enti pubblici. Durante la manifestazio¬ 
ne si chiederà anche l’intervento della Regione per le case Federici 
sottoposte a vendita frazionata. 

Un’altra manifestazione per l’utilizzo degli appartamenti vuoti 
è convocata domani alle 10 a Santi Apostoli dal Movimento fede¬ 
rativo democratico, comitati di quartiere, Sunia, Unione inquilini 
e comitato di lotta di via Ferrini e via Galli. Nel pomeriggio si 
svolgerà anche un’assemblea pubblica in Campidoglio. 


Il risultato di un’operazione dei carabinieri cominciata tre mesi fa 

Dall’India nuova rotta della droga 
Sequestrata eroina per due miliardi 

In carcere 11 capo-banda, il corriere e quattro spacciatori 

L’arresto nella stanza di un albergo del centro - Il pedinamento era cominciato dall’arrivo all’aeroporto di 
Fiumicino di un volo dall’Oriente - Trovati anche quaranta milioni in contanti e dieci passaporti in bianco 



Lettera a «Repubblica» 

Morelli: 
«Lavoriamo per 
avere di nuovo 
un sindaco . 
comunista» 

•Il nostro obiettivo è che si 
creino le condizioni perché la 
città continui ad avere un 
sindaco comunista». Lo dice 
il compagno Sandro Morelli, 
segretario della federazione 
comunista romana. In una 
lettera Inviata al quotidiano 
«la Repubblica» che, in un ar¬ 
ticolo uscito ieri sulle propo¬ 
ste del PCI per le elezioni, gli 
aveva attribuito una frase 
mal pronunciata. «Comun¬ 
que — ha fatto dire 11 giorna¬ 
le a Morelli — possiamo es¬ 
sere disposti a concedere II 
sindaco sulla base di un ac¬ 
cordo programmatico...». 

•Sta di fatto — scrive il se¬ 
gretario della federazione — 
che (come potrebbero facil¬ 
mente testimoniare tutti 1 
presenti) non solo non ho 
mal pronunciato quella fra¬ 
se, non solo non ho detto 
niente che potesse far inten¬ 
dere quel concetto, ma sem¬ 
mai con una battuta ricordo 
di aver scherzato sulla reto¬ 
rica ingenuità della doman¬ 
da cui ha risposto peraltro 
Giovanni Berlinguer nell’u¬ 
nico modo In cui era in effet¬ 
ti giusto rispondere». 

•Infatti — continua Morel¬ 
li nella sua lettera — non 
può non essere chiaro per 
tutti (sulla base di quanto 
abbiamo sempre detto, di¬ 
ciamo e diremo) che è nostro 
obiettivo fermissimo creare 
le condizioni politiche e di 
consenso perché sia rag¬ 
giunto quanto consideria¬ 
mo, anche sulla base dell’e¬ 
sperienza, giusto ed oppor¬ 
tuno: che la città continui ad 
V avere un sindaco comuni¬ 
sta». 

•Non riesco proprio a capi¬ 
re — conclude 11 segretario 
della federazione romana del 
PCI — come e perché si sla 
deciso di farmi, inopinata¬ 
mente, dire l’opposto». 


LI hanno sorpresi mentre 
nella stanza di un grande al¬ 
bergo del centro trattavano 
un affare di eroina per due 
miliardi. Maninder Pai Slng 
Nagpal, 38 anni, e Sampson 
Noel Nottle, 42 anni, indiani, 
rispettivamente corriere e 
capo della banda, sono finiti 
in carcere Insieme a tre spac¬ 
ciatori «ali’mgrosso». Luigi 
Mattioli, Giuseppe e Giusep¬ 
pina Bruno (marito e moglie) 
e alla giovane amica del ca¬ 
pobanda, Gabriella Slmonel- 
11, tossicodipendente. 

I carabinieri del Reparto 
Operativo, che hanno con¬ 
dotto l’operazione, hanno se¬ 
questrato oltre a due chilo¬ 
grammi e mezzo di eroina ti¬ 
po 4 (pura al 70%). quaranta 
milioni In contanti (parte In 
lire italiane e parte in rupie 
indiane) e 10 passaporti In 
bianco. 

Gli Investigatori erano 
sulle tracce di Sampson Noel 
Nottle già da tre mesi e sta¬ 
vano indagando su una nuo¬ 
va rotta della droga che dal¬ 
l’India punta sul mercato 
italiano. Avevano ricevuto 
molte segnalazioni sul per- 


•Sono fonte di sprechi, pozzi 
senza fondo, strutture incapaci 
di assicurare un servizio effi¬ 
ciente»: sono solo alcune delle 
definizioni correnti con le quali 
viene bollata Fattività delle 
USL. Ma è poi proprio vero che 
le Unità sanitarie sono cosi 
spendaccione? Disfunzioni ne 
esistono e tante, ma non tutte 
possono essere attribuite alla 
responsabilità delle singole 
unità che in buona parte di sol¬ 
di ne maneggiano pochini. 

Prendiamo il caso della USL 
RMl. Su un bilancio comples¬ 
sivo di 224 miliardi per il 1984 
la USL ne amministra diretta¬ 
mente, cioè con propri atti di 
gestione diretta, solo 23. I re¬ 
stanti 201 miliardi sono già 
«bloccati* da direttive nazionali 
e regionali e la USL quella mas¬ 
sa di denaro la vede soltantq 
passare. 


sonaggio che si è poi rivelato 
il capo dell’organizzazione. 
Nottle di tanto in tanto lavo¬ 
rava anche per il Tribunale 
come traduttore. Lo avevano 
pedinato, avevano ricostrui¬ 
to 1 suol movimenti, indivi¬ 
duato i suoi complici, ma 
aspettavano di avere prove 
certe per far scattare l’opera¬ 
zione antidroga. La pista che 
hanno scelto è quella di un 
aereo proveniente da Bom¬ 
bay, e solo di transito allo 
scalo di Fiumicino dove 
scendono pochissimi passeg¬ 
geri e per giunta a un’ora po¬ 
co trafficata, alle cinque del¬ 
la mattina. Il volo giusto per 
chi volesse usarlo per mano¬ 
vre illecite. 

I carabinieri erano a Fiu¬ 
micino, in attesa già da mol¬ 
te ore. Dal jumbo sono scesi a 
Roma dieci passeggeri, tutti 
di nazionalità indiana- LI 
hanno pedinati tutti e dieci. 
La pista si è rivelata giusta. 
Maninder Pai Slng Nagpal si 
è diretto verso un famoso al¬ 
bergo del centro della città. 
Cera una stanza prenotata a 
suo nome, ha preso le chiavi 
e vi si è diretto. Poco tempo 


Questo è solo un piccolo 
esempio del lavoro di ricerca 
fatto da Severino Delogu, 
George France ed Enrico Bu¬ 
glione per conto dellTstituto 
•Placido Martini». Ne è venuto 
fuori un volume: «Il comporta¬ 
mento di spesa delle Unità sa¬ 
nitarie di Roma e provincia» 
che è stato presentato ieri nel 
corso di un convegno svoltosi al 
residence Ripetta. Lo studio, 
riferito al 1982, è il tentativo, 
certamente non definitivo, di 
costruire una mappa delle 35 
USL di Roma e provincia in 
modo da avere per ciascuna di 
esse una radiografia precisa. E 
proprio partendo dalia capaci- 
tà di spesa delle USL si può riu¬ 
scire a capire quali sono i nodi, 
le disfunzioni, le macroscopi¬ 
che, ma finora «invisibili», di¬ 
versità che fanno da freno alla 
realizzazione di un servizio sa¬ 
nitario moderno coai come pre¬ 
visto dalla legga di riforma. 



Maninder Pai Sing Nagpal 



Sampson Noel Nottle 


dopo Sampson Noci Nottle 
ha raggiunto 11 suo socio. 

Quando 1 carabinieri han¬ 
no fatto Irruzione nella ca¬ 
mera Il hanno sorpresi men¬ 
tre tentavano di nascondere 
negli indumenti 11 grande 
quantitativo di eroina che 
era stata acquistata In Thai¬ 
landia. Oltre agli stupefa¬ 
centi sono stati sequestrati 
anche i 40 milioni, metà In 
lire metà in rupie, che dove¬ 
vano essere 11 compenso per 
Maninder Pai Sing Nagpal. I 
dieci passaporti in bianco 
dovevano Invece servire al 


corriere internazionale per 
viaggiare con nomi diversi 
sulla rotta Bombay-Roma, 
senza destare sospetti. 

Arrestati in flagranza di 
reato I due boss dell’organiz¬ 
zazione, le manette sono 
scattate anche per t tre spac¬ 
ciatori e per l’amica del ca¬ 
pobanda. Per tutti l'accusa è 
di traffico di stupefacenti; 
per il corriere c’è anche il 
reato di introduzione Illegale 
di stupefacenti. 

«n. ca. 


Manifestazione con Napolitano 
domenica al cinema Vittoria 


•Piu forte 11 Partito comunista italiano perché avanzi il 
cambiamento a Roma e nel Paese»; questo il tema dell’as¬ 
semblea che si terrà domenica prossima alle 10 al cinema 
Vittoria (Piazza S. Maria Liberatrice). Alla manifestazione 
nel corso della quale verrà, anche, celebrato 11 64® anniversa¬ 
rio della fondazione del PCI parteciperanno i compagni San¬ 
dro Morelli, Ugo Vetere e Giorgio Napolitano. 

Sistema di sicurezza: 
dibattito con Formica 

•Sistema di sicurezza e interessi nazionali». È il tema di un 
incontro-dibattito che si svolgerà oggi alle 21 alla Casa della 
Cultura (largo Arenula 26). Partecipano Rino Formica, Ro¬ 
mano Ledda, Nuccio Fava, Enzo Forcella e Gianfranco Saio- 
mone. 

Proposta di legge per i 28 
docenti licenziati dall’ERSAL 

Ritorneranno a lavorare I ventolto docenti del centri di 
formazione professionale in agricoltura recentemente licen¬ 
ziati dall’ente regionale di sviluppo agricolo? PCI, DC, PSDL 
PSI hanno presentato In proposito ieri alla Pisana una pro¬ 
posta di Integrazione della legge regionale sulla formazione 
professionale. 


Una ricerca dell’istituto «Martini» 

Usi sprecone? 
I conti romani 


Roma come Monaco 
Contro l’ingorgo 
autobus più 

metrò e ferrovie 

) 

Roma e Monaco di Baviera, due città a confronto almeno 
sotto il profilo dei trasporti. Un confronto anomalo, bisogna 
dire subito, perché mentre la terza metropoli della Germania 
ha In questo campo una valida e ultradecennale esperienza, 
la nostra capitale si avvia solo ora a compiere i primi passi 
verso quel progetto («mirato») di integrazione di tutti i servizi, 
di cui proprio in questi giorni è stato firmato un protocollo di 
intesa tra ministero dei Trasporti, Comune e Regione. Ma 
pur tenendo conto dei ritardi e delle dovute differenze (nu¬ 
mero degli abitanti, urbanistica, efficienza dei mezzi) — ci si 
èchiesto ieri in un convegno organizzato dall’Intermetro, la 
società che gestisce la costruzione della metropolitana — è 
possibile prendere come modello la realtà bavarese per una 
nuova rete di strutture che soddisfi la sempre crescente do¬ 
manda di mobilità romana? 

La risposta stando a quanto è scaturito dal dibattito è stata 
un «sì» pressoché unanime. Ospite d’onore dell’incontro il 


direttore della MW (Unione tariffaria e del trasporti di Mo¬ 
naco), l’ingegnere Dieter Lippert che ha illustrato 11 funzio¬ 
namento del sistema integrato della sua città. Una linea fer¬ 
roviaria che passa sotto 11 centro storico costituisce l’asse 
portante dell’intera rete. Tramite cinque stazioni raccoglie il 
passaggio continuo del viaggiatori provenienti anche da una 
distanza di oltre novanta chilometri. Su questo asse si inne¬ 
stano quattro metropolitane e le ferrovie urbane e suburba¬ 
ne. La funzione di raccordo fra le varie stazioni è assicurata 
da autobus e tram. Il traffico automobilistico è convogliato 
in una serie di cerchi che da un circuito esterno autostradale 
stringono il centro (non chiuso ma ampiamente pedonalizza¬ 
to). Va da sé che tanta efficienza e razionalità hanno portato 
a un incremento dell’utenza del trasporto pubblico nono¬ 
stante i continui aumenti della tariffa unica. 

E Roma? Roma ha ancora da risolvere parecchi problemi 
e ancora non è stato stabilito (a parte le indicazioni di massi¬ 
ma contenute nella bozza della prima convenzione del pro¬ 
getto) le priorità a cui dare immediato seguito. <L’esempio di 
Monaco — ha detto l’assessore al traffico Benclni — prova 
come sia possibile realizzare una piena autonomia gestiona¬ 
le. Ma intanto qui da noi, ognuno degli enti preposti al vari 
servizi si ostina a governare il proprio '‘orticello” senza 
preoccuparsi di quello degli altri. Un esemplo di scoordina¬ 
mento viene proprio dall’impossibilità di far marciare Insie¬ 
me orari, servizi e tariffe». Per l’avvocato Servitilo (direttore 
della programmazione, organizzazione e coordinamento del 
ministero Trasporti) cl vuole una legge che definisca l’area 
metropolitana, l’ingegner Danese (Motorizzazione Civile) ha 
sottolineato l’importanza del punti interscambi, mentre 11 
direttore del servizio movimento delle F.S ha detto che non ci 
si può aspettare che siano le ferrovie a risolvere il nodo di 
tutta la mobilità. 

Valeria Parboni 

NELLA FOTO: i lavori per la costruzione del metrò 


Tavola rotonda so traffico e trasporti alla CGIL 

Confronto Lama-Vetere: così si può 
scongiurare un altro «venerdì nero» 


Un bus arancione che vola al 
di sopra del mare di automobili 
ferme con un ghigno sornione. 
E sopra io slogan: »S traffichia¬ 
moci*. È U fondale sotto il qua¬ 
le, ieri mattina, nella sede della 
CGIL, di via Buonarroti, hanno 
discusso Luciano Lama ed il 
sindaco Vetere. Era atteso an¬ 
che fl presidente della Regione, 
P> nini , ma non è arrivato (ri¬ 
masto bloccato tra le auto, for¬ 
se?). L’argomento al centro 
•dei contendere» è scontato: 
traffico, •venerdì nero» e scio¬ 
pero dei trasporti, funziona¬ 
mento del servirio pubblico, 
progetti futuri e scelte imme¬ 
diate per Roma affé tu da mal 
d’ingoègo. Quali consigli (o 
quali critiche) possono venire 
alFamministrazione dal sinda¬ 
cato? E, per contro, quali recri¬ 
minazioni ha un ente locale da 
fare al sindacato? Un dibattito 
non formale, nelle previsioni. E 
Lama e Vetere non hanno delu¬ 


so le aspettative. 

Deciso il segretario generale 
della CGIL: «Non basta dire 
che era una lotta giusta. Del 
Venerdì nero’ abbiamo la re¬ 
sponsabilità e dobbiamo pren¬ 
dercela per intero. Però — ha 
aggiunto — dal dibattito di 
martedì sono venute fuori ca¬ 
renze macroscopiche nella ge¬ 
stione delle aziende di traspor¬ 
to: parco macchine non utiliz¬ 
zato fino al 30 %; vetture lascia¬ 
te in abbandono; totale diaor- 
ganizzarione. E, ancora, la 
prassi insopportabile che si 
debba scioperare per far appli¬ 
care accordi già stipulati e le 
denunce gravissime — da ac¬ 
certare — di favoritismi dien- 
telari particolarmente al perso¬ 
nale non viaggiante. Il concetto 
deve essere chiaro — ha con¬ 
cluso Lama —: se ci sono am¬ 
ministratori, nell’ATAC come 
nell'ACOTRAL, che non sanno 
porre rimedio a questi gravi di¬ 


fetti, vanno rimossi, così come 

10 stesso movimento sindacale 
non può permettere che un ad¬ 
detto al servizio pubblico possa 
esercitarlo a proprio comodo e 
sentirsi intoccabile». 

Altrettanto schietto Vetere: 
•E chiaro che sul sindaco, so¬ 
prattutto in una città come Ro¬ 
ma, si scarichino tensioni an¬ 
che non direttamente riguar¬ 
danti l’amministrazione comu¬ 
nale. Ma una cosa chiedo al sin¬ 
dacato — ha aggiunto — il mo¬ 
vimento dei lavoratori può 
svolgere un ruolo importantis¬ 
simo anche chiamando ognuno 
a rispondete delle proprie re¬ 
sponsabilità. Ma non esiste più 
un consiglio d’amministrazione 
e un presidente nell’ATAC e 
nell’ACOTRAL? E non è forse 

11 caso di rivolgersi direttamen¬ 
te a loro?». 

Ma i problemi non sono solo 
questi. Vetere ha parlato del- 
l impressionante aumento del¬ 
le auto in città (sono un milione 


e trecentomila, messe in fila oc¬ 
cuperebbero tutte le strade di 
Roma) e delle grandi opere via¬ 
rie ancora da completare. Un 
dato è certo: i miliardi investiti 
nella voce «traffico-trasporti» 
continuano a crescere. Nel solo 
’85 saranno seicento. Le nostre 
carenze non possono essere ta¬ 
ciute — ha concluso Vetere — 
ma di questo impegno nessuno 
ri può dimenticare. 

Il problema trasporti è stato 
affrontato anche dal consiglio 
regionale, ieri mattina, in se¬ 
guito a precise richieste del 
PCI. La giunta si è impegnata a 
prendere iniziative presso il go¬ 
verno per un finanziamento dei 
deficit di ACOTRAL e ATAC e 
a convocare immediatamente 
la commissione mista sul •pro¬ 
getto mirato per i trasporti nel 
Lazio. I risultati di questa azio¬ 
ne dovrebbero essere resi noti 
entro il 28 febbraio. 

Angelo Melone 
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24 GENNAIO 1985 


Prosa 


ANFITRIONE (Via S. Saba. 24) 

Alle 17.30. L'Actor's Studio di Roma presenta Ridon¬ 
do, cantando, ballando Musical di Anny D'Abbrac¬ 
cio Musiche di Achille Oliva. Regia di Anny D'Abbrac¬ 
cio. Con Bruno Cirillo. Yvonne D'Abbraccio, Massimo 
Mattia. 

ASSOCIAZIONE ARTI FIGURATIVE (Via Stazione di 
S. Pietro. 22) 

Sono aperte le iscrizioni al corso di dizione e recitazione 
per ragazzi e adulti. Per informazioni rivolgersi in loco il 
lunedi e il giovedì dalle 17 alle 20 appuro telefonare gli 
altri giorni dalle 17 alle 20 al n. 8448756. 

AURORA (Via Flaminia Vecchia. 520 - Tel. 393269) 
Alle 10 A oriente della luna terzo viaggio. Rasse¬ 
gna E.T.I. ragazzi, la compagnia Giordana-Zanetti pre¬ 
senta Vassilissa la betta. 

AVANCOMICI TEATRINO CLUB (Via di Porta Labica- 
na. 32 - Tel 4951843) 

Alle 21.15 T'amo o pio Ubu di Alfred Jarry. sceno¬ 
grafia di Paola Latrofa. Regia di Marcello Laurentis. 
BÈLLI (Piazza S Apollonia. 11/a) 

Alle 21 15. la compagnia Belli presenta il progetto «I 
capolavori dell'arte erotica». Il boudoir dal Marchese 
do Sade di Roberto Lerici. Con Antonio Salmes. Conti¬ 
nua la campagna abbonamenti 
CENTRO SPERIMENTALE DEL TEATRO (Via Lucia¬ 
no Manata. 10 - Tel. 5817301) 

Fino al 31 gennaio John Cappelletti (insegnante e regi¬ 
sta della School of Performing Arts di New York - La 
scuola di «Saranno famosi») terrà audizioni per sceglie¬ 
re i partecipanti al suo seminano di recitazione. 
CONVENTO OCCUPATO (Via del Colosseo. 61) 

Alle 21.30 Federico Wirne in Le fattucchiera, di 
Micholo Di Benedetto. Regia di Mauro Bronchi. 
DEI SATIRI (Piazza Grotta Pinta. 19 • Tel. 

6565352-6561311) 

Alle 17. Ass Roma Spettacolo Teatro di Roma Compa¬ 
gnia Il Palcoscenico presenta La passiflora scura di 
D. Pesaola Cor. M. Medici, D. Pesaola, B. Zeni. R. 
Longo, G Renassi. P. De Stasio. Regia di Diego Pasao- 
la 

DELLE ARTI (Via Sicilia 59 - Tel. 4758598) 

Alle 17 ((am ). La Compagnia del Teatro Delle Arti 
presenta Giovanna Radi e Giancarlo Sbragia in Mada¬ 
me Bovary di Massimo Franciosa e Giancarlo Sbragia 
da Flaubert. Regia di Giancarlo Sbragia. Scene e costu¬ 
mi di Vittorio Rossi. Musiche di Federico Amendola. 
DE' SERVI (Via del Mortaio 22) 

Alle 17 (fam.l. Fiorenzo Fiorentini e la sua compagnia 
presentano Petrolini, biografia di un mito di De 
Chiara. Fiorentini e Petrolini. Regia di Fiorentini e De 
Chiaro 

ETI-QUIRINO (Via Marco Minghetti. 1) 

Alle 17 (fam. Turno F/D1). Giorgio Albertazzi in II ge¬ 
nio di Damiano Damiani e Raffaele La Capna. Con Luigi 
Pistilli. Regia di Giorgio Albertazzi. 

ETI-SALA UMBERTO (Via della Mercede 49 - Tel. 
6794753) 

Alle 17 (fam i. Carlo e Alberto Colombaioni in Baracca 
da fiora. 

ETI-TEATRO VALLE (Via del Teatro Valle 23-a) 

Alle 17 (fam.). LaCoop. Teatro Franco Parenti presenta 
I promessi sposi affo prova di G. Testori. Regia di A. 
R Shammah. (Ultimi 4 giorni) 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 17 (fam ). La Comp. del Teatro Ghione presenta 
L'importanza di chiamarsi Ernesto di Oscar Wilde. 
Regia di Edmo Fenoglio. Scene di Eugenio Guglielmi- 
netti. con Ileana Ghione. Piero Sammararo e Gianni 
Greco. 

GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 229 - Tel. 
353360) 

Alle 17 Coma prima maglio di prima di Luigi Piran¬ 
dello Diretto ed interpretato da Anna Proclemer. 

IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 - Tel. 
6548540) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi (in italiano e inglese) di 
Recitazione-Mimo-Danza diretti da llza Prestinan per 
l'anno 1985. Per informazioni telefonare 
6548540-6852755. 

Il MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cassia. 
871 - Tel. 3669800) 

Alle 16 30 e 21.15. Hanno sequestrato il Papa di 

Joao Bethencourt. Regia di Sofia Scandurra. Scene di 
Elena Ricci Poccetto. Con Giancarlo Sisti. Susanna 
Schermoan. Bill Vanders. Eduardo De Caro. 

LA CHANSON (Largo Brancaccio. 82/A - Tel. 737277) 
Alle 21.30. Cabarattisimo divertimento in due tempi 
con Gmo Rivieccio. Emy Eco e Valerio Isidorì. 

LA PIRAMIDE (Via G. Benzoni. 49-51 - Tel. 576162) 
SALA A: Alle 21. Comp. Teatro La Maschera presenta 
Picasso di Memé Periini e Antonello Agliotì. Regia di 
Memé Pedini, con V. Cavallo. G. Innocentini. R. Falco¬ 
ne. 

SALA B: Alle 21. La Comp. Piramide Teatro presenta 
Hiram il massone novità assoluta dì Sergio Pacelli. 
LA SCALETTA (Via del Collegio Romano. 1 - Tel. 
67831481 

SALA A: Alle 21 Politicanza. Tre atti unici di Italo 
, Moscati con Augusto Zucche Regia di Vittorio Caprioli 
Adolfo Celi. Luciano Salce. 

SALA B: Alle 21.45. La Compagnia ATA Teatro pre¬ 
senta: «Le farse di Dario Fo». con Bruno Brugnola. 
Gabriele Martini e Monica Ferri. Regìa di Massimo Mi* 
lazzo. SALA C: Riposo 

ORATORIO DEL CARAVITA (Via del Caratata 7 - Tel. 
6795903 

Alle 21. Il Gruppo Doppio Teatro presenta «Sciacalli • 
Arabi» Scritto e diretto da Ugo Leonzio. Con: Bettim. 
Casolari. Grilli. Or. Toscani. Triffez 
PARIOLI (Via G. Borsi 20) ; 

Alle 17 (fam. Turno FD/2). L'eredità dolio zio Buo¬ 
nanima di A R. Giusti. Classico del teatro comico sici¬ 
liano Regia di Massimo Mollica. Con Massimo Mollica. 
Scene Antonio Allegra. Musiche Emanuele Calanduc- 

CIO. 

POLITECNICO (Via G B. Tiepolo 13/a) 

SALA A: Alle 21.15 Panna Acida presenta «Scala Fi» 
e «Viola» con Cartina Torta e Angela Finocchiaro 
SALA 8- Alte 21 La Giostra presenta «Petrolini 
2000» di e con Rò Rocchi. 

ROSSINI (Piazza Santa Chiara. 14 - Tel. 6542770) 

Alle 17.30 (fam i. Er testamento da* Giulio novità 
assoluta di Enzo Liberti. Con Anita Durante. Leila Ducei. 
Enzo Liberti. Regìa di Enzo Liberti. 

SALA 80R0MINI (Piazza della Chiesa Nuova. 18) 

. Alle 21. Il Gruppo Teatro G. presenta: Dies Iraa affre¬ 
sco sonoro per soli: coro femminile, coro attori e stru¬ 
menti di Roberto Marafante (versione integrale). 
TEATRO ARGENTINA (Largo Argentina) 

Aiie 17. L' onesto Jago di Corrado Augias 
TEATRO CLUB A.R.C.A.R. (Via Francesco Paofo To¬ 
sti. 16/e) 

Alle 21. La Compagnia Teatro Stabile Zona Oue presen¬ 
ta Al di là dell'emoro di Giovanni Narcioni. Con: S. 
Cario. S. Cossu. A. Bonacorsi. C. Ortolani. Regia di 
Giovanni Narcioni. 

TEATRO DELLE MUSE (Via Forh 43) 

Atte 21.15 La Compagnia L"Allegra Brigata presenta 
Supercalifragitistichespiralidhorror di Cmfofa. In¬ 
segno e Cinque. Regia di Massimo Cinque. Musiche di 
Bresciani e Tatoco. 

TEATRO OEL PRADO (Via Sora. 28 - Tel. 65419151 
Alle 21.30. La compagnia «Il gioco delle parti» presen¬ 
ta Quereli* de Brest da Jean Jenet. Regia gi Rossi 
Borghesano 

TEATRO DELL'OROLOGIO (Via dei F*ppmi. 17-A - 
Tel. 65487351 

SALA CAFFÈ TEATRO: Alle 22.30. La cooperativa La 
Bilancia in coi!adorazione con Associar Mario Riva pre¬ 
senta Lungo pranzo di Natale eh Thorton VVitóer - 
Regia AntoneCo Riva 

SALA GRANDE: Alle 21. Comp. del Collettivo presenta 
Enzo Robvitti m Mi richordo anchora» autobiogra¬ 
fìa dì Pietro Ghizzerd». Regia G- MTAgfio. Muti- 
che de Giuseppa Verdi. - 
SALA ORFEO: Riposo 

TEATRO DI VILLA FLORA (Via Portuense. 610 - Te) 
5911067) 

Nell'ambito defle manifestazioni {Maniche la Coop Vil¬ 
la Fiora, organizza sei fasi C* ricerca sul mestiere de)Tat¬ 
tore e la sua arte. In programma: L'orga n i cit à del 
movimento fisico, le possibilità espressive a co¬ 
municativa del corpo a della voce, l'arte de Vet¬ 
tore. insegnamento specialità teatrale Trampoli, 
spettacolarizzazione dalla musica. Per iscrizioni e 
ulteriori informazioni, rivolgersi a Villa Flora dal lunedì a) 
venerdì ore 11/18. oppure telefonare ai numeri 
5920614 5911067 
TEATRO DUE (Vicolo Due Macelli. 37) 

Alle 20.45. La Coop. I Teatranti presenta «Parco 
d'Assadio» ck e con Carlo Isola e Victor Beard. Regia 
Daniele Trambusti. 

TEATRO EUSEO (Via Nazionale. 183). 

AHe 17 (Abb F/D3). La Compagnia Teatro Dece Arti 
presenta Aro!do Tteri, Gmfcana lojodice. Maio Betta al 
H Misantropo di MoWre. Regia (fi Luigi Squarnna. 
Scene e costumi di Lucrano Oamiam. Musiche di Mat¬ 
teo D'Amico 

TEATRO FLAIANO (V.a S. Stefano del Cocco. 15) 

Alle 1 7. Rozzi intronati straccioni a In ga nn i ti pre¬ 
senta la comp. La Festa Mobile. Testo e regia di Pino 
Quartuflo 

TEATRO IN TRASTEVERE (Vicolo Morom. 3 a - Tel 
5895782) 

SALA A Alle 21.15. La Coop. Teatro Necessità pre¬ 
senta N tacchino, farsa in due atti di S. Mrozefc. Regia 
di Paolo Spezzatesi. Scene e costumi di Bruno Buorun- 
contri. 

SALA B: Alle 21.15. Grazia Scucomarra m: Ver d in v i - 
dia di Grazia Scucomarra. Con Giovanna Brava 


Sono aperte le iscrizioni al corso di formazione di tecni¬ 
ca drammatica L'immagine, il corpo, la voca pro¬ 
mosso dall'assessorato alla educazione permanente del 
Comune di Roma. Il corso durerà 4 mesi con un costo 
di lire 40.000. Per informazioni rivolgersi al Teatro in 
Trastevere al 5895782. 

TEATRO OLIMPICO (Pozza G. da Fabriano) 

Vedi Musica e balletto 

TEATRO PICCOLO ELISEO (Via Nazionale, 183 • Tel. 
462114) 

Alle 17 (fam.). Teatro e Teatranti presenta la Compa¬ 
gnia Dell'Atto in Una famiglia felice di Giles Cooper. 
Con Antonelli. Campese. Ricci. Zàmengo. Regia di Ro¬ 
berto Antonelh. (Ultimi 4 giorni). 

TEATRO SISTINA (Via Sistina. 129 - Tel. 4756841) 
Alle 21. Ornella Vanoni - Gino Paoli. Insieme. 

TEATRO TENDA (Piazza Mancini) 

Alle 21. Comp. Teatrale La Comune presenta Fabulaz- 
zo Osceno giullarata con Oano Fo. 

TEATRO TORDINONA (Via degli Acquasparta. 16) 
Alle 17.15. LaCoop. Il Baraccone presenta Due estati 
a Vienna di Carlo Vitali. Regia di Luigi Tani. con Franco 
Mortilo. Ivana Giordan, Giorgia Trasselli. Luigi Tarn. 


Teatro per ragazzi 


GRAUCO (Via Perugia. 34 - Tel. 782231 1) 

Fino al 28 gennaio sono aperte le iscrizioni al nuovo 
ciclo di laboratorio per animatori teatrali e burattinai 
finalizzato all'allestimento da realizzarsi al termine della 
corrente stagione - Il laboratorio inizierà il 4 febbraio e 
saràlimitato a soli 10 partecipanti - Per informazioni la 
segreteria è aperta tutti i giorni dalle 17 alle 19.30 
escluso il lunedi 

IL TORCHIO (Via E. Morosmi, 16 • Tel. 582049) 

Tutte le mattine spettacoli didattici di Aldo Giovannetti 
per le scuole elementari e materne. 

TEATRINO DEL CLOWN TATA DI OVADA (località 
Cerreto-Ladispoli - Tel. 8127063) 

Spettacoli didattici di clown e marionette per le scuole 
materne ed elementari. 

TEATRO TRASTEVERE (Circ. Giamcolense, 6 - Tel 
6547210) 

Alle IO. Il Teatro Scuola Teatro di Roma presenta E... 
adesso musica... ovvero il Concertondo di Cecilia 
Calvi e W. Corda. Compagnia Gran Teatro Pazzo. 


Prime visioni 


l’Unità - ROMA-REGIONE 


Spettacoli 

DEFINIZIONI — A: Avventuroso; C: Comico: DA: Disegni animali. DO: Documentario OR: Drammatico: F: Fan• 

' tascienza. G: Giallo: H: Horror; M: Musicale; S: Sentimentale; SA: Satirico; SM: Storico-Mitologico 


ADRIANO (Piazza Cavour. 22 - Tel. 322153) 

Chiuso 

AFRICA (Via Galla e Sidama - Tel. 83801787 

Indiana Jones e il tempio maledetto di S. Spiel¬ 
berg - A 

(16-22.30) L. 4.000 

AIRONE (Via Lidia. 44 - Tel. 7827193) 

La signora in rosso con G. Wilder - SA 
(16.30-22.30) 

ALCIONE (Via L. di Lesina. 39 - Tel. 8380930) 

Una domenica in campagna con S. Azema - S 
(15.30-22.30) L. 5000 

AMBASCIATORI SEXY MOVIE (Via Montebello. 101 

- Tel. 4741570) 

Film per adulti 
(10-22.30) 

AMBASSADE (Via Accademia degli Agiati. 57 - Tel. 
5408901 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

AMERICA (Via N. del Grande. 6) • Tel. 5816168 
Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16-22.30) L. 5000 

ARISTON (Via Cicerone. 19 - Tel. 353230) 

Non cl resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 7000 

ARISTON II (Galleria Colonna - Tel. 6793267) • 

Gremlins di J. Dante - FA 

(16-22.30) L 5000 

ATLANTIC (Via Tuscolana. 745 - Tel. 7610656) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 4000 

AUGUSTUS (Corso V. Emanuele. 203 - Tel. 655455) 
Keoa di P. e V. Taviani - DR 

(16-22) L. 4000 

AZZURRO SCIPIONI (Via degli Scipioni. 84 • Tei. 
3581094) 

Alle 18.30 Pugni in tasca di M. Bellocchio. Alle 
20.30 Ballando ballando di E. Scola - M. Alle 22.30 
Obtomov di N. Mfchatkov - OR. -, 

BALDUINA (P.zza della Balduina. 52 - Tel. 347592) 
Una domenica in campagne di S. Azema • S. 
(16-22.30) 

BARBERINI (Piazza Barberini - Tel. 4751707) 

Cotton Club con R. Gere - DR • 

(15.30-22.30) L. 7.000 

BLUE MOON (Via dei 4 Cantoni. 53 • Tel. 4743936) 
Film per adulti 

(16 22.30) L. 4000 

BOLOGNA (Via Stampa. 5 - Tel. 426778) 

Vacanze in America di C- Varuina - C 
- (15 30-22.30) L. 6000 

BRANCACCIO (Via Merulana. 244 - Tel. 735255) 
Giochi d'astata (prima) 

(16.15-22.30) 

BRISTOL (Via Tuscolana. 950 - Tel. 7615424) 
Bertoldo, Bertoldino a Cacasenno con U. Tognazzi 
(15.30-22) 

CAPITOL (Via G. Sacconi - Tel. 393280) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. - M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

CAPRANICA (Piazza Capramca. 101 - Tel. 6792465) 
Dune di D. Lynch - FA 

(16.30-22.30) L- 6000 

CAPRANICHETTA (Piazza Montecitorio. 125 - Tel. 

6796957) 

Prénom Carmen di J.L. Godard - DR 
(16.30-22.30) L. 7000 

CASSIO (Via Cassia. 692 - Tel. 3651607» 

Pinocchio - DA 
(16-19) 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola (fi Rienzo, 90 - TeL 
350584) 

Giochi d'estate (prima) (16-22.30) L. 5000 

DIAMANTE (V.a Prenestina. 232-b - Tel 295606) 
Vacanza in America di C. Vanima - C 
(16-22.30) L. 5000 

EDEN (P zza Cola di Rienzo. 74 - Tel 3B0188) 
Vacanze in America di C. Vanzma - C 
(16 15-22.30) L. 6000 

EMBASSY IV. Stoppam. 7 - Tel. 870245) 

Dune di D. Lynch - FA 
(16 30 22.30) 

EMPIRE (Viale Regina Margherita. 23 - Tel. 857719) 

Il ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 

(16 22.30) L. 7000 

ESPERO (Via Nomentana Nuova. 11- Tel. 893906) 
Rassegna fdm omaggio a Fassbmder 
(16-22.30) L. 2500 

ETOILE (Piazza m Lueina. 41 - Tel 6797556) 

Electrìs dream* di S. Barron - S 
(16-22.30) L. 7000 

EUR CINE (Va Liszt. 32 - Tei 5910986) 

Giochi d'astate (prima) 

(16 22.30) U 6000 

EUROPA (Corso d'Itaha. 107/a - Tel. 864868) 

I due carabi n i eri con C. Verdone e E. Montesano • C 
(16-22.30) L. 6000 

FARNESE (Campo de' Fiori - Tel. 6564395) 

Sotto il vulcano di J. Huston - DR 
(16.15-22.30) L 4000 

FIAMMA (Via Bissoiab. 51 - TeL 4751100) 

SALA A: Duna di D. Lynch • FA 
(16 25-22.30) L. 6000 

SALA B: Splash Una sirena a Manhattan di R. 
Howard - C 

(16.15-22.30) L. 7000 

GARDEN (Viale Trastevere - Tel. 582848) 

La signora in rosso ccn G. Wiider - C 
(16-22.30) L. 4500 

GIARDINO (P.zza Vulnxe - Tel. 8194946) 

I due carabi n i e r i con E. Montesano. C- Verdone - C 
(15 45-22.30) 

GIOIELLO (Via Nomentana. 43-45 - Tei. 864149) 

La storia infinita di W. Petersen - FA 
(16-22.30) L- 6000 

GOLDEN (Via Taranto. 36 - Tel. 7596602) 

La avventura di Bianca • B or n ie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L 5000 

GREGORY (Via Gregario VII. 180 - TeL 6380600) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano • C 

(16-22.30) I- 6000 

HOUDAY Via B. MarceUo. 2 - Tel. 858326) 

Tutti dentro con A Sordi - C 
(16 22.30) L. 7000 

INDUNO (Via G. Indurlo • TeL 582495) 

Gremlins (fi J. Dante - FA 

(16-22.30) L- 5000 

KING (Via Fogliano. 37 - Tei. 83195411 
I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
115 30-22 30) L. 5000 

MADISON (Via Chobrera - Tel 5126926) 

Vacanze b» America di C. Vantata * C 
(16-22 30) L. 4000 

MAESTOSO (Via Appia. 416 - Tel. 7860861 
I due c ar a bi n ieri con C. Verdone e E. Montasse» - C 
(15 30-22 30) * L. 5000 


MAJESTIC (Via SS. Apostoli, 20 - Tel. 6794908) 

• La storia infinita di W. Petersen - FA 
116-22.301 L. 6000 

METRO DRIVE-IN (Via C. Colombo, km 21 - Tel. 
6090243) 

Riposo 

METROPOLITAN (Via del Corso. 7 - Tel. 3619334) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 7000 

MODERNETTA (Piazza Repubblica. 44 - Tel. 460285) 
Film per adulti 

(10-22.30) L. 4500 

MODERNO (Piazza della Repubblica - Tel. 460285) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4000 

NEW YORK (Via Cave) - Tel. ,7810271 
Gremlins di Dante - FA - 

’ (16-22.30) L. 5000 

NIR (Via B.V. del Carmelo - Tel. 5982296) 

La signora in rosso G. Wilder - C 
(16-22.30) L. 6.000 

PARIS (Via Magna Grecia, 112 - Tel. 75965681 
Non ci resta che piangere con R. Benigni, M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUATTRO FONTANE (Via 4 Fontane 23) - Tel. 
4743119 

La storia Infinita di W. Petersen - FA 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINALE (Via Nazionale. 20 - Tel. 462653) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

QUIRINETTA (Via M. Minghetti. 4 - Tel. 6790012) 

Le notti della luna piana di E. Rohmer • DR 
(16-22.30) L. 6000 

REALE (Piazza Sonnino, 5 - Tel. 5810234) 

Non ci resta che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 5000 

REX (Corso Trieste. 113 - Tel. 864165) 

Bertoldo, Bertoldino e Cacasenno con U. Tognazzi 

- C 

(15.30-22.30) L. 6000 

RIALTO (Via IV Novembre - Tel. 6790763) 

Femme publique con V. Kaprinky - S 
(16-22.30) L. 4000 

RIT2 (Viale Somalia. 109 - Tel. 837481) 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) - L. 6000 

RIVOLI (Vìa Lombardia. 23 - Tel. 460883) 

Paris, Texas di W. Wenders - DR 
(16.45-22.30) L. 7000 

ROUGE ET NOIR (Via Salaria. 31 - Tel. 864305) 

Non ci resta Che piangere con R. Benigni. M. Troisi 

- C 

(16-22.30) L. 6000 

ROYAL (Via E. Filiberto. 175 - Tel. 7574549) 

Bolero extasy con Bo Derek - DR (VM 18) 
(16-22.30) L. 6000 

SAVOIA (Via Bergamo. 21 - Tel. 865023) 

C'era una volta In America di S. Leone - DR 
116.15-21) L. 5000 

SUPERCINEMA (Via Viminale - Tel. 485498) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano - C 
(15.30-22.30) L. 5000 

TIFFANY (Va A. De Pretis - Tel. 462390) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 4500 

UNIVERSAL (Via Bari. 18 - Tel. 856030) 

Gremlins di S. Dante - FA 

(16-22.30) L 6000 

VERBANO (Piazza Verbano. S - Tel. 851195) 

Le avventura di Bianca e Bemie di W. Disney - DA 
(16-22.30) L. 5.000 

VITTORIA (P.zza S. Maria Liberatrice - Tel. 571357) 
Broadway Darmy Rose di W. Alien - SA . . 
(16.30-22.301. - 


SUPERGA (V.le della Maiina. 44 - Tel. 5604076) 

I due carabinieri con C. Verdone e E. Montesano. C 
(16-22.30) 


Visioni successive 


Cinema d 9 essai 


Ostia 


Albano 


ALBA RADIANS (Tel. 9320126) 
i due carabinieri - C. Verdone. E. Montesano - C 
(16-22) 

FLORIDA (Tel. 9321339) 

Non cl resta che piangere con R. Benigni e M. Troisi 
- C 

(16-22.30) 


l. 5000 Frascati 


POLITEAMA 
Dune di D. Lynch - FA 
(16-22.30) 

SUPERCINEMA 

Fotografando Patrizia con M. Guerritore - S (VM 18) 
(16.30-22.30) 


Grottaferrata 


AMBRA JOVINELU (Piazza G. Pepe - Tel. 7313306) 

Pomo ultra flash 

(16-22.30) ’ L. 3.000 

ANIENE (Piazza Sempione. 18 - Tel. 890817) 

Film per adulti L. 3.000 

APOLLO (Va Cairoli. 68 - Tel. 7313300) 

Chiuso per restauro 

AQUILA (Via L'Aquila. 74 - Tel. 7594951) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

AVORIO EROTIC MOVIE (Va Macerata. 10 - Tel. 
7553527) 

No atop ' 

(16-22) L. 2.000 

BROADWAY (Via dei Narcisi. 24 - Tel. 2815740) 
Film per adulti 

(16-22.30) U 2.500 

ELDORADO (Vale dell'Esercito. 38 • TeL 5010652) 

Daaideria 

L 3.000 

ESPERIA (P.zza Sonnino. 17 - Tel. 582884) 
Fotografando Patrizia con M. Guerritore • S (VM 18) 
(16-22.30) L. 3.000 

MERCURY (Va Porta Castello. 44 - Tel. 6561767) 

L'amante bisex n. 2 

MISSOURI (V. Bombeili, 24 - Tel. 5562344) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

MOUUN ROUGE (Via M. Corbmo. 23 - Tel. 5562350) 
Film per adulti 

(16-22.30) L. 3.000 

NUOVO (Via Ascianghi. 10 - Tel. 5818116) 

Cosi parlò Bellavista di L. De Crescenzio - C 
(16-22.30) L 3000 

ODEON (Piazza della Repubblica. - Tel. 464760) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 2000 

PALLAOIUM (P.za B. Romano) • Tel. 5110203) 

Film per adulti 

(16-22.15) - - 

PASQUINO (Vicolo del Piede. 19 - Tel. 5803622) 
live and let die (Agente 007 vivi e lascia morve) R. 
Moore - A. 

(16.30-22,30) 

SPLENDID (Via Pier delle Vigne. 4 - Tel.620205) 

La pomo vergine defl'impero romano 

L 3.000 

UUSSE (Va Tiburtma. 354 - Tel. 433744) 

Film per adulti 

(16-22.30) L. 3000 

VOLTURNO (Va Volturno. 37) 

Carne selvaggia e rivista spogliarello 
(16-22.30) L 3.000 


AMBASSADOR (Tel. 9456041) 

Le avventure di Bianca e Bamie - DA 
VENERI (Tel. 9457151) 
li ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 

Marino _ ' 

COLIZZA (Tel. 9387212) 

Film per adulti 

Sale parrocchiali _ 

KURSAAL (Va Paisiello. 24/b) 

Moonlighting con J. Irons - DR 

Jazz - Folk - Rock 


ALEXANDERPLATZ CLUB (Via Ostia. 9 - Tel. 
3599398) 

Dalle ore 21.30 rassegna Jazz time video, fusion. 
riviste, dischi. 

Ore 22.30 concerto del pianista Gaetano Liquori con 
Roberto Del Piano contrabasso. Pasquale Liquori batte¬ 
ria. Roberto Manes violino. 

BANDIERA GIALLA (Va della Purificazione. 43 - Tel. 
465951 - 4758915) 

Alle 21.30. Discoteca Al plano Elio Potlzzi. Tutti i 
giovedì ballo liscio. 

BARRACUDA (Va Arco dei Ginnasi 14 - tei. 6797075) 
Dalle 22 con il Trio Brasil Musical: Marcos Mello. Aldo 
dò Violao. Maialata Carioca. 

BIANCO E NERO (Via Candia. 149/a) 

Dal martedì al giovedì alle 22 Aldo Maurno in un reper¬ 
torio di musica brasiliana e sudamericana. Venerdì e 
sabato dalle 22 discoteca afro-latina. 

FOLKSTUDIO (Via G. Socchi. 3) 

Alle 21.30. unica replica della chitarra creatìva-rock- 
blues di Mario Fales. 

IL PIPISTRELLO (Va Emilia 27/a) 

Alla 21. Discoteca liscio e moderno sino a notte inoltra¬ 
ta. Domenica e (estivi The Danzante. Ore 16-20. 
MAHONA (Via A. Bertani, 6 - Tel. 5895236) 

AHe 22.30 musica sudamericana 
MAVIE (Via dell'Archetto. 26) 

Alle 20.30. le più beile melodie latino-americane canta-' 
te da Nives. Revival Anni 60. Prenotazioni tei. 
8130625. 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico. 16 - Tel. 
6545652) 

Alle 21 dixieland e swing con la Ofd Time Jazz Band di 
Luigi Toth 

Ingresso omaggio donne. 

MUSIC INN (Largo dei Fiorentini. 3) 

Alle 21.30 conceno (fi: Marititi Volpe (voce). Stefano 
Lestini (piano). Massimo Monconi (contrabasso) 
NAIMA PUB (Va dei Leutari. 34 - TeL 6793371) 

Dalle 20 jazz nel centro efi Roma. 

OKAPI UONNA CLUB (Via Cassia. 871) 

Alle 22 musica tropicale afro antilles latino americana. 
ROMA IN (Via Alberico II. n. 29) 

Alle 21 Folies Can-Can Diner - Chantant 
TAVERNA FASSI - Cono d'(falcia, 45 - TeL 
8441617 - 85827S 
Alle 20. Jazz * Fusion. 


Cabaret 


L 3.000 


Cineclub 


ARCHIMEDE D'ESSAI (V.a Archimede. 71 - Tei. 
875567) 

La signora in roseo di G. Wiider - C 
(16.30-22.30) L 5.000 

ASTRA (Viale Jomo. 225 - Tel. 81762561 
■ fantasma del palcoscenico P. W*am$ - SA (vm 
14) 

06.30 22.30) L. 3.500 

DIANA (Via Appia Nuova. 427 - Tel. 7810146) 

Jean* Christ S upe ra ter) T. Neefey - M 
(16.30-22.30) L. 3.000 

MIGNON (Via Viterbo. 11 - Tei. 869493) 

- Un uomo da marciapiede con D. Hoffman - DR 
06-22.30) L. 3.000 

NOVOCfNE D'ESSAI (Vis Merry De) Val. 14 - Tel. 

5816235) 

Mai gridare al lupo di C. Bafiard - OR 
06-22.30) L 2.500 

SCREENING POLITECNICO (Va Tiepolo 13/a - Tei. 

3611501) 

Alte 20 30 e 22.30 MoonBghting con J. Irons • DR 
(Tessera compresa) L. 4.000 
TIBUR (Via degS Etruschi, 40 - Tel. 495776) 
Obtomov cfc N. MAhakov - OR 


CUCCIOLO (Va dei PaRonmi - Tel. 6603186) 
n ragazzo di campagna con R. Pozzetto - C 
(16. 22.30) L- 5.000 

SISTO (Via dei Romagnoli - Tel. 5610750) 

Non d resta cha piangere con R. Benigni. M. Troisi 
-C 

(16 22.30) L 6.000 
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ne concerto del violinista Uto Ughu con l'Orchestra da 
camera di Santa Cecilia (stagione di musica da camera 
dell'Accademia di Santa Cecilia, in abb. tdgl. n. 12). In 
programma: Mozart, concerti in re maggiore K. 211, in 
sol maggiore K. 216, in re maggiore K. 27la per 
violino e orchestra. Biglietti in vendita al botteghino 
dell'Auditorio (tei. 6541044) dalle ore 9,30 alle 13 e 
dalle 17 in poi. 

ASSOCIAZIONE CULTURALE «VICTOR JARA» 

(Via Ludovico Jacobini, 7 - Tel. 6274804) 

Scuole di musica con sezioni di esprezzione corporale e 
danze popolari. Corsi di; chitarra (adulti e bambini) vari 
stili; piano (adulti e bambini); batteria (adulti e bambi¬ 
ni); corso di base (teoria e solfeggio); corso di base (per 
bambini); orchestra laboratorio; danze popolari; 
espressione corporate; altri strumenti. 

ASSOCIAZIONE MUSICALE LA STRAVAGANZA 
(Via Rosa Govona. 14 • Tel. 311805) 

Sono aperte le iscrizioni ai seminari. 11/15 febbraio; 
La tecnica e l'Interpretazione del contrabbasso, 
docente Francesco Petracchi. 15/17 marzo; La danza 
di corte nel 'EOO. docente Barbara Sparti. 28/30 
marzo; L'improvvisazione jazzistica, docente Enri¬ 
co Pierannunzi. Informazioni, martedì e giovedì ore 
16-18. tei. 311805. 

ASSOCIAZIONE «MUSICA OGGI» (Va G. Tornielli. 
16/A - Tel. 5283194) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di; pianoforte, chitarra, 
organo elettronico, fisarmonica, canto, corso di tecnica 
della registrazione sonora. Per informazioni dal lunedi al 
venerdì ore t5/20. Tel. 5283194. 

CENTRO ITALIANO DI MUSICA ANTICA (Va F. 

Borgetti, 11 - Tel. 3279823) 

Il coro da camera del CIMA cerca soprani per la stagio¬ 
ne ‘84-'85 (J.S. Bach, Passione secondo Matteo e 
Oratorio di natale). Audizioni presso la Chiesa Valdese 
(via M. Oionìgi, 59) il lunedi e martedì alle 20.45. Per 
informazioni rivolgersi al n. 6221881. Oggi alle 20.45 
presso la Chiesa Valdese (P.zza Cavour). Concerto inau¬ 
gurazione Belshazzar di G.F. Hàndel. Direttore Sergio 
Simmovich. Domani replica alle ore 20.45 presso S. 
Lorenzo in Damaso (Piazza della Cancelleria). 

CENTRO STUDI DANZE CLASSICHE VALERIA 
LOMBARDI (Via San Nicola Dé Cesarmi. 3) 

Sono aoerte le iscrizioni al Corso di Danza Contempora¬ 
nea tenuto da Isabella Venantinì (New Wave Dance). 
Informazioni tei. 657357 ore 10/20 esclusi i festivi. 

CHIESA S. ROCCO IN VIA DI RIPETTA (P. Augusto 
Imperatore 6) 

Domani alle 20.30. Concerti per un domani. Pianista 
Roberto Parrozzani. Musiche di Beethoven, Chopin. ■ 
Prokofìev. (pianoforte Petroff). Organizzazione C.C.R. e 
Centro UNO. 

GHIONE (Via delle Fornaci. 37) 

Alle 21. Euromusica in collaborazione con Gruppo Stru¬ 
mentale Italiano: Maxence Larrieu (flauto) e Fabbio 
Maestri (pianoforte). Musiche di Fauré. Poulenc. Marti- 
nu. Prokofìev. 


IL LOGGIONE (Va Coito, 35/A • Tel. 4754478) 

- Alle 18.15. Metotogo, poesia in concerto. Testo o 
regia di Mario Donatone. Musiche di Donato Russo. 
INSIEME PER FARE (P.z 2 a Rocciamelone 9 • Tel. 
894006) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: oreficeria, falegna¬ 
meria. ceramica, maschere, tessitura, tecniche grafiche 
e pittoriche, informatica, danza, musica. Segreterìa: 
presso la sede della cooperativa (dal lunedi al venerdì 
16.30-20). tei. 894006-894091. 

LAB II (Centro iniziative musicali Arco degli Acetari, 40. 
via del Pellegrino * Tel. 657234) 

Sono aperte le iscrizioni alla scuola di musica per l'anno 
'85. Corsi per tutti gli strumenti, seminari, laboratori, 
attività per bambini, ecc... Informazioni ed iscrizioni 
tutti i giorni feriali dalle 17 alle 20. 

NUOVA CONSONANZA (Piazza Cinque Giornate. 1) 
Riposo 

ORATORIO CONFRATERNITA SAN GIOVANNI 
BATTISTA DEI GENOVESI (Via Anicia. 12) 

Riposo 

ORATORIO DEL GONFALONE (Va del Gonfalone 
32/A) 

Alle 21. Concerto del Quartetto Chitingirian L. Chilin- 
giiìan o M. Butler (violini), C. Erdelyi (viola), P. De 
Groote (violoncello). Musiche di L. Van Beethoven. 
SALA BORROMINI (P.zza Chiesa Nuova. 18 
Riposo 

SCUOLA GERMANICA (Via Savoia. 15) 

Riposo 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DONNA OLIM¬ 
PIA (Via Donna Olimpia, 30) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di strumento, teoria o 
laboratori per l'anno '85. Corsi rinnovali sono trombo¬ 
ne. violoncello, clarinetto, orchestra da camera, corso 
per tecnici audio (amplificazione e registrazione). La 
segreteria è aperta tutti i giorni esclusa la domenica 
dalle 16 alle 20. 

SCUOLA POPOLARE DI MUSICA DI TESTACCIO 

(Via Galvani. 3G - Tel. 5757940) 

Riposo 

SOCIETÀ ITALIANA DEL FLAUTO DOLCE (Vaio 
Angelico. 67 - Tel. 354441) 

Sono aperte le iscrizioni ai corsi di: flauto dolce, chitar¬ 
ra. chitarra d'accompagnamento, violino, viola, viola da 
gamba, liuto, (lauto traverso moderno e barocco, cem¬ 
balo. clarinetto, pianoforte, basso continuo, teoria mu¬ 
sicale. Corsi dì ritmica Dalcroze per bambini dai 4 anni 
e per adulti. Per informazioni: SIFD - Via Conlalonieri. 
5A - Tel. 354441 (ore 16-20). 

TEATRO DON ORIONE (Va della Camilluccia. 112) 
Riposo 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano • Tel. 
3962635) 

Vedi Accademia Filarmonica Romana 
TEATRO TENDA A STRISCE (Via Cristoforo Colom¬ 
bo. 393) 

Vedi Circhi e Luna park 


Roma 

La riunione del CF e della CFC sul 
bilancio della Federazione ò aggior¬ 
nata a domani venerdì 25. alle ore 
18. 

SETTORI DI LAVORO: SEZIO¬ 
NE SCUOLA, alle 17.30. in Federa¬ 
zione riunione su «Analisi del voto 
delle Elezioni Scolastiche». Sono in¬ 
vitati a partecipare i responsabili 
scuola delle Zone e gli eletti nei Con¬ 
sigli Scolastici (M. Meta. V. Di Pie¬ 
tra. G. Bettim): SEZIONE PROBLEMI 
INTERNAZIONALI, alle 17, in Fede¬ 
razione riunione con il Coordinamen¬ 
to ed i Segretari delle Sezioni ATAC 
su «Gemellaggio con Managua» 
(Santini. F. Funghi). 

ASSEMBLEE: VALMELAINA. al¬ 
le 18. assemblea sul problema casa 
con il compagno Giovanni Mazza; 
FERROVIERI CENTRO, alle 17. ad 
Esquìlino attivo sulla situazione poli¬ 
tica con il compagno Mario Tuvé: SlP 
Zona Sud. alfe 17.30 a Subaugusta 
Conferenza di Organizzazione. 

ZONE: SALARIO-NOMENTANO. 
alle 18. a Salario attivo di Zona sul 
Partito e sul Tesseramento (A. Dai- 
notto); MAGLIANA-PORTUENSE. 
alle 14 attivo lavoratori della USL 
(Rosi. Conofani Catania). 

RIUNIONE: È convocata per oggi 
alta 18 la riunione dei gruppi dirigenti 
delle organizzazioni di Partito dell'E- 
Nl (Caroifo. Fredda. Zorzoli). 

AVVISO ALLE ZONE: La tappa 
del tesseramento prevista per il 24 
gennaio è stata, in connessione con 
l'effettuazione dello 7 giornata 
straordinarie di tesseramento e efi re¬ 
clutamento al PCI (20-27 gennaio), 
spostata al 31 gennaio prossimo. I, 
cartellini delle tessere rinnovate in 
questi giorni debbono essere conse¬ 
gnati in Federazione, quindi, entro e 
non oltre il 27 gennaio in coincidenza 
con la manifestazione cittadina al ci¬ 
nema Vittoria, dove funzionerà un 
apposito punto di consegna. Le zone 
della crtti dovranno inoltre ritirare al 


più presto i manifesti per la manife¬ 
stazione del 27 al cinema Vittoria ed 
il Documento del C.F. «Una proposta 
del PCI alla città». 

AVVISO ALLE SEZIONI DELLA 
CITTA: In occasione della manife¬ 
stazione cittadina di domenica 27 
per il 64* del Partito, i Segretari delle 
Sezioni della Città sono invitati a co¬ 
municare alla compagna Ivana Ubol- 
dì in Federazione (tei. 492634). i no¬ 
minativi dei compagni da premiare 
per il lavoro di tesseramento da loro 
svolto. 

ASSEMBLEA SULLA STRAGE 
DI NATALE A COLLI ANIENE: Og¬ 
gi alle 18. organizzata dalla Sezione 
di Colli Attiene (via Meuccio Ruini. 
5). si terrà un'assemblea pubblica 
con il compagno Franco Ottaviano. 
Tema dell'iniziativa, che vuole essere 
anche una risposta alle recenti pro¬ 
vocazioni fasciste nel quartiere, ai 
danni della Sezione, sarà «S. Bene¬ 
detto Val Di Sambro: ad un mese 
dalla strage». 

Castelli 

GENZANO. alte 17.30. uscita 
tesseramento (Cervi): AREA DI RI¬ 
CERCA. alle 13, assemblea cellula 
ENEA (V. Giannotti); ANZIO COLO¬ 
NIA. alle 18 (Falasca). 

Tivoli 

J VILLALBA. alle 18.30. attivo in 
preparazione Festa cittadina Unità 
(Schina): MONTEROTONDO C-, alle 
17, incontro con gli operatori sanita¬ 
ri (Abbamoncfi, Terranova); TIVOLI, 
alle 17. congresso di circolo (Leni e 
Pappalardo): GUIDONIA. alle 16. 
congresso efi circolo (Cerqua e Ci¬ 
pri ani). Si svolgerà a ViHalba. 

Uscite tesseramento: GUIDO- 
NIA C. (Pochetti): ALBUCCIONE 
(Perini); MONTECEUO (Cerqua); 
SETTE VILLE (Cavallo); VILLANOVA 
(Filabozzi); CASALI (Cignoni); BA¬ 
GNI (Dì Bianca): S. LUCIA (Bocchel¬ 


li); MONTEROTONDO C. (Maffiolet- 
ti. Lucherini); MONTEROTONDO Di 
Vittorio (Aquino); MONTEROTON¬ 
DO SCALO (Caruso): TIVOLI C. 
(Quattrucci, Coccia); SAMBUCI (Ga- 
sbarri); PALOMBARA (Amici); ANTI- 
COLI (Mitelli); ARSOLI (Piacentini); 
CINETO (Moltoni); AFFILE (Refrige¬ 
ri); SUBIACO (Bernardini); OLEVA¬ 
NO (Sartori): MORLUPO (Schina): 
CIVITELLA (Ferilli); FLACCIANO (Pa¬ 
pa); NAZZANO (D'Aversa); FOR- 
MELLO (Mazzarini): MAGUANO 
(Romani); MAZZANO (Onori). 

Civitavecchia 

In sede, alle 17.30. riunione me¬ 
tanizzazione (Pelosi. D'Angelo). 

Latina 

SEZZE. alle 16. attivo precon¬ 
gressuale FOCI (S. Amici); NORMA, 
alle 20. assemblea: «Il PCI. rinnova¬ 
mento e democrazia» (S. Amici). 

Viterbo 

Alle 16 presso la Sala deila Pro¬ 
vincia manifestatone sulle proposte 
per la cultura nella città di Viterbo 
(Grieco. Imbellone). 

Iniziative tesseramento: AC¬ 
QUAPENDENTE. alle 17 (Punzo); 
VASANELLO (Capaldi); ROCCAL- 
VECCE. allo 18 (Pacelli}; FARNESE, 
alle 20 (Barbieri). 

Lutti 

- È mono Paolo Cimaglia. Ai figli, 
compagni Marco e Dario le condo¬ 
glianze della sezione Decima Mo¬ 
staccino «Giorgio Amendola», della 
Federazione e dell'Unità. 

• • • 

È improvvisamente scomparsa la 
signora Lina Rossaro, mamma del 
compagno Pio Abanesi. In questo 
momento di dolore giungano a Pio e 
alla sua f amiglia te condoglianze della 
Federazione romana del PCI a della 
FUT-CGIL 



ASINOCOTTO (Via dei VasceUari. 48 - Trastevere) 

Alle 23. Storia cantata con Apo e la sua chitarra. 
BAGAGUNO (Via Due Macelli. 75) 

Alle 21.30 Oreste Lionello e Bombolo in Craxi a due 
piazza efi Castel lacci e Pmgitore 
PARADISE (Via Mario de’ Fiori, 97 - TeL 6784838 • 
6797396) 

Tutte le sere dalle ore 22.30 alle 0.30 Stato in para¬ 
diso con attrazioni internazionali. Alle ore 2 Champa¬ 
gne • calza «fi «et*. 


Circhi e Lunapark 


LUNEUR (Via delle Tre Fontane - EUR - Tel. 5910608) 
Luna Park permanente (fi Roma. Il posto ideale per 
efivertire i bambini e soddisfare i grandi Orano: 17-23 
(sabato 17-1); domenica e festivi 10-13 e 16-24. 
CIRCO AMERICANO (Via Cristoforo Colombo - Fiera (fi 
Roma - Tri. 5146146) 

ADe 16 e aDe 21. L'unico ^ande spettacolo di Caco per 
le Feste di Natale. Circo riscaldato - VISITATE LO ZOO 
- Fino al 13 febbraio 

TEATRO TENDASTRISCE Via Cristoforo Colombo. 
395 - Tel. 5422779 

ACe 16 e afle 21. Il Golden Cireus presenta le più 
importanti attrazioni del mondo con downs, tigri, orsi 
volanti, eqcxMxiSti. maghi che concorrono alTassegna¬ 
zione del «Golden Orcus Artist». 





GOMME 



CONTROLLO AVANTRENO - CONVERGENZA 
FORNITURE COMPLETE DI 
PNEUMATICI NUOVI E RICOSTRUITI 

ROMA - Via Collatina, 3 - Tel. 25.93.401 
GUIDONIA - Via per S. Angelo - Tel. 407.742 
ROMA - Via Carlo Saraceni, 71 - Tel. 24.40.101 



FILM STUDIO (Via degfi Orti cf Albert. 1/c - Tel. 
657378) 

STUDIO 1 — AHe 18.30-20 30-22.30: «LAge d'or» 
diL Bunuei - «Ziro de condurle» (fi J. Vico. 

STUDIO 2 — ABe 18.30-20.30-22.30: Itone* (fi N. 
Moretti OR. 

QRAUCO (Via Perugia. 34 - TeL 7551785) 

AHe 20.30 rassegna: tutti i gxrvetfi cinema de* - URSS: 
odo Sciukscm Strana g enia (fi Vasdij Sou kso n 
119691(106) 

ti film che ha riscosso grande s u ccess o ala settimana 
del cinema Sovietico a Parigi 

PALAZZO RIVALDI - CONVENTO OCCUPATO (Via 

del Colosseo. 61 - Tel. 6795858) 

Riposo 


Musica e Balletto 


TEATRO DELL'OPERA 

Giovedì 24 gennaio alle ore 17.30 presentazione del 
Gridio Casaro (fi G. F. Haendel nel Foyer del Teatro: 
conferenza (Prof. F. Lrppmann), concerto (5 arre ag¬ 
giunte con strumenti antichi), mostra degli scenografi 
Poner. 

ACCADEMIA BAROCCA (Corso Vittorio Emanuele. 
337 - Tel. 657948) 

Riposo 

ACCADEMIA FILARMONICA ROMANA (Via Flami¬ 
nia. 118 - Tel. 3601752) 

AHe 20 45. Presso Teatro Obmpico. PWobol aa Dance 
Th e* t ra di N ew» Vocìi. Biglietti aBa Filarmonica, via 
Fianruma. 118 - Tel. 3601752. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CCCHJA (Via 
Vittoria. 6 - Tel. 6790389-6783996) 

_ Domani aOe ore 21 al' Auditorio (fi vm (Ma Conci azw 



FILETTINO - CAMPO STAFFI 

3.-10 FEBBRAIO! 985 
2g—-INFORMAZIONI 


ADULTI 3 gtori 7 poni 

TipoA: tt pantane L 82.000 L 176.000 

Tipo A: paratane completa L 100.000 L 200.000 

TpoB: Vi pensiona L 98.500 L 211.000 

Tpo 8: pensione contato* L 120.000 L 240.000 


BAMMM (Ine lami Sipari 7 star™ 

‘ Tipo A: 14 pensiona L. 88.000 L 152.000 

TpoA: pennone com ple ta L 85.000 L 165.000 

TpoB: Vi panatane L 81.500 L 182.000 

TpoB: pantana completa L 102.000 L. 188.000 


SISTEMATONE M APPARTAMÉNTO (stltetanate) 

4 posa letto L. 224.000 6 poeti tono L 336.000 

5 posti tetto L 280.000 


A chi rivolgersi: Comitato Organiz¬ 
zatore presso Federazione P.C.L - 
Prosinone, vie Garibaldi 82 - tei. 
0775/850622-856081 

Comitato Regionale P.C.I. del Lezio - 
Rome, vìe dei Franta ni 4 - tei. 
06/492151 

Unità Vacanze - Roma, via dei Tauri¬ 
ni 19 -teL 06/4950141 

Le Federazioni del P.C.L dei Lazio 


I 
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___ l’Unità - SPORT _ 

I gol al Liverpool e le ultime positive prestazioni hanno rilanciato il polacco 

Boniek, la Juve e un amore ritrovato 


TORINO — «I gol sono Im- 
portanti, eccessivamente 
Importanti. In Italia tl assi¬ 
curano una rendita suU'im- 
maglne personale che fa ap¬ 
passire le contestazioni, che 
stempera le critiche. MI è ba¬ 
stato segnare due reti al Ll- 
verpool per essere rilanciato 
sulle pagine del giornali con 
toni entusiastici. Eppure, si¬ 
no a pochi giorni prima, ero 
al centro di una miriade di 
polemiche, contestazioni a 
destra ed a manca, quasi che 
le colpe della Juventus fosse¬ 
ro da Imputare tutte al sotto- 
scritto*. 

Chi parla è «Zlbl* Bonlek. 
In una serata polare, 11 «leo¬ 
ne* di Lodz, nel verso dell’I¬ 
conografia calcistica, ha fat¬ 
to riudlre 11 suo ruggito, fir¬ 
mando 1 titoli di testa In un 
canovaccio In due atti, 
esportato in mezza Europa 
con l’etichetta dello spetta¬ 
colo di marca. 

«Contro 11 Como ho gioca¬ 
to una buona partita, quanti 
l’hanno rimarcato? Dovrei 
segnare a raffica per risentt- 
reil coro di ovazioni tributa¬ 
temi all’indomani della Su- 
percoppa», prosegue «Zlbl», 


«In Italia c’è gloria solo se fai gol» 

«Sono un toccasana — dice il giocatore — per la tua immagine e fanno appassire le contestazioni» - Per il 
futuro Zibì non si sbilancia, ma sottolinea che scaduto il contratto sarà lui a decidere se restare o meno 


mentre li fumo delle sigaret¬ 
te colora 1 vetri dell’auto. 
Fuori piove, cosi l’abitacolo 
della sua «Prisma» si trasfor¬ 
ma In un opportuno rifugio, 
meno frustrante di quel cor¬ 
ridoio incolore degli spoglia¬ 
toi juventini dove 1 cronisti si 
acquartierano spiluccando 
dagli «eroi* della domenica 
frasi monche e battute dop¬ 
pie con le quali inventare un 
titolo od arricchire l’antolo¬ 
gia delle confidenze «eccel¬ 
lenti». 

Il periodo grigio è ormai 
alle spalle, dimenticato, vero 
Zibi? 

«Ma quale periodo grigio? 
Avrò meritato l’insufficien¬ 
za in due o tre circostanze; su 
questi episodi si è montato 
progressivamente un pro¬ 
cesso ingiusto, favorito dal 
rendimento altalenante del¬ 
la squadra che, nelle ultime 
partite, si è espressa ad alti 
livelli». 


La critica non è mal stata 
tenera nel riguardi di Bo¬ 
niek. Il suo ingaggio fu ed è 
ancora oggetto di requisito¬ 
rie ed accuse; sulla sua posi¬ 
zione tattica in campo si ac¬ 
cendono oratorie accademi¬ 
che, alcune mistificatorie, 
che si accordano impietosa¬ 
mente sul confronto tra lui e 
Michel Platini, come se nel 
panorama calcistico vi fosse 
una ridda di atleti in grado 
di oscurare l'asso transalpi¬ 
no. Boniek ne soffre. Cosi si 
spiegano alcune frasi in li¬ 
berta elargite alla stampa, 
che tracciano un ritratto 
corrosivo dell’uomo e dell’a¬ 
tleta, speculare di una situa¬ 
zione ambigua nel rapporto 
con la pubblicistica. Il perso¬ 
naggio in questa situazione 
paludata vi sguazza per al¬ 
cuni versi, ammiccando al¬ 
l’uno (leggi Bonipertl), stuz¬ 
zicando l’altro (leggi Gianni 
Agnelli). Affermare che la 
scorsa estate Boniek fu co¬ 


stretto a pletire 11 rispetto 
dell’ingaggio triennale può 
apparire eccessivo comun¬ 
que è fuori di dubbio che il 
fuoriclasse polacco tirò fuori 
tutto il suo repertorio dialet¬ 
tico e comportamentale per 
ottenere la fiducia della so¬ 
cietà. «È vero — conferma 
Bonlek — ho battuto tutte le 
strade e con successo per ri¬ 
manere a Torino. Credo di 
aver fatto semplicemente il 
mio dovere di professionista. 
Quest’anno però la situazio¬ 
ne è mutata. I margini di 
contrattazione sono più am¬ 
pi perché a giugno, a con¬ 
tratto scaduto sarò lo ad ave¬ 
re la facoltà di decidere se 
accettare o meno una propo¬ 
sta». 

«La Juventus si è sempre 
comportata da grande socie¬ 
tà — aggiunge immediata¬ 
mente Boniek, quasi per ri¬ 
portare 11 dialogo sui binari 
ortodossi, preoccupato forse 
di non minare anzitempo i 
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II giocatore è preoccupato e demoralizzato 

Antognoni: «Vado 
in Svizzera per 
sapere la verità» 

«Potrò tornare a giocare? L’arto non si è ben calcificato, la muscola¬ 
tura non è tornata quella di prima...» - «Sono stato sfortunato» 



Per il medico è tutto normale 

A Hateley toma 
a far male 
il ginocchio 

I rossoneri recuperano Battistini, leardi e 
Virdis - Zenga invece preoccupa l’Inter 


Dalla nostra redazione 

FIRENZE — «Sono demora¬ 
tizzato e preoccupato: forse mi 
ero illuso. È per conoscere la 
verità sulle mie condizioni che 
mi appresto al viaggio in Sviz¬ 
zera per sottopormi ad una vi¬ 
sita specialistica; la mia spe¬ 
ranza, ovviamente, è di poter 
tornare a giocare e di poterlo 
fare presto ». Questo il primo 
sfogo di Giancarlo Antogno- 
nl, lo sfortunato capitano 
della Fiorentina che, doma¬ 
ni, alle 16, a Zurigo, presso la 
cllnica Balgrist, sarà sotto¬ 
posto a visita da uno specia¬ 
lista In ortopedia, il profes¬ 
sor Schreiber. 

— Perché sei demoralizza¬ 
to? 

«/ medici dell'Istituto orto¬ 
pedico toscano mi hanno sem¬ 
pre dello che l'intervento alla 
gamba destra (Antognoni 
nello scontro con Pellegrini 
della Sampdoria riportò la 
frattura esposta della tibia e 
del perone, n.d.r.) era risulta¬ 
to più difficile del previsto ma 
sicuramente per farmi corag¬ 
gio non mi hanno mai fatto in¬ 
tendere che non avrei più gio¬ 
calo al calcio. Solo che da 
quando ho ripreso la prepara¬ 
zione ho si notato dei miglio¬ 
ramenti ma non tali da farmi 
sperare molto. Per questo par¬ 
to per la Svizzera carico di 
speranza anche se cosciente di 
poter ricevere una risposta ne¬ 
gativa». 

Dal giorno dèll’incldente 
sono passati quasi 12 mesi. E 
il giocatore non è ancora in 
grado di calciare 11 pallone 
con forza; cammina zoppi¬ 
cando. trascina un po’ la 
gamba. 

— Quali sono i veri motivi 
per 1 quali non puoi affronta¬ 
re un carico di lavoro più 
consistente? 

« L'arto non si è bene calcifi¬ 
cato. La muscolatura non è 
tornata quella di prima ed è 
per questo che il professor Ca- 
landriello (il chirurgo che Io 
ha operato, n.d.r.) ha deciso 
di farmi visitare dal professor 
Schreiber. che è un luminare 
nel settore». 

— Cosa ti attendi da que¬ 
sto viaggio In Svizzera? 

«Una risposta precisa. È cer¬ 
to che se Antognoni dovesse 
tornare a giocare dovrebbe es¬ 
sere lo stesso Antognoni di un 
anno fa». 

— Se il professor Schrei¬ 
ber non tl desse molte spe¬ 
ranze quale potrebbe essere 
la tua reazione? 

«Se dovessi abbandonare il 
calcio lo lascerei con molta 
amarezza: è vero che da questo 
gioco ho ricevuto tanto, ma è 
anche vero che non sono stato 
molto fortunato. Nel 78, alla 
vigilia dei mondiali in Argen¬ 
tina, per una tarsalgia, fui co¬ 
stretto a giocare poche partite; 
nel novembre ’81, a seguito di 
uno scontro con Martina, ri¬ 
portai la frattura della testa e 
per poco non ci rimisi la pelle; 


Gli arbitri di domenica prossima 

Milan-Fiorentina a Longhi 
Lazio-Udinese a Ballerini 
Sampdoria-Napoli a Lo Bello 

MILANO — TTe 1 giocatori squalificati In serie A dal giudice 
sportivo. Si tratta di Magnocavallo (Atalanta), Danova (Tori¬ 
no) e Vincenzi (Ascoli) tutti appiedati per un turno. Numerosi 
gli squalificati in sèrie B: per 2 giornate Donati (Padova), per 
1 Braglla (Triestina), Barozzì (Cesena), Di Trizio (Bari), Fané- 
sl (Padova), Filardi (Varese), Macina e Panizza (Parma), Chl-j 
neilato (Cagliari) e Fiorini (Genoa). Questi gli arbitri di do¬ 
menica prossima in serie A: Atalanta-Juventus: Casarin; 
Avelllno-Inten Pieri; Como-Roma: Redini; Lazio-Udinese: 
Ballerini; Milan-Fiorentina: Longhi; Sampdoria-Napoli: Lo 
Bello; Torlno-Cremonese: Esposito; Verona-Ascoll: D’Elia. 
Serie B: Arezzo-Pisa: Lombardo; Catania-Cagllari: Lamor- 
gense; Cesena-Bologna: Tuveri; Empoll-Genoa: Tubertini; 
Lecce-Monza: Coppetelli; Padova-Taranto: Luci; Pescara- 
Bari: Leni; Samb-Farma: Magni; Triestina-Campobasso: Pi- 
randola; Varese-Perugia: Bergamo. 


dodici mesi fa il fortuito inci¬ 
dente con il terzino della Sam¬ 
pdoria Pellegrini. Nonostante 
. quanto mi è capitato amo mol¬ 
to questo gioco al quale ho de¬ 
dicato tutta la mia gioventù». 

Antognoni da una quindi¬ 
cina di giorni, con la speran¬ 
za di trarne benefici, ha 
(Cambiato preparazione: an- 
• ziché andare ad allenarsi al- 
I lo stadio ogni giorno si reca 
presso l’Istituto terapico iso¬ 
cinesi. Nel caso non dovesse 
più giocare al calcio Anto¬ 
gnoni riceverebbe un «risar¬ 
cimento* dalla Sportas; 200 
milioni dall'assicurazione 
imposta dalla Lega calcio; il 
20 per cento dei 2 miliardi 
che la Fiorentina riceverà da 
un istituto di assicurazione e 
una somma da una assicura¬ 
zione personale. 

Loris Ciuilini 

• Nella foto accanto ai titolo 
ANTOGNONI 


MILANO — Più che alla Fio¬ 
rentina, prossimo avversario a 
San Siro, il Miian tiene d’oc-_ 
chio ('infermeria. Ultimamente 
era piena da non farci entrare 
più uno spillo, ma ora sembra 
che le cose siano decisamente 
migliorate. Ieri infatti il dottor 
Monti ha dato il via libera per 
Battistini, leardi e Virdis che 
sicuramente giocheranno con¬ 
tro i viola. Qualche incertezza, 
invece, desta ancora Wilkins 
che durante la settimana ha 
svolto solo un leggero lavoro in 
palestra. Un ultimo brivido, 
tanto per tenere su l’ambiente, 
l’ha dato ieri Mark Hateley. 
Dopo l’allenamento, Attila ha 
accusato dei dolori al ginocchio 
che poco dopo gli si è rapida¬ 
mente gonfiato. Il dottor Monti 
l’ha immediatamente visitato 
ma ha escluso qualsiasi compii- 


L’URSS mette in ginocchio la Norvegia 


SEEFELD (Austria) — La staffetta 
riserva sempre sorprese: ne sanno 
qualcosa le norvegesi che Ieri a See- 
feld erano partite superfavorite nel 
Campionato del mondo della 4x5 
chilometri femminile e che, invece, a 
due chilometri e mezzo dalla conclu¬ 
sione, sulle salite più impegnative 
hanno dovuto lasciare 11 passo alla 
giovanissima sovietica Anfisa Ro- 
manova (campionessa mondiale ju- 
nlores lo scorso anno) che ha attac¬ 
cato la grande Berit Aunli per poi 


portare all’URSS il titolo mondiale 
con 8” (dopo venti chilometri di ga¬ 
ra) sulla Norvegia e 1*07” sulla Ger¬ 
mania democratica. Le norvegesi 
possono forse lamentare la sfortuna 
di aver visto la Aunli frantumare 11 
suo bastoncino dopo avere cambiato 
in testa a conclusione della terza fra¬ 
zione della Nykkelmo (piuttosto ap¬ 
pannata con la Jahren), ma debbono 
anche rammaricarsi per avere sba¬ 
gliato nello schierare l’ottima Boe in 
prima frazione, mentre le sovietiche 
hanno affiancato alle giovani Tama¬ 
ra Tickonova, Lidia Vasilcenko e 
Anfisa Romanova, la trentatreenne 
Raisa Smetatina. Annette Boe aveva 
sognato e dichiarato pubblicamente 


di puntare, prima nella storia dello 
sci di fondo, al quattro titoli mondia¬ 
li. Ora non le sarà piu possibile e se 
nella venti chilometri sarà grandio¬ 
sa come in queste prime tre gare po¬ 
trà solo affiancare nella leggenda la 
Berit Aunli di Oslo ’B2 e la Maria Lii- 
sa Hamalainen di Sarajevo ’84 con 
tre ori e un argento. 

Le azzurre si sono difese con onore 
ottenendo un’ottava piazza frutto di 
due belle frazioni conclusive di Pao¬ 
la Pozzoni (sesto parziale) e di una 
sempre stupenda Guidina Dal Sasso 
(quarto parziale) a 20” dalla Roma¬ 
nova, a 4” dalla Aunli e ad un solo 
secondo dalla Noack (DDR); Sperot- 
to e Angerer sono giovani e questi 
mondiali sono serviti loro per capire 


che si può anche sciare bene ma se 
non si è specializzati nel passo di pat¬ 
tinaggio e preparati a partire con la 
sola paraffinatura degli sci (senza 
sciolina!) si pagano conti tremenda¬ 
mente pesanti con il cronometro. Il 
bilancio della squadra femminile di 
Rela e Onesti è comunque decisa¬ 
mente positivo in atteàa della venti 
chilometri dove la Dai Sasso è chia¬ 
mata ad un altro colpaccio. Oggi ci 
sono molte speranze di ben figurare 
nella staffetta maschile 4 per 10 chi¬ 
lometri con De Zolt, Vanzetta, PIo- 
ner affiancati da Albarello o da Wal- 
der (si deciderà all’ultima ora). 

Cesarino Ce rise 


Uno sport dove vengono ben miscelati lo spettacolo e i dollari 

Football americano, una meta violenta 

Tutte le differenze con il rugby - II computer, mezzo ormai indispensabile per capire gli schemi del gioco 


Una delle cose più irritanti 
In un bellissimo film. Quella 
sporca ultima meta. Inter¬ 
pretato magistralmente da 
Buri Reynolds, era che nel 
doppiaggio avevano tradotto 
football con rugby. E II ru¬ 
gby ne uscì malissimo agli 
occhi dello spettatore Italia¬ 
no, scarso conoscitore di 
questo gioco. Perchè sullo 
schermo quel che si vedeva 
non era sport ma battaglila 
feroce, dove vincere era Im¬ 
portante quanto far male al¬ 
l'avversario. Non voglio dire 
con ciò che II football ameri¬ 
cano sta esattamente quel 
che si è visto nel film. Ma cI 
va vicino. E non è per caso 
che l giocatori sembrino 
astronauti In tute corazzate. 


Giocando a football è più fa¬ 
cile farsi male che uscire in¬ 
tegri dal campo. 

Canale 5 cl ha proposto il 
Super Bowl e cioè la finale 
dei Campionato americano: 
centomila spettatori, milioni 
di persone Incollate al picco¬ 
lo schermo, un giro d’affari 
dì una cinquantina di mi¬ 
liardi. Il senso dello spetta¬ 
colo negli Sta ti Uniti è fortis¬ 
simo come è fortissimo il gu¬ 
sto per le sensazioni forti. E 
Il football americano, al di là 
dt una certa noia per la len¬ 
tezza del gioco e per l'esube¬ 
ranza e II kltch della coreo¬ 
grafia, a certi livelli di sensa¬ 
zioni forti ne offre In abbon¬ 
danza. 

È uno sport diretto da un 


numero sconfinato di arbitri 
e giocato da un numero smi¬ 
surato dt giocatori, anche se 
In campo ce ne sono solo 22 
(11 per parte). Ed è anche 
uno sport Ingabbiato nelle 
statistiche, gestito dal com¬ 
puter. Un giocatore non è 
semplicemente bravo, è 
qualcosa di più. E il compu¬ 
ter, solerte, informa l fans 
sul numero delle yarde con¬ 
quistate, sulle mete realizza¬ 
te, sui calci messi tra I pali, 
sulle percentuali positive o 
negative di questa o quest’al- 
tra cosa o azione. Ecco, Il 
football americano è giocato 
da armadi schedati dal com¬ 
puter. 

Dan Peterson, allenatore 


della Simac, dice che è uno 
sport per uomini veri. Guai 
ai piccoli e ai deboli, non en¬ 
treranno mal nel regno del 
supermen. GII schemi son 
tanti ma quel che si vede di 
più è un armadio che arraffa 
la palla e si butta a slalom 
verso le linee avversarie. Poi 
si tuffa col casco contro il to¬ 
race di un *nemlco». Nel film 
si sentivano scricchiolare le 
ossa. È come la battaglia del¬ 
le Ardenne: gli Sherman 
americani contro f Tigre te¬ 
deschi. 

Cosa lo divide dal rugby? 
Lo spirito, n rugby è conqui¬ 
sta ardua: non si placca l’av¬ 
versarlo senza palla, equi¬ 
varrebbe a un tradimento. 
Non si passa la palla avanti: 


legami con l bianconeri — ed 
è con la Juve che voglio con¬ 
tinuare a vincere il più possi¬ 
bile». 

«Il mercoledì da leoni» col 
Liverpool ha registrato 
un’inversione di tendenza 
nelle quotazioni di Boniek. 
Immaginare, al momento 
attuale, una Juventus priva 
di Bonlek è per la tifoseria 
bianconera una storia di or¬ 
dinaria follia. Non c’è dubbio 
che il fuoriclasse polacco sia 
stato scaltro nel porsi in evi¬ 
denza sotto l’occhio delle te¬ 
lecamere europee in un 
match di esiguo significato 
ma organizzato ed orche¬ 
strato a perfezione dalla sua 
società che ora non può certo 
svilirne il valore. L'operazio¬ 
ne «riconferma» trova quindi 
una pezza d’appoggio nel 
movimento della piazza sen¬ 
sibile al fascino di quest’alte- 
ta sanguigno, bizzarro e ge¬ 
neroso. Ed alla fine di giu¬ 
gno Bonlpertì, magari con la 
Coppa dei Campioni, in ta¬ 
sca, non potrà sbarazzarsi 
con facilita del polacco tanto 
più che le frontiere sono 
chiuse sino al prossimo anno 
ed il mercato italiano non of¬ 
fre granché, Maradona a 
parte. 

Michele Ruggiero 


Moser si 
riabilita 
e Tltalia 
s’aggiudica 
» lo scontro 
con 

i francesi 


cazione: «È normale — ha detto 
— che dopo l’operazione al me¬ 
nisco il ginocchio, sollecitato, si 
rigonfi. Per ritornare alla com¬ 
pleta normalità è necessario 
che passi qualche mese. Co¬ 
munque nessun problema: Ha¬ 
teley domenica potrà tranquil¬ 
lamente scendere in campo*. 
Stesse difficoltà per l’Inter. La 
squadra nerazzurra che, in vi¬ 
sta della partita con l’Avellino, 
parte oggi per Sorrento era in 
apprensione per la salute di al¬ 
cuni componenti della truppa. 
In particolare Zenga, che do¬ 
menica scorsa era stato uno dei 
migliori e martedì durante una 
partitella ad Appiano si era in¬ 
fortunato al ginocchio destro. 
Ieri sera i medici lo hanno an¬ 
cora visitato ma difficilmente il 
portiere avrà il nullaosta per 
giocare. Tutto okay invece per 
Ferri, Bini e Muraro compieta- 
mente ristabiliti e a dispozione 
di Castagner. 


sarebbe troppo facile e tra¬ 
sformerebbe Il gioco in 
un 'ammucchiata di carri ar¬ 
mati. II football è la conqui¬ 
sta del West: un pezzo per 
volta fino a possedere tutto II 
terreno. Atterrare l’avversa¬ 
rio senza palla è un’arte raf¬ 
finata. Chi ama il rugby non 
lo potrà mai capire. 

Ai bordi del campo le ra¬ 
gazze pon-pon non smettono 
di saltellare giubilanti inse¬ 
rendo gridolini estatici nel 
boato della folla. E intanto 
sul campo I carri armati con¬ 
tinuano a combattere e sem¬ 
bra che non sappiano che 11 
gioco i dominato dagli spazi 
pubblicitari: la partita si fer¬ 
ma e sullo schermo com- 


PARIGI — Si è conclusa con 
un successo italiano per sei vit¬ 
torie a cinque la sfida ciclistica 
tra Francia e Italia nel Palazzo 
dello Sport di Bercy a Parigi. 
Neirultima prova in program¬ 
ma, la 15 chilometri dietro 
motori, Francesco Moser si è 1 
aggiudicato il punto decisivo 
per l’Italia. Il recordman del¬ 
l’ora ha concluso in 14'30” alla 
media oraria di km 59,521 bat¬ 
tendo il francese Bernard Val- 
let e l’altro italiano Guido 
Bontempi. Il giorno preceden¬ 
te, Hinault aveva vinto il duel¬ 
lo con Moser aggiudicandosi la 
prova individuale sui dodici 
giri. L’Omnium al Palasport di 
Bercy è stato anche l’occasio¬ 
ne per riconciliare Francesco 
Moser con i francesi dopo le 
polemiche per la vignetta 
pubblicata da l’Équipe. Questi 
1 risultati: 

Individuale (12 giri): Hinault 
batte Moser 

Velocità donne: Rossella Gal- 
biati (Ita) batte Jeannie Longo 
(Fra) in due manches (13”19 e 
13”09 agli ùltimi 200 metri) • 
Chilometro: Italia (Dazzan, 
Morandi, Bincoletto, Bontem¬ 
pi) 1*01”36 batte Francia (Val¬ 
let, Garcia, Duclos Lassale, 
Vemet) l’01"67 
Velocità uomini: Ottavio Daz¬ 
zan (Ita) batte Philippe Vemet 
(Fra) in tre manche (11”58 gli 
ultimi 200 metri dell’ultima 
manche) 

Inseguimento 4 chilometri: 
Moser 4’55”23 batte Hinault 
4’58”62 

Inseguimento donne (km 3): 
Longo raggiunge Galbiati do¬ 
po sette giri 

Inseguimento a squadre: Ita¬ 
lia (Moser, Bincoletto, Moran¬ 
di, Bontempi), raggiunge la 
Francia (Hinault. Vallet, Du¬ 
clos Lassalle, Garcia) 
m. 500 lanciati: Vemet 30”38 
batte Dazzan 31”88 
15 km dietro motori: 1. Moser 
14’30”; 2. Vallet; 3. Bontempi 
Individuale a punti: Italia (15 
punti) batte Francia (21) 
Mezzofondo (fuori gara): 1. 
Maw Huezler (Svi) 3 punti; 2. 
Bruno Vicino (Ita) 3; Yvon 
Bretin (Fra) 6 


paionl dentifrici miracolosi, 
gomme da masticare esta¬ 
sia n fi, detersivi incompara¬ 
bili, whiskies invecchiatissi¬ 
mi. La meta è esaltante, co¬ 
me nel rugby, ma non ha Io 
stesso sapore. Anche perché 
non fai in tempo ad assag¬ 
giarla che subito ti propon¬ 
gono la carta igienica che 
più morbida non si può. E ti 
spiegano tuffo, come se fossi 
scemo. C’è infatti l’esperto 
che su dì una lavagnetta 
elettronica ti dice: «È andata 
così e cosà». Tónto perla sto¬ 
ria. Ci si chiede perché le 
partite non le facciano gio¬ 
care dai computer. 

Ci sono atleti che si dipin¬ 
gono strisce nere sotto gli oc¬ 
chi. Servono, sembra, ad evi¬ 
tare il riflesso del sole sul su¬ 
dore. O magari è per spaven¬ 
tare Il anemico» apparendo 
come terrificanti guerrieri. 
O forse perché nella conqui¬ 
sta del West è giusto che cl 
siano anche gli Indiani. 

È la festa della violenza. LI 
domani del Colosseo. 


Remo Musumeci 
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PROVINCIA Di ROMA 

Avviso pubblico 

La Provincia di Roma ha intenzione di promuovere la 
diffusione, attraverso reti televisive, di una serie di 
cinque films della durata media di circa 20 minuti da 
essa prodotti, su temi riguardanti i problemi ambien¬ 
tali del territorio della provincia di Roma. 

Per la diffusione è stata stanziata la somma di L. 
30.000.000 (IVA inclusa); le singole reti televisive 
e/o le ditte specializzate nella diffusione presso le 
reti televisive provinciali e regionali dovranno pre¬ 
sentare un'offerta relativa all'acquisto di spazi tele¬ 
visivi differenziati per fasce orarie ed estensione del¬ 
le reti, indicandone il costo unitario per ogni passag¬ 
gio di ciascun filmato e/o un contratto di diffusione 
su più reti, comprensivo dei servizi collaterali, oltre 
alla specificazione delle caratteristiche dei passaggi. 
Le offerte dovranno pervenire entro e non oltre le ore 
12 del decimo giorno dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, in busta chiusa indirizzate alla Pro¬ 
vincia di Roma - Ripartizione Sanità e Ambiente, via 
IV Novembre 119/A - 00187 Roma. 

Le spese di pubblicazione del presente avviso ver¬ 
ranno successivamente addebitate alla ditta aggiu- 
dicataria. 

L'ASS. alla Sanità e Ambiente Giorgio Fregosi 

IL PRESIDENTE Gian Roberto Lovari 


COMUNE DI LACEDONIA 

_ PROVINCIA DI AVELLINO _ 

Avviso di gara 

IL SINDACO 

ai sensi e per gli effetti deH’art. 7 della Legge 2 febbraio 1973 n. 
14 e dell'art. 10 della Legge 10 dicembre 1981 n. 741 

avvisa 

che questo Comune deve appaltare, con te procedure previste dalla 
Legge 8 agosto 1977 n. 584 modificata dalla Legge 10 dicembre 
1981 n. 741 o successiva 8 ottobre 1984 n. 687, mediante 
licitazione privata da esperirsi col sistema di cui agli artt. 1 lett. d) 
e 4 della Legge 2 febbraio 1973 n. 14 e con esclusione di offerte 
in aumento, i lavori di sistemazione e ampliamento pubblica 
illuminazione urbana ed esterna 1* lotto, per l'importo a base 
d’asta di L. 194.836.000. 

È richiesta l'iscrizione all’A.N.C. alla categoria 16 lettera H-l-L, per 
importo adeguato o iscrizione alla Camera di Commercio per la 
qualifica richiesta. La domanda di partecipazione, indirizzata al 
Sindaco, che non vincola l’Amministrazione, dovrà pervenire entro 
e non oltre il 31-1-85 a pena di esclusione. Le spese di pubblica¬ 
zione saranno addebitate all'Impresa aggiudicataria. 

Lancedonia. 12 gennaio 1985 JL SINDACO Leonardo Cuozzo 


COMUNE DI GALLIERA 

_ PROVINCIA PI BOLOGNA _ 

- Avviso di gara 

■ ■ Comm <S Cartiera indii* quanto prima Settario» Orrata por rvtxfto dai inguanti lavori: 
Raoutorarono otarie» comunale (u Credito Romagnolo). 

Importo base d'appalto L 574.260.000. 

P» raggiustano» dai lavori sijxocader* mattante Sortacene privata ■ aerai daTart. 1 tarare 
b) (Ma legga 2 febbrai 1973. n. 14. 

GS ànaraaaati con domanda in carta togato ndrizuu a quieto Ente, poaaono cttodar* dt eaeer* 
invititi ala gara entro IO gremì dale data ti puCbSearione dal praaa n ta avvi» «ui Betonino 
Ragionato Emise Romagna. IL SINDACO: Fatato Neri 


ifSftM 


IMTS libili 

sàsai: essi 5 Si 


AL MARE affittiamo appartamenti 
convenientissimi vicini spiaggia 
settimanalmente, quindicinalmen¬ 
te. mensilmente Mizar-Valverde 
Cesenatico - 0547/86646-85213 

(288) 

AL MARE affittiamo appartamenti 
e ville - Prezzi settimanali a partire 
da: Adriatico 60000 - Ligu- 
' re/Tirreno: 100 000 - Jugoslavia 
115000-Francia 130000- Richie¬ 
dete catalogo alla vostra Agenzia 
Viaggi oppure Viaggi Generali Via 
Alighieri 9 Ravenna Telefono 
0544/33166. 1289) 


ECCEZIONALE: settimane bianche 
a LIVIGNO dal 19-1 al 26-1; dal 2-2 
al 9-2 o dal 9-2 al 1^2-1985 alIHo- 
tel Primula, camere con servizi pri¬ 
vati. telefono, bar. a soli 100 metri 
dagli impianti, pensione completa li¬ 
re 30000. Informazioni e prenota¬ 
zioni Tel. 0342/996660. (290) 


avvisi economici 


RAPPRESENTANTI e concessionari 
automuniti Azienda ricerca per ven¬ 
dita macchine utensili regioni alta 
Italia, nelle zone di residenza degli 
interessati. Informazioni telefonan¬ 
do 0341/37.35 58 (418) 


Libri di Base 

Collana diretta da Tullio De Mauro 

otto sezioni 

per ogni campo di Interesse 


Tri- anni fa moriva il compagno 

GAETANO GAGLIO 

uno dei fondatori del Partito Comu¬ 
nista di Agrigento. La moglie, com¬ 
pagna Concetta, e i figli nel suo ri¬ 
cordo sottoscrivono 50 mila lire per 
«l'Unità*. 

Agrigento. 24 gennaio 1985 


Ricorre oggi il terzo anniversario 
della scomparsa del compagno 

GIOVANNI QUARGNALI 

uomo di sublimi virtù morali e civili, 
di altissima fede socialista, coraggio¬ 
sa staffetta parugiana che nulla 
chiese ma unto diede per l'ideale di 
libertà e giustizia sociale. Nel ricor¬ 
darlo come vivo esempio di compa¬ 
gno e uomo, la Sezione «Gramsci» di 
Cordignano sottoscrive per «l'Unità» 
120 mila lire, f 

Cordignano (TV). 24 gennaio 1985 


scomparsa dei compagni 

GIOVANNI OTTONELLO 
e RENATO DE STEFANI 

la famiglia Ottonello e ì parenti tutti 
nel ricordarli con affetta sottoscri¬ 
vono 50 mila lire per •l'Unità». 
Genova. 24 gennaio 1985 


24/1/65 24/1/85 

Nel ventesimo anniversario della 
morte di 

MARIO TREVISAN 

la moglie, i figli. le nuore, i nipoti e 
parenti tutti lo ricordano 
CoIIegno. 24 gennaio 1935 


È mancato all'affetto dei suoi can il 
compagno 

MARIO VARETTO 

Ne danno il doloroso annuncio la 
moglie Vittonna, il figlio Bruno, la 
sorella, i fratelli, la cognata, nipoti e 
parenti tutti. I funerali in forma ci¬ 
vile avranno luogo venerdì 25 alle 
ore 10.15 partendo dalla propria abl¬ 
uzione di via G. Boni 77 (servizio 
pullman). La presente è partecipa¬ 
zione e ringrazia menta 
Torino, 24 gennaio 1985 


Un mese fa è scomparso il compagno 

PELINO AMOROSO 

comunista, fiero antifascista assai 
noto nei Monopoli di Suio. ove fu 
nel decennio dopo la Liberazione il 
massimo dirigente del Sindacato 
CGIL e direttore del suo organo cen¬ 
trale «l’Unione», nonché rappresen- 
unte dei lavoratori in seno al Consi- 
•glio di Amministrazione. Il figlio 
Adolfo ringrazia tutti coloro che 
hanno manifestato il loro cordoglio 
e particolarmente i pensionati dei 
Monopoli di Suto che ancora Io ri¬ 
cordano semplice operaio, umano e 
onesto, intransigente fino in fondo 
con gli scissionisti, i trasformisti, gli 
arrivisti. 

Roma. 24 gennaio 1985 


Davide. Alessandro. Gabriele, Mar- 
u e Chiara, dolorosamente colpiti 
dalla scomparsa del loro nonno 

REFI GREGIS 

lo ricordano con grande affetto e of¬ 
frono all’Unità lire 100 OOO. 
Novara. 24 gennaio 1985 


Nel nono anniversario della scom¬ 
parsa del compagno 

PIO CAVALLINA 

i parenti nel ricordarlo con affetto 
sottoscrivono 20 mila lire per «VUm- 
tà*. 

Genova, 24 gennaio 1985 


I compagni della 64‘ sezione «Pio La 
Torte» si uniscono al dolore delle fa¬ 
miglie Varetto per la scomparsa del 
compagno 

MARIO 

Torino. 24 gennaio 1985 


Nord di Torino partecipano al dolo¬ 
re della famiglia per la scomparsa 
del compagno 

PRIMO ROSSINI 

ex dipendente PT.T. I funerali oggi 
24 gennaio alle oce 10,partendo dal¬ 
l'Ospedale Astanteria Martini, largo 
Goc iarda 

Torino, 24 gennaio 1965 




ì 
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l'Unità- SPORT 


Stasera Coppa dei Campioni: nella capitale è di scena il Reai Madrid, la Granarolo gioca a Tel Aviv 


i V ' , , 

Il Bancoroma vuole graffiare un mito 
nella sfida contro i Grandi di Spagna 

La squadra di Corbalan è tra le più titolate d’Europa - Tuttavia una settimana fa ha rischiato di perdere in casa contro 
i bolognesi - Ma Polesello, capitano del Banco, ci spiega perché sarà una partita difficilissima - In TV a «Sportsette» 


Basket 


ROMA — (g.cer.) La settimana scorsa nell’arena 
del Pabellon. il Reai Madrid non ha fatto una 
bella figura. Aveva di fronte una mezza Granaro¬ 
lo, priva di uomini fondamentali e con altri ac¬ 
ciaccati. C’è voluto un supplementare per piega¬ 
re gli uomini di Bucci. Il Reai ha rischiato grosso. 
Eppure il Reai è sempre il Reai, cioè la squadra 
più «nobile. d’Europa (ha vinto sette volte la 
Coppa dei Campioni, cinque volte è stata finali¬ 
sta nella stessa competizione, quattro Coppe In¬ 
tercontinentali e tante altre cose, tra cui, l’anno 
scorso, la Coppa delle Coppe facendosi beffe del¬ 
la Simac). Ha quattro nazionali che hanno gioca¬ 
to a Los Angeles la finale olimpica con gli Stati 
Uniti (Corbalan, Martin, Romay, Iturriaga) e 


due americani di quelli che contano (Wajne Ro¬ 
binson, ala-pivot di 2,03, qualche anno fa a Trie¬ 
ste e Brian Jackson, ala di 2 metri, una .bocca di 
fuoco, terribile tanto che con la Reyer Venezia, 
nel campionato ’82-83, fu al vertice della hit pa¬ 
rade nostrana). 

La prova contro la Granarolo non ha ringalluz¬ 
zito il Banco che ieri al videotape, tra un allena¬ 
mento la mattina e uno alla sera, ha rivisto i 
Grandi di Spagna in azione contro il Cibona e 
contro i virtussini. Fulvio Polesello, capitano del 
Banco, è il primo a non credere ad un Reai addo¬ 
mesticabile: «Contro la Granarolo, gli spagnoli 
pensavano di avere di fronte una squadra remis¬ 
siva e a pezzi e quindi di avere la vittoria in tasca. 
La reazione orgogliosa dei bolognesi li mise in 
difficoltà. Ma questa sera sarà diverso. Sia noi 
che loro cerchiamo un successo che potrà essere 
determinante per arrivare alla finalissima». Pole¬ 
sello cerca il riscatto dopo la sfortunata partita 


contro il Cibona della scorsa settimana determi¬ 
nata anche da una gastrite che l’aveva messo 
fuori uso. Dovrà probabilmente prendersi cura di 
Ferdinando Martin, il pivot, una bandiera del 
Reai insieme a Juan Antonio Corbalan, il «cervel¬ 
lo. della squadra. «Sì, Martin o Robinson, brutti 
clienti davvero. Ma la forza dei nostri avversari 
sta nel collettivo, nel loro assetto tattico che ha 
nella velocità e nel contropiede delle armi mici¬ 
diali». Quella tra Banco e Reai è una sfida inedi¬ 
ta: i madrileni hanno sostenuto nel passato bat¬ 
taglie memorabili con Varese e Milano. 

Bianchini e Manuel Sainz, il «coach» degli ibe¬ 
rici, ieri si sono «spiati» a vicenda nel corso degli 
allenamenti. È un modo di dire poiché entrambi 
conoscono alla perfezione pregi e difetti dell’av¬ 
versario. Bianchini è andato ripetendo fino alla 
noia che quella di stasera è una partita che si 
vince ragionando. «Guai se la mettiamo sulla ba¬ 
garre, è il terreno preferito del Reai». 


La partita verrà trasmessa in differita da 
«Sportsette» verso le 22.15.11 Banco, scottato dal¬ 
la scarsa affluenza di pubblico di mercoledì scor¬ 
so, aveva chiesto alla Rai di escludere la zona di 
Roma. Una pretesa un po’ assurda. E non ascol¬ 
tata. Tanto più che il Palaeur questa sera (s’ini¬ 
zia alle 20.30, arbitri Douvis e Jahoda) sarà abba¬ 
stanza pieno. Il Reai non è il Cibona e in TV non 
c’è nessuna Supercoppa. Anzi, a ben vedere, la 
Supercoppa stasera è proprio al Palaeur: il Reai 
vincitore della Coppa delle Coppe, il Banco de¬ 
tentore della Coppa Campioni. 

LE ALTRE PARTITE DI COPPA CAMPIONI 
— Cibona e Armata Rossa hanno anticipato ieri 
la loro partita. Quella odierna è l’ultima giornata 
di andata del girone finale. Oltre a Banco, a Tel 
Aviv giocano Maccabi e Granatolo Bologna. 

LA CLASSIFICA — Maccabi e Banco 6; Ar¬ 
mata Rossa, Cibona e Reai Madrid 4; Granarolo 
2. Armata e Maccabi hanno una partita in più. 


ROMA — Si è concluso l’altra 
notte in Senato, con l’approva¬ 
zione, il lungo e tormentato iter 
del disegno di légge di iniziati¬ 
va parlamentare per il recepi- 
mento della famosa “Direttiva 
CEE" del 1979, concernente la 
conservazione dell’AVI-fauna. 

Secondo il gruppo comunista 
(dichiarazione di voto del sena¬ 
tore Aroido Cascia) il disegno 
di legge approvato (passa ora 
all’esame delta Camera) recepi¬ 
sce in modo corretto, se pur con 
ritardo, la “Direttiva" comuni¬ 
taria. 

Su questo provvedimento si 
sono intrecciate pesanti pole¬ 
miche: ne è nata una strumen¬ 
tale contrapposizione tra fau¬ 
tori ed avversari della caccia, 
che ha posto in ombra i proble¬ 
mi attinenti alla conservazione 
dell’ambiente e ha impedito 
l’approfondita indagine sulle 
cause reali della situazione di 
degrado economico in cui versa 
il paese. Di fronte alla colpevo¬ 
le inerzia del governo, si e resa 
necessaria una iniziativa legi¬ 
slativa parlamentare. I comu¬ 
nisti hanno contribuito alla sua 
definizione e hanno votato a fa¬ 
vore del provvedimento, senza 
con ciò vincolare l’opinione dei 
propri membri che hanno inte¬ 
so dissentire (lo hanno fatto ne¬ 
gli interventi e nel voto). 

La “Direttiva" prevede, nel 
quadro dell'azione europea in 
materia ambientale, il divieto 
di cacciagione di alcune specie 
di uccelli selvatici da aggiunge¬ 
re a quelle già indicate dalla 


Ora dovrà pronunciarsi la Camera 

Direttiva CEE sulle 
specie cacciabili: 
il Senato dice sì 
alle deroghe regionali 


legge quadro del 1977. 'Ditti 
d’accordo nel recepire la "Di¬ 
rettiva”: il punto di maggior 
contrasto è nato sulla nuestio- 
ne delle previste derogne. Se¬ 
condo alcuni spettava al gover¬ 
no (ministro deH'Agricoltura), 
secondo i presentatori della 
proposta invece alle Regioni. Si 
e trovata, infine, una soluzione 
che lascia alle Regioni la pote¬ 
stà di decìdere previo parere 
però dell’Istituto nazionale di 
biologia della selvaggina. Inol¬ 
tre, ogni eventuale deroga è su¬ 
bordinata all’approvazione dei 
piani regionali di protezione 
ambientale. Le deroghe parti¬ 
colarmente delicate (relative al 
prelievo di volatili in piccole 
quantità ai fini di orientare l'e¬ 
sercizio venatorio in direzione 


di specie numericamente più 
consistenti o per favorire il su¬ 
peramento di squilibri ecologi¬ 
ci) durano due anni. Possono 
essere rinnovate; se però l'Isti¬ 
tuto di biologia è contrario, de¬ 
cide, con decreto, il ministro 
dell’Agricolturn, sentito il Co¬ 
mitato tecnico venatorio nazio¬ 
nale. 

Rileviamo che il provvedi¬ 
mento pone olle Regione l’esi¬ 
genza di attuare iniziative per il 
ripristino dei valori ambientali. 
Sarà ora necessario che il go¬ 
verno chieda in sede comunita¬ 
ria alcune modifiche della "Di¬ 
rettiva” in modo da renderla 
più proficua e per attenuare ta¬ 
lune ingiustificate rigidità. 


Ultima «chance» per Bologna 


La Granarolo 
spera: Maccabi 
senza Magee 

L’americano ha una caviglia in disordine 
Mancherà Aroesti - Bucci sprona i suoi 


Dal nostro inviato 

TEL AVIV — È una partita 
senza appello per la Grana¬ 
rolo. L'imperativo è vincere. 
Altrimenti ancora una volta 
la Coppa dei Campioni reste¬ 
rà solo una chimera per la 
gloriosa società bianconera 
(e si vede proprio che la Cop¬ 
pa nel calcio come nel basket 
non gradisce questi colori). 
Ma il compito è difficile e 
non solo per il valore degli 
israeliani. Yad Eiihahu è un 
campo maledetto per gli av¬ 
versari del Maccabi, una bol¬ 
gia infernale in cui si fondo¬ 
no nazionalismo e tifo. Qual¬ 
cosa di più rispetto agli altri 
pur arroventati palasport 
del continente. II basket è lo 
sport più popolare in Israele, 
il Maccabi è la squadra più 
prestigiosa, per le quattro 
partite di questa Coppa 
Campioni (quattro e non cin¬ 
que, poiché il confronto con 
l’Armata Rossa s'è disputato 
in campo neutro per l'ostilità 
politica tra Israele e Unione 
Sovietica) sono stati venduti 
tutti gli abbonamenti per i 
diecimila posti deirimpian¬ 
to, le partite non Iniziano se 
In tribuna d'onore non c’è il 
primo ministro. Questa l’at¬ 
mosfera che attende la Gra¬ 
natolo e che ha già giocato 
un brutto tiro al Bancoroma. 

Incontro terribile dunque 
ma si può tentare. Il motivo 
è presto detto: anche l'infer- 
merla del Maccabi, come 
quella della Granarolo, è 
molto affollata. Aroesti non 
giocherà perché ha un ginoc¬ 
chio fuori uso; Magee accusa 
dolori ad una caviglia e pro¬ 
babilmente farà la comparsa 


per pochi minuti in campo. 
Ma non è finita. Berkowitz è 
reduce da trp settimane con 
il febbrone. Insomma per la 
Granarolo il diavolo è meno 
brutto di quello che si dipin¬ 
ge anche se, viste le defezio¬ 
ni, c’è da giurare che il Mac¬ 
cabi moltiplicherà I propri 
sforzi. Quello che più o meno 
ha fatto la scorsa settimana 
la Granarolo a Madrid. A 
Bucci mancherà natural¬ 
mente Bonamlco, operato 
l’altro giorno di menisco, ol¬ 
tre a Daniele. Spera In un’al¬ 
tra prova d’orgoglio di an¬ 
ziani e giovani. Anche per¬ 
ché se dovesse andar male, 
l’avventura in Coppa è dav¬ 
vero chiusa. Gli aribltrl sono 
Mottart e Tsolakidis. 

Silvio Trevisani 


LE ALTRE ITALIANE IN 
COPPA — Stasera giocano an- 
,che il Simac a Milano contro i 
turchi del Fenerbahce (Coppa 
Korac) e il Fiorella Vicenza a 
Belgrado contro il Partìzan in 
Coppa Campioni femminili. 
Martedì sera in Coppa delle 
Coppe l’Indesit ha battuto il 
Villeurbanne (80-74) ma è pra¬ 
ticamente fuori dalla Coppa 
delle Coppe cosi come diffici¬ 
lissima si è fatta la qualifi¬ 
cazione della Jolly, sconfitta 
sempre martedì sera a Belgra¬ 
do (100-83) in Coppa Korac. 

DOVE GIOCA L’AUSTRA- 
LIAN UDINE — La Lega ha 
comunicato che in seguito alla 
squalifica di 2 giornate del 
campo di Udine la partita Au- 
stralian-Stefanel si giocherà a 
Ferrara il 2 febbraio e Austra- 
lian-Riunite il 7 a Treviso. 
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Contrattura per Bruno Conti 

Ovante l'allenamento dì «eri. Bruno Conti s'è prodotto una contrattura aB*ad¬ 
duttore sinistro, che l'ha costretto a interrompere rallenamento. Non £ co¬ 
munque niente di preoccupante. Si dovrebbe rimettere in tempo per la partita 
di Como. Nulla da fare invece per Nela. ancora dolorante mentre Cererò pur 
risentendo dei fastidi s'è allenato con i compagni. 

Universiadi invernali: domani la presentazione 

VENEZIA — Le Unnrersiar* invernali 1985 (in programma a BeOuno-Nevegai 
dal 16 al 24 febbraio) saranno presentate domani alla stampa neBa sede delia 
giunta regionale a Palazzo Batti. Parteciperanno aBa conferenza stampa il 
presidente Carlo Bemmi. l'assessore al lirismo Carlo Oeiaini e d presidente del 
COSI e del Comitato organizzatore Ignazio tojacono. 

Boxe: giuria mondiale per Lockridge-Kamel 

RIVA DEL GARDA — I pr ota gonisti del «monetate» di domenica sera saranno 
presentati domani alla stampa in un attergo <S Riva del Garda. Intanto è stata 
nominata la giurìa del match: sarà formata da Nick Keraswts (statunitense, 
supervisore della WBA) e da tre giurati W panamense HarmocSa Cedeno e i 
portoricani Luis Rrvera e Roberto Rem*et) uno dei quak (ungerà da arbitro. 

Sci: prime gare si Terminillo 

TERMINILLO — Domenica si è disputata qui al Terminalo la prima gara deta 
stagione, nef ambito del odo di prove promozionafi organizzate daflo «Sa 
CM> Banchetti» e data Società «Futura Uno». Questi i vinatori delle diverse 
categorie: CUCCIOLI - Femm.: Latra Rinaldi (S.C. Magnete); mescti.: Valerio 
Causio («d i. RAGAZZI - Femm.: Cristina Gianni (Lazio}: masch.: Ezio Merico- 
ne (Magnola). ALLIEVI - Masch.: Domenic o Rossi (Varia). GIOVANI - Femm.: 
Roberta Caneschì (Mortupo): masch. Carlo Luciani (Vana). SENIORES • Ema¬ 
nuele Sor goni (Bancoroma). VETERANI Al: Antonio Bartolon (Magnola). A2: 
Giancarlo Riva (id ). A3: Paolo Peratti (Flaminio). A4: Gianni Grimaldi (Termi¬ 
nino). VETERANI 81: Oaudo Koch (Flaminio). OAME A: Paola Riva (Maco¬ 
la). OAME B: Maria Di Gaspare (Gregonrw). MAESTRI: Gaetano Pierleoni 
(Magnola). 

Giochi della Gioventù: torna ii nuoto 

ROMA — Il nuoto, dopo alcuni anni di attività ai di fuori del programma 
generale de» Giochi della Gioventù. tornerà quest'anno nefamtxto deSa mani¬ 
festazione nazionale che si svolgerà a Roma dal 30 settembre al 6 ottobre. 
Quattro saranno te spedalità più la staffetta mista, tutta suBa distanza di 50 
metri. Ala fase finale saranno ammessi i vincitori deèe fasi regionali: uno dei 
quattro ammessi dovrà partecipare obbligatoriamente anche alla gara di sal¬ 
vamento (50 metri con paltone), che arricchisca i programma del nuoto 
insieme con a ameronizzato, tuffi • la paSanuoto. 
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EESIEGOAGON 


Usi! 


Fiat Auto è prima. 

A1 primo posto assoluto nella classifica di 
vendita dei Paesi dell’Europa Comunitaria, al 
vertice dell’auto nei più competitivi mercati 
automobilistici. 

È la prova tangibile di una supremazia tec¬ 
nologica e stilistica. 

La dimostrazione che Fiat sa interpretare 
meglio di chiunque altro i desideri del pubblico. 

Uno spettacolare successo che premia, in¬ 
sieme alle auto del Gruppo Fiat, la concezione 
italiana dell’auto. 


FINO AL 31 GENNAIO 

1000.000 

IN MENO* SU RITMO, 
REGAIA,ARGENTA. 

500.000 

SU UNQ PANDA,126. 


Un successo europeo che Fiat vuole divide¬ 
re con tutti gli automobilisti italiani, con un’ini¬ 
ziativa, al tempo stesso, sorprendente e concre¬ 
ta: 1 milione in meno* sul prezzo di listino chiavi 
in mano di Ritmo, Regata e Argenta; 500.000 
lire in meno* su Uno, Panda, 126 e 127. 

Questa straordinaria iniziativa è valida 
per tutte le Fiat disponibili, ordinate e ritirate 
entro il 31 gennaio 1985. È un momento magico 
per far vostra un'auto di successo. 

Succursali e Concessionari Fiat vi attendono. 

•/»» inclusa. Offerta valida da120/1/85. 

Anche con rateazioni Sava e locazioni Savateasing. 


È UN’OFFERTA DEIOONCESSIONARIE DELLE SUCCURSALI FIAT 


*■ t.t 













































l'Unità - CONTINUAZIONI 


GIOVEDÌ 
24 GENNAIO 1985 


A colloquio 
con Pancrazio 
De Pasquale 



Quando il boss 
mafioso intasca 
gli euromiliardi 

Sulla stampa internazionale grande eco della 
denuncia del PCI - Carenti controlli sulla destinazione 
di 2.500 miliardi della CEE all’agricoltura meridionale 
Le indagini della magistratura 


Dalla nostra redazione 

PALERMO — Contro la mafia si apre ora il 
nuovo fronte di Bruxelles. La continua de¬ 
nuncia dei comunisti italiani in questi anni 
ha fatto centro: il bubbone è esploso; la lotta 
alla mafia è destinata sempre più a diventare 
anche questione europea. Sono già convinti 
di questa linea socialdemocratici tedeschi, 
conservatori e laburisti inglesi. Ma quel che 
più conta è che adesso tutte le forze politiche 
a livello comunitario sanno che la dimensio¬ 
ne europea non è stata tralasciata dalle co¬ 
sche. Che una grossa fetta delle somme de¬ 
stinate alla agricoltura italiana vengono in¬ 
tercettate da finti produttori o dai mafiosi. 
Che, prevalentemente in Sicilia, dove da 
tempo la Regione ha dichiarato forfait, i 
meccanismi di frode e truffa funzionano a 
pieno regime, non fosse per la magistratura 
siciliana che In qualche caso è riuscita tem¬ 
poraneamente ad incepparli. Vino, agrumi, 
olio, grano: per ognuna di queste voci, la pio¬ 
vra è in agguato pronta a lucrare. 

Di questo nuovo scenario, poco conosciuto 
perché lungamente nascosto, parliamo con 
Pancrazio De Pasquale, comunista, l'euro 
deputato che si è tanto battuto con ogni stru¬ 
mento parlamentare da ottenere il plauso 
della grande stampa europea, «Times» in te¬ 
sta. «Sfatiamo subito una leggenda — dice 
De Pasquale — quella secondo cui per la no¬ 
stra denuncia ci saremmo avvalsi di chissà 
quali notizie, dati o informazioni riservate. 
Molto più semplicemente il nostro ragiona¬ 
mento parte dai processi giudiziari già in 
corso in Sicilia che hanno come oggetto tale 
materia. Ci sono estranei scandalismi o sen¬ 
sazionalismi di maniera, ma non si può non 
riconoscere che il poco che è stato finora rea¬ 
lizzato per affrontare il vergognoso capitolo 
delle frodi, lo si deve alla magistratura che 
ha potuto soltanto adoperare la legge.La 
Torre, senza alcuna collaborazione della Co¬ 
munità, né tanto meno degli organismi am¬ 
ministrativi statali e regionali». 

— Cosa dicono questi processi? 

«Sono le spie di una situazione molto este¬ 
sa, ancora tutta da scoprire, analizzare, nella 
quale occorre intervenire tempestivamente. 
Senza forzature o generalizzazioni — in as¬ 
senza di dati sicuri — cercare di essere de¬ 
duttivi non guasta: finora è stato accertato 
che ai produttori siciliani veri, quelli cioè che 
hanno sacrosanto diritto al contributo, sono 
stati sottratti oltre 50 miliardi attraverso vie 
assolutamente illegali. Se pensiamo al colos¬ 
sale flusso di danaro che Bruxelles destina 
alla nostra agricoltura i sospetti sono legitti¬ 
mi mentre è doverosa l'applicazione di ogni 
possibile controllo». 

— Nell’84 per l'agricoltura 5.503 «euro-mi¬ 
liardi». a fronte dei 2.800 stanziati dallo Sta¬ 
to italiano. Quasi la metà hanno preso la via 
del Mezzogiorno. Quanti quella della Sici¬ 
lia?. Ufficialmente nessuno Io sa, o vuol dir¬ 
lo. È questo il problema dei controlli che fin 
qui sono mancati. Ma c’è pure chi si è acco¬ 
dato alla denuncia perché coltiva l’illusione 
di chiudere l'intera vicenda con un secco 
ridimensionamento dei fondi al nostro Pae¬ 
se. 

«Il flusso — osserva De Pasquale — va di¬ 
feso e mantenuto; è un risultato delle conqui¬ 
ste del movimento e delle lotte dei produtto¬ 
ri. Ma come? Se lo Stato e la Regione — con 
la tacita connivenza della CEE — accettano 
che la mafia, con continue infiltrazioni, rie¬ 
sca a profittare di quanto spetta invece a cen¬ 
tinaia di migliaia di imprenditori che lavora¬ 
no duramente e seriamente, la posizione ge¬ 
nerale dell'Italia a Strasburgo risulterà inde¬ 
bolita. Questo rischio c’è. Ma è possibile bat¬ 
tere un'altra via: assumerci noi italiani l’o¬ 
nere della denuncia, pretendere che si faccia 
chiarezza, a contribuire alia moralizzazione 
del settore, dimostrando che la Sicilia ha le 
carte In regola. È In questo modo che si supe¬ 
rano gli antichi pregiudizi e le diffidenze ver¬ 
so 11 Sud di quelle forze politiche europee che 
magari ancora oggi non colgono con chiarez¬ 
za la distinzione fra una Sicilia In lotta per lo 
sviluppo — ed è la stragrande maggioranza 
— e le aree economiche inquinate dalla ma¬ 


fia. Ma per moralizzare occorre stabilire an¬ 
che un rapporto costante con là Comunità 
per modificare i regolamenti». 

— Non è la prima volta che il PCI lo chiede. 
•Infatti. Si tratta di pensare a contributi 
non dati per distruggere le produzioni in esu¬ 
bero, bensì per migliorare la qualità dei pro¬ 
dotti e garantire un loro sbocco commercia¬ 
le. Naturalmente le frodi sono una palla al 
piede per quanti vogliono perseguire questa 
liea». 

— Fai spesso riferimento a poteri di 
controllo per conoscere con esattezza la de¬ 
stinazione ultima dei finanziamenti. Posso¬ 
no esercitarli Io Stato, la Regione, la Comu¬ 
nità. Potresti indicare la gerarchia di re¬ 
sponsabilità?. 

«E urgente una rivalutazione complessiva 
dei sistemi di vigilanza: tutti i livelli interes¬ 
sati possono agire di concerto. Vediamoli iso¬ 
latamente. La commissione esecutiva della 
CEE ha sin qui escluso la possibilità di una 
sua sorveglianza durante le operazioni del 
ritiro, quando cioè il prodotto agricolo viene 
portato all’ammasso. Ma è Invece quella la 
fase più delicata, durante la quale vengono 
consumate le frodi maggiori. Due esempi, 
uno per il vino, l’altro per il grano. Quando il 
vino viene portato alla distillazione nessuno 
indaga per conoscerne la qualità. La CEE pa¬ 
gherà quel vino per buono, mentre molto 
spesso ad essere convertito in alcool etilico 
sarà solo il vino sofisticato. Il prezzo che la 
Sicilia paga per questa truffa è duplice: perde 
i contributi, e come se non bastasse non vede 
alleggerita sul mercato la presenza del pro¬ 
dotto eccedente. Per olio e grano, la truffa è 
addirittura triplice: poiché il Catasto italiano 
è in ritardo di anni, molto spesso si pagano 
contributi per colture che da tempo sono sta¬ 
te smantellate. Ora, la Commissione esecuti¬ 
va CEE può sequestrare documenti contabi¬ 
li, inviare ispettori in Sicilia, sospendere fi¬ 
nanziamenti a titolo cautelare. Non lo ha 
mai fatto. Recentemente, la Corte dei Conti 
europea, ha dichiarato “sorprendente” que¬ 
sto atteggiamento. Il dibattito in seno al Par¬ 
lamento, ha iniziato a modificare queste ten¬ 
denze. Sono scattati tutti gli allarmi giusti. 
Viene esaminata attentamente la nostra pro¬ 
posta di una indagine congiunta CEE-Stato 
italiano. Ci incontreremo con Andriessen, 
commissario all’agricoltura, per definire i 
tempi e i modi di questi interventi. Ma anche 
lo Stato deve colmare ritardi impressionanti: 
si è scoperto che nell’80-’82, per fare solo un 
esempio, siamo stati l’unico Paese della Co¬ 
munità a non aver fatto nemmeno una volta 
i conti in tasca alle imprese con un volume di 
affari superiore a centomila “unità di con¬ 
to”. E sono tante». 

— E la Regione? 

•Ha responsabilità primarie per tutto quel¬ 
lo che accade. È sufficiente leggere le siste¬ 
matiche denunce all’Assemblea regionale si¬ 
ciliana del parlamentari comunisti e le elusi¬ 
ve risposte dei governi che si sono avvicenda¬ 
ti in questi anni». 

— In concreto? 

«Ha la possibilità di legiferare contro la 
sofisticazione e di verificare la composizione 
delle associazioni dei produttori. Se ne guar¬ 
da bene. Assiste passivamente all’incentiva¬ 
zione della cooperazione spuria, in concor¬ 
renza con quella autentica. C’è un istituto 
Vite-Vino (il suo direttore è incriminato, ndr) 
preposto ai controlli, ma non li esercita. E la 
Regione sta a guardare. Potrebbe dotarsi di 
una strategia dì intervento partendo dalle 
sue competenze. Il problema sembra non ri¬ 
guardarla». 

— È stata istituita da poco la commissione 
regionale antimafia. Questa materia non ti 
sembra rientrare proprio nelle sue compe¬ 
tenze. 

•Infatti. Dovrebbe occuparsene. Potrebbe 
iniziare con una radiografia di tutte le im¬ 
prese, cooperative ed associazioni, per distin¬ 
guere quelle vere da quelle di comodo o addi¬ 
rittura inventate di sana pianta; segnalare 
alla Comunità europea e ai ministro dell'A¬ 
gricoltura tutti i casi sospetti. Sarebbe un 
contributo non indifferente a questa batta¬ 
glia». 

Saverio Lodato 


Pesante sconfitta del governo 

* ti» 


sta-radicale Loris Fortuna a 
sottosegretario-alto commissa¬ 
rio per la gestione dei 1900 mi¬ 
liardi da spendere nel giro di un 
anno e mezzo con speciali pro¬ 
cedure parallele a quelle tradi¬ 
zionali del ministero degli 
Esteri. Si poteva anche consi¬ 
derare l’eventualità (questa la 
voce che circolava insistente 
iersera) di affidare l’incarico 
all'attuale ministro de per la 
Protezione civile Giuseppe 
Zamberletti. Nulla è servito: «la 
Camera ha detto no^ all’arro¬ 
ganza e all’intrigo», è stato il 
commento a botta calda di 
Giorgio Napolitano. «11 fatto 
che nel corso di un mese — ha 
aggiunto polemicamente il pre¬ 


sidente dei deputati comunisti 
— il decreto non avesse avuto 
alcuna applicazione aveva di¬ 
mostrato nel modo più netto 
come esso non corrispondesse 
ad un criterio di urgenza ma ri¬ 
specchiasse solo la volontà di 
bloccare ogni discussione in 
Parlamento e di dar corso a de¬ 
teriori manovre politico-propa¬ 
gandistiche». Napolitano ha 
concluso sottolineando che la 
legge per gli interventi contro 
la fame nel mondo approvata 
dalla Camera nel dicembre 
scorso «potrà ora riprendere il 
suo corso naturale che proprio 
il decreto aveva interrotto». 

All’annuncio del clamoroso 
voto, Bettino Craxi si è alzato 


dal banco del governo, di scatto 
e con un gesto di stizza. Il presi¬ 
dente della DC Flaminio Picco¬ 
li (che aveva giocato tutto sul 
decreto, voluto da quei radicali 
che sino al giorno prima l’ave¬ 
vano pesantemente chiamato 
in causa per i retroscena del se¬ 
questro Cirillo) si è abbando¬ 
nato sconsolato sulla tavoletta 
del suo banco. Il vice segretario 
vicario del PSI Martelli al se¬ 
gretario radicale Giovanni Ne¬ 
gri, uscendo dall’aula: «Faremo 
una bella campagna elettorale». 
Scontate le ire di un Marco 
Pannetla che cianciava di «veto 
del PCI a mutare gli equilibri 
mortali in Africa». L’unico de a 
parlare, il ministro degli Esteri 


Giulio Andreotti. Rompendo 
un silenzio durato esattamente 
il mese di vita del decreto egli 
ha detto: «Ora speriamo che il 
Senato approvi rapidamente il 
testo del disegno di legge». 

Perché l’assurdo sta proprio 
qui. Un mese fa la Camera ave¬ 
va approvato con il concorso 
dei comunisti una legge presso¬ 
ché identica che stava per esse¬ 
re esaminata in seconda e defi¬ 
nitiva battuta dal Senato. Ma 
appena da Palazzo Madama si 
era levata qualche (timida) vo¬ 
ce a sostegno del buon diritto a 
non mettere solo un timbro 
d’assenso alle norme varate 
dall'altro ramo del Parlamento, 
ma a dare una doverosa ancor¬ 


ché rapida valutazione di meri¬ 
to del provvedimento, ecco il 
decreto, come puro atto preva- 
ricatorio, di forza. Con il risul¬ 
tato — ricordava Ugo Spagnoli 
nella motivazione del no alla 
costituzionalità dell’atto del 
governo — che è stato bloccato 
l’iter della legge ordinaria sen¬ 
za con questo ottenere alcuna 
contropartita operativa. Un 
puro arbitrio, dunque, e gratui¬ 
to. Perché giungere a tanto?, si 
è chiesto ancora Spagnoli (e 
con lui Gianni Ferrara per la 
Sinistra indipendente, e Gianni 
Tamino per DP). L’interrogati¬ 
vo è inquietante: si sono adden¬ 
sati anche sospetti — ha detto 
testualmente il vice-presidente 


dei deputati comunisti — su 
oscure pattuizioni, sull’esisten¬ 
za di impegni tutt’altro che 
chiari che vanno dalla attribu¬ 
zione delle cariche al peso di 
condizionamenti e scambi reci¬ 
proci all’interno della maggio¬ 
ranza e tra queste e i radicali 
che con la pratica del non voto 
(salvo Melega, che però ha vo¬ 
tato a favore del decreto) tante 
volte hanno salvato il governo 
Craxi. I comunisti, aveva con¬ 
cluso Spagnoli, hanno voluto e 
vogliono questa legge per tante 
ragioni umane, politiche e cul¬ 
turali; ma la vogliono pulita, 
limpido, efficace. 

Giorgio Frasca Polare 


Referendum 


sultazione popolare. Si tratta 
degli accordi internazionali, 
delle amnistie e degli indulti, 
delle leggi tributarie o di bilan¬ 
cio. 

L'Avvocatura dello Stato, 
per conto della presidenza del 
Consiglio dei ministri, ha cer¬ 
cato di dimostrare che l’artico¬ 
lo 3 del decreto taglia salari, 
quello cioè che dovrebbe essere 
sottoposto a referendum, è «as¬ 
similabile» ad una legge di bi¬ 
lancio perché faceva parte di 
una più vasta manovra econo¬ 
mica. L’Avvocatura dello Stato 
ritiene, poi, che il provvedi¬ 
mento è rimasto in vigore per 
soli sei mesi e che, quindi, non è 
sottoponibile a referendum ciò 
che ormai non ha più efficacia. 

Ma gli avvocati del comitato 
promotore rispondono con ar¬ 


gomenti molto solidi e difficil¬ 
mente contestabili ai rilievi 
dell’Avvocatura dello Stato. La 
replica rispetto al primo punto 
in questione si basa su un im¬ 
portantissimo precedente. Nel 
febbraio del 1982 fu, infatti, 
proprio la Corte Costituzionale 
a giudicare ammissibile il refe¬ 
rendum sulle norme limitative 
del calcolo delle indennità di 
anzianità. Sul secondo punto la 
'risposta è già venuta dalla Cas¬ 
sazione. La Suprema Corte ha, 
infatti, recentemente senten¬ 
ziato che il decreto è ben lungi 
dal non avere più efficacia. Dal¬ 
le buste paga dei lavoratori, e 
questo è un dato incontroverti¬ 


bile, continuano a mancare i 
quattro punti tagliati. Quindi 
l’articolo tre continua a pro¬ 
durre tutti i suoi effetti. 

D’altro canto questa sempli¬ 
ce verità l’ammise in agosto, in 
modo candido, anche il mini¬ 
stro Giovanni Gorja. Quando i 
parlamentari comunisti lo in¬ 
terrogarono sul perché, scaduto 
il decreto, nelle buste paga de¬ 
gli statali continuavano a non 
esserci i quattro punti, il titola¬ 
re del Tesoro rispose in sostan¬ 
za: abbiamo fatto un decreto 
proprio per questo, per tagliar¬ 
li, e questo provvedimento pro¬ 
duce e produrrà i suoi effetti. 

Queste le posizioni a con¬ 


fronto sullo base delle quali la 
Corte Costituzionale deve giu¬ 
dicare. 

Ma c’è chi non ha voluto ac¬ 
cettare che la discussione re¬ 
stasse in questi termini e ha 
tentato di esercitare pressioni 
politiche, falsando il significato 
vero del referendum e dipin¬ 
gendo scenari drammatici, 
quanto falsi, qualora la consul¬ 
tazione popolare dovesse avve¬ 
nire. È il caso, prima di tutti, 
del presidente del Consiglio dei 
ministri che non più tardi di lu¬ 
nedì sera ha approfittato dello 
schermo televisivo per inviare 
messaggi tutt’altro che corretti 
a chi deve serenamente giudi¬ 
care. Ha parlato nientemeno 
che di bomba contro l’econo¬ 
mia. Anche il presidente degli 
industriali Luigi Lucchini non 


ha risparmiato interventi pe¬ 
santi, per non citare il coro di 
esponenti del pentapartito e di 
editorialisti che si sono diletta¬ 
ti non solo ad attaccare, ma a 
stravolgere il significato della 
consultazione popolare propo¬ 
sta. 

In questa vivace discussione, 
fra due posizioni diverse, soste¬ 
nitori e oppositori del referen¬ 
dum, è emerso, insomma, oltre 
a un problema di merito anche 
un problema che si può definire 
di ordine istituzionale. D’altro 
canto che la presidenza del 
Consiglio dei ministri avrebbe 
usato tutte le armi in questa 
battaglia si vide chiaramente 
già dall’agosto di quest'anno, 
quando decise di presentare il 
ricorso sulla «legittimità» della 
consultazione alla Cassazione. 


La Corte rispose con una solen¬ 
ne bocciatura. Ma Craxi non si 
limitò a ciò. Cercò obiettiva¬ 
mente di esercitare inaccettabi¬ 
li pressioni, presentando con 
grande enfasi la sua decisione e 
convocando per illustrarla i se¬ 
gretari generali delle tre confe¬ 
derazioni sindacali. 

In un clima così artatamente 
surriscaldato deve maturare la 
decisione della Corte Costitu¬ 
zionale. La conosceremo oggi. 
Se sarà un sì, la data del refe¬ 
rendum, qualora non venga 
evitato in virtù di un auspicabi¬ 
le accordo fra le parti sociali e 
di un intervento legislativo, do¬ 
vrà essere fissata fra il 15 aprile 
e il 15 maggio. 

Gabriella Mecuccì 


zioni locali, non si è preoccupa¬ 
to neppure di avvisare gli am¬ 
ministratori e le istituzioni 
maddalenine dell’arrivo della 
Fulton. E certo appare singola¬ 
re che, mentre si fa di tutto per 
dimostrare che la base di Santo 
Stefano rientra nel normale si¬ 
stema difensivo dell’Alleanza 
atlantica, siano poi sempre e 
solo i comandi americani ad as¬ 
sumersi l’incarico di informare 


Maddalena 


(quando non se ne può fare a 
meno) sugli spostamenti e sui 
mutamenti dei natanti a Santo 
Stefano. 

In segno di protesta la giunta 
comunale di centro-sinistra è 
giunta ad annunciare le dimis¬ 
sioni in una lettera al presiden¬ 


te della Regione Melis. «L’arri¬ 
vo della seconda nave USA — è 
il testo della lettera — avviene 
in palese dispregio dell’ordine 
del giorno votato al consiglio 
comunale (col quale si chiedeva 
il ritiro dell’altra nave e dei 
sommergibili nucleari USA), e 


dimostra ancora una volta l’in¬ 
sensibilità ai problemi locali da 
parte del governo centrale». 

Le dimissioni deU’ammini- 
strazione sono state per ora so¬ 
spese, in attesa di fatti nuovi. 
Ma restano in piedi tutte le 
preoccupazioni espresse in 
questi mesi dalle popolazioni 
della zona e più in generale 
dall'intero movimento pacifi¬ 
sta. Lo ha'sottolineato Agosti¬ 


no Erittu, della segreteria re¬ 
gionale del PCI: «L’arrivo della 
Fulton e Io sbarco di oltre un 
migliaio di militari e tecnici 
americani costituisce il primo 
grave passo nell’attuazione dei 
disegni di potenziamento del 
ruolo della base di Santo Stefa¬ 
no. In Sardegna un vasto schie¬ 
ramento democratico e pacifi¬ 
sta ha denunciato il pericolo, 
mettendo in rilievo la sua por¬ 


tata generale, che va al di là del 
caso della Maddalena e della 
stessa isola. È assai grave che, 
nonostante queste denunce, e 
nonostante l’allarme dell’opi¬ 
nione pubblica e le interroga¬ 
zioni e le interpellanze presen¬ 
tate alla Camera, il governo si 
sia finora rifiutato di fare luce, 
in Parlamento e davanti alle 
autorità regionali, su un simile 
progetto». 

Paolo Branca 


d’ordinanza per le forze armate 
americane alla Beretta, una in¬ 
dustria italiana considerata ca¬ 
pace di produrre un'arma mi¬ 
gliore e più economica di quella 
fabbricata dalla celeberrima 
Colt.,- 

• La commissione - mista da 
parte italiana sarà guidata dal 
generale Giuseppe Piovano, se¬ 
gretario generale delle forze ar¬ 
mate e responsabile delle forni¬ 
ture militari, e da parte statu¬ 
nitense/da un sottosegretario 
alla Difesa. 

Per il resto la missione di 
Spadolini nella capitale ameri¬ 
cana è stata assorbita dai pro¬ 
blemi di politica estera e mili¬ 
tare maturati negli ultimi mesi. 
Sia con Weinberger al Pentago¬ 
no, sia con il vice presidente 
George Bush, il ministro della 
Difesa italiano ha avuto scambi 
di idee sugli incontri Gromiko- 
Shultz a Ginevra, sulla recente 
decisione del governo belga di 
rinviare l’installazione degli 


Spadolini in USA 


euromissili ad esso assegnati, 
suU’imminénte inizio del ritiro 
delle truppe israeliane dal Li¬ 
bano meridionale e su altre 
questioni relative al Medio 
Oriente. Su tutti questi stessi 
temi ruoterà anche il colloquio 
che Spadolini avrà stamane 
con Reagan alla Casa Bianca e 
successivamente con il segreta¬ 
rio di Stato George Shultz. 

La chiave politica degli in¬ 
contri è stata quella della più 
rigorosa, fedeltà atlantica, abi¬ 
tualmente usata dai governanti 
italiani nei rapporti diretti con 
il verticeàmericano. Spadolini, 
in più, ha tenuto a riecheggiare 
uno dei motivi più cari all’Am¬ 
ministrazione Reagan, e cioè la 
convinzione che sia stata la fer¬ 
mezza mostrata sulla questione 
degli euromissili dagli Stati 


Uniti e dai loro alleati più alli¬ 
neati a consentire la ripresa del 
dialogo tra Washington e Mo¬ 
sca. • * • 1 

Nella conferenza stampa che 
il ministro della Difesa ha te¬ 
nuto in una sala del Pentagono, 
le domande si sono concentrate 
soprattutto su due questioni: il 
ritardo del Belgio nel dispiega¬ 
mento dei Cruise e le guerre 
stellari. «L’atteggiamento del 
Belgio — ha detto il ministro 
— non cambia in nulla la posi¬ 
zione dell’Italia». L’Italia, gli è 
stato chiesto, ha qualcosa da 
obiettare alla posizione ameri¬ 
cana sulle armi spaziali? «Non 
posso essere — ha risposto — 
più zelante dei russi. Non posso 
scavalcare i sovietici a sinistra. 
Il progetto, me lo ha assicurato 
Weinberger, non potrà diven¬ 


tare operativo in alcun modo 
rima del 2000. E l’URSS, se 
o capito bene, non fa obiezioni 
a che l’America prosegua le ri¬ 
cerche (in verità, ha capito ma¬ 
le. ndr). 11 problema può nasce¬ 
re al momento in cui dalla fase 
delle ricerche si passi a quella 
della sperimentazione. Noi eu¬ 
ropei, comunque, ci battiamo 
per una riduzione bilanciata e 
verificabile delle armi nucleari. 
Se questo accordo fosse possi¬ 
bile, sarei felice di smantellare i 
missili installati in Sicilia». Alle 
domande volte a capire se l’Ita¬ 
lia avesse una opinione peculia¬ 
re o pensasse ad una qualche 
iniziativa per favorire l’accordo 
tra USA e URSS, Spadolini ha 
risposto riconoscendo che tra il 
negoziato sui missili nucleari e 
quello sulle armi stellari, a Gi¬ 
nevra è stata stabilita una in¬ 
terdipendenza e ha sottolinea¬ 
to che questa interdipendenza 
è importante per accelerare il 
negoziato impostato in un «mo¬ 


mento magico che potrebbe 
non ripetersi». Ma poi, influen¬ 
zato dalla tesi che Weinberger 
aveva esposto in polemica con 
lo stesso Shultz, ha aggiunto 
che «eventuali accordi sulle ar¬ 
mi nucleari non giustifichereb¬ 
bero una rottura in caso di di¬ 
saccordo sulle armi stellari». (Il 
che finirebbe per inficiare la in¬ 
terdipendenza delle trattative 
tra i diversi tipi di armi). 

Come tutti i viaggi a Wa¬ 
shington dei governanti italia¬ 
ni, anche quello di Spadolini ha 
un risvolto, meno visibile, ma 
non meno importante, di politi¬ 
ca interna. Leaders di partito, 
presidenti del Consìglio, perso¬ 
nalità di governo fanno a gara 
per potersi presentare come 
uomini che godono delle rela¬ 
zioni più cordiali con il presi¬ 
dente degli Stati Uniti ed i suoi 
collaboratori più autorevoli, e 
per dimostrare di avere ricevu¬ 
to le migliori accoglienze nei 
centri di potere e nelle grandi 


istituzioni americane. Anche 
Spadolini si è impegnato a fon¬ 
do in questa corsa a tappe che 
bì fa più serrata via via che si 
avvicinano le elezioni. A taglia¬ 
re per primo il traguardo della 
Casa Bianca fu De Mita, segui¬ 
to da Craxi. Ora arriva Spadoli¬ 
ni. E oltre al colloquio e alla 
fotografia con Reagan, Bush, 
Weinberger e Shultz, nel giro di 
cinque giorni raccoglierà questi 
altri premi di consolazione: in¬ 
contro con Barry Goldwater, 

fresidente della commissione 
orze armate del Senato, in¬ 
contro con i dirigenti del “New 
York Times” e di “Time Maga¬ 
zine”, conferenza alla Colum¬ 
bia University e qualche spic¬ 
ciolo come una colazione con 
operatori economici italiani e 
una laurea honoris causa al Na¬ 
zareth College e un discorso al 
convegno «Mezzogiorno 80». 

Aniello Coppola 


T 



prossimi due giorni. La po¬ 
polazione (ali’inclrca trenta- 
cinquemila persone) è stata 
invitata a seguire le indica¬ 
zioni della Protezione civile 
la quale, in particolare, ha 
disposto queste direttive: «1) 
Gli abitanti delle case vec¬ 
chie e di quelle in stato di 
cattiva conservazione do¬ 
vranno evitare di soggiorna¬ 
re e stazionare in prossimità 
delle stesse; 2) chi non ritiene 
di abbandonare le proprie 
abitazioni si cauteli per una 
pronta evacuazione evitando 
scale e ascensori che sono 


pericolosi come i passaggi 
sotto le pensiline; 3) durante 
l’evacuazione, dopo la scos¬ 
sa, è vietato l’uso delle auto¬ 
mobili dentro il centro abita¬ 
to. 

Un secondo comunicato 
ha fornito, con ritardo, ulte¬ 
riori indicazioni: stare calmi; 
raggiungere le parti degli 
edifici più resistenti, cioè i 
muri maestri o sotto gli ar¬ 
chitravi; stare lontani dagli 
oggetti sospesi, come lampa¬ 
dari e scaldabagni; stare lon¬ 
tani dagli edifici per il ri¬ 
schio della caduta di corni¬ 


cioni, comignoli, balconi; 
non usare candele; non usa¬ 
re • l’auto per spostamenti. 
Ma come abbiamo detto, tut¬ 
ti sono fuggiti in auto. La 
paura ha contagiato anche le 
popolazioni delle zone vici¬ 
ne, quelle non citate nell’e¬ 
lenco diramato dalla Prote¬ 
zione civile. 

A Fornaci di Barga, dove 1 
primi cronisti sono giunti 
vero le 23, tutta la gente è in 
piazza. È stato costituito un 
centro operativo nella scuola 


locale. Molti hanno tirato 
fuori le roulotte, altri hanno 
cercato rifugio nei capanni 
dei cacciatori. Il panico si 
diffonde come un contagio. 
La prefettura di Lucca è su¬ 
bissata di telefonate. I sinda- 
ci sono quasi tutti sulle piaz¬ 
ze per cercare di tranquilliz¬ 
zare le popolazioni, ma, a 
quanto ci dicono, non hanno 
istruzioni, non sanno che co¬ 
sa fare. 

Arrivano notizie da Ca- 
stelnuovo Garfagnana. Lì, 
pare, la situazione è più ordi¬ 
nata. Con il passare delle ore 


si spera che anche qui, nella 
stretta vallata della Lima, si 
riesca a vincere la paura. 

A Roma, intanto, hanno 
funzionato a pieno ritmo per 
l’intera notte gli uffici del 
ministero della Protezione 
civile. «Preferisco dare dieci 
falsi allarmi che assistere ad 
altre catastrofi», ha detto il 
ministro Zamberletti al suo 
posto fin dal momento in cui 
è stato deciso di far scattare 
l’emergenza. «Gli italiani de¬ 
vono abituarsi a questo tipo 


di comunicazioni, seguire 
dettagliatamente le istruzio¬ 
ni e non cedere al panico. 
Purtroppo questa volta c’è 
stato un difetto di informa¬ 
zione che ha creato in quelle 
zone grosse difficoltà. Dob¬ 
biamo evidentemente impa¬ 
rare ancora molto, comun¬ 
que, dopo la comunicazione 
degli esperti, lo non potevo 
comportarmi in altro modo». 

Andrea Lazzeri 
Daniele Pugliese 


A Castelnuovo pioggia e nebbia 
rendono ogni cosa piu difficile 


Bagni di Lucca, sono scappati tutti 
In paese sono rimasti solo i vecchi 


Dal nostro inviato 


CASTELNUOVO GARFAGNANA (Lucca) — 
Sono trascorse soltanto un paio d’ore da quando 
la televisione ha diffuso la notizia e in tutti i 
Comuni della Garfagnana è il caos. Il timore per 
un forte terremoto e la conseguente dichiarazio¬ 
ne delio stato d’allerta ha praticamente svuotato 
tutte le case. Dopo il caos iniziale e l’ingorgo 
tremendo la gente si prepara ora a passare una 
notte aH’addiaccio. I parcheggi e tutti gli spari 
disponìbili sono occupati dalle macchine trasfor¬ 
mate in giaciglio per la notte. Fuori fa freddo, 
piove, la nebbia rende difficile la visibilità. Ai lati 
delle strade ancora tanta della neve dei giorni 


scorsi. Siamo negli spogliatoi della piscina comu¬ 
nale dove è stato allestito il centro di coordina¬ 
mento antisismico. È qui che convergono le varie 



Nessuno qui, infatti, ricorda una tale mobili¬ 
tazione, anche se molti erano a conoscenza dell’e¬ 
sistenza di un piano di evacuazione dovuto alla 
dichiarazione ai zona calda della Garfagnana. 

Eppure la gente l’ha presa male, come ci con¬ 
ferma il sindaco, Alessandro Bianchini. 

•L’ha presa male nonostante già da questa 
mattina fossimo in preallarme. Una notizia delta 
così, alla televisione, è stata una mazzata. La 

?;ente è scappata di casa in preda al panico. Poi 
ortunatamente si è calmata e abbiamo potuto 
predisporre ì’attuarione del piano di emergen¬ 
za». Ma voi sindaci eravate stati preavvertiti? 
«Mi ha chiamato il maresciallo dei carabinieri 
per telefona Praticamente alla stessa ora in cui 


cui il Telegiornale dava la notizia». 

La gente, comunque, ora sta rispondendo in 
maniera a bastanza ordinata alle disposizioni del¬ 
le autorità comunali. Ai primi momenti di pani¬ 
co, alle telefonate convulse, alle richieste di spie¬ 
gazioni sulla reale portata del pericolo, hanno 
fatto seguito atteggiamenti consapevoli e di reci¬ 
proca collaborazione. Il sindaco invita alla calma 
e dice che Castelnuovo dal 1920 è stato costruito 
secondo le norme antisismiche. Di recente è stato 
fatto uno studio di raicronizzarione che ha defi¬ 
nito Castelnuovo un «corridoio quieto» in una 
zona caldissima. Forse è per questo che arriva 
gente anche dai paesi vicino. Alle 23,20 è giunto 
u fonogramma del prefetto Gaudenti da Lucca. 
Chiede: 1) la disponibilità di tutti i medici; 2) la 
predisposizione di tutte le ambulanze; 3) di im¬ 
pegnare tutte le imprese di mezzi pesanti di esca- 
varione, trasporto e ripristino viabilità strade; 4) 
predisposizione di un luogo per l’atterraggio de¬ 
gli elicotteri; 5) un luogo dove concentrare l’af¬ 
fluenza delle zone di soccorso. 

Intanto l’amministrazione aveva disposto l’a¬ 
pertura delle scuole e della mensa comunale, il 
trasferimento degli ammalati nel nuovo ospeda¬ 
le, una autoambulanza per fare il giro dei casolari 
per il soccorso ai vecchi e agli abitanti delle zone 
più impervie. Una macchina con un altoparlante 
gira ininterrottamente per rassicurare gh abitan¬ 
ti e dare le indicazioni previste dal piano di 
emergenza. 

Ma non tutti se la sentono di provare l’espe¬ 
rienza di una estenuante attesa. Le code ai distri¬ 
butori di benzina sono ancora molto lunghe. 

Fabio Evangelisti 


Dal nostro inviato 

BAGNI DI LUCCA — Una macchina con gli 
altoparianti sul tettuccio invita la gente ad ab¬ 
bandonare le case. Appello che a quattro ore dal¬ 
l’annuncio deH’allarme televisivo appare inutile, 
il paese è ormai semideserto. Chi poteva è scap¬ 
pato raccogliendo l’indispensabUe e mettendo in 
moto l’automobile. £ rimasto qualche anziano, 
sono rimasti i giovanotti, con scarponi e giacca a 
vento, dei volontari della protezione civile. Sono 
rimasti i vigili urbani e i vigili del fuoco. L’unico 
edificio illuminato del paese è il palazzo comuna¬ 
le, il sindaco e gli assessori sono al loro posto. 
Forse non è però il luogo più sicuro. La prima 
scossa sismica di ieri mattina, verso le li, ha 
lesionato proprio l’ultimo piano del municipio. 
Varga, un centro a pochi chilometri da qui, il 
municipio è stato evacuato per lo stesso motivo. 
Si organizza l’emergenza ora che è tornata un po’ 
di calma dopo le ore di panico. Subito dopo l’an¬ 
nuncio alla televisione, nel paese è stato il caos: le 
strade verso la piana di Lucca si sono intasate, 
una lunga coda di auto ha cominciato a scendere 
lungo il Sarchio verso le zone non pericolose. «È 


stato un comunicato allarmistico, ha colto tatti 
di sorpresa — dice l’assessore Franceschi, men¬ 
tre risponde alle chiamate radio dall’ufficio dei 
vigili urbani —. Non si dà un annuncio a quel 
modo, senza spiegare nulla». In tutte le frazioni 
sono stati organizzati piazzali liberi da usare co- t 
me centro di raccolta. Ora si aspetta. Si attende’ 
il terremoto annunciato, un terremoto che sem¬ 
bra voler spaccare i cuori prima delle cose. C’è 
silenzio per le strade di Bagni di Lucca. Piove, fa 
freddo, e calata la nebbia. Qualcuno cerca di dor¬ 
mire in auto. Si parla, con la memoria dei più 
anziani, del terremoto di 60 anni fa che rase al 
suolo l’alta Garfagnana. In pochi secondi tutto è 
diventato minacciosa Fa paura fl tetto della pro¬ 
pria casa, fatino paura i muri, i ponti. Luoghi di 
quotidiana tranquillità e sicurezza si sono tra¬ 
sformati in un attimo in angoscia. Racconta il 
sindaco di Bagni di Lucca, Enzo Untori: «Ci han¬ 
no avvisato dopo le 19-30 e ci siamo precipitati in 
Comune». Poco dopo e arrivato l’annuncio della 
televisione e per la gente della Garfagnana è ini¬ 
ziata la lunga notte di paura. 

•. L. 
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